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deve preparare e lanciare di Bush, sul piano interno ed 
a livello nazionale estero». Arthur Schlesinger, 

incriminazione della politica La Stampa, 10 settembre 


Berlusconi porta 
l’Italia sottozero 

L ’lstat certifica la recessione: meno 0,1 
Finanziaria, salta tutto. D’Amato si infuria 


11 settembre, lo spettro di Bin Laden 

Il capo di Al Qaeda riappare in un video registrato a maggio 
Sfida Bush e l America. La Casa Bianca: li colpiremo prima 



ALLE PAGINE 2,3 e 4 


Bruno Marolo 


WASHINGTON È tornato Bin Laden. 
Un video trasmesso da Al Jazira 
alla vigilia dell’ll settembre - regi¬ 
strato tra aprile e maggio - lo mo- 
strain unazonadi montagna assie¬ 
me al suo vice al Zawahri. Sfida 
Bush e l'America, invita a colpire i 
marines in I raq. La Casa Bianca re¬ 
plica: li colpiremo noi per primi. 

ALLE PAGINE 10 e 11 


Cile 

La vedova Allende 
toma alla Moneda 
Emozione e tensione 

A PAGINA 13 



La passeggiata in montagna di Bin Laden nel video trasmesso ieri dalla rete araba Al Jazira 


Gerusalemme, matrimonio di sangue 

Storia di Nava e Hannan, 20 anni, che oggi avrebbero dovuto sposarsi: lei è morta nella strage al caffè 


Le Ipocrisie 
di Cancun 


Paul Vallely 

N on è stato camminando in 
mezzo ai bambini scheletrici 
vittime della carestia etiope che ho 
capito qual era il vero problema delle 
personepiù poveredel mondo. E ne¬ 
anche mentre attraversavo le vaste 
aree colpite dalla siccità in Ciad o in 
Nigeria. E neppure quando ho visto 
mori redi fame intere famiglie in Su¬ 
dan accanto a della terra fertile, che 
una volta era fonte di ricchezza per 
tutta la regione ma che adesso è stata 
ceduta alle aziende statali per la pro¬ 
duzione del cotone, anche se in que¬ 
sto caso ho avuto un buon indizio del 
tipo di problema. 

SEGUE A PAGINA 29 


Umberto De Giovannangeli 


Svezia 


Non riesco a staccarmi da quella 
cartolina. La rigiro tra le mani, leg¬ 
go le parole e provo a immaginare 
N ava sorridente, piena di vita, cari¬ 
ca di progetti per il futuro. Rileggo 
leparole, scritte in inglese: Ti aspet¬ 
to per il mio matrimonio, devi esser¬ 
ci, mi raccomando... Nava aveva 20 
anni e una vita davanti a sé. Una 
vita spezzata l'altra notte da un ter¬ 
rorista palestinese. 

SEGUE A PAGINA 9 


Ulti m'ora 

A Cancun 
leader dei contadini 
suicida per protesta 

A PAGINA 12 



Accoltellata il ministro Anna Lindh 
alla vigilia del referendum sull’Euro 


MASTROLUCA A PAGINA 13 


l licenza 

Apartheid per poveri e immigrati 
nella città dalle mille luci rosse 


DALL'INVIATO 


Oreste Pivetta 


VICENZA M endicanti? M endicanti ! Luci rosse, altro che men¬ 
dicanti! Capita di scoprire anche questo. Sembra di tornare ai 
tempi del povero Tognazzi che faceva il commissario Pepe 
nella provincia veneta. A Vicenza lo conoscono il primato: 
densità di club privée e di locali che esibiscono lap dance. 
Pare che un vicentino in età su tre frequenti. Al chiuso 
naturalmente. Il problema? Il problema è non vedere. M a è 
politico, non solo estetico. 

È passata una settimana dalla celeberrima ordinanza scac¬ 
cia-mendicanti, quella sul decentramento della carità e sul 
divieto di esporre «piaghe del corpo, amputazioni che desta¬ 
no l’altrui pietà», pena la multa da venticinque a cinquecento 
euro. I n una settimana le multe sono fioccate: tre. M endican¬ 
ti ciechi, sordi e resistenti. 


SEGUE A PAGINA 15 


La Lezione del Cile 
la Lezione 
delle Torri 

Ariel Dorfman 


ui non può succedere. Trentanni fa, questo era ciò 
chegridavamo, checantavamo perlestradedi Santia¬ 
go del Cile. Certo: qui, una cosa del genere, non può succede¬ 
re. U na dittatura non potrà incarnarsi in questo paese, diceva¬ 
mo ai furiosi venti della Storia che erano pronti ad abbattersi 
sudi noi: la nostra democrazia ètroppo solida; lenostre Forze 
Armate sono definitivamente soggette alla sovranità popolare; 
il nostro popolo, innamorato senza remore della libertà. 
Nonostante tutto ciò, quello chenemmeno potevamo pensa¬ 
re, accadde. Lll settembre 1973, i militari cileni fecero cadere 
il governo costituzionaledi Salvador Allendeche, per la prima 
volta, stava provando a costruire il socialismo con mezzi 

elettorali e pacifi¬ 
ci. Quel giorno, il 
bombardamento 
del nostro Palazzo 
Presidenziale se¬ 
gnò l'inizio di una 
dittatura che sa¬ 
rebbe durata 17 
anni e la cui eredi¬ 
tà, ancora oggi, an¬ 
che dopo aver re¬ 
cuperato la nostra 
democrazia, corro¬ 
de il mio Paese. 

La dittatura di Pi- 
nochetnon ha so¬ 
lo lasciato dietro 
di sé un'ondata di 
dolori e dispera¬ 
zioni, ma anche 
una serie di do- 
mandeche, ossessivamente, mi hanno seguito in questi ultimi 
trent'anni. Comefu possibile che una nazione con un Parla¬ 
mento in pieno esercizio, una lunga genealogia di tolleranza 
istituzionale, una stampa indipendentee insolente, un potere 
giudiziario autonomo e - il punto più critico - delle Forze 
Armate soggette al la volontà civile, come fu possi bile che quel 
mio Paese così integro abbia partorito una delle peggiori 
tirannie dell'America Latina, tristemente celebre per i suoi 
regimi assassini? E, senza dubbio, la domanda più cruciale: 
perché tanti cileni, padroni di una democrazia vigorosa, per¬ 
misero che in loro nome uno Stato portasse a compimento le 
più maligne vessazioni? Perché non protestarono per quello 
che succèdeva nelle cantine e nel le mansarde senza misericor¬ 
dia della città? Perché finsero di non sapere delle torture, dei 
massacri edellesparizioni? E, la questionefinale, la più doloro¬ 
sa: qualcosa di si mi le potrebbe ripetersi nelle nostre democra¬ 
zie contemporanee, apparentemente stabili? 

SEGUE A PAGINA 28 




Don Puglisi e il francobollo censurato 


Le Poste Annullano la Mafia 


Sandra Amurri 

C omesi può ricordare il deci¬ 
mo anniversario dell'uccisio¬ 
ne di Padre Puglisi, il sacerdote di 
Brancaccio che ha tramutato la Pa- 
roladel Vangelo in azione quotidia¬ 
na in difesa dei tanti ragazzi emargi¬ 
nati dalla povertà edal degrado, tra¬ 
sformati dalla mafia in preziosa ma¬ 
novalanza? 

Eppure per le Poste Italiane è possi- 
bileemettereun francobollo con un 
annullo speciale in cui si cancella il 
nomedi chi ne decretò la morte, la 
"mafia", e si legge solo: «Il martirio 
di Don Puglisi. Nel decimo anniver¬ 
sario il Centro Padre Nostro ne fa 
memoria». U na memoria che para¬ 
dossalmente non ricorda. 

SEGUE A PAGINA 14 


fronte del video Maria Novella Oppo 

L'università di Arcore 

R itornano le truppe cammellate dell'informazione televisiva. 
Emilio Fede manda inviati in M etra a sentire cosa si dice di 
buono su Berlusconi, che se poi si dicesse qualcosa di cattivo, si 
rimedia col montaggio. Il Tgl si ricorda addirittura di commemorare 
l'assassinio di Allende, il legittimo presidente cileno chefecedistribui- 
re il latte a ogni bambino (commento: «riducendo l'economia sul 
lastrico»), dimenticando però di citare il contributo degli americani 
al golpe fasci sta. E poi naturalmente c'èda complimentarsi con Socci 
per la solerzia fuori programma del suo Speciale Telekom Serbia. 
N onostante la martellante campagna, qualcuno potrebbe ancora non 
saperne niente. Ecco perciò l'uomo di Excalibur, impegnato con la 
sua spada fiammeggiante a squarciare i veli delletenebre. E ammettia¬ 
mo volentieri che è molto migliorato, anche se ha ancora da lavorare 
parecchio per raggiungere Bruno Vespa. Infatti, per la prima volta in 
tv, si sono sentite pure le ragioni dell'opposizione, benché sommerse 
dalla petulanza del radicaleCapezzone e dalla tracotanza di Belpietro. 
D'altra parte, il direttorede//G/oma/esuTelekom Serbia ne sa più di 
chiunque altro: ha la libera docenza dell'università di Arcore. 
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l’Unità 



giovedì 11 settembre 2003 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Avremmo voluto le riforme 
nella Finanziaria precedente, e non 
sono arrivate. Questa è l'ultima oc¬ 
casione per una "svolta"». Antonio 
D'Amato ripete un ritornello ormai 
logoro: ma stavolta il tono ha tutt'al- 
tro tenore. Nessuna nota battaglie¬ 
ra, nessuna eco dei ritmi da Masa- 
niello tanto cari al leader degli indu¬ 
striali. Ci si è messo U mberto Bossi 
a sbarrargli la strada, forte di un 
patto di ferro con Giulio Tremonti. 
Sulle pensioni al momento c'è lo 
stop. A quanto 
pare sarà il Mez- 



II collateralismo 
degli industriali con 
Berlusconi ha portato 
le imprese alla perdita 
di competitività 
e alla piena recessione 


Il presidente è in caduta libera 
i suoi colleghi pensano 
al successore, ma lui continua 
a chiedere il taglio 
delle pensioni e il ticket 
sui medicinali 


zogiorno a paga¬ 
re il prezzo più 
alto nella prossi¬ 
ma Finanziaria, 
con un ridimen¬ 
sionamento del¬ 
la 488. Proprio 
il Sud di cui 
D'Amato si van¬ 
ta di essere il 
simbolo. E non 
solo.il miracolo 

berlusconiano non c'è. L'Istat ha ap¬ 
pena confermato la recessionetecni- 
ca per l'Italia. 11 Centro studi dell'as¬ 
sociazione, che ieri ha prodotto le 
sue previsioni macro-economiche, 
ha appena rivisto al ribasso le stime 
per quest'anno e l'anno prossimo, 
preannunciando una manovra più 
pesante dei 16 miliardi finora di¬ 
chiarati daTremonti. Si parla di ri¬ 
presa, ma solo oltre oceano o nel¬ 
l'estremo oriente. L’Europa per ora 
sta al palo. Lo stesso direttore gene¬ 
rale del Tesoro, Domenico Siniscal¬ 
co, presente al convegno confindu¬ 
striale, conferma che non si vedono 
segnali concreti di ripresa. E aggiun¬ 
ge: «N essun intervento sulle pensio¬ 
ni prima del 2008». Per di più il 
centro-destra arranca dietro lespin- 
te centrifughe degli alleati. Per 
D'Amato è una debacle su tutta la 
linea. Aveva sperato in meno tasse, 
meno vincoli, meno sindacato e so¬ 
prattutto meno pensioni. A più di 
due anni non incassa nulla, mentre 
il sistema industriale fa acqua da 
tutte le parti. Spera ancora, il presi¬ 
dente, in margini di trattativa, in 
«tavoli», colloqui riservati, incontri 
magari in notturna in Via Venti Set¬ 
tembre. Ma il percorso si è fatto 
strettissimo. Il suo appiattimento 
su Berlusconi a questo punto non 
gli lascia molti spazi di manovra. E 
per di più è a fine mandato: quale 
forza contrattuale potrà far valere? 

Impietoso ii commento della 
Cgil. «Confindustria in recessione- 
dichiara la segretaria confederale 
M arigia M aulucci - le imprese sono 
depresse, non innovano, non pro¬ 
ducono, non esportano e nell'asso¬ 
ciazione si riflette questo clima. Lo 
scarto tra l'economia italiana equé- 
ladei paesi dell'euro è vistoso, quel- 


D’Amato misura il suo fallimento 

Confindustria si arrende, non c e il miracolo. La Cgil: le imprese non investono, non esportano 


lo coi paesi a economia emergente 
addirittura abissale. Tutti gli indica¬ 
tori economici sono negativi: Pii al¬ 
lo 0,3% che vuol dire meno della 
metà di quanto previsto nel Dpef, 
consumi, investimenti esportazio¬ 
ni. Il pericolo cinese da tutti evoca¬ 
to non è confortato dai dati perché 
crollano le nostre esportazioni negli 
Usa, dove l'economia cresce senza 


LE PREVISIONI DI CONFINDUSTRIA 



DEFICIT/PIL 


2,3 

2,8 

2,5 

2002 
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Fonte: Centro Studi Confindustria 
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giochi di potere 

24 settembre, New York 
Parte il candidato Cerarti 


U n vi aggetto a N ew Y ork assieme al presidente del 
consiglio. Quale occasione migliore per Antonio 
D'Amato per lanciare il suo candidato (finora in 
pectore) alla presidenza di Confindustria? Il «sogno» si 
realizzerà il 24 settembre, quando Silvio Berlusconi suo¬ 
nerà il gong d'apertura di Wall Street davanti al presi¬ 
dente della Borsa Richard Grasso e ad una folta delega¬ 
zione di imprenditori. D'Amato coglierà l'opportunità 
per lanciare la candidatura di Giancarlo Cerutti al verti- 
cedi Vialedell’Astronomia. Tra gli invitati, M arco Tron¬ 
chetti Proverà, Laura Biagiotti, M ario Resca eZonin. La 
corsa di Cerutti però non appare affatto in discesa. 
Nella prima campagna elettorale dove la Fiat si chiama 
apertamente fuori, si moltiplicano le ipotesi su possibili 
candidature. Finorasi sarebbe fatto avanti anche Nicola 
Tognana, il quale però non gode dell'appoggio totale 
del «suo» Veneto. Anche Cerutti potrebbe subire qual¬ 
che defezione nel «suo» Piemonte (figuriamoci nelle 
altre regioni). Se nessuno dei due prenderà quota, po¬ 
trebbe approfittarne un «terzo incomodo». Dicono i 
beneinformati cheGuidalberto Guidi starebbe studian¬ 
do proprio un'operazione di questo genere. Tanto più 
che il vicepresidente rischia oggi di uscirefuori definiti¬ 
vamente daVialedell'Astronomia dopo duemandati di 
quattro anni ciascuno, prima con Giorgio Fossa poi con 
D'Amato. Con il cambio della guardia Guidi rischia di 
dire addio anche alla poltrona di presidente del So- 
Ié240re. Insomma, i «buoni» motivi non gli manchereb¬ 
bero per scendere in campo. M a anche in questo caso la 
partita non sembra affatto semplice, soprattutto se conti¬ 
nueranno leforti pressioni di una gran partedegli indu¬ 
striali su Luca Corderò di Montezemolo per un suo 
impegno in prima persona. 

b. di g. 


«Nessuno sconto sul Patto di stabilità» 

L'Europa: un calcio di rigore contro i Paesi poco virtuosi. Tensioni sul caso Francia 



nessuna intenzionedi fareda traino 
alla nostra». 

Lafotografiachefornisceil Cen¬ 
tro studio non consente facili otti¬ 
mismi. Per il 2003 è difficile atten¬ 
dersi qualcosa che vada oltre una 
timida ripresa ed il Pii non supererà 
lo 0,3%. Anche l'inflazione per 
quest'anno resta alta rispetto alle 
previsioni del governo, +2,7%. Ma 
per il 2004 qualcosa potrebbe co- 
minciarea muoversi. La crescita del 
Pii potrebbe arrivare all'1,4%. Ad 
una doppia condizione però: che si 
rimetta in moto la domanda in Eu¬ 
ropa e nel resto del mondo, e che il 
governo vari 
una politica di 
bilancio rigoro¬ 
sa sul fronte del¬ 
le spese ma che, 
al tempo stesso, 
non sacrifichi 
all'obiettivo del 
pareggio dei 
conti pubblici 
nel medio termi¬ 
ne, previsto dal 
patto di stabili¬ 
tà, lo sviluppo 
economico del paeseelimiti l'obiet¬ 
tivo della riduzione del deficit 2004 
al 2,5%. Per gli economisti di Viale 
dell'Astronomia è essenziale che re¬ 
sti invariato il livello fiscale di que¬ 
st'anno. Per questo che Confindu¬ 
stria disegna una manovra di forte 
contenimento della spesa corrente. 
A cominiciare dalle pensioni per le 
quali invoca l'aumento dell'età effet¬ 
tiva di pensionamento, «l'unico in¬ 
tervento idispensabile e credibile in 
questo campo». I tecnici non credo¬ 
no nell'efficacia degli incentivi, né 
tantomeno al rinvio al 2008. «Que¬ 
ste ipotesi rischiano di funzionare 
male, se non di essere controprodu¬ 
centi - si legge nel rapporto - il re¬ 
quisito dei 40anni di contribuzione 
per accedere al pensionamento di 
anzianità dal 2008 infatti rende an¬ 
cora più debole lo strumento dell'in¬ 
centivo più ci si avvicina alla data 
del 2008». 

Spetta a D'Amato chiudere l'as¬ 
sise, ma il compito non è affatto 
facile. Al presidente non resta che 
rilanciare l'ultimatum già più volte 
annunciato: è l'ultima occasione 
per rivedere il sistema previdenzia¬ 
le, poi saranno le campagne elettora¬ 
li a prevalere. È necessario agire su¬ 
bito sul fronte delle misure da met- 
terein campo, cambiando il mixtra 
strutturali e una tantum. Tradotto: 
più pensioni e meno condono. Il 
presidente non battei pugni sul ta¬ 
volo, non chiude tutte le porte. È 
evi dente che spera in un'ultima trat¬ 
tativa. Maroni? «Con lui abbiamo 
lavorato bene su tutto», risponde 
con diplomazia il poco diplomatico 
D'Amato. Il ministro gli replicherà 
più tardi. «Possiamo continuare a 
lavorare». Ma nulla di più. La parti¬ 
ta ora è nelle mani di Tremonti. 


Il presidente 
di Confindustria 
Antonio D'Amato 
ieri a Roma 

Danilo Schiavella/Ansa 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Scherza, Wim Duisenberg. 
Risponde, forse per l'ultima volta da 
presidente della Banca centrale euro¬ 
pea, alle domande dei parlamentari 
della commissioneper gli Affari mone¬ 
tari. Qualcuno gli ricorda che andrà 
via il 1 novembre, Ognissanti. Lui, 
pronto, replica: "Avrei preferito il 15 
novembre, San Leopoldo e giorno di 
paga da noi in Olanda!". Dal 1 novem- 
breil posto di presidente della Bce an¬ 
drà a Jean-ClaudeTrichet, l'attuale n° 
1 della Banca di Francia. Una carica 
ampiamente annunciata. La staffetta 
Duìsenberg-Trichet venne stabilita il 
primo maggio 1998, al momento della 
nascita ufficiale dell'euro. La certezza 


del passaggio si è avuta, però; soltanto 
dopo il definitivo proscioglimento di 
Trichet dall'inchiesta sul fallimento 
del Crédit Lyonnais. Così, Trichet sarà 
"interrogato" oggi dai parlamentari. E, 
dopo l'audizione, riceverà il voto di 

Duisenberg passa 
il testimone a Trichet 
mentre Solbes 
chiede ancora 
il rispetto delle regole 
di bilancio 


gradimento. Duisenberg ha detto: "I 
miei successori sono invitati a prose¬ 
guire quel che noi abbiamo fatto". E 
offre un consiglio: punire i paesi con 
alti deficit con un "calcio di rigore". 
Tra questi paesi c'è l'Italia. 

A Duisenberg non piacciono le 
tentazioni di allentamento del Patto 
sull'euro. Il presidente uscente della 
Bce manda un messaggio anche all 1 
Ecofin di Stresa, l'incontro informale 
dei ministri economici che si svolgerà 
da domani a sabato sotto presidenza 
del ministro italiano Giulio Tremonti. 
Ci sarà anche lui, con i governatori 
delle banche centrali dei 25 paesi dell 1 
Unione, attuali e prossimi all'ingresso. 
In piena sintonia con il commissario 
europeo Pedro Solbes, Duisenberg di¬ 
ceche le regole devono essere rispetta¬ 


te. Solbes invoca la "cooperazione di 
tutti gli Stati membri e il rispetto delle 
regole". Flessibilità ma nel pieno rispet¬ 
to delle obbligazioni. Duisenberg è 
molto più secco. Molti parlamentari 
gli chiedono un pareresu unaflessibili- 
tà sia pure temporanea del Patto. Lui 
replica crudo: "No. Credo di non po¬ 
ter essere più chiaro di così". Spiega: 
"La storia ci ha insegnato che le politi¬ 
che monetarie e di bilancio lassiste 
nuocciono all'inflazione che, in fin dei 
conti, rappresenta un nefasto impatto 
sulla crescita e l'occupazione". Da qui, 
il presidente della Bce invita a prende¬ 
re misure drastiche nei confronti di 
chi viola le regole. Con un linguaggio 
calcistico, Duisenberg dice: "Ci sono 
paesi che non hanno approfittato delle 
opportunitàoffertedagli anni di cresci¬ 


ta. Adesso vivono le difficoltà che han¬ 
no. Se non hanno approfittato delle 
opportunità è poco perdonabile, per 
questo dovrebbero essere puniti con 
un calcio di rigore". Questi paesi sono 
Francia, Germania, Italia e Portogallo. 

Il dibattito sulla difesa del Patto e 
sui modi come aiutare la crescita sarà 
intenso al Consiglio di Stresa. La Com¬ 
missione si presenterà con questo bi¬ 
glietto da visita: nessuna intenzione di 
"mettere il Patto tra parentesi". Alla 
vigilia, viene chiarito che non ci sarà 
alcuna proposta formale di revisione 
delle attuali regole. Perchè la flessibili¬ 
tà è già prevista e i meccanismi sono 
stati proprio di recente rivisti dall'Eco- 
fin. La polemica è alimentata ancheda 
un intervento dell'ex presidente della 
Convenzione, Valéry Giscard 


d'Estaing il quale, in difesa della preoc¬ 
cupante situazione del rapporto defi¬ 
cit-prodotto interno lordo, giustifica e 
promuove una temporanea flessibilità. 
Giscard vorrebbe che si chiudesse un 
occhio né confronti di Parigi. LaBan- 

Domani a Stresa 
prova delicata 
per Tremonti 
al vertice informale 
dei ministri 
economici 


ca centrale e la Commissione non so¬ 
no d'accordo. A Bruxelles si conferma¬ 
no contatti con il governo Raffarin al 
finedi "comprenderechetipodi misu¬ 
ra di bilancio" saranno assunte. I tem¬ 
pi, dé resto, sono ravvicinati. Il gover¬ 
no francese, infatti, dovrà comunicare 
alla Commissione i piani di rientro dal 
deficit entro il 3 ottobre. La Commis¬ 
sione è preoccupata seriamente del ri¬ 
schio di superamento déla soglia dé 
3% per l'intera area dell'euro a causa 
degli alti deficit di GremaniaeFrancia, 
che hanno "sfondato" il tetto, e di Ita¬ 
lia e Portogallo che ci vanno troppo 
vicini. Poi, le previsioni che la Francia 
supererà il 3% anche nel 2005 destano 
allarme. Questo quadro è peggiorato 
dalla revisione delle previsioni della 
crescita nel 2003: dallo 0,7 allo 0,5. 




Sono stati collocati 7 miliardi contro una richiesta che ha superato gli 11. Aumentano le entrate tributarie nei primi sette mesi 

Risparmio, va a mba il Btp anti-inllazione 


MILANO Grande successo del primo Btp 
quinquennale indicizzato all'inflazione 
europea emesso dalla Repubblica italia¬ 
na. L’offerta del Ministero del Tesoro 
dovesa essere tra i 2 e i 3 miliardi, ieri 
sono stati invece collocati 7 miliardi 
contro una richiesta però di gran lunga 
superiore che ha superato gli 11. 

Per il Btp quinquennale la scadenza 
è stata fissata al 15 settembre2008 (rego¬ 
lamento 17 settembre 2003), ha una ce¬ 
dola reale dell'1,65% su base annua. Il 
prezzo è stato di 99,79, che equivale a 
un un rendimento lordo reale 
dell'1,694%. 

«L'importo collocato, ben superio¬ 


re a quello atteso - spiega una nota del 
Tesoro - è stato assegnato per soddisfa¬ 
re l'elevata domanda, proveniente da 
una vasta e diversificata plateadi investi¬ 
tori, e per garantire l'ordinato svolgi¬ 
mento delle negoziazioni sul mercato 
secondario». 

All'operazione hanno partecipato 
oltre 220 investitori, tra assicurazioni, 
fondi comuni d'investimento, fondi 
pensione, network dedicati alla cliente¬ 
la al dettaglio e banche, e anche tante 
domande da parte della rete retaiI. Ci 
sono state richieste anche da istituti di 
minori dimensioni con ordini spezzati 
edi non grande taglia, segno di interes¬ 


se da parte dei piccoli risparmiatori 
La distribuzione geografica è stata 
caratterizzata da una vasta presenza ita¬ 
liana, ma ancheda una significati va par¬ 
tecipazione europea (Francia, Germa¬ 
nia, Spagna e soprattutto Gran Breta¬ 
gna) e statunitense. 

Il collocamento è stato effettuato 
tramite la costituzione di un sindacato. 
Lead manager dell'operazionesono sta¬ 
ti Banca Imi, Mcc-Capitalia e Morgan 
Stanley, mentre tutti gli altri specialisti 
in titoli di Stato sono stati invitati a 
partecipare al collocamento del titolo 
in qualità co-manager. 

L'idea iniziale, spiega M aria Canna¬ 


ta, responsabile per il debito dé M mi¬ 
stero dell'Economia, era quella di un 
ammontare tra 2 e 3 miliardi di euro. 
«Quando abbiamo visto gli ordini che 
fioccavano abbiamo detto: facciamo 5 
miliardi, un quantitativo checi permet¬ 
te un'operazione brillante. Poi, di fron¬ 
te al boom di interesseil taglio è lievita¬ 
to fino a 7 miliardi». 11 che consentirà al 
Tesoro di ridurre nel prossimo pro¬ 
gramma trimestrale di emissione il 
quantitativo di altri titoli da offrire al 
mercato. 

«Forse- aggiunge Cannata - abbia¬ 
mo indovinato il segmento di mercato, 
in un momento in cui la domanda era 


I CONTI PUBBLICI 


Dati della Banca d'Italia (in milioni di euro) 

ENTRATE TRIBUTARIE. 


Variazione % gen.-lug. 2003-gen.-lug. 2002 + 2,9% 


2002 

2003 

Gennaio 

23.864 

Gennaio 

23.751 

Febbraio 

17.971 

Febbraio 

19.507 

Marzo 

19.764 

Marzo 

21.478 

Aprile 

20.963 

Aprile 

19.002 

Maqqio 

22.625 

Maqqio 

24.680 

Giuqno 

23.606 

Giuqno 

28.492 

Luqlio 

43.659 

Luqlio 

40.631 


DEBITO PUBBLICO*- 

Variazione % giugno 2003-maggio 2003 


EEXZIISEiMX] 


- 0 , 20 % 


2002 


2003 

Gennaio 

1.355.101 

Gennaio 

1.365.688 

Febbraio 

1.363.679 

Febbraio 

1.375.058 

Marzo 

1.380.593 

Marzo 

1.382.394 

Aprile 

1.381.941 

Aprile 

1.388.255 

Maggio 

1.382.878 

Maggio 

1.392.779 


calda e risultava sostenuta «bruciando 
la Francia proprio sulla scadenza a 5 
anni. Il nemico numero uno dé nuovi 
Btp, agganciati al costo della vita (l'indi¬ 
ce FI icp calcolato da Eurostat per Euro- 
landia), è ovviamente la deflazione, an¬ 
che se una clausola prevede comunque 
il rimborso del capitale nominale. Visto 
il successo per i Btp indicizzati è faci le 
prevedere più di una replica. 

Intanto le entrate tributarie, al lor¬ 
do delle compensazioni, sono ammon¬ 
tate a luglio a 40.631 milioni (43.659 
nello stesso mesedel 2002). Il dato, con¬ 
tenuto nel supplemento al bollettino 
statistico di Bankitalia, non corrispon¬ 
de però al l'ammontare dei tributi eraria¬ 
li effettivamente versati. Nei primi sette 
mesi dell'anno gli incassi di bilancio am¬ 
montano a 177.541 milioni contro i 
172.452 del 2002. Questo mentre il debi¬ 
to delle amministrazioni pubbliche, a 
giugno, ha registrato una lieve discesa: 
1.390 miliardi contro i 1.392 di maggio. 
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1 NUMERI DEL PIL 


2002 2003 


P&G Infograph 


Governa Berlusconi, crolla l’economia 

Siamo in recessione, non succedeva da undici anni. Il Pii è negativo, da sei mesi è sotto zero 


Laura Matteucci 


stimenti fissi lordi sono diminuiti 
del 11,4. Nell'ambito dei consumi fi¬ 
nali, la spesa delle famiglie (residen¬ 
ti) è aumentata dello 0,4%, quella 
della pubblica amministrazione e 
delleistituzioni sociali privateèdimi- 
nuita dello 0,1. 

Il calo complessivo degli investi¬ 
menti è il risultato di una caduta a 
picco (meno 7,4%) negli acquisti di 
mezzi di trasporto (ha pesato soprat¬ 
tutto la fine degli incentivi e della 
Tremonti bis), oltre alla contrazione 
dello 0,6% degli investimenti in co¬ 
struzioni edello 0,5 di quelli in mac¬ 
chine, attrezzature e altri prodotti, 

In termini 
tendenziali, su 
base annua, le 
esportazioni so¬ 
no diminuitedel 
2,9%, le importa¬ 
zioni sono cre¬ 
sciute del 2,4. La 
spesa del le fami¬ 
glie residenti e 
quelladella pub¬ 
blica ammini¬ 
strazione sono 
cresciute rispetti¬ 
vamente del 2% edell'1,2. La spesa 
delle famiglie sul territorio naziona- 
le è cresciuta, in termini tendenziali, 
dell'1,2%. Gli acquisti di servizi so¬ 
no cresciuti del 2,3%, quelli di beni 
non durevoli dello 0,9, mentrei con¬ 
sumi di beni durevoli sono diminui¬ 
ti deH'1,6. Gli investimenti fissi lordi 
hanno subito una contrazione dello 
0,8% (diminuzioni dell'8,5 per i 
mezzi di trasporto e del 3,5 per i 
macchinari e gli altri prodotti, più 
4,7 per lecostruzioni). 

Tornando al secondo trimestre 
dell'anno, l'Istat rileva andamenti 
positivi del vai ore aggi unto per il set- 
toredel credito, assicurazioni, attivi¬ 
tà immobiliari e servizi professionali 
(più 0,7%) e degli altri servizi (più 
0,4%). Il settore che raggruppa le 
attività del commercio, alberghi e 
pubblici esercizi, trasporti e teleco¬ 
municazioni è rimasto sostanzial¬ 
mente stazionario. 

L'industria in senso stretto ha su¬ 
bito una contrazione dello 0,7%, le 
costruzioni dell’l ed il settore agri co¬ 
lo del 2,7. In termini tendenziali, il 
valore aggiunto dei servizi è cresciu¬ 
to dell'1,2%, quello dellecostruzioni 
del 3,6. L'industria in senso stretto e 
l'agricoltura hanno registrato flessio¬ 
ni rispettivamente dello 0,8% e del 
4%. 


Diminuiscono gli 
investimenti in 
costruzioni, macchine 
e attrezzature, crolla 
l’acquisto di mezzi 
di trasporto 




gli obiettivi, già rivisti 
al ribasso, indicati 
per il 2003 da Palazzo 
Chigi 


Inghilterra 

I pensionati 
attaccano Blair 

I sindacati continuano a tenere 
alta la pressione sul Governo di 
Tony Blair. Ieri a Londra oltre 
un migliaio di pensionati (nella 
foto un cartello di un manife¬ 
stante che chiede un aumento 
delle pensioni degli statali) han¬ 
no protestato contro la politica 
previdenziale. I pensionati chie¬ 
dono un adeguamento dei tratta¬ 
menti al costo della vita. 

Intanto nel terzo giorno del 
congresso del TUC (la confede¬ 
razione dei sindacati del Regno 
Unito) leasprecriticheall'ammi- 
nistrazione laburista sono torna¬ 
te sul palcoscenico di Brighton 
per colpire la riforma del siste¬ 
ma sanitario da una parte e la 
partecipazione del Paese alla 
guerra in Iraq dall'altra. 

Il sindacato dei dipendenti 
pubblici (Unison) ètornato sul¬ 
la proposta degli ospedali-fonda¬ 
zione (gli istituti che gestirebbe¬ 
ro autonomamente risorse uma¬ 
ne, budget e spese) sottolinean¬ 
do che un sistema simile dareb¬ 
be vita ad una Sanità per l'elite, 
in palese contraddizione con il 
principio del servizio universale. 
Blair ha replicato che il Governo 
non si lascerà «dirottare»dai sin¬ 
dacati chesi «illudono»sepensa¬ 
no che possa esserci un'alternati¬ 
va di sinistra ad un Governo la¬ 
burista moderato. 


La flessione è generalizzata 
nell’industria 

e nell’agricoltura, si salvano 
solo i servizi. L’esecutivo 
assiste al deterioramento 
del tessuto produttivo 


Variazioni % sul trimestre precedente 


0^8 

0,7 

0,6 

0,5 

0,4 

0,3 

0,2 

0,1 

0,0 

■ 0,1 


Variazioni % sullo stesso trimestre 
dell’anno 

3,5 


MILANO II governo Berlusconi è riu¬ 
scito a portare l’Italia in recessione, 
un "obiettivo" che non veniva cen¬ 
trato da undici anni. Anche l’Istat, il 
giorno dopo l'omologo istituto euro¬ 
peo, conferma: il pii nel secondo tri¬ 
mestre del 2003 è diminuito dello 
0,1% rispetto al trimestre preceden¬ 
te, quando il dato di crescita era già 
negativo. E duetrimestri consecutivi 
con il segno meno significano uffi¬ 
cialmente recessione. 

Conti fatti erifatti, previsioni di 
esperti, di istitu¬ 
ti, poi (lo scorso 
8 agosto) la sti¬ 
ma preliminare 
dello stesso 
Istat, solo l'altro 
giorno i dati Eu- 
rostat, che han¬ 
no confermato 
l'andamento ne¬ 
gativo dell’inte¬ 
ra zona di Euro- 
landia (la varia¬ 
zione è identica 
a quella italiana, meno 0,1%), con 
Italia, GermaniaeOlandaagli ultimi 
posti in classifica. 

Adesso, i dati definitivi dell'lstat. 
È davvero recessione, insomma, co¬ 
me non accadeva dal '92. L'industria 
perdei pezzi e cala di quasi un pun¬ 
to percentuale, peggio ancora fa 
l'agricoltura, mentre le difficoltà so¬ 
no meno pesanti per commercio, tra¬ 
sporti e servizi. 

A questo punto, il conseguimen¬ 
to degli obiettivi di crescita indicati 
per quest'anno da Berlusconi èquan- 
tomeno improbabile. Del resto, lo 
0,8% indicato nel Dpef è già stato 
rivisto al ribasso, e anche secondo il 
centro studi di Confindustria potreb¬ 
be scendere fino allo 0,4%. Tanto 
che, davanti ad un quadro macroeco¬ 
nomico sempre più nero - perii mo¬ 
mento su base annua la crescita è 
pari allo 0,3%, rileva l'Istat - anche 
Confindustria lancia per l'ennesima 
volta il suo grido d'allarme, con 
D'Amato che spinge il governo ad 
una Finanziaria ben più pesante di 
quella cui sta lavorando. 

I dati: già nel primo trimestre 
dell'anno, il prodotto interno lordo 
era sceso dello 0,1% rispetto al trime¬ 
stre precedente, la stessa variazione 
negativa che viene registrata dal- 
l'Istat anche adesso, echeèil risulta- 

Impossibile a questo 
punto raggiungere 


to di una diminuzione del 2,7% nel 
settore dell'agricoltura e dello 0,8% 
nell'industria, mentre i servizi sono 
invece cresciuti dello 0,4%. 

Le importazioni di beni e servizi 
sono aumentate del 2,8%, il totale 
delle risorse (prodotto interno lordo 
e importazioni di beni e servizi) è 
cresciuto dello 0,6%. Dal lato della 
domanda, le esportazioni sono au¬ 
mentate dello 0,5, i consumi finali 
nazionali dello 0,3, mentre gli inve- 


L’Istat conferma 
le previsioni: calo 
dello 0,1% anche 
nel secondo trimestre 
La ripresina di fine anno 
non è per nulla scontata 


«Il Parlamento si occupi della crisi» 

Bersani: servono interventi immediati. Epifani: la delega sulle pensioni va ritirata 


Felicia Masocco 


ROMA È recessione, il governo ne pren¬ 
da atto eil Parlamento ne discuta. Con¬ 
tinuarea stare a guardare, cavarsela con 
«qualchefrase ad effetto» non è più tol¬ 
lerabile, il responsabile economico dei 
Ds Pierluigi Bersani torna a chiedere 
una sessione parlamentare, allargata al¬ 
le Regioni e alle parti sociali, per mette¬ 
re in cantiere «un programma di inizia¬ 
tive in grado di affiancare la difficile 
sfida che il nostro sistema di piccole e 
medie imprese sta affrontando in que¬ 
sta fase». 

La «fase» è sotto gli occhi di tutti: 
ieri l'Istat ha confermato che per il se¬ 


condo trimestre consecutivo il prodot¬ 
to interno lordo (il Pii che indica la 
crescita del paese) è negativo, pari a 
-0,1%, e quantunque già nel caso delle 
anticipazioni Istat gli ottimisti esorcizza¬ 
rono lo spettro parlando «solo» di reces¬ 
sione «tecnica», dati disaggregati alla 
mano l'opposizione ricorda che la pro¬ 
duzione industriale segna un arretra¬ 
mento per il terzo trimestre consecuti¬ 
vo. «L'industria è chiaramente in reces¬ 
sione - continua Bersani -. Inoltre il 
saldo import-export è negativo egli stes¬ 
si consumi dellefamiglietrovano rispo¬ 
sta in modo crescente nelle importazio¬ 
ni». 

Una situazione davvero preoccu¬ 
pante e preoccupa di più il fatto che 


non nasca ora, dal nulla, è invece una 
tendenza in atto da quasi due anni «e 
ancora non si è vista nessuna reazione 
concreta se non qualche frase ad effetto 
di questo o quel ministro». «Siamo nel¬ 
la zona più bassa d'Europa quanto a 
crescita economica e nella zona più alta 
quanto a inflazione» sintetizza l'espo- 
nentediessino nel rilanciare la proposta 
di una sessione parlamentare dedicata 
all'economia, proposta su cui batte an¬ 
che la M argherita. 

11 partito di Rutelli chiama in causa 
il presidente di Confindustria, Antonio 
D'Amato, cui addebita «l'azzardo di un 
sostegno organico e acritico al governo 
sin dalla campagna elettorale», «non 
usa in Confindustria domandarne con¬ 


to» al suo leader? si chiede il vicepresi¬ 
dente dei deputati Franco Monaco ap¬ 
profittando del fatto che ieri da viale 
dell'Astronomia si è levato un grido di 
dolore: è allarme sulla crescita, sulla Fi¬ 
nanziaria, sull'export, nulla va bene per 
gli industriali, Piovono critiche sul go¬ 
verno a lungo appoggiato, quanti ai ri¬ 
medi le imprese continuano a pigiare 
sul tasto di una riforma «strutturale» 
delle pensioni è propongono di ripristi¬ 
nare il ticket sui farmaci. «I dati del- 
l'I stat e l'allarme lanciato da Confindu¬ 
stria - osserva Roberto Pinza, sempre 
della M argherita - indicano chiaramen¬ 
te come oramai per il governo e pur¬ 
troppo anche per l'economia del nostro 
paese non vi siano più prove d'appel- 


IL CONFRONTO SULLA PREVIDENZA 



LE MISURE DEL GOVERNO 


► INTERVENTI DAL 2008 

Nessun intervento strutturale 
sul sistema pensionistico prima 
del 2008. A partire da quella data 
dovrebbe scattare, per completare 
nel 2013, l’aumento graduale da 35 a 40 anni dei contributi 
minimi necessari per il ritiro anticipato dal mondo del lavoro 


► PREMIO PER CHI RESTA AL LAVORO 


Tra le ipotesi il rafforzamento degli incentivi già previsti 
nella legge delega (attualmente in discussione al Senato) 
per chi, pur con i requisiti per la pensione, decide 
di restare al lavoro. Il premio sarà del 32,7% 



lo». Il governo dica come «intende rom¬ 
pere la spirale discendente» in cui ci 
troviamo, «siamo pronti al dibattito da 
subito e a fare nostre proposte». E per i 
Verdi la conclusione è una: l'esecutivo 
«è attento solo agli affare personali. 
Non a caso - dice il presidente Alfonso 
Pecoraro Scanio - mentre l'economia 
va a rotoli, aumentano soltanto gli affa¬ 
ri delle attività direttamente legate al 
premier». E sono critiche anche dalle 
piccole e medie imprese, la Confeser- 
centi afferma che il governo « non ha 
voluto ascoltare i segnali di sfiducia del¬ 
le famiglie italiane ed il grido d'allarme 
delle piccole e medie imprese che chie¬ 
devano interventi mirati a rilanciare i 
consumi e far ripartire l'economia, os¬ 
serva il presidente Marco Venturi che 
chiede «interventi in grado di mettere 
in circolazione più liquidità per far ri¬ 
partire la domanda interna. 

M entreil leader della Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani, torna sulle pensioni. Per 
chiedere il ritiro della delega. «La rifor- 
madellepensioni - dice- vuoleimpedi- 
reil completamento della riforma Dini. 
Bisogna ritirare anche la delega». 


Dopo il semi-fallimento dell’altra notte, il leader leghista scompagina le carte sul tavolo della maggioranza. «Il Carroccio è disposto a rifare quello che fece nel ’95» 

Governo nel caos: parla Bossi e salta il vertice sulla Finanziaria 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Umberto Bossi imbracciaan- 
co ra I a «d ava» e sco m pagi n a I e car¬ 
te sul tavolo della maggioranza. Per 
tutta la giornata si sono rincorse vo¬ 
ci su un fantomatico nuovo vertice 
su pensioni e finanziaria, dopo il 
semi-fai li mento di quello dell'altra 
notte. Un vago appuntamento era 
stato fissato alle 21. Ma subito il 
leader leghista ha sparato ad alzo 
zero. «Era più cheevidentechevole- 
vano le pensioni dei lavoratori del 
Nord - dichiara alle agenzie - La 


Lega questo non poteva accettarlo e 
quindi ha fatto una battaglia di chia¬ 
rezza». Quanto basta per fare infasti¬ 
dire M arco Follini e Gianfranco Fi¬ 
ni. U dee An si ritrovano per l'enne¬ 
sima volta spinte all'angolo dal pro¬ 
tagonismo della Lega, che ruba la 
scena sulla previdenza e blocca qual¬ 
siasi passo avanti su tutte le ipotesi 
di Finanziaria. Così, tutto rinviato. 
Ci si ri proverà oggi? In pochi ci cre¬ 
dono visto che per ricucire ci vorrà 
più tempo. Senza contare che tra i 
tecnici è assente Gianni Alemanno, 
impegnato al Wto di Cancun. 
Quanto a M ario Baldassarri, si limi¬ 


ta a dire che «si dovrà attendere il 
completamento dell'istruttoria su¬ 
gli ultimi temi emersi». Significa tut¬ 
to e niente. 

Bossi non risparmia nulla agli 
alleati di governo. «La Lega sulle 
pensioni non molla» ed è disposta 
«a rifare quello che fece nel '95» (in 
realtà lo strappo ci fu nel '94, ndr) 
anche se, precisa, «il Berlusconi di 
oggi non è quello di allora». Così il 
ministro leghista. Il quale avverte: 
la partita pensioni non è ancora 
chiusa. «Roma ladrona vuolei soldi 
del Nord, dei lavoratori del Nord», 
è lo slogan del ministro, che poi 


alza il velo su una verità difficile da 
digerire per gli alleati. «Del resto 
altri soldi non cenesono in circola¬ 
zione». Il re è nudo: altro che rifor¬ 
mestrutturali, sulle pensioni si vuo¬ 
le far cassa perché non c'è altro. 
Bossi lo dice e An e Ude si sfilano 
dal tavolo, tentando di rilanciare 
sul fronte del welfare. Soldi per la 
famiglia, per la scuola, per i disoccu¬ 
pati, per le giovani coppie. Ma il 
messaggio resta sfumato: èia Lega a 
prevalere. C'è chi giura che il gio¬ 
chetto proseguirà per tutto il mese. 
E i tavoli con le parti sociali? E la 
Finanziaria? «Bene che va la vedre¬ 


mo il 29 settembre», replicano da 
ambienti centristi. 

A quanto pare Giulio Tremonti 
non avrebbe presentato ai leader ne¬ 
anche unoa bozza sui grandi nume¬ 
ri: né stime, né misure. Si sarebbe 
limitato ad ascoltare le richieste. Co¬ 
sì sulla leggedi bilancio non restano 
che indiscrezioni. Si dà per scontato 
chelestime saranno riviste al ribas¬ 
so, con una lievitazione del deficit 
di quest'anno al 2,8%. Quanto alle 
misure per fare cassa, si conferma il 
condono edilizio. I tecnici del Teso¬ 
ro fanno sapere che l'intervento po¬ 
trebbe «fruttare» dai 500 milioni ai 


2,5 miliardi di euro, ma che la mag¬ 
gioranza sarebbe orientata su una 
soluzione «light» (anche qui, come 
per le pensioni, si fa per dire) che 
non supererà il miliardo di incassi. 
Gli altri nove miliardi di misure 
una tantum arriverebbero dalle ces¬ 
sioni di immobili (2-3 miliardi) da 
un condono previdenziale propo¬ 
sto dall'U de (si parla di un possibile 
gettito di addirittura 25 miliardi). 
Quanto al I e m i su re str uttu r al i, ci sa¬ 
rebbe la trasformazione degli incen¬ 
tivi alle imprese in crediti. Alle 
aziende il Tesoro promette in cam¬ 
bio la nuova Ires(chesostituirà l'Ir- 


peg) al 33% e un depotenziamento 
dell’lrap. Molto poco rispetto a 
quanto prende. Per la 488 vecchio 
stile non ci sarebbero più speranze: 
l'Economia è decisa a «ritagliarla» 
sugli investimenti per l'innovazione 
(sarebbequesta la misura colbertia- 
na annunciata a Cernobbio), ribat¬ 
tezzandola T ecno-T remonti. Resta¬ 
no sul tavolo anche i bonus nonn- 
no e bebé, nella forma di sgravi fi¬ 
scali per le spese sull'assistenza. An¬ 
cora oscure, invece, le misure per il 
rilancio dei consumi, comela rotta- 
mazionedi elettrodomestici e mobi¬ 
li o gli aiuti al credito al consumo. 
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giovedì 11 settembre 2003 


Maria Zegarelli 


ROMA Nel grandecaoscheawolgela 
manovra finanziaria allo studio del 
ministro Tremonti, c'è solo una cer¬ 
tezza: il condono edilizio, fonte certa 
(secondo il governo) di entrate. E 
per mandare giù il boccone amaro 
ad un sempre più sconfitto ministro 
dell'Ambiente (aveva detto soltanto 
qualche mese fa: «sono contrario a 
qualunqueforma di condono»)i tec¬ 
nici del ministero di via XX Settem- 
brehanno coniato una nuova ricetta: 
il condono light. Cheèpiù consisten¬ 
te del mini, ma 
meno devastan- 


Manovra in alto 
mare, resta solo 
il colpo di spugna 
sugli abusivismi 
Il ministro Matteoli tace dopo 
aver detto di essere contrario 


Ds: pensano addirittura 
di ricorrere a un decreto 
che sarebbe incostituzionale 
Margherita: vergognoso 
Verdi: immorale 
Wwf: pochi controlli 


Tremonti si aggrappa al condono edilizio 

Opposizione e ambientalisti insorgono: un delirio in un territorio fragile come quello italiano 


te della formula 
piena. Cosa vo¬ 
glia dire condo¬ 
no light ancora 
non è chiaro: 
una formula al¬ 
largata rispetto a 
quello «fatto in 
casa», dell'abuso 
cioè consumato 
tra le mura do¬ 
mestiche. Com¬ 
prenderà la stanza aggiunta, il balco¬ 
netrasformato in ripostiglio, la stalla 
in open space, il fienile in dependan- 
ce? Di certo, c'è soltanto un primo 
margine di introiti per le casse dello 
Stato che oscilla fra 1 miliardo di 
euro e 2,5 miliardi, a seconda della 
«leggerezza» del provvedimento. 

Ancheil tipo di strumento utiliz¬ 
zato è piuttosto nebuloso: si passa 
dal decreto legge alla Finanziaria. Il 
pacco dono per i difensori di matto¬ 
neselvaggio l'ha illustrato ieri il sotto- 
segretario all'Economia, Gianluigi 
M agri, (U de) aggiungendo che il con¬ 
dono lo faranno «sicuramente, pre¬ 
sto ma non prestissimo e non sarà 
troppo ampio. Dipendedalledimen- 
sioni massimedegli edifici su cui fare Una protesta 
l'intervento». Sullo strumento si dice davanti 

più propenso «al decreto legge per- al Senato 

ché in questo caso il condono sareb- di Legambiente 
be meno ancorato agli altri problemi sui condoni 
che invece sarebbero in Finanziaria». edilizi previsti 
Non spiega quali argomentazioni ver- dalla Finanziaria 
ran n o u sate per sosten ere I e caratteri - Maurizio 

stiche di urgenza che di solito con- Brambatti/Ansa 

traddistinguono i decreti legge. In¬ 
tanto il messaggio è stato inviato: la 
Cdl mantiene le promesse. È solo 
questione di tempo, quello necessa¬ 
rio ad avviare una giusta campagna 
mediato per far passare l'idea di un 
condono light, formula geniale, che 
ricorda pietanze squisite ma a basso 
contenuto calorico. 

Il vicepresidente del Consiglio 
Gianfranco Fini, aveva detto: «Credo 
non si possa prescindere dal giusto e 
motivato parere contrario dèi mini¬ 
stro dell'ambiente Altero Matteoli». 

Ecco perché adesso An mette paletti 

■■LiPter vista 

Vezio De Lucia 

urbanista 


coerenza di governo 


Sono stato sempre contrario 
a sanatorie edilizie 
e lo sono ancora oggi. 
La delicatezza di un territorio 
fragilecome l'Italia 
rende inopportunee pericolose 
ipotesi di condoni 

Ministro Matteoli 
Ansa, 15 dicembre 2002 


La mia posizione è netta 
ed è contro tutte le ipotesi di condono 
edilizio anchequelli minori. 

Perché se apriamo 
alla sanatoria dei mini-abusi 
si sa dove si inizia, 
ma non dove si finisce 

Ministro Matteoli 
Ansa, 9 aprile 2003 


Mi sono espresso tante volte 
contro il condono edilizio 
e non cambio idea. 
Se verrà fatta questa proposta 
porterò in Consiglio dei ministri 
i motivi del mio dissenso. 
In democrazia si usa fare 

Ministro Matteoli 
Ansa, 28 agosto 2003 
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Anno 

Costruzioni 

abusive 

1994 

83.000 

1995 

59.000 

1996 

36.000 

1997 

29.000 

1998 

34.070 

1999 

33.571 

2000 

28.938 

2001 

28.276 

2002 

30.821 

TOTALE 

362.676 | 


Fonte: Legambiente-Cresme 


L'ipotesi di un mini-condono 
non mi vedrebbe 
fare delle barricate. 

Ritengo che su questo 
si possa ragionare. 

L'ipotesi di un mini-condono 
non mi scandalizza. 

Ministro Matteoli 
Ansa, 5 settembre 2003 


e pone condizioni. Se nedeve parlare 
intorno ad un tavolo tecnico ambien¬ 
te-infrastrutture, perché non si pos¬ 
sono dare «colpi di spugna su scempi 
edilizi». Maurizio Leo, responsabile 
dellepolitichefiscali, da i numeri: «II 
gettito dovrebbe oscillare tra i 500 
milioni di euro in caso di sanatoria 
minimale e gli 1,5 o 2 miliardi per 
una versione generosa». Ma non si 
dovrebbe andare al di là dell'abuso 
«casalingo». Maurizio Lupi, respon¬ 
sabile lavori pubblici di Fi, cerca di 
indorare la pillola: «Non c'è la mini¬ 
ma intenzione di favorire l'illegalità 
facendo un regalo agli evasori. Non 
si propone nessun maxi condono, la 
maggioranza sta lavorando per garan- 
tireil rispetto e la tutela dell'ambien¬ 
te». Fausto Giovanelli, capogruppo 
Ds nella commissione Ambiente del 
Senato, non è per niente tranquillo: 
«Ci dispiace per il governo e per il 
sottosegretario Magri, ma il condo¬ 


no edilizio non è come le sigarette, 
quello "light" non esiste». Fabrizio 
Vigni, suo omologo alla Camera, ag¬ 
giunge: «Pensaread un nuovo condo¬ 
no edilizio, con la legge finanzi ari a, è 
già in se un delirio, in un territorio 
fragile come quello italiano. Pensare 
di farlo addirittura con un decreto 
leggeèil segno della disperazionedel 
Governo. A mio pareresarebbeinco- 
stituzionale: sono proprio curioso di 
vedere come il governo motiverebbe 
le ragioni di urgenza, necessarie se¬ 
condo l'articolo 77 della Costituzio¬ 
ne». Fulvia Bandoli, di Sinistra ecolo¬ 
gista, organizza la battaglia, mentre 
Legambiente gri¬ 
da allo scandalo. 
«All'enorme dan¬ 
no di un eviden¬ 
te regalo alla ille¬ 
galità - dice il 
portavoce Rober¬ 
to Della Seta - si 
aggiunge la bef¬ 
fa: o lo Stato pen¬ 
sa che l'Italia è il 
Paesedei 5 milio¬ 
ni di verandine 
da condonare 
(visto che l'ammenda minima sarà 
di 500 euro) o, assai più probabile, si 
va incontro ad un maxi-condono, vi¬ 
sto anche le cifre attese, che provo¬ 
cherà il solito effetto boomerang». 
Qualche cifra: ci sono 445.300 pen¬ 
denze ancora aperte nei capoluoghi 
di regione, in seguito ai duecondoni 
deH’85 e del '94. Nel 1994, fa notare 
Della Seta, «furono necessarie per 
raggiungere3 miliardi di vecchie lire, 
1.367.421 domande di sanatoria». 

I Verdi fanno sapere attraverso 
Alfonso Pecoraro Scanio chesarà su¬ 
bito «mobilitazione. È immoralefare 
cassa contro ambienteelegalità. Que¬ 
sta è una vera e propria istigazione a 
delinquere». 

Aggiungeil Wwf: «Gli abusivi in¬ 
calliti contano di riuscire in qualche 
modo a sanare anche le costruzioni 
nate oltre i termini, tanto prima o 
poi tutto verrà sanato. Anche per la 
gravissima carenza di controlli, affi¬ 
dati ad amministrazioni locali spesso 
compiacenti». 

LaCgil guarda ai disastri provo¬ 
cati dal maltempo di questi giorni. E 
poi stila il comunicato: «È inaudito 
che il governo garantisca l’immunità 
a chi ha realizzato lavori abusivi e 
manomesso l’ambiente. Annuncia il 
condono mentre intere Regioni di¬ 
chiarano lo stato di emergenza per 
frane e alluvioni che causano perdita 
di vite umane, danni alleattività pro¬ 
duttive, al reddito, alle abitazioni». 
Tino Jannuzzi, responsabile lavori 
pubblici per la M argherita, definisce 
tutta l'operazione «vergognosa». 

II ministro dell'Ambiente Altero 
M atteoli tace. 


«Qualsiasi sanatoria sarebbe una catastrofe. In piazza cittadini e sindaci che lottano contro gli abusi» 

«E una vergogna: mobilitiamoci» 


ROMA È indignato, non stupito. 
Perché ci risiamo. Dopo qualche 
anno di tregua ci risiamo. Craxi; 
Berlusconi I; Berlusconi II: sono 
questi i governi legati allo scem¬ 
pio ambientale e alla cultura del- 
i'illegalità che tanto prima o poi 
si sana. Vezio De Lucia, uno dei 
più illustri urbanisti italiani, av¬ 
verte tutto il pericolo che annun¬ 
ci come quello di ieri del sottose¬ 
gretario M agri, si portano dietro. 
Propone: «Serve una mobilitazio¬ 
ne, una grande manifestazione di 
tutti i sindaci onesti, di tutti quel¬ 
li che da anni si battono contro 
l'abusivismo e il deturpamento 
del territorio, delle associazioni 
ambientaliste, dei partiti, dei citta¬ 
dini che provano vergogna di 
fronte a questa nuova sanatoria. 
Ecco, voglio lanciare questa sfida 
dalle pagine de l'U nità: una gran¬ 
de manifestazione nazionale per 


bloccare qualunque ipotesi di 
condono, mini o light che voglia¬ 
no farci credere, perché di fatto 
sarà una catastrofe». 

Professore, stavolta fanno 
sul serio. Non si tratterebbe 
più di un annuncio destina¬ 
to ad essere smentito, come 
negli anni scorsi. Servono ri¬ 
sorse e il sottosegretario ha 

Bastano gli annunci 
dell’esecutivo per far 
aumentare l’attività 
abusiva. Anche 
in queste ore 
sarà così 


parlato di un condono più 
ampio, «light» rispetto a 
quello «mini» annunciato 
tre giorni fa. Secondo lei co¬ 
me sarà? 

Sarà light quello presentato, 
poi, sarà molto più pesante da di¬ 
gerire quello che verrà fuori. Cer¬ 
to, il Parlamento è sovrano, quel¬ 
lo che deciderà sarà legge, come 
tutte quelle varate finora. M a è il 
terzo anno che viene annunciato 
il condono, anche in occasione 
delle due precedenti finanziarie 
era stata avanzata questa ipotesi, 
poi tutto era tramontato. Gli effet¬ 
ti, invece, si sono fatti vederesubi¬ 
to: uno sfrenato impegno dell'im¬ 
presa abusiva. Anche in queste 
ore sarà così, dopo questa notizia. 
Oggi tanto tuonò che piove. Lo 
fanno davvero. D'altra parte non 
se la sentono di rimandare all'an¬ 
no prossimo quando potrebbero, 


come spero, non stare più al go¬ 
verno. Devono stringere: c'è il lo¬ 
ro elettorato da accontentare, per¬ 
ché il condono èorganico alla cul¬ 
tura del governo Berlusconi. 

Ma Forza Italia e An dicono 
no al condono. La Lega è 
freddina. Sembra non voler¬ 
lo nessuno... 

Fanno il gioco delle parti, per¬ 
ché il loro elettorato aspetta la sa¬ 
natoria. M i riferisco alla miserabi¬ 
le borghesia meridionale e alle im¬ 
prese contigue, organicheallama- 
lavita organi zzata, chesonoquelle 
che realizzano le opere abusive. 
Su questo punto si deve essere 
chiarissimi: siamo di fronte a un 
favoreggiamento della criminalità 
con il condono, perché non èsolo 
attività abusiva dal punto di vista 
urbanistico. Chi costruisce abusi¬ 
vamente non ha contratti regolari 
di fornitura o con le ditte. È tutto 


falsato. 

11 rischio, secondo lei, è che 
la criminalità legata a matto¬ 
ne selvaggio già da oggi sia 
di nuovo in attività? 

Certo, non ci sono dubbi. Ba¬ 
sta vedere i dati sul l'abusivismo 
relativi al 2002, soprattutto al 
Sud, per rendersi conto di cosa 
stiamo parlando. Il condono edili¬ 
zio, poi, è ben più grave di quello 
fiscale, perché se fra ventanni for¬ 
se nessuno si ri corderà di Tremon¬ 
ti e di Berlusconi, almeno me lo 
auguro, i danni che avranno pro¬ 
vocato, lo sfascio dellecoste, il pa¬ 
esaggio, quelli resteranno, saran¬ 
no sotto gli occhi di tutti, provia¬ 
mo a pensare ad un altro aspetto 
della questione: in tantissimi co¬ 
muni del Sud ci sono ancora le 
pratiche relative al condono del 
1994 ferme negli uffici. Cosa acca¬ 
drebbe di fronte ad altre migliaia 


e migliaia di pratiche da esamina¬ 
re? Si intaseranno gli uffici tecni¬ 
ci, si rinvigorirà la corruzione per 
ottenere il via per concessioni in 
sanatoria che non hanno i requisi¬ 
ti. C'è il rischio che vada in fumo 
tutto il lavoro svolto durante l'ulti¬ 
ma legislatura, quando iniziò 
l'epoca degli abbattimenti, l'ina¬ 
sprimento delle normative. Oggi 

Non possiamo 
permetterci un nuovo 
scempio: farebbe 
aumentare ancora 
le spaccature 
tra nord e sud 

77 


il sindaco di Eboli, per fare un 
esempio, non potrebbe più far ab¬ 
battere le 400 villette abusive. 
Non c'è più il clima politico per 
fare queste azioni. 

Lei lancia l'iniziativa di una 
grande manifestazione con¬ 
tro l'ipotesi al vaglio del go¬ 
verno. Crede che raccoglie¬ 
rebbe proseliti? 

Credo proprio di sì, perchéso- 
no molte le persone che si vergo¬ 
gnano di quanto sta avvenendo. 
In Europa non esiste il condono 
edilizio. In Italia c'è il rischio di 
rendere ancora più profonda la 
spaccatura tra Nord e Sud, dove 
l'abusivismo imperversa. I danni 
sono sotto gli occhi di tutti: basta 
guardare quello che accade dal 
punto di vista idrogeologico. Non 
possiamo permetterci un altro 
scempio. 

m.ze. 



Il sindaco Rosa Russo Jervolino: «Serve un piano d'interventi urgenti e le città non possono finanziarsi da sole». La Cgil: «Regalano l’impunità a chi ha manomesso l’ambiente» 

«E il governo non ha dato un euro per salvare Napoli dalFalluvione» 


ROMA II sindaco Jervolino parte all’attacco 
contro il governo Berlusconi: la prevenzio- 
nedel dissesto idrogeologico è una priorità. 
M a poco o nulla è stato fatto finora. Il pri¬ 
mo cittadino di Napoli, lancia il j'accuse 
dopo i danni provocati dal maltempo che 
ha colpito la sua metropoli e che ha causato 
anche la morte di un uomo. Mail sindaco 
non è il solo a "rimproverare" il governo. 
Lo fa anche il sindacato Cgil, che dice: «È 
inaudito. Regalano l'immunità a chi ha ma¬ 
nomesso l’ambienteo realizzato lavori abu¬ 
sivi, mentre le altre Regioni dichiararono lo 
stato di calamità perfraneed alluvioni». 

Friuli, Taranto, eora Napoli. Le ammi¬ 
nistrazioni evidenziano da tempo una prio¬ 
rità assoluta: la sicurezza dei territori. Ma 
sono impotenti di fronte alla mole degli 


interventi: i progetti ci sarebbero pure, man¬ 
cano i finanziamenti. E viste le carenze eco¬ 
nomiche dovute ai tagli perpetrati alle loro 
finanze da Tremonti, chi amministra le cit¬ 
tà ha le mani legate. Da qui il monito di 
Rosa Russojervolino: «Ho chiesto a Berlu¬ 
sconi di aprire un tavolo di confronto con 
gli enti regionali egli amministratori locali. 
C’è bisogno di un piano d'interventi urgen¬ 
ti che le città non possono finanziarsi da 
sole». Un monito lanciato in accordo con 
altri amministratori - ha precisato il sinda¬ 
co -, affinchè il governo metta una buona 
volta per tutte in agenda la sicurezza del 
tessuto urbano. E che trova d'accordo an¬ 
cheil governatoredella Campania, Antonio 
Bassolino: «Quando accaduto nella giorna¬ 
ta di martedì scorso, - ha detto - rende 


ancora più doveroso investire nel l'opera di 
prevenzione e manutenzionedi tante strut¬ 
ture e ci richiama a fare sempre di più e 
meglio». 

E intanto, mentre il governo resta a 
guardare i geologi, avvertono: «ci sono cin¬ 
que-seimila comuni italiani a rischio frane. 
È ora di agireepresto. Leleggi elemappeci 
sono». A sollecitare il governo è il presiden¬ 
te del Consiglio Nazionaledei Geologi, Pie¬ 
tro Antonio De Paola. «La mappa ufficiale 
dei territori a rischio frane - sottolinea De 
Paola - parla chiaro: cinque-sei mila comu¬ 
ni sugli ottomila italiani, vivono con una 
spada di Damoclesulla testa». 300 millime¬ 
tri di pioggia caduti in una sola ora in Friu¬ 
li. «Il clima sta cambiando ed il territorio 
sta collassando sotto la spinta dell'urbaniz¬ 


zazione selvaggia. Che aspettiamo?», incal¬ 
za il geologo. «Bisogna reaiizzareinteventi - 
conclude - già previsti in norme vecchie di 
anni, come la legge 183 deH"89 o l'ultima 
legge, simile a questa, del 2002. Siamo in 
ritardo - sollecita - bisogna partire subito 
con i finanziamenti ed i relativi interventi, 
specie ora che abbiamo le mappe sulle aree 
a rischio idrogeologico». 

Ma torniamo a Napoli. Il sindaco ieri 
ha tenuto una conferenza stampa, assieme 
a tutti gli assessori, per tracciare un bilancio 
dei danni causati dal nubifragio. «La città 
ha retto sostanzialmente bene, anche se ci 
sono statedelledifficoltà» all'ondata di mal¬ 
tempo quando sono caduti 100 millimetri 
di pioggiain 50minuti. «A Napoli non c'èil 
colera, parlaredi devastazioneemortesigni- 


ficafareil maledellacittà proprio nei giorni 
in cui si sta scegliendo la sede della prossi¬ 
ma Coppa America», ha puntualizzato il 
sindaco stigmatizzando alcuni titoli dei gior¬ 
nali e replicando a puntino alle accuse del- 
l'opposizione. Il bilancio non è quindi da 
bollettino di guerra: la stima dei danni si 
aggira sui 7-10 milioni di euro. Nessun edifi¬ 
cio è crollato: solo 11 nuclei familiari sono 
sfrattati.Tuttelescuolehanno aperto, eccet¬ 
to una elementare per problemi all'impian¬ 
to elettrico. E la circolazione stradale e in 
via di ripresa su tutte le arterie. «Certo, la 
città avrebbe resistito meglio - ha puntuaiiz- 
zatoj ervolino - se fossero arrivati dal gover¬ 
no i 250miliardi di lireperi danni provoca¬ 
ti dall’alluvionedel 2001». Poi la polemica a 
distanza con la protezione civile regionale: 


«Bertolaso prima ancora che io lo cercassi 
mi ha chiamata. Quella regionale non si è 
fatta viva quando l'amministrazione l’ha 
cercata». Il capo della Protezione Civile ha 
promesso un ulteriore aiuto a Napoli per 
quanto accaduto martedì scorso. «Spero 
cheTremonti si commuova - ha detto J ervo- 
lino- echenon sia soltanto un aiuto simbo¬ 
lico». 

Anche per Bassolino, quella di vissuta 
dalla metropoli è stata «una giornata dura e 
difficile», anche se di portata inferiore ri¬ 
spetto alla giornata di dueanni fa quando la 
ferrovia C umana fu praticamente distrutta. 
Ma quando è accaduto - ha concluso - «de¬ 
ve essereun monito per investirein preven¬ 
zione». 

ma.ier. 
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Federica Fantozzi 


ROMA I magistrati definiti «mental¬ 
mente disturbati» e «antropologica¬ 
mente diversi dalla razza umana» fan¬ 
no sentire la loro voce. A Berlusconi 
replicano con un «gesto simbolico» 
ma rinunciando, per ora, allo sciope¬ 
ro. Una scelta accolta dal silenzio di 
gran partedella maggioranza, forse an¬ 
cora in imbarazzo, ma non di Forza 
Italia. Il partito del premier, infatti, fa 
quadrato intorno al suo leader etorna 
ad attaccare i giudici «politicizzati». 

Udienze sospese quindici minuti 
per la lettura di 



L’iniziativa decisa 
dalla Anm contro 
le dichiarazioni rilasciate 
nei giorni scorsi dal premier 
Fucci: ci delegittima con parole 
di stampo antistituzionale 


Maggioranza in imbarazzo 
solo Fi fa quadrato a difesa 
del capo del governo: è uno 
sciopero mascherato 
Alle toghe la solidarietà 
di Maria Falcone 


I giudici «matti» rispondono a Berlusconi 

SS!& Il 18 udienze sospese e assemblee. Bondi: sono politicizzati, il Parlamento deve restare autonomo 

'inÌ7ÌaH\/a o 


un documento e 
assemblee in tutti 
gli uffici giudizia¬ 
ri la mattina del 
18 settembre 
prossimo. Sarà 
questa la protesta 
per le frasi pro¬ 
nunciate dal pre¬ 
sidente del 
glioin 

sta. L'iniziativa è 
stata decisa ieri 

dalla giunta dell'Associazione Nazio¬ 
nale M agi strati convocata in via urgen¬ 
te. Ai lavori ha partecipato anche M a- 
ria Falcone, che ha ribadito la sua soli¬ 
darietà a tutta la magistratura italiana. 
Quelledel premier, denuncia il comu¬ 
nicato letto dal presidente Bruti Libe¬ 
rati, sono «dichiarazioni gravissime 
che mettono in crisi il principio della 
divisionedei poteri e delegittimano la 
funzionegiudiziaria». Durissimo il se¬ 
gretario Carlo Fucci: «Parole di stam¬ 
po anti-istituzionalecherispondono a 
una strategia di delegittimazione della 
funzione giudiziaria. È un progetto 
che mira a colpire al cuore lo Stato di 
diritto e a demolirlo». Il vicepresiden¬ 
te Pietro Martello: «No alle risse, spe¬ 
riamo cessi il sonno della ragione». 

E la risposta è «simbolica» ma, 
spiega Bruti Liberati, «non comune». 
Due sole volte è stato giàadottato ne¬ 
gli ultimi anni: il 29 novembre2001 e 
il 5 aprile dello scorso anno sulla pro¬ 
posta Castelli di riforma dell'ordina¬ 
mento giudiziario. Per ora nientescio- 
pero «per rispetto delle istituzioni», 
ma il sindacato delle toghe non esclu¬ 
de del tutto il ricorso a questo stru¬ 
mento. Lo ventila il segretario Carlo 
Fucci: «Ragioniamo con gradualità, il 
percorso è lungo e va affrontato un 
passo alla volta». Bruti si limita a sotto¬ 
lineare il loro «sconforto» e l'inseri¬ 
mento della protesta nel solco di un 
atteggiamento costante dell'Anm: 
«Fermezza e pacata determinazione. 
Le parole hanno un peso e l'attacco 


Bruti Liberati 
annuncia 
la sospensione 
di quindici minuti 
gesto simbolico ma 
non comune 


Per le toghe non è la prima volta 


ROMA Non èia prima volta che 
l'A ssoci azione N azionale 
Magistrati convoca assemblee in 
tutti gli uffici giudiziari, facendo 
sospendere simbolicamente le 
udienze per un quarto d'ora, in 
segno di protesta contro attacchi a 
giudici o riforme considerate 
pericolose per l'indipendenza della 
magistratura. 

Ma non è neppure uno strumento 
al quale il sindacato delle toghe 
abbia fatto ricorso con frequenza. 
«Abbiamo assunto questa 
iniziativa solo altre due volte» ha 
ricordato il presidente dell'Anm 
Edmondo Bruti Liberati nella 
conferenza stampa anche per 
sottolineare il valore della scàta 
compiuta. 

Una deasionechesi inquadra 
nàia linea intrapresa dall'Anm: 
«Non scendere nàie polemiche 


quotidiane ma manifestare le 
proprie ragioni con fermezza ma 
insieme con pacatezza». 

L e due date precedenti sono il 29 
novembre del 2001 e il 5 aprile del 
2002 . 

La prima protesta fu indetta per 
dire basta al susseguirsi di attacchi 
a giu di a e pubbli a ministeri. 

La manifestazione dell'anno scorso 
era invece rivolta contro la 
proposta di riforma 
dell'ordinamento giudiziario del 
governo. I magistrati la ritenevano 
«incostituzionale» e contro di essa, 
due mesi dopo e al termi ne di un 
bracdo di ferro con il ministro 
Castelli arrivarono a scioperare. 
Ieri Bruti Liberati ha rivendicato il 
successo di quella protesta, 
ricordando che il Guardasigilli in 
seguitò modificò buona parte del 
ddl. 


V 


la panchina di Bossi 


«Ho un sogno. Vorrei che un giorno Alfred Rosenberg, l'ideologo nazista 
della purezza della razza, fosse riportato indietro dall'inferno e che sedesse 
lungo i sentieri chesi snodano sullependici dellecollinesovrastanti l'U niver- 
sitàdi Stanford. Vorrei lasciarlo lì seduto per un’oraaguardarecoloro chegli 
passano accanto facendo jogging: nippo-americani alti un metro e80econ la 
corporaturadi un quarterback texano; ispano-americani, iraniani-italoameri- 
cani, scandinavi-sinoamericani, tedeschi-irlandesi-indiani-americani, che 
sfoggiano ogni possibile gradazione di colore della pelle e ogni possibile 
variazione fisiognomica, in combinazioni di frequente incantevoli. E vorrei 
infine lasciar morire Herr Rosenberg un'altra volta, per lo shock di questa 
incontrovertibile contraddizione delle utopie naziste». 

Timoty Garton Ash, La Repubblica, 10 settembre, prima pagina 

Baierebbemetteresulla panchina di Stanford Bossi, Gentilini, Borghezio e 
Castelli (quello che rifiuta la definizione europea di razzismo) senza disturbare 
l'inferno meritato di Rosenberg. 


non ci è sfuggito, anche se non siamo 
scesi sul piano della replica puntiglio¬ 
sa momento per momento». Leassem- 
blee del 18 settembre serviranno al- 
l’Anm anche per sentire il polso della 
base a livello locale. E discutere sulla 
percorribilità di altri strumenti, come 
querelare il premier per vilipendio o 
chiedere un risarcimento dei danni. 

La scelta dell'Anm però non ac¬ 
contenta il partito del premier: Fi tor¬ 
na ad attaccare i giudici «politicizza¬ 
ti». Il primo è Bondi: «Necessario ga¬ 
rantire l'autonomia del Parlamento e 
delle istituzioni democratiche da ini- 
ziativedi carattere politico». Lo seguo¬ 
no Nitto Palma 
(«Dall'Anm deci¬ 
sioneeclatante»), 
Gargani («È uno 
sciopero, anche 
sedi pochi minu¬ 
ti»), Cicchitto 
(«Gravissime le 
dichiarazioni di 
Fucci». Opposta 
la posizione del 
presidente delle 
Camere Penali 
Randazzo: «Da 
Berlusconi parole inaccettabili, com- 
pren si bile la reazione del la magistratu¬ 
ra attaccata indiscriminatamente e 
con espressioni pesanti». 

È netto il testo letto da Bruti Libe¬ 
rati, che lega le parole di Berlusconi 
all'«attacco rivolto il 30 gennaio» alla 
Cassazione (in seguito al rigetto del¬ 
l'istanza di rimessionedei processi mi¬ 
lanesi), nonché alle «dichiarazioni of¬ 
fensive» pronunciate di fronte all'Eu- 
roparlamento (quando i giudici furo¬ 
no definiti un «cancro da estirpare»), 
Vienepoi rilevato cheBerlusconi «pre¬ 
sidente di turno dell'Ue ha ripetuta- 
mente proiettato l'attacco alla magi¬ 
stratura italiana a livello europeo e le 
ultime dichiarazioni mettono in crisi 
la fiducia dei cittadini nella funzione 
giudiziaria in quanto tale». Bruti ha 
poi spiegato che i magistrati italiani 
trovano «conforto e saldo punto di 
riferimento nel le ferme parole del pre¬ 
sidente Ciampi», mentre «come magi¬ 
strati europei» hanno apprezzato il ri¬ 
chiamo al rispetto del la categoria fatto 
dal presidente dell'Europarlamento 
PatCox. L'Anm infi ne sottolinea l'im¬ 
pegno «nella costruzione dello spazio 
europeo di giustizia, sicurezza e liber¬ 
tà che non può prescindere dall'indi¬ 
pendenza e dall'autonomia della magi¬ 
stratura». M olti i messaggi di solidarie¬ 
tà pervenuti: dall'Associazione euro¬ 
pea dei giudici, da Medel (Magistrati 
europei per la democrazia e le libertà), 
dagli spagnoli Jueces para la Democra- 
cia. 


L’Europa a fianco 
delle toghe italiane 
Apprezzato il 
richiamo al rispetto 
fatto dal presidente 
Pat Cox 



Il Csm «processa» Cordova 

Il relatore Salvi davanti al plenum: va trasferito da Napoli Procura di Roma , salgono le azioni di Vitalone 


ROM A Agostino Cordova va trasferi¬ 
to dal suo ufficio di capo della Pro¬ 
cura della repubblica di Napoli per¬ 
ché «inadeguato», nella sua gestio¬ 
ne ha dimostrato una «propensione 
al conflitto e allo scontro polemico» 
che ha minato alla base la «coesione 
interna» della procura. Sono solo 
alcuni passaggi della relazione letta 
al plenum del Consiglio superiore 
della magistratura dal «togato» Gio¬ 
vanni Salvi: Cordova va trasferito 
da Napoli per «incompatibilitàam¬ 
bientale e funzionale». Dopo una 
istruttoria sul caso Napoli durata 
un anno, sono queste le conclusioni 
che la prima commissione del Csm 
affida ad una riunione del plenum 
che molto probabilmente si terrà la 
prossima settimana, ma solo il 24 
settembre il procuratore di Napoli 
saprà quale sarà il suo destino. 

Dura la relazionedi Salvi, corpo¬ 
sa (190 pagine) e molto dettagliata. 
Pesanti le accuse. Durante la gestio¬ 
ne Cordova, si sostiene, la procura 
di Napoli èstata «ingabbiata in una 
struttura organizzativa particolar¬ 
mente farraginosa», al punto che 
«gran parte» del lavoro dei pubblici 
ministeri è stata assorbita dalla ne¬ 
cessità di districarsi nel reticolo del¬ 
le procedure». Cordova ha «enfatiz¬ 
zato» il carattere burocratico della 
gestione dell'uffico, per «il deside¬ 
rio di sottrarsi alle responsabilità di 
ruolo», ciò «lo ha spinto a coinvol¬ 
gere si nanche il procuratore genera¬ 
le» in scelte riconducibili esclusiva- 
menteaN’ufficio inquirente. E quan¬ 
do questi, si legge nella relazione 
Salvi, ha mostrato di non voler esse¬ 


re coinvolto in responsabilità «non 
condivisibili», Cordova ha mostra¬ 
to «atteggiamenti di contrasto con 
il pg che hanno acuito il discredito 
per l'ufficio». Ma è sul rapporto 
con i sostituti che il documento del¬ 
la prima commissione sofferma la 
sua attenzione. Alla procura di N a- 
poli si è creato un «pericoloso dia¬ 
framma» che «ha impedito l'effetti¬ 
vità dei controlli e l'efficacia della 
vigilanza», che ha provocato «uno 
stato di tensione» all'Interno dell’uf¬ 
ficio. La Prima commissione giudi¬ 
ca il procuratore Cordova «insoffe¬ 
rente alle critiche», al punto di aver 
più volte espresso «mancanza di fi¬ 
ducia» nei confronti dei suoi sostitu¬ 
ti. Un circolo vizioso che ha deter¬ 
minato in queU'ufficio una «alimen¬ 
tazione continua delle polemiche». 
Cordova, dall'alto del suo incarico, 
non ha saputo «reagire adeguata- 
mente smussando i motivi di con¬ 


trasto per ripristinare le necessarie 
condizioni di serenità». Anzi, ha «fo¬ 
mentato lo scontro polemico con i 
magistrati», non ha «esitato a scredi¬ 
tarne pubblicamente l'immagine 
professionale» senza alcuna preoc¬ 
cupazione «degli inevitabili riflessi» 
sulla «credibilità della funzione giu¬ 
dizi aria». 

Accuse pesanti che il magistrato 
calabrese ha preferito non ascoltare 
direttamente. Nella grande sala del 
Csm c'era il suo «difensore», il magi¬ 
strato Carlo N ordio. Al quale Cor¬ 
dova ha affidato un messaggio al¬ 
trettanto duro per motivare la sua 
assenza: «Non mi avete messo nella 
condizionedi esercitare il mio dirit¬ 
to di difesa». Perché, denuncia, 
«quasi tutte le mie richieste istrutto¬ 
rie non sono state accolte, preclu¬ 
dendo la dimostrazionedella insus¬ 
sistenza degli addebiti mossi». Né, 
lamenta Cordova, sono state prese 


in considerazione dichiarazioni a 
mefavorevoli, menochemai acqui¬ 
siti i giudizi positivi che lo stesso 
Csm aveva espresso nei miei con¬ 
fronti in passato. Il magistrato si 
d i eh i ara d i spo n i bi I e a farsi asco Itare 
dall'organo di autogoverno dei giu¬ 
dici, ma solo quando si sarà posto 
rimedio alle situazioni denunciate. 
Si va al rinvio, dunque, nel frattem¬ 
po il Csm acquisirà una seriedi altri 
atti, tra questi l'ultima relazionede- 
gli ispettori del ministro della Giu¬ 
stizia, giudicata da N ordio «estrema- 
mente positiva su Ile capaci tèdi dire¬ 
zione e gestione di Cordova». Sarà 
battaglia dura, dentro il Csm - Cor¬ 
dova è difeso dai consiglieri laici no¬ 
minati dal centrodestra - e nel mon¬ 
do politico. A favore del procurato¬ 
re di Napoli, oltre ad alcuni parla¬ 
mentari di An, si è schierato, con 
una lettera al quotidiano «La Stam¬ 
pa» - Francesco Cossiga, che negli 


anni '90, all'epoca delle inchieste su 
mafia, massoneria e politica condot¬ 
te dall'allora procuratore di Palmi, 
attaccò Cordova. M a lo stesso magi¬ 
strato non può consentirechelasua 
carriera venga «macchiata» da un 
trasferimento per incompatibilità 
funzionale e ambientale, néaccetta- 
relecriticheei rilievi sulla incapaci¬ 
tà a gestire una procura di grandi 
dimensioni. Agostino Cordova, in¬ 
fatti, ètra i 22 candidati alla direzio¬ 
ne della procura di Roma, dopo la 
rinuncia di Pier Luigi Vigna - il pri¬ 
mo in graduatoria per titoli eanzia- 
nità- lesuequotazioni erano in net¬ 
ta risalita. Tra gli aspiranti alla guida 
dell'importante ufficio giudiziario, 
EttoreTorri e Italo Ormanni, i due 
procuratori aggiunti di Roma, Nino 
AbbateeClaudio Vitalone, presiden¬ 
te di sezione della Cassazione. 

I rapporti tra Agostino Cordova 
eia realtà napoletana sono stati sem¬ 
pre tesi. Accolto con favore dalla cit¬ 
tà e dai suoi ambienti politici, l'idil¬ 
lio durò poco.Troppeinchiestecon¬ 
tro gli amministratori locali annun¬ 
ciate con clamore e finite male, ma 
ad incrinare per sempre i rapporti 
tra il procuratore e i suoi sostituti 
furono gli arresti di poliziotti efun- 
zionari dopo gli scontri con i no 
global del 2001. Il procuratore non 
firmò gli ordini di custodia, perché 
- spiegò durante una riunione della 
Commissioneantimafia - «mi fu tra¬ 
smessa in visione la richiesta del 
provvedimento cautelare. La restitu¬ 
ii manifestando perplessità riguardo 
alla genuinità delle fonti di prova». 

e.f. 


-XX 1 


L'Angolo di Pionati 


i 


Nessun accordo 
Fatto l’accordo 


S alta il vertice chez Berlu¬ 
sconi per le risse nella 
maggioranza. Francesco 
Pionati, vicedirettore del Tgl e 
collaboratore del settimanale 
Panorama, di proprietà del pre¬ 
sidente del Consiglio, mimetizza: "Accordo rag¬ 
giunto sulle pensioni, situazione aperta sulla Fi¬ 
nanziaria. Il vertice in programma è stato rinvia¬ 
to, ma gli esperti della maggioranza procedono a 
tappe forzate verso un'intesa complessiva. A ri¬ 
vendicare un ruolo centrale nell'accordo sulle 


pensioni, il leader della Lega 
Bossi, che dice: abbiamo con¬ 
dotto una battaglia di chiarez¬ 
za. Alleanza nazionale e Udc 
guardano invece alla Finanzia¬ 
ria, determi nate a ottenere più 
sconti per il Sud e maggiori sostegni alIefamiglie. 
Dall'equilibrio delia maggioranza dipenderanno 
molto i contenuti della Finanziaria, cheBerlusco¬ 
ni vuole chiudere a breve, senza aspettare l'ulti¬ 
mo minuto". 

p.oj. 
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giovedì 11 settembre 2003 


Carte svizzere, carta straccia? 

Telekom Serbia, il Polo rallenta la visione dei faldoni-Marini. Per «par condicio» 


ROMA II presidente della Commissio¬ 
ne Telekom Serbia, Enzo Trantino, 
l'ha chiamata "par condicio", chissà se 
conscio di aver usato un termine che 
fa rabbrividire il proprietario della Ca¬ 
sa delle Libertà. "M a quale par condi¬ 
cio, a questo punto cercano solo di 
prendere tempo", replica quasi diverti¬ 
to il capogruppo dei Dsin commissio¬ 
ne, Giovanni Kessler. Così, dopo aver 
sbraitato per giorni ed aver evocato 
"complotti" sulla lentezza della tra- 
smissionedellecarteda parte delleau- 
torità svizzere, appena le famigerate 
carte indicate da Igor Marini sono arri¬ 
vate in Commissione, il presidente 
Trantino ne ha 
ordinato lasecre- 
tazionee ha deci¬ 
so di impedirne 
la visione fino a 
domani, quando 
dopo l'ufficio di 
presidenza, parla¬ 
mentari e consu¬ 
lenti potranno co- 
minciarea legger¬ 
le, ma senza po¬ 
ter fare fotoco¬ 
pie. T utto fermo 
per 48 ore, quindi. Ufficialmente per¬ 
ché mancavano i rappresentanti di al¬ 
cuni partiti minori, tra cui i Comuni¬ 
sti italiani e le minoranze linguistiche. 
"Tutti i commissari partiranno alla pa¬ 
ri nella consultazione delle carte. La 
decisione- ha spiegato Trantino, nem¬ 
meno si stesse parlando di una corsa 
podistica - è stata presa anche conside¬ 
rata l'imminenza della riapertura dei 
lavori della Commissione e per un at¬ 
to di riguardo nei confronti della colle¬ 


gialità della Commissione E stata valu¬ 
tata l'opportunità di procedere in tal 
senso, ecioèdi non rendereimmedia- 
tamenteconsultabilein archivio la do¬ 
cumentazione anche considerata la 
particolare natura e delicatezza delle 
carte". L'avvocato Taormina, improv¬ 
visamente, s'è scoperto garantista e ha 
spiegato cheil rinvio dovrebbe impedi¬ 
re "qualsiasi speculazione di carattere 
politico, e garantire la massima caute¬ 
la nel dibattito sulla completezza o me¬ 


no delle carte”. 

Così bisogneràaspettarefino ave 
nerdì sera per sapere cosa contengano 
i cinque falconi, ognuno dei quali è 
composto di circa 400-500 pagine. Le 
provedellespregiudicateattività finan¬ 
ziarie di Igor Marini edei suoi ex soci 
finiti in galera; ovvero le prove che 
dovrebbero "inchiodare" Mortadella, 
Cicogna e Ranocchio, nonché Rutelli 
e Veltroni che sarebbero andati addi¬ 
rittura a pranzo con M arini (alias Pico 


della M irandola) per dargli - a tavola 
ovviamente - le istruzioni per la tan¬ 
gente? A giudicare dalla poca fretta del 
Polo, sembra che la prima ipotesi sia 
la più probabile. Da qui la voglia di 
prendere un altro po' di tempo, per¬ 
ché la storia M arini è ormai sul punto 
di diventare un boomerang per il Po¬ 
lo. E infatti è da un paio di settimane 
che gli uomini del Polo battono sul 
"pessimo affare" e sul sostegno al 
"regimecriminale" di M ilosevic. Pro¬ 


prio perche e meglio dimenticare il 
"conte" Marini in fretta. 

Il perchédi questa improvvisa de¬ 
licatezza istituzionale, è stato ben spie¬ 
gato da M ichele Lauria, che è il capo¬ 
gruppo della M argherita: "Si è voluto 
creare un caso, da parte di qualcuno, 
per determinare artificiosamente un 
clima di sospetto attorno alla docu¬ 
mentazione inviata dalle autorità elve¬ 
tiche Questo "clima di sospetto", ha 
spiegato Lauria, è stato alimentato 


"per ovviare alla prevedibile mancan¬ 
za di riscontri nelle carte pervenute 
riguardo le insinuazioni di Igor Mari¬ 
ni. La documentazione come precisa¬ 
to nella lettera di accompagnamento 
delle autorità elvetiche è integrale e 
riguarda gli atti sequestrati a suo tem¬ 
po a Lugano in relazione alla vicenda 
Telekom Serbia e richiesti dalla rogato¬ 
ria. Questa stessa documentazione è 
stata inviata alla magistratura torine¬ 
se, Le modalità di iscrizione, sempre 


del centrodestra, su cui qualcuno ha 
voluto fare dell'ironia sono state con¬ 
cordate dal ministero della Giustizia 
italiano con gli svizzeri (per posta rac¬ 
comandata). La verità che va ormai 
sempre più emergendo è l'inconsisten¬ 
za delle accuse di M arini almeno per 
quanto riguarda i politici da lui chia¬ 
mati in causa. Sono in corso pertanto 
tentativi di prendere le distanze da un 
personaggio che comincia a diventare 
scomodo e che potrebbe avere degli 
effetti-boomerang: per questo motivo 
alcuni ambienti del centrodestra tenta¬ 
no di sollevare dubbi e polveroni per 
fare confusione e propaganda". 

In realtà il 
"partito" Igor 
Marini sta anco¬ 
ra cercando di ri¬ 
lanciare. E così 
l'avvocato del fac¬ 
cendiere, dopo 
aver denunciato 
l'ennesima mi¬ 
naccia di morte 
(ma Marini non 
èsuper sorveglia¬ 
to?) ha fattoi tra¬ 
pelare: "Sono 
soddisfatto - ha detto l'avvocato Ran- 
dazzo al terminedell'interrogatorio di 
ieri - cominciano ad esserci riscontri 
seri e importanti, a parte le carte sviz¬ 
zere. È stata una prova inaspettata, 
non un tranello. Sarebbe opportuno 
che si cominciasse a pensare a qualche 
grossa iscrizione nel registro degli in¬ 
dagati". Se lo dice il difensore di M ari¬ 
ni, ci possiamo mettere la mano sul 
fuoco. 

g.rip. 



Prima sulla lentezza 
dell’arrivo gli 
uomini della Destra avevano 
costruito un ennesimo 
complotto della sinistra 
Ora frenano 





«Cercano solo di prendere 
tempo», replica stupito 
il capogruppo dei Ds 
in Commissione, Giovanni 
Kessler. Taormina 
si scopre garantista » 


Ecco uno stralcio dell'audizione di 
Pascale davanti alla commissione! e 
lekom Serbia 

(...JPRESIDENTE. L'operazione 
d'acquisto della società serba da 
partedi STET ebbedei riflessi sulla 
suarimozionedai vertici Telecom? 

ERNESTO PASCALE Amministra¬ 
tore delegato prò tempore di 
STET. A quanto mi risulta, direi di 
no. 

GIUSEPPE CONSOLO Mi scusi, 
presidente: non fu rimosso dai ver¬ 
tici Telecom ma dai vertici STET. 
È un lapsus in cui incorre spesso. 

PRESIDENTE Sì, STET. Non c'è 
connessione tra la rimozione e 
l'operazioneTelekom-Serbia? 

ERNESTO PASCALE lo non so 

perché sia stato rimosso, però que¬ 
sta connessione non l'ho fatta. Suc¬ 
cessivamente, dopoforsedueanni, 
ne ho sentito parlare e solo allora 
mi è saltata in testa. Lì per lì non 
l'ho fatta. 

PRESIDENTE Leèsaltato in testa 
cosa? Che c'era una connessione? 

ERNESTO PASCALE Non mi è sal¬ 
tato in testa; ho preso atto di que¬ 
sta possibilità. M a quando sono sta¬ 
to rimosso non ho fatto alcuna con¬ 
nessione di questo genere. 



Davanti a Trantino rispose 
«Non tui cacciato per quell’affine» 


Davanti a Belpietro risponde 
«Fui cacciato per quell’affare» 


PRESIDENTE Ma ora è in condi- risulta. Non ho elementi che mi 
zionedi dire che vi è connessione, possano far pensare ad una even- 
o la ipotizza come una possibilità? tualità come questa. Allo stesso 

tempo, non la posso escludere in 
ERNESTO PASCALE Guardi, valore assoluto. Però non ho ele- 
non mi posso esprimere... Non mi menti... 


Ecco una parte dell'intervista di Erne¬ 
sto Pascale ieri su II Giornale 

DOMANDA Romano Prodi dice 
chelasuarimozioneequelladi Bia¬ 
gio Agnesfu consigliata dagli advi- 


sor dell'operazione. Colpevoli di es- 
sereentrambi contrari alla privatiz¬ 
zazione. 

RISPOSTA «Nella sua dichiarazio- 
neil presidente Prodi parladel fatto 


che gli advisor avrebbero suggerito 
il cambio di vertice?lo l’ho appreso 
per la prima volta, non l'ho sentito 
mai edellepersonecheconosco nes¬ 
suno l'ha mai sentito. Non vorrei 
che anche qui la memoria avesse 
fatto un cattivo scherzo a Prodi. 
Nel senso che ha confuso la perso¬ 
na del suggeritore con quella che ha 
dato il suggerimento». 

DOMANDA Comesi spiega il suo 
improvviso defenestramento?Ci sa¬ 
rà pure una seria ragione per un 
cambio dei vertici così traumatico. 

RISPOSTA «Quello che vorrei dire 
su questo cambio dei vertici, è che 
alcuni mesi fa ho affermato davanti 
alla commissione parlamentare 
d'inchiesta che non sapevo ancora 
le ragioni del mio dimissionamento 
dalla Stet nel 1997. H o anche affer¬ 
mato in quell'occasione che, al giu¬ 
dizio universale, avrei cercato di sa¬ 
perne la spiegazione, dato che aveo 
portato dei risultati- in 14 anni co¬ 
me capo di tre aziende quotate in 
Borsa- che erano risultati record. 
Ora, dopo aver letto le cose dette in 
commissione, direi che con tutta 
probabilità ho capito quali sono le 
vere ragioni del mio dimissiona¬ 
mento». 

DOMANDA Quale era infine 
l'oscura ragione? 

RISPOSTA La mia avversità all'ac¬ 
quisto di Telekom Serbia. 


Il caso 


Uranio all’Iraq, al Sismi non risultava nulla 


A questo punto, occorrerà 
capire chi ha mentito 
scientemente; quanto c'è 
stato di «abbaglio», ossia la vo¬ 
lontà di compiacerei nostri po¬ 
tenti alleati americani o quanto 
c'è stato di depistaggio, ovvero 
di depistaggio politico. Perché 
nella - ormai quasi dimenticata- 
vicenda dello scandalo dellefalse 
prove del traffico di uranio tra 
Niger e Iraq per giustificare la 
guerra, emergono nuovi partico¬ 
lari che rendono ancora più 
drammatica la vicenda e riman¬ 
dano a precise responsabilità del 
governo italiano il quale, pur sa¬ 
pendo che l'intera vicenda era 
un'incredibile montatura, ha ac¬ 
creditato lafalsa pista, fino al «ce¬ 
lebre» intervento di Silvio Berlu¬ 
sconi al Senato, in cui dava per 
certe notizie che, al contrario, 
erano pura invenzione. 

In particolare è emerso che tra 
l'ottobre e il novembre del 2002 
(quando erano state rilanciate le 
accuse contro l'Iraq sul traffico 
con il Niger) almeno 12 centri 
esteri del Sismi, geograficamente 
dislocati tra l'Africa del nord ed 
il M edio Oriente, interpellati dal¬ 
la «centrale», hanno risposto che 
la vicenda era falsa o, quantome¬ 


no, non risultava assolutamente. 
L'intera rete dei nostri servizi se¬ 
greti, cioè, ha scritto nei suoi rap¬ 
porti che non c'era un solo con¬ 
creto riscontro sull'affaredel Ni- 
ger: praticamente tutto il settore 
operativo dei nostri 007. Eppure 
quei «no» equa «nulla risulta» 
sono stati capovolti etrasforma¬ 
ti in un riscontro positivo dei 
sospetti della Cia e dei servizi se¬ 
greti inglesi. Di chi èia responsa¬ 
bilità? Del vertice del Sismi o di 
un governo disposto a tutto pur 
di non dispiacere a Bush e com¬ 
pagnia? Difficile dirlo. Quel che 
è certo è che, in qualche livello 
della «catena», qualcuno ha ma¬ 
nipolato le informazioni, le ha 
politicamente «aggiustate», ma- 

Tra l'ottobre 
e il novembre del 
2002 almeno 12 centri 
esteri del Sismi, hanno 
risposto che la vicenda 
era falsa 


gari giocando sui condizionali. 
Esattamente come è accaduto in 
Gran Bretagna dove, però, è 
esploso uno scandalo politico di 
ben più ampie proporzioni, al 
contrario del «silenzio» italiano, 
favorito dall'agosto in cui il Par¬ 
lamento chiude i battenti. Chi 
risponderà in Italia di questa ma¬ 
nipolazione? Di questo depistag¬ 
gio politico? 

a vicenda va ricordata nei 
suoi passaggi: tutto era co¬ 
minciato nel gennaio del 
2001, quando l'ex VI II divisione 
del Sismi, dopo segnalazioni ge¬ 
neriche di una fonte, ha aperto 
un file(ossiaun dossier) nel qua¬ 
le si dava notizia di un «possibi¬ 
le» accordo (ma non di una ven¬ 
dita) tra Niger e Iraq per la forni¬ 
tura di una partita di uranio 
«semplice». Un file inserito nel 
più ampio fascicolo sullearmi di 
distruzione di massa. Dopo le 
prime attività, il Sismi ha passa¬ 
to le informazioni prima allaCia 
e poi agli inglesi. Nel frattempo 
alcune verifiche dei nostri 007 
presso l'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica dell'Onu 
non avevano portato riscontri. 
Tutto, a quel punto, sembrava 
finito nel dimenticatoio fino a 


Gianni Cipriani 

quando, dopo la strage delle 
Twin Towers, prima l'Afghani¬ 
stan e poi l'Iraq sono entrati nel 
mirino dell'amministrazione Bu¬ 
sh. I n questo contesto è stato ti¬ 
rato nuovamente fuori il vec¬ 
chio rapporto del Sismi sul «pos¬ 
sibile» accordo tra N iger e I raq. 
Anche perché la Cia ha comin¬ 
ciato a sommergere il Sismi di 
richieste di accertamenti, senza 
nemmeno troppo nascondere la 
vogliadi «forzare»leinformazio- 
ni. In questo contesto (mentre 
dalle attività ufficiali continuava 
a non risultare nulla di concre¬ 
to) neH'ottobre dello scorso an¬ 
no qualcuno ha rifilato la famo¬ 
sa «patacca» a Panorama (e ad 
altri giornali dell'area di cen¬ 
tro-destra) eil direttoredel gior¬ 
nale di proprietà della famiglia 
Berlusconi ha deciso di conse¬ 
gnare il dossier a funzionari dell' 
ambasciata Usa, per chiedere 
conferme sulla sua attendibilità. 
Della «patacca» erano al corren¬ 
te sia la Cia, che il Sismi che il 
servizio segreto ingleseM 16. Evi¬ 
dentemente il falso dossier (vi¬ 
sto che le attività su quello vero 
languivano) è stato utilizzato dal¬ 
la intelligence alleata per rilancia¬ 
re la pista e trasformare le ipote¬ 


si in certezze, pur di delegittima¬ 
re il lavoro degli ispettori dell' 
Onu e di giustificare la guerra 
all'Iraq. 

Qui comincia la seconda parte 
della storia, fino ad ora non nota 
e nascosta anche al nostro Comi¬ 
tato di Controllo: nella ricerca di 
possibili riscontri sulle nuove 
«certezze» di americani e inglesi, 
il Dipartimento «Ricercaall'este¬ 
ro» (o ufficio R) tra ottobre-no¬ 
vembre 2002 ha inviato un crip- 
togramma a tutti i centri esteri 
del Sismi operativi in Africa del 
Nord e in Medio Oriente, alla 
ricercadi eventuali riscontri sull' 
esistenza di traffici locali. Per es¬ 
serechiari, sono stati attivati tut¬ 
ti gli agenti operativi (si potreb- 
bedireil sistema nervoso deH'in- 
telligence italiana) chea loro vol¬ 
tasi avvalgono di contatti e infor¬ 
matori locali. La «centrale» chie¬ 
deva se nulla risultasse sul traffi¬ 
co di uranio e di attivare le no¬ 
stre fonti alla ricerca di riscontri. 
Le risposte non potevano lascia¬ 
re spazio a dubbi. T utti «no»ov- 
vero «nulla risulta». Nessun ri¬ 
scontro, per essere ancora più 
precisi, dai nostri centri Sismi 
del Sudan, Oman, Ghana, Egit¬ 
to, Giordania, Arabia Saudita, Li¬ 


bano, Somalia, Afghanistan, Tur¬ 
chia, Siria e Israele. Zero assolu¬ 
to. 

allora se tutta questa storia 
segretaèvera(comeè eff et¬ 
ti vamente vera) resta da ca- 
pirein baseaquali elementi pro¬ 
prio in quello stesso periodo il 
direttoredel Sismi, Niccolò Poi- 
lari, siaandato al Comitato parla- 
mentaredi Controllo adire: «Ab¬ 
biamo le provedocumentali dell' 
acquisto di uranio naturale da 
parte dell'Iraq nella repubblica 
centroafricana. Ci risulta anche 
il tentativo iracheno di acquista¬ 
re centrifughe per l'arricchimen¬ 
to dell'uranio da industrie tede- 
schee,forse, italiane». Quali pro¬ 
ve documentali se praticamente 


Eppure quei «no» 
e quei «nulla risulta» 
sono stati capovolti 
e trasformati in un 
riscontro dei sospetti 
della Cia 


tutti i centri esteri del Sismi non 
avevano trovato un solo riscon¬ 
tro, anche perché riscontri non 
potevano esistere? E quali furo¬ 
no, successivamente, le certezze 
di Silvio Berlusconi, cheil 19feb¬ 
braio 2003 si presentò in Senato 
sostenendo: «Non solo per un 
dovere storico di riconoscenza 
delle democrazie europee nei 
confronti del la grande democra¬ 
zia americana, gli Stati Uniti 
non resteranno soli nell'impresa 
di impedirete proliferazionedel- 
le armi di distruzione di massa 
in mano a chi ha già violato così 
cinicamente la legalità interna- 
zionaleenon esiterebbe a mette¬ 
re a rischio la sicurezza anche 
dei nostri cittadini, come per al¬ 
tro ha già fatto nei confronti del 
suo stesso popolo»? 

Quella che è andata in onda, a 
quanto sembra, è stata una gran¬ 
de truffa internazionale, nella 
quale il governo italiano ha avu¬ 
to un ruolo preciso nella mani- 
polazionedelle informazioni. 

E si capisce (alla luce dell'inedito 
retroscena dei centri esteri) il per¬ 
ché di tanto imbarazzo e i tanti 
«dribbling» per non rispondere 
alle domande precise. E perché 
non vogliono tirarefuori lecarte. 
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Basta con le 
critiche, è un anno 
che se ne parla, reagisce 
stizzito il centrodestra 
Cattaneo: non chiedo 
modifiche alla legge 


Tesauro: 

«Hanno creato una cosa che 
chiamano antitrust, ma non è 
un tetto antitrust 

N 

E estraneo al diritto 
commerciale» » 




siderite ha la sua opinione sulla legge), 
lanciaallarmi sugli investimenti non so¬ 
stenuti dallo Stato. Tutto ciò non preoc¬ 
cupa il Dg Cattaneo, che pensa invece 
ad avere «meno lacciuoli» per la secon¬ 
da fase della privatizzazione. Cosa che 
irrita Rifondazione. Da parte di tutti 
(un po' meno dalla Rai, che è un polo 
del duopolio) ad essere messo sotto ac¬ 
cusa è il Sic, il sistema integrato delle 
comunicazioni, nel quale si accresce la 
fetta delle risorse per M ediaset, aumen¬ 
tando gli ingredienti equindi il volume 
della torta. È critico Enzo Cheli, che 
temeci sia un contrasto con ledirettive 
Uesulla comunicazione elettronica en¬ 
trate in vigore il 
25 luglio. Diretti¬ 
ve che hanno un 
vai o re «co sti tuzi o- 
nale» con la rifor¬ 
ma del Titolo V, 
spiega il Garante 
Tic. Quanto al Sic 
«comprendesetto- 
ri come i dischi e 
la produzione li¬ 
braria, ma manca¬ 
no proprio letele- 
comunicazioni», 
il chelo rende«incalcolabile» eostacola 
un accesso «trasparente e non discrimi¬ 
natorio» allefrequenzedel digitaleterre¬ 
stre. C'è un'altra novità, l'avvento di 
Sky, «l'operatore monopolistico nel sa¬ 
tellitare»: l'Authority emanerà un rego¬ 
lamento sul diritto di accesso alla piatta¬ 
forma, ci sono le norme U e, ma «serve 
ancheun intervento legislativo», secon¬ 
do Cheli. Più duro ancora è Tesauro, 
Garante Antitrust: «Il Sic? Lo chiamano 
antitrust, ma non è un tetto antitrust. È 
estraneo al diritto commerciale», è un 
«insieme eterogeneo nel quale non si 
può calcolare la posizione dominante 
di un'impresa». E nel ddl Gasparri «ci 
sono profili di contrasto con la normati¬ 
va comunitaria, soprattutto per quanto 
riguarda il nuovo approccio del diritto 
ddla concorrenza». L’Italia rischia un 
richiamo dall'Europa, quindi. 

Il più agguerrito è Luca Corderò di 
M ontezemolo, a nomedi tutti gli edito¬ 
ri: il Sic dovrebbe contentere solo le 
voci specifiche di pubblicità di giornali 
etv; vendita dei giornali; il canone Rai; 
le entrate di Sky. L'anomalia italiana 
vedelatv assorbirei! 57% delle risorse, 
contro il 35% della carta stampata, e 
«M ediaset, da sola, assorbe più di tutta 
la pubblicità della stampa». Dati simili 
solo in Portogallo, mentre in Europa le 
tv hanno solo il 29% del mercato. Sulle 
telepromozioni, che nel ddl sono esluse 
dal tetto di spot, M ontezemolo èfuren- 
te: «In Francia ein Inghilterra sono con¬ 
siderate nel tetto e non sono ammessi i 
"cambi di giacca" dei big televisivi» che 
spezzano un programma per reclamiz¬ 
zare un risotto... Gasparri declama: «le 
telepromozioni sono impostedall'Euro- 
pa»? «È falso», replica Montezemolo, 
provocando il contrattacco del centro- 
destra chesi appella alla Legge Marnimi 
ealledirettivedel 1989. H anno promes¬ 
so correzioni eaiuti all'editoria nel Ddl 
Bonaiuti?«Non c'ènientedi tutto ciò», 
smentisce il presidente Fieg. Il Sic piace 
solo a Confalonieri: «N on è vero chedà 
di più a M ediaset. Si faccia presto». 


ROMA Giornata nera per la legge Ga¬ 
sparri, sommersa ieri da una pioggia di 
autorevoli critiche. E, sedovesserestare 
immutata, rischierebbe un intervento 
della Uè, essendo in contrasto con le 
ultime direttive della Commissione eu¬ 
ropea in materia di concorrenza e tra¬ 
sparenza. A lanciarel'allarmesono i pre¬ 
sidenti delle Autorità, sia Enzo Cheli 
per le Telecomunicazioni, che Giusep¬ 
pe Tesauro dell'Antitrust. Le critiche 
chesi sono susseguite ieri nella raffica 
di audizioni di fronte alle commissioni 
Trasporti eCultu- 
ra della Camera 
(esclusela lepro- 
testeleassociazio- 
ni dei giornalisti, 

Fnsi e Ordine, la 
Cgil eletv private 
a parte M ediaset). 

Oltre ai Garanti, 
hanno posto dub¬ 
bi i vertici Rai in 
un documento 
unitario, se pure 
con un evidente 
contrasto fra il direttore generale, Fla¬ 
vio Cattaneo, e la presidente Lucia An¬ 
nunziata. «Non chiedo modifiche alla 
legge», dice il primo, pronto a partire 
con il di gitale terrestre. Preoccupata la 
presidente, invece, che di ce «fermatevi» 
e reclama chiarezza: «La politica è in 
uno stato confusionale» eppure impo¬ 
ne alla Rai investimenti tecnologici e 
non sul prodotto, con «un cane che ci 
morde alla gola». Critiche forti anche 
dal presidente della Federazione degli 
Editori, Luca Corderò di M ontezemo¬ 
lo, convinto che «questa legge peggiora 
l'anomalia italiana» chestrozza la stam¬ 


pa. 

Mail ministroGasparri eiI centro- 
destra ignorano lecritichetutt'altro che 
ideologiche, e non sono disposti a cam¬ 
biare una virgola nel ddl approvato al 
Senato: «Il tema è sviscerato da un an¬ 
no, non c'è spazio per modifiche», an¬ 
nuncia Paolo Romani, FI, presidente 
della Trasporti. «Modifiche? Non sene 
parla nemmeno...», esclama Alessio But¬ 
ti, deputato di An (nonché pubblicita¬ 
rio). Cadono nel nulla i pareri dei Ga¬ 
ranti anche per Giancarlo Innocenzi, 
FI, sottosegretario alle Comunicazioni: 
il ddl è «conforme alle direttive euro¬ 
pee» e «gli indici di affollamento sono 
identici in tutta europa». Del resto Fede¬ 
le Confalonieri, presidente M ediaset 
ascoltato ieri a Montecitorio, reclama: 
«Si approvi subito la legge senza altri 
rinvii», se poi leAutorità hanno da ridi¬ 
re lo facciano dopo. Insomma, ora non 
interferiscano, «il bello della divisione 
dei poteri è questo». La Cdl va avanti 
come un treno sulla legge «blindata», 
secondo l'opposizione: martedì lecom- 
missioni esamineranno i 400 emenda¬ 
menti, il 18 sarà in aula alla Camera, 
per arrivarealla terza lettura ad ottobre. 
Eppuresulla legge gravano ancheleper- 
plessità del presidente Ciampi. 

I vertici Rai hanno portato a M on- 
tecitorio un documento comune, un 
successo, per Lucia Annunziata. È uno 
spunto di «riflessione» (anchesela pre- 


«La legge Gasparri peggiora l’anomalìa italiana» 


Durissimo Montezemolo, preoccupata 1’Annunziata. Le Authority: se non cambierà, interverrà l’Europa 


di Paolo Ojotti 


Tgi 


Una pagina infinita di esteri, dal Medio Oriente (e va bene) fino a un 
morto in Afghanistan. E perché? Semplice, per seppellire i dati dell'lstat 
che danno la nostra economia in stato preagonico. Comunque, il Tgl si 
è attaccato subito al commissario Solbes, che ha detto: "E' così in tutta 
Europa". Frase estrapolata da chissà quale contesto, detta chissà dove e 
chissà quando, dunque del tutto insensata. M a serviva un Solbes salva¬ 
gente, altrimenti i telespettatori sarebbero stati folgorati da un cattivo 
pensiero: vuoi vedere che questo Berlusconi non capisce niente nemme¬ 
no di economia? Spappolare i cervelli e non disturbare il manovratore, 
questo il credo del Tgl. Figurarsi se lo disturba Pionati, che riesce a non 
dire mai (quale abilità) che nella maggioranza stanno litigando come 
bestie sia sulle pensioni sia sulla Finanziaria e che Berlusconi non è 
riuscito nemmeno a metterli attorno a un tavolo. Carino il Tgl anche 
sulle carte svizzere: ci sarebbero già le "prove", nemmeno "indizi". Tizia¬ 
na Ferrarlo ha proprio detto: "prove". FI a già letto le carte? 


Tg2 

I eri sera i ITg2 ha commesso una vera malefatta. FI a scelto di confeziona¬ 
re la "copertina" sui trent'anni dal golpe di Pinochet in Cile, scegliendo 
come conduttore M ario Cervi, direttore onorario del "Giornale". Si sa 
come la pensa M ario Cervi, il quale ha detto - logicamente- quello che 
pensa e che è liberissimo di dire quello che gli pare. Infatti, Mario Cervi 
ha parlato del golpe come un fatto "sanguinoso" ma arrivato per salvare 
il Ci le "dal lo stato di degrado in cui era caduto il paese", FI a poi aggiunto 
che non è possibile, né oggi né mai, "riabilitare idee, programmi e 
utopie" di Salvador Allende. Con il Tg2 di ieri sera, "el pueblo unido" 
non solo è stato "vencido", ma anche umiliato. Ma anche un po' imbufa- 
lito, 


Tg3 


Berlusconi non ha esternato ed aspettavamo un Tg3 moscio. Invece, ci 
ha fatto correre più di un brivido. Sono usciti i dati dell'lstat sull'anda¬ 
mento economico nazionale. Un disastro. Crescita sotto zero, inflazione 
in agguato, consumi ad encefalogramma piatto. Tutto questo si chiama 
recessione, che porta con se almeno altri treincubi: blocco degli investi¬ 
menti, contrazione dell'occupazione e- quello che è peggio - un diffuso 
pessimismo sul futuro. Al servizio di Sandro Marini, il Tg3 fa seguire 
Pier Luca Terzulli: la maggioranza è così scollata che Berlusconi ha 
dovuto rinviare il vertice "a data da destinarsi". Bossi non molla sulle 
pensioni "del Nord", An e Udc non vogliono una Finanziaria creativa 
"blindata" da Tremonti. Ecco il vero bilancio dei primi due anni di 
potere del "presidente imprenditore": un disastro. 




direttore generale della Rai Cattaneo e la presidente Annunziata 


Il caso 


Raiway, quegli 800 miliardi negati alla tv pubblica 


ROMA Qual è il metro usato dalla 
maggioranza berlusconiana per mi¬ 
surare quando un governo fa un 
affare «sbagliato», o «sperpera il de¬ 
naro pubblico», o «svuota le tasche 
degli italiani», oggetti richiamati so¬ 
lo quando torna utile politicamen¬ 
te? Nel caso dell’acquisto di Te- 
lekom Serbia avvenuto durante il 
governo Prodi il metro è diventato 
una clava travestita da commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta, tanto 
per incastrare in modo preventivo 
il futuro leader dell’U livo. M aquan¬ 
do si ètrattato di chiuderei rubinet¬ 
ti alla tv pubblica, per lasciare scor¬ 
rere le acque nelle tubature M edia¬ 
set, ovvero di tutelare l'impero me- 
diatico del Berlusconi suddetto, allo¬ 
ra l'unità di misura diventa quella 
del salvataggio nazionaledei «gioiel¬ 
li di famiglia». È l'argomento che 
nell'ottobre 2001 ha usato Mauri¬ 
zio Gasparri per bloccare la vendita 


del 49 per cento di RaiWay, la con- 
sociata Rai che gestisce gli impianti, 
all'americana Crown Castle. Buttati 
nel cestino ben 800 miliardi di vec¬ 
chie lire (721 al netto), che la tv 
pubblica ha visto entrare e uscire 
dal le sue casse, e che sarebbero stati 
destinati proprio alla realizzazione 
di quel digitaleterrestre. Un investi¬ 
mento gravoso come un macigno, 
che la Rai è ora costretta dalla legge 
dello stesso Gasparri ad eseguire, tal¬ 
lonata da una fretta vi rtuale motiva¬ 
ta solo dalla protezione delle tv del 
premier. 

L'accordo con Crown Castle (la 
società Usa che ha comprato parte 


degli impianti dell'inglese Bbc), era 
stato messo a punto dal Cda Rai 
presieduto da Roberto Zaccaria. Il 
solo nomedel presidenteulivistafa¬ 
ceva drizzare i capelli a Gasparri, 
manco fosse il diavolo che tutte le 
cose si porta via... Così appena in¬ 
dossati i panni stirati da ministro 
delle Comunicazioni, la sua prima 
mossa è stata bloccare l'accordo che 
pure avrebbe mantenuto il control¬ 
lo degli impianti nellemani pubbli¬ 
che della Rai, ed era anche prevista 
la partecipazione di una quota delle 
Poste Italiane. M a alla fine del 2001 
l'obiettivo a breve termine era cac¬ 
ciare via Zaccaria da Viale M azzini 


(etutti i professionisti al seguito, da 
Freccero a Santoro...). L'obiettivo a 
lungo termi ne invece era, ed è, quel¬ 
lo di strozzare la tv pubblica nella 
morsa dell'emergenza digitale, ma 
senza risorse certe, favorire come si 
è visto la crescita delle azioni edegli 
ascolti M ediaset. Così Gasparri, pa¬ 
ventando un'occupazione delle 
truppe Usa sulle antenne italiane, 
sventolando che si trattava di una 
«svendita» dei gioielli, bocciò il con¬ 
tratto. A tirare un sospiro di sollie¬ 
vo furono proprio gli americani del¬ 
la Crown Castle, spiegava allora 
«Milano Finanza», ben felici di ri¬ 
prendersi gli 800 miliardi già versa¬ 


ti, essendosi resi conto che avrebbe 
ro speso una cifra superiore ai prez¬ 
zi di mercato. Altro che svendita... 

Adesso la Rai si arrampica sugli 
specchi per investiresul digitale, ol¬ 
tre al «cane» è controllata da «un 
guardiano cheta finta di non guar¬ 
dare», dice Annunziata. La presiden¬ 
te ieri a M ontecitorio ha preferito 
mediare, mettere l'accento sull'im¬ 
portanza di essere arrivati nel Cda a 
un documento comune. Perché se 
appena si parla di Santoro «si spa¬ 
ra», su digitale e frequenze i consi¬ 
glieri sono cauti all'unisono. N el do¬ 
cumento comune presentato ieri 
emerge tutta la preoccupazione per 


quella scadenze che la legge «che 
ancora non c'è», precisa Annunzia¬ 
ta, impone alla Rai entro il 31 di¬ 
cembre 2003: il dover «illuminare» 
il 50 per cento della popolazione 
con gli impianti digitali terrestri. 
M a allo Stato i vertici Rai chiedono: 
dove sono gli incentivi per i «set top 
box» (i decoder)?Quando arrivano 
gli incentivi per gli investimenti? 
Per la copertura del 70 per cento 
della popolazione sono previsti 180 
milioni di euro in tre anni; a otto¬ 
bre dovrebbero arrivarei primi 124 
milioni di euro, sono i crediti arre¬ 
trati che deve il Tesoro, dei quali 
79,9 milioni destinati agli impianti 


e altri 40-50 per l'acquisto di fre¬ 
quenze. E gli altri fondi? Il rischio è 
che «fra tre anni un nuovo Cda Rai 
chiederà un tremendo aumento di 
canone per far fronte ai debiti sotto- 
scritti ora», avverte la presidente. E 
nella Finanziaria c'èchi vuoletoglie 
regli aiuti per i decoder. «Noi faccia¬ 
mo la nostra parte ma dubito chelo 
Stato avrà messo i soldi da parte per 
fare la propria», commenta Annun¬ 
ziata diesi è «pre-dimessa» e imma¬ 
gina la sua uscita a novembre, a leg¬ 
ge approvata. La presidente sulla leg¬ 
ge ha la sua opinione, mavuoleevi- 
tare che qualche magistrato «il 2 
gennaio dica: voi avete danneggiato 
l'azienda», o che accusino «Annun¬ 
ziata ha venduto i gioielli di fami¬ 
glia. Gli investimenti li firmo, ma 
dirò "urbi et orbi" che ho firmato 
con un cane alla gola. Chi è il cane 
decidetelo voi», conclude rivolta ai 
giornalisti. n.l. 


Protestano i giornalisti di Rainews24 per la sortita del conduttore del 3131 Diaco che, dai microfoni dell’emittente pubblica, elogia Sky: anche qui non si spegne mai la diretta 

Morrione: noi, primo canale all news, «oscurati» dall’azienda 


Silvia Garambois 


ROMA«Ora Sky, per par condicio, 
pubblicizzi Rainews24»: sarà anche 
una provocazione, ma i giornalisti del¬ 
la rete all news della tv pubblica que¬ 
sta volta si sono stancati, e l'hanno 
scritto persino in un comunicato. 
Non solo la Rai manda in onda gli 
spot di Sky, non solo a RadioRai il 
responsabile della comunicazione di 
Sky ha avuto modo - nel programma 
del mattino di Emanuela Falcetti - di 
spiegare persino come abbonarsi alla 
tv satellitare di M urdoch, ma addirit¬ 


tura PierLuigi D iaco, che ha condotto 
l'estate di "3131", ha salutato il pub¬ 
blico della radio nei giorni scorsi dan¬ 
do appuntamento alla sua trasmissio¬ 
ne su SkyTg24, definendolo «l'unico 
canale all news italiano». Così i gior¬ 
nalisti di Rainews 24 si sono presi la 
briga di «ricordare allo smemorato e 
disattento vertice Rai» che loro, da 4 
anni, non spengono mai la diretta, e 
hanno un pubblico fedelissimo, an¬ 
che se l'azienda non manda mai in 
onda neppure uno spot... Fino a po¬ 
chi giorni fa Rai News 24, che è un 
canale free, aveva il monopolio del¬ 
l'informazione via satellite. Ora c'è - 


come dicono a Sky - un 
"competitor", un concorrente: «Fio 
fatto pubblicamente gli auguri a Sky 
Tg24 - dice Roberto M orrione, diret¬ 
tore di Rainews24 - .Un altro canale 
significa arricchimento, ed è un bene 
per tutti. M a non temo la concorren¬ 
za. Il nostro è il canale satellitare più 
diffuso, e con grande distacco: nelle 
ultime rilevazioni (fatte dal Sole24 
ore, Eurisko e altri) risulta che abbia¬ 
no 850mila contatti al giorno sul satel¬ 
lite. Tra l'altro è un rilevamento di 
7/8 mesi fa: da allora c'è stato il con¬ 
flitto in Iraq e l'attenzione verso il 
nostro giornale è nettamente aumen¬ 


tata. Ritengo cheRainews24siaforte 
mente egemone». I giornalisti del ca¬ 
nale digitale della Rai ricordano an¬ 
che altre cose all'azienda: per esem¬ 
pio che le loro immagini (come quel¬ 
le dell'aereo sul Pirellone) vengono 
riprese da tutti i maggiori network, a 
partire dalla Cnn, che sui grandi fatti 
internazionali hanno fornito un'infor¬ 
mazione no-stop, per 111 settembre 
come per il blitz nel teatro di M osca, 
o la liberazionedegli ostaggi nella Ba¬ 
silica di Betlemme, o le guerre... «Ore 
e ore di diretta - scrivono - che pure 
sono sfuggite a chi l'azienda pubblica 
dovrebbe govern ari a e prom u o veri a». 


Ma ci sono altre ragioni a dare «orgo¬ 
glio di testata»: Rainews24 va in onda 
anche "in chiaro”, su Raitre, dalle 2 di 
nottealle8 del mattino, con un ascol¬ 
to rilevante: «Non possiamo usare 
l'Auditel, ovviamente, perchéèun ca¬ 
nale di flusso: ci sono altri modi di 
rilevamento, quello che usiamo noi è 
il Rich & Frequency, lo stesso che vie¬ 
ne usato anche per la pubblicità. Eb¬ 
bene, di notte ci sono da 450mila a 
700mila telespettatori che seguono il 
canale per più di 15 minuti, Un ascol¬ 
to in crescita, sia sul satellite che in 
chiaro». Ma in cosa è diverso da voi il 
nuovo SkyTg24?«Noi siamo un cana¬ 


le all news multimediale - spiega an¬ 
cora Morrione-, integriamo la tv con 
Internet e viceversa, su rainewsrai.it 
abbiamo un milione e mezzo di pagi¬ 
ne erogate al mese e 70mila visitatori 
al giorno. Abbiamo fatto di necessità 
virtù, avendo mezzi senz'altro meno 
ingenti di Sky, ein quattro anni abbia¬ 
mo studiato, sperimentato, diversifi¬ 
cato, creando un modello di all news 
multimediale, grazie anche all'uso del 
digitale. Sky Tg24 mi sembra invece 
segua il modello analogico, quello del¬ 
la tv generalista classica, noi sperimen¬ 
tiamo altri linguaggi, sia nelle dirette 
di attualità, sia con l'approfondimen¬ 


to inserito nel flusso delle notizie». 
Nota dolente: la pubblicità. La Rai 
non pubblicizza la sua rete all news, 
ma manda continuamente in onda 
gli spot di Sky. «lo non credo che 
vada discriminata Sky, non avrebbe 
senso: sono spot a pagamento - conti¬ 
nua il direttore-. Il fatto èchedovreb- 
be fare qualcosa di analogo per noi: la 
promozionedel prodotto significa au¬ 
mentare la nostra competitività. E 
agli abbonati Sky va spiegato che tro¬ 
vano Rainews24 anche su quella piat¬ 
taforma, insieme alla Cnn e alle mag¬ 
giori all-news: noi siamo al Canale 
506». 
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Ninni Andriolo 


ROMA «Il progetto deve andare avanti 
senza forzature, utilizzando il metodo 
della più ampia consultazione». Parole 
simili dalle sponde della Quercia e da 
quelledella M argherita. Dopo aver avvi¬ 
cinato le loro posizioni, tra incontri ri¬ 
servati, interviste sui giornali e dibattiti 
alle feste di partito, gli sponsor della 
lista unica aprono il fronte interno per 
ottenere il lasci apassare dagli organismi 
dirigenti delle rispettive forze politiche. 
SeRutelli devefarei conti con l'opposi¬ 
zione di De Mita, Bianco, Mancino e 
del più possibili¬ 
sta Marini, Fassi- 



Nei due principali 
partiti 

dell’operazione politica 
in vista delle europee la 
discussione è aperta. Il partito 
di Rutelli prepara il congresso 


I gruppi diessini «14 luglio» e 
«Socialismo 2000» chiedono 
l’immediata convocazione 
della direzione: «Altrimenti 
raccoglieremo le firme 

a norma di Statuto» v> 


no deve vedersela 
con le perplessità 
o la netta contra¬ 
rietà di corrento- 
ne Ds e Sociali¬ 
smo 2000. Il 20 
settembresi riuni¬ 
rà la direzionedel- 
la Margherita che 
stabilirà il percor¬ 
so congressuale 
che si chiuderà a 
gennaio e che si è aperto ieri con una 
riunionetesa dell'esecutivo. 

Per il 23 è stato convocato, invece, 
il direttivo diessino cheprecederà leriu- 
nioni della direzionenazionaleedi quel¬ 
le regionali efederali. Ma la scelta della 
segreteria Ds è stata criticata con forza 
dalla minoranza di Pesaro che chiede 
scadenzepiù ravvicinate. Il vertice dies¬ 
sino, ieri, ha deciso di «aprire una vasta 
discussione sulla proposta di Romano 
Prodi per una riorganizzazioneunitaria 
dell 1 Ulivo e del centrosinistra» e ha 
lanciato, nel contempo, l'appello per 
una «accelerazione dell'iniziativa» del¬ 
l'opposizione. Si richiedeladefinizione 
di una «agenda sui temi cruciali della 
ripresa parlamentare, accompagnata da 
una forte azione sociale nel paese». 
L'obiettivo? avviare «l'elaborazione di 
un progetto di governo con il contribu¬ 
to di tutte le forze del centrosinistra». 
La direttrice è chiara e il messaggio è 
rivolto anche al correntone, che è atten¬ 
to a manteneresaldi i rapporti con l'in¬ 
tero Ulivo - con Verdi e Pdci contrari 
alla lista unica- maanchecon Bertinot¬ 
ti e Di Pietro. Far marciare la proposta 
della lista unica edel la federazione rifor¬ 
mista - spiegano nella sostanza i vertici 
diessini - non significa alzare i ponti 
levatoi e chiudere nella fortezza «quelli 
che ci stanno»: Ds, Sdi e Margherita. Il 
cammino della proposta Prodi e il rap¬ 
porto più stretto con tuttelecomponen- 
ti deU'opposizionedewono procederedi 
pari passo, non c'èun primaeun dopo. 
Una priorità che mette tutto il resto in 
secondo piano. 

M a basta questo a rassicurareil cor- 
rentone? «N on è saggio che la segreteria 
del partito abbia convocato la prima 
riunionedi un organismo dirigente dei 
Ds, il comitato direttivo, il 23 settem¬ 
bre. 11 ritardo - commenta Fabio M ussi 
- non si giustifica». Il coordinatoredella 
minoranza Ds contesta la decisione di 
ieri. «Tuttavia se così è - aggiunge - 
Fassino deve tenere aperte più ipotesi 
sull'avvenire della sinistra, dell' Ulivo e 


Margherita e Ds: lista unica, molte spine 

La segreteria della Quercia convoca il direttivo per il 23. Mussi: troppo tardi 


in sintesi 


La proposta di lista unica per il 
2004 viene lanciata a luglio da 
Prodi. Ai sì dello Sdi e di molti 
esponenti della Margherita si 
contrappongono i no di verdi, 
Pdci, Udeur e le perplessità del 
correntone Ds. D'Alema 
considera la lista unica una 
tappa verso un Partito 
riformista collocato dentro il 
Pse. In agosto il presidente 
della Commissione Ue incontra 
molti leader dell'Ulivo. 
«Dobbiamo creare le 
condizioni perché ci sia una 
forza politica che sommi il 
filone socialista e quello 
progressista cattolico», 
dichiara Fassino, parlando 
dell’esigenza di una Epinay 
italiana. Il primo settembre 
Prodi scrive a Rutelli: «La Lista 
unicafra le diverse forze che 
condividono la stessa idea di 
Europa è un passo 
indispensabile nella 
costruzione dell'Ulivo» e «dopo 
l'Ulivo è tempo di fare altri 
passi avanti». Nella Margherita 
il progetto viene bocciato da 
De M ita, Bianco e Mancino. La 
segreteria della Quercia, 
invece, dice ufficialmente «sì». 
«Consideriamo la lista unitaria 
come l’avvio di un percorso 
che dovrà portare alla 
costruzione di una forza 
riformista e progressista», 
dichiara Chiti. Fassino lancia 
l'idea di una federazione tra i 
riformisti dell'Ulivo. «Il 
progetto è cresciuto - afferma 
Rutelli - Ma non si tratta di 
fare un partito 
unico». 
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Fabio Mussi 


Un dossier degli accusati nella vicenda Eurostat: la Commissione sapeva. Napoletano: è la tecnica Telekom Serbia 

Il Polo cerca di gettare altro fango su Prodi 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Tuonano da Forza Italia: «Prodi di¬ 
ca tutto quel che sai». Stavolta, consci che la 
«violentissima campagna» su Telekom Serbia 
andrà a vuoto perchè non potrà reggere a lungo 
sulle accuse del detenuto Marini, s'attaccano all' 
inchiesta sulla gestione di alcuni fondi di Euro¬ 
stat, l'istituto di statistica della Commissione 
europea con sede a Lussemburgo. L'obiettivo è 
lo stesso: insinuare un comportamento scorret¬ 
to, se non peggio, da parte di alcuni commissari 
e dello stesso presidente. Non c'èalcun imputa¬ 
to e men che mai esistono, allo stato, alcune 
conclusioni di ben tre inchieste in corso. Ci 
sono soltanto due indagati. Si tratta del diretto¬ 
re generale di Eurostat, Yves Franchet e del suo 
più stretto collaboratore, il direttore Daniel Byk: 
segnalati alla magistratura francese dalla direzio¬ 
ne dell'Olaf, l'antifrode comunitaria, sono stati 
inquisiti, nello scorso mese di maggio, per uso 
irregolaredi fondi, avendo aperto, secondo l'ac¬ 
cusa, dei conti bancari paralleli a quelli normal¬ 
mente utilizzati per i fini dell'istituto. L'inchie¬ 
sta della giustizia francese è in pieno svolgimen¬ 
to così come quella della stessa Olaf e una terza 
della Commissione. 

Con tempismo, il capogruppo di Forza Ita¬ 
lia, l'onorevole Antonio Tajani, ha preso ieri la 
palla al balzo di un dossier diffuso dagli avvocati 
dei dueinquisiti. I legali hanno contestato l'esat- 


Si leggono e si sentono cose che, a darle 
per scontate, si finisce per farci l'abitudi¬ 
ne. È per questo che le scrivono e le 
dicono: perchè la gente, alla lunga, si 
abitui a trovarle normali. Qualche 
esempio, fra gli ultimi. 

TESTE LUCIDE. U n tempo accade¬ 
va con Andreotti: appena apriva bocca 
e proferiva un monosillabo accompa¬ 
gnato dal sorrisetto d'ordinanza, tutti i 
giornalisti al seguito scoppiavano a ride¬ 
re, anchequando (quasi sempre) la bat¬ 
tuta non faceva ridere. Questa gara di 
servilismo è durata cinquant'anni. Ora 
che si sperava fosse finita, ricomincia 
con Berlusconi. Ieri il Corriere ha dedi¬ 
cato gran parte di un lungo articolo a 
una sua frase che non fa ridere: «Vedo 
chequi c'èancoraqualcuno con i capel¬ 
li». Chissà le risate. Eppure - avverte il 
C orn are - «I a battuta evi dentemente au- 
toironica con cui il premier ha accolto 
la delegazione deH'Udc, dove peraltro 
l'unica testa calva era quelIa del segreta- 
rio Follini, aveva un bersaglio preciso: 
cioè la capigliatura fluente di Sergio 
D'Antoni». Perbacco, che sense of hu¬ 
mour. Da scompisciarsi. Nessun accen¬ 
no, invece, al vero fenomeno tricologi- 
co dell'estate: la scomparsa del riporto 
di RenatoSchifani,chedaqualchegior¬ 
no, al posto del tradizionale zerbino 
asfaltato sulla pelata, ostenta una lucci- 


tezzadi moltenotiziaapparsesin qui sugli orga¬ 
ni d'informazione e hanno concluso che «alcu¬ 
na prova di frode o corruzione in seno ad Euro¬ 
stat è stata dimostrata sinora» e che, «al contra¬ 
rio, i fatti dimostrano l'esistenza di gravi errori 
all'esterno di Eurostat». 

E qual è I'«esterno» di Eurostat? Il dossier 
dei legali lo identifica con la Commissione che 
non poteva non sapere avendo regolarmente 
ricevuto, ogni anno, i rapporti sui bilanci di 
Eurostat. Gli «errori», a parere dei legali di Fran¬ 
chet e Byk, sarebbero la «causa essenziale del 
linciaggio politico-mediatico» dei loro assistiti. 
E Tajani, con prontezza, ne chiede conto a Pro¬ 
di. Infatti, a commento delle affermazioni degli 
avvocati, l'esponentedi Forza Italia, già portavo¬ 
ce di Berlusconi, afferma: «È doveroso da parte 
di Prodi edei commissari competenti dire tutto 
ciò che sanno sulle oscure vicende legate a Euro¬ 
stat e facciano chiarezza sul ruolo dell'Olaf e 
sulle eventuali responsabilità di questo organi¬ 
smo di controllo nell'indagare sulla vicenda». 

Per Pasqualina N apoletano, presidente della 
delegazione Ds, è la «tecnica degli schizzi di 
fango» che continua. Non v'è dubbio che l'in¬ 
chiesta debba essere «approfondita» e condotta 
con le dovute garanzie per tutti, funzionari in¬ 
quisiti compresi. M a sarà bene «non strumenta¬ 
lizzare», come ha fatto Tajani, «prendendo per 
buoni gli argomenti degli avvocati degli inquisi¬ 
ti». 

L'attacco a Prodi, eancheall'Olaf, èin piena 


sintonia con la campagna su Telekom Serbia. La 
reazione di Prodi ha colpito evidentemente nel 
segno. Il presidente della Commissione, sin dal 
momento della conoscenza dell'apertura dell'in- 
chiesta su Eurostat, è stato categorico. Prodi ha 
sempre ricordato che l'Olafèun organismo indi¬ 
pendente e che, di conseguenza, laCommissio- 
nenon poteva conoscerei! contenuto delle inda¬ 
gini svolte sui rendiconti finanziari di Eurostat. 
La Commissione ha provveduto ad aprire una 
sua inchiesta interna e a sospendere i funzionari 
inquisiti non appenai responsabili dell'Olaf han¬ 
no avvertito pubblicamente d'aver provveduto a 
trasmettere gli atti alla magistratura competen¬ 
te. 

Quanto accaduto nella gestione di Eurostat 
sarà noto quanto prima. Prodi, infatti, fornirà le 
sue conclusioni il 25 settembre. In quella data 
sarà pronto il rapporto della speciale equipe di 
esperti esterni nominata dal collegio di Bruxel¬ 
les. Il presidente della Commissione ne illustre¬ 
rà! contenuti alla riunione della Conferenza dei 
presidenti del Parlamento europeo alla quale 
parteciperanno i deputati della commissione 
per il controllo del bilancio. Tutto, si promette, 
sarà trasparente. Così ha deciso il Parlamento. E 
anche Tajani lo sa bene. Il suo capogruppo, il 
tedesco Poettering, è stato tra quelli che hanno 
deciso lo svolgimento della riunione insieme 
agli altri capigruppo e al presidente Cox. «Rigo¬ 
re e aderenza ai fatti; non discredito delle perso¬ 
ne», ha consigliato N apoletano. 


del campo delleopposizioni italianenel 
discorso conclusivo della Festa, domeni¬ 
ca 21 settembre». I nsomma: lo scontato 
sì del popolo diessino, riunito a Bolo¬ 
gna per ascoltare iI discorso del segreta¬ 
rio ,chesegnatradizionalmentela ripre¬ 
sa politica, non può essere utilizzato 
per mettere gli organismi dirigenti di 
fronte al fatto compiuto. E Socialismo 
2000 e gruppo «14 luglio», che non si 
identificano più con il correntone, si ri¬ 
volgono a Fassino e D'Alema per chie- 
derel'immediata convocazionedella Di¬ 
rezione. «In caso contrario - scrivono 
Brutti, Di Siena, Grandi, Meie, Pettina- 
ri, Salvi e Villone - procederemo alla 
raccolta delle fir¬ 
me ai sensi dello 
Statuto». La mag¬ 
gioranza, di con¬ 
verso, assicura 
cheil dibattito sa¬ 
rà «il più ampio 
possibile» e che 
«non ci saranno 
forzature», anche 
se «la base» è d’ac¬ 
cordo con l'idea 
di una lista unica 
come primo pas¬ 
so per costruirelafederazionedei rifor¬ 
misti italiani. 

E dal fronte della Margherita? 
Avanti con la lista unitaria alleeuropee, 
ma i Ds diano presto un segnale di di¬ 
sponibilità sul gruppo unico a Strasbur¬ 
go che sbarri la strada all'adesione al 
Psedegli eletti ulivisti in Europa: queste 
le conclusioni dell'esecutivo di ieri. Un 
modo per scaricaresullaQuercialediffi- 
coltà interne registrate sulla proposta 
Prodi? Castagneti prova a rilanciare la 
palla nel campo diessino, battendo su 
un tasto gradito a De Mita e Marini. 
L'ex segretario della Cisl ha detto, alla 
fine, che il vertice del suo partito ha 
discusso per tre ore. M a senza fare «pas¬ 
si avanti». «Siamo un partito di centrosi¬ 
nistra - ha sostenuto Rutelli, commen¬ 
tando i no al progetto Prodi di alcuni 
ex popolari - ed ènormalecheda noi vi 
siano posizioni di centro. Dobbiamo an- 
dareavanti su questo progetto confron¬ 
tandoci senza spaccare il partito». 

Tutti d'accordo su un punto: la de- 
cisionefinaleverrà presa da un congres¬ 
so che si dovrà svolgere tra la fine di 
gennaio e le prime settimanedi febbra¬ 
io, una data compatibile con leeuropee 
e con l'esigenza di coinvolgere la base 
della M argherita. Più sullo sfondo il te- 
madi unaaggregazionedei partiti rifor¬ 
misti: Franceschini eBordon hanno fat¬ 
to presente che comunque «la direzio¬ 
ne di marcia è quella». Netto, invece, il 
no di M arini. Per lui la lista unica porta 
al partito unico eciò significa una subal¬ 
ternità ai Ds. «Se si continua a parlare 
di partito riformista - ha affermato Ca- 
stagnetti - si rischia di affossare la lista 
unitaria». Da regi strare anche u na pole¬ 
mica tra M arini e Carra. «M i pare che 
siamo tutti d'accordo - ha detto que 
st'ultimo- Perché anche quelli che so¬ 
no contrari, non avendo altro da pro¬ 
porre se non un "no", alla fine non 
avranno altro da fare che aderì re». «Stai 
scherzando?- ha ribattuto Marini - Noi 
abbiamo costruito la Margherita, que¬ 
sto è il nostro progetto. E tu mi chiedi 
quale è l'alternativa alla lista unica? La 
gente ancora non ha capito che cosa 
vogliamo fare e la base non è preparata 
a questo passo». 


Marini: 

«Noi abbiamo 
costruito 
la Margherita 
questo è il nostro 
progetto» 


» 


B 




m' 





di MARCO TRAVAGLIO 1 


■/'/ 


Fronte del riporto 


caritè palla da biliardo. Qualcuno ha 
persino ipotizzato un tentativo di con¬ 
correnza sleale contro James Bondi, la 
testa più lucida del Polo. In ogni caso, 
chiunqueabbia preso il riporto del sena¬ 
tore è pregato di restituirlo al legittimo 
proprietario, in tempo per la ripresa 
dei lavori parlamentari. 

TUTTO IN FAMIGLIA. «Telekom, 
i dubbi del Vaticano», titolava ieri il 
Giornale a tutta prima pagina. Qualche 
ingenuo poteva supporre che i dubbi 
riguardassero Igor Marini, da quando il 
popolare Aigor ha raccontato di essere 
il numero due dello lor e il braccio 
destro del Papa (che lui chiama fami¬ 
liarmente «Karol»), Invece no. Come 
spiega il sottotitolo, «le spiegazioni di 
Prodi non convincono l'Osservatore ro¬ 
mano», e neppure «Ernesto Pascale e 
Biagio Agnes», i quali «smentiscono 


Prodi». Indovinello: chi dirige l'Osser¬ 
vatore romano? Soluzione: Mario 
Agnes. Un omonimo di Biagio Agnes? 
No, il fratello. 

GUERRA E PACE. S'infoltiscela ca¬ 
tegoria degli opinionisti per meriti pe¬ 
nali. Quelli che,se non hanno rubato 
almeno un miliardo o ammazzato alme¬ 
no una persona, non se li fila nessuno. 
U Iti ma arrivata: Adriana Faranda, quel¬ 
la delle Brigate rosse, che pontifica urbi 
et orbi sul film Buongiorno, notte di 
M arco Bellocchio dedicato al sequestro 
M oro. «Possibile- si domanda la signo¬ 
ra - che non ci abbiano presi? Quando 
incontravamo Lanfranco Pace (duran- 
telaprigioniadi Moro,ndr),gli faceva¬ 
mo fare cento giri, ma possibile che 
nessuno lo pedinasse?». Pace, con l'al¬ 
tro leader deH'Autonomia Franco Piper- 
no, era l'emissario del la trattati va tenta¬ 


ta con i brigatisti daCraxi e Signorile. 
Se l'avessero pedinato allora, sarebbero 
arrivati alla prigione di M oro. Se lo pe¬ 
dinassero oggi, arriverebbero alla reda¬ 
zione del Foglio di Giuliano Ferrara, do¬ 
ve Pace scrive splendidi articoli filober- 
lusconiani. Lerivoluzioni - diceva Lon¬ 
ganesi - cominciano in piazza e fi ni sco¬ 
no a tavola. 

SALUTO AL DUCETTO. Dopo gli 
imbarazzi dell'Ulivo e le cannonate del 
Polo sul presi dente Scalfaro, reo di aver 
detto la verità sull'arrembante regime 
berlusconiano, è arrivata puntuale la 
conferma di uno che di regime se ne 
intende: Berlusconi. Prima il premier 
ha scherzato con i giornalisti al seguito: 
«Attenti, sono il Duce... «(risate a crepa- 
pelle). Poi ha aggiunto: «Bondi sarà no¬ 
minato coordinatore di Forza Italia. Le 
nomine le decido io». Se qualcuno tro¬ 
va un altro partito, escluso il Partito 
nazionale fascista, che in dieci anni è 
riuscito a tenere un solo congresso e in 
cui gli organismi dirigenti li decide uno 
solo, celo facci a sapere. 

PRESTITO D'USO, «lo sono sol¬ 
tanto in prestito alla politica», comuni¬ 
ca il Cavaliere. I miliardi che incassa 
Mediaset da quando lui è in prestito 
alla politica vanno considerati in presti¬ 
to anche quelli, o sono in omaggio? 
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Umberto De Giovannangeli 


Gli F-16 si alzano in volo mentrelsrae- 
le tributa l'ultimo saluto alle vittime 
innocenti degli attentati di Tel Aviv e 
Gerusalemme. I caccia volano su un 
Paese sotto shock, sconvolto, annichili¬ 
to da un terrorismo disumano tornato 
a colpire spietatamente davanti a una 
basemilitareein un affollato caffè(15 
morti, oltre sessantacinque i feriti). 
L'obiettivo dei caccia con la stella di 
David si trova a Gaza City ed èuno dei 
capi di H amas, il movimento integrali¬ 
sta che ha rivendicato le due stragi 
dell'altra notte: 


Nella rappresaglia 
israeliana ferito uno 
dei fondatori del movimento 
integralista e ucciso il figlio 
Sharon interrompe 
il viaggio in India 


Il gruppo dello sceicco Yassin 
minaccia nuovi lutti: 
colpiremo le vostre case 
Bush difende la road map: 
il nuovo premier 
lavori per la pace 


v 


Mahmoud 
Al-Zahar, 58 an¬ 
ni. Il caccia sgan- 
ciaunauna bom¬ 
ba di mezza ton¬ 
nellata sull'abita¬ 
zione del leader 
integralista. L'ef¬ 
fetto è devastan¬ 
te: l'abitazione 
viene sbriciolata. 

Nel raid restano 
uccisi il figlio 
maggiore di 
Al-Zahar, Khaled 
(24 anni), che 
avrebbe dovuto fi¬ 
danzarsi proprio 
ieri, e la sua fede¬ 
le guardi a del cor¬ 
po Shihda Addiri 
(30 anni), ma il 
capo di Hamas - 
che si trovava nel 
giardino retro¬ 
stante la sua sta¬ 
zione- rimaneso- 
lo leggermente fe¬ 
rito, assieme alla 
moglie, alla figlia 
e una ventina di 
abitanti delle case 
vicinenel rionedi 
Sabra, non lonta¬ 
no dall'ospedale 
Al-Shifa. Attorno 
alla casa distrutta 
si riunisceunafol- 
lafurente. In pri¬ 
ma fila vi sono 
giovani maschera¬ 
ti e armati di ka¬ 
lashnikov: sono i 
miliziani delleBri- 
gate Ezzedin al 

Qassam, il braccio armato di Hamas. 
Per mezzo di megafoni annunciano 
che il raid contro l'abitazione di 
Al-Zahar «non resterà impunito». «Pa¬ 
zienza, pazienza, la risposta sta arrivan¬ 
do e ancora una volta scuoterà Sfon¬ 
damento dell'entità sionista», urlano 
un giovane mascherato sulle macerie 
dell'abitazione di Al-Zahar. Il giovane 
legge un comunicato delle Brigate Ez¬ 
zedin al Qassam nel quale si minaccia 
di col pi re «case e torri» in Israele, poi¬ 
ché il «nemico sionista» avrebbe «oltre¬ 
passato ogni limite» con il raid contro 
l'abitazione di Al-Zahar. A minacciare 
una rapida e devastante vendetta è lo 
stesso leader integralista sopravvissuto 
al raid aereo. «A Sharon bisogna far 
capire che non potrà mai vivere tran¬ 
quillo su queste terre fino a qunado 
andrà avanti l'occupazione», dichiara 
Al-Zahar. Nonostante il viso tumefat¬ 
to, il capo di Hamas si fa riprendere 
per qualche minuto da un operatore 
di Al Jazira, la Tv satellitare del Qatar. 
Al-Zahar si congratula con le Brigate 
Ezzedin al Qassam per i due attentati 
dell'altro ieri. «Quando le Brigate pro¬ 
mettono un attacco - afferma - lo por¬ 
tano a termine e lo fanno in maniera 
assai dolorosa». Del figlio rimasto ucci¬ 
so, Al-Zahar dice di voler «ringraziare 
Dio per avere fatto di lui un martire». 

Invoca nuove operazioni suicide 
contro Israele, la gente di Gaza ma a 
dominare è soprattutto la paura per 


Israele colpisce Hamas, sangue a Gaza 

Raid dopo le stagi di Gerusalemme e Tel Aviv. Abu Ala vara un governo di crisi: riprendiamo il negoziato 



La disperazione durante i funerali di una vittima dell’attentato di Gerusalemme 


Il recupero del corpo di una delle vittime del bombardamento a Gaza 


la storia 


Le nozze insanguinate di Nava 


| | l’intervista 

Qari Mnccaihoh 


Segue dalla prima 

Quell'uomo-bomba che ha seminato la morte in 
quel caffè nel cuore della Gerusalemme ebraica 
nel quale, qualche anno fa, avevo incontrato, in 
una calda serata di primavera, la diciottenne N a- 
va. Forse avevamo sorseggiato una bibita nello 
stesso tavolino del Caffè H illel dove l'altra notte 
Nava era seduta assieme al padre David quando 
l'uomo-bomba si è fatto esplodere portando via 
la vita di David e Nava Appelbaum. Padreefiglia 
erano lì perchéavevano deciso di staccarequalche 
minuto dai preparativi del matrimonio di Nava 
che si sarebbe dovuto celebrare ieri sera. Voleva¬ 
no festeggiare da soli, il padre e la figlia forse più 
cara, per la quale il dottor Appelbaum aveva rac¬ 
colto in un libro i ricordi della sua famiglia sotto 
forma di detti, di passaggi della Bibbia che più lo 
avevano colpito nel corso della sua vita e consigli 
pratici sul matrimonio. 

Avevo conosciuto Nava attraverso il padre, Da¬ 
vid, 50 anni, un uomo straordinario, chepiù volte 
aveva avuto a che fare con gli effetti devastanti di 
un terrorismo disumano. David Appelbaum, il 
dottor Appelbaum, era infatti il direttoredel pron¬ 
to soccorso del l'ospedale Sharey Zedek di Gerusa¬ 
lemme. L'altra notte, nei minuti seguiti alla defla¬ 
grazione, molti colleghi si sono stupiti di non 


vederlo accorreread assisterei feriti, comeerasua 
abitudine. Poi, qualcuno si era ricordato cheforse 
era preso dagli ultimi preparativi del matrimonio 
di N ava. Unaspiegazionecheharetto pochi minu¬ 
ti, il tempo impiegato dai rabbini di «Zaka», l'ente 
preposto alla ricomposizionedellesalme, per rico¬ 
noscere il cadavere del medico fra i corpi delle 
vittime e informare l'ospedale. «David si offriva 
volontario subito dopo ogni attentato terroristico 
operando sulleambulanzeche prestavano i primi 
soccorsi ai feriti», ricorda commosso il dottor 
Kobi Assaf, direttore del pronto soccorso del- 
l'ospedale Hadassah, il più grande di Gerusa¬ 
lemme. Il giorno del nostro primo incontro era 
un giorno, uno dei tanti, di paura e di terrore a 
Gerusalemme. Un kamikaze si era fatto esplodere 
su un autobus di linea pieno di studenti. M i ero 
recato all'ospedale Sharey Zedek dove erano stati 
trasportati molti dei feriti. L'atrio del pronto soc¬ 
corso era affollato di genitori disperati che cerca¬ 
vano notizie dei loro figli. Ricordo la delicatezza 
con cui il dottor Appelbaum comunicò ad una 
madrein lacri me che per Y ael, sua figlia sedicen¬ 
ne, non c'era stato nulla datare. Il suo camice era 
imbrattato di sangue, il suo volto tradiva la stan¬ 
chezza di una notte terribile. Lo attesi all'uscita, 
dopo un turno ininterrotto di sette ore. M i parlò 
del suo lavoro, quello di un medico in trincea: «I 


terroristi - mi disse - vogliono svuotarci anche 
della nostra umanità, ridurci ad automi senza 
emozioni o a fredde macchine da guerra, ma è 
proprio la difesa della nostra umanità uno dei 
modi per contrastare questi assassini, per non 
darla loro vinta». Il dottor Appelbaum parlò an- 
chedella felicità di un medico che riescea a salva¬ 
re la vita di un bambino giunto in ospedale in 
condizioni disperate: «È una gioia che non può 
essere spiegata a parole - disse - ma ti ripaga 
davvero di ogni sacrificio». 

Lo accompagnai a casa e lì conobbi Nava. Una 
ragazza solare. Era impegnata in un'associazione 
di volontariato che assisteva i bambini vittimedi 
azioni terroristiche: «La cosa più difficile - mi 
spiegò - è cancellare dalla loro mente lo strazio di 
quegli attimi». In estate, la famiglia Appelbaum 
ospitava nella loro casa al mare alcuni di quei 
bambini, dei quali Nava mi mostrò orgogliosa le 
foto: «Vedi - diceva - sono tornati a correre, a 
sorridere, a rivivere». Lasuapauraera chesi finis¬ 
se per accettare quella normalità segnata dall'odio 
e dal sangue, come se fosse un dato ineluttabile 
dell'esistenza di Israele: «Temo - mi disse - chele 
nostre coscienze finiscano per venire 
"narcotizzate" da tutto questo orrore, che per 
non impazzire finiamo per assuefarci a questa 
situazione agghiacciante». Lei, Nava, non si era 


assuefatta, non si era rinchiusa in casa, non aveva 
stravolto lesueabitudini. Voleva viverecomeuna 
ragazza «normale», libera di andare al cinema, in 
discoteca, liberadi sedersi ad un tavolo di un caffè 
all'aperto. Eravamo rimasti in contatto attraverso 
CesarePavoncello, prezioso collaboratorea Geru¬ 
salemme. Poi, qualche mesefa la cartolina con cui 
Nava m'informava, invitandomi, del suo matri¬ 
monio con H annan Sand, anch'egli ventenne. N a- 
va e H annan si erano conosciuti quattro anni fa 
operando da volontari in un'associazione che ac¬ 
cudiva i figli di famiglie povere. «Preparare un 
matrimonio - aveva scritto - è un lavoro faticosis- 
si mo, speriamo che ne valga la pena...». Ora N ava 
non c'è più. Invece che al suo matrimonio, ieri 
mattina tantissima gente l'ha accompagnata nel 
suo ultimo viaggio, per darle l'ultimo saluto. E 
con lei ha accompagnato il dottor Appelbaum. 
H annan, il fidanzato, ha voluto deporre l'anello 
matrimoniale nella fossa dove era stato appena 
calato il cadavere del la sua promessa sposa. Tra la 
folla, migliaia di persone, eh e assiste al la strazi an¬ 
te cerimonia vi sono i bambini salvati dal dottor 
Appelbaum e quelli a cui Nava aveva restituito il 
sorriso. Così si viveesi muore a Gerusalemme, la 
Città Santa, la Città insanguinata. Ti sia lieve la 
terra, N ava. 

Umberto De Giovannangeli 


una reazione israeliana che tutti sanno 
non si fermerà all'attacco contro il lea¬ 
der integralista. A confermarlo son le 
truppeei mezzi corazzati che l'eserci¬ 
to israeliano continua ad am massarea 
ridosso della Striscia di Gaza, in attesa 
dell'ordine della più volte minacciata 
«invasione». E con il calar della notte 
ci si attendono altre e più massicce 
operazioni di rappresaglia israeliane. 
U n timore che si estende da Gaza alla 
Cisgiordania. Attorno al quartier gene¬ 
rale a Ramallah di Yasser Arafat la 
guardia del presidente palestinese ha 
rafforzato le misure di sicurezza, nella 
quasi certezza di un nuovo, devastante 
assedio come 
quello del settem¬ 
bre di un anno 
fa, se non addirit¬ 
tura della espul¬ 
sione dell'anzia¬ 
no rais, dopo che 
nel pomeriggio 
unità scelte di 
Tsahal sono pene¬ 
trate nel centro 
del capoluogo 
della Cisgiorda¬ 
nia per arrestare 
Raed Barghuti, il 
capo locale del 
braccio armato 
di Hamas, e il 
suo luogotenente 
Louay Daghra. 

Poco lonta¬ 
no da Ramallah 
c'è Rantis, il vial- 
Iggio dove erano 
cresciuti IhabAb- 
delkader e Ra- 
mez Abu Islim 
(19 e22 anni), cu¬ 
gini, vicini di ca¬ 
sa, eh e hanno tro¬ 
vato la morte da 
kamikaze ucci¬ 
dendo 15 israelia¬ 
ni nei dueattenta- 
ti di Tel Aviv e 
Gerusalemme. 
«Erano insepara¬ 
bili dalle elemen¬ 
tari e pregavano 
molto spesso», 
racconta un abi¬ 
tante del villag¬ 
gio. I bar e Ramez 
studiavano l'uno 
all'Università di 
BirZeit (a Ramal¬ 
lah) e l'altro a quella di Abu Dis, un 
sobborgo di Gerusalemmeest, e la gen¬ 
te di Rantis (2500 abitanti) li ricorda 
come due «tranquilli universitari». 
L'esercito israeliano ha arrestato all'al¬ 
ba di ieri 17 palestinesi a Rantis, fra 
cui il padreeun fratello di Ihab. «Che 
Dio ti protegga, mi hai fatto onore», 
ripete in lacrime la madre di Ramez, 
mentrestringelafoto del figlio, circon¬ 
data da tante donne che cercano di 
confortarla. Ma il piccolo di famiglia, 
Saeb di 13 anni, è in stato di shock e 
non parla in più. In questa angosciosa 
attesa di una nuova escalation di vio¬ 
lenza, neppure l'esternazionedel presi¬ 
dente Usa George W.Bush, «per gli 
Stati Uniti la road map èancora valida 
mal'Anp devedeve combatterei! ter¬ 
rorismo», e l'annuncio che il premier 
designato palestinese Ahmed Qrei 
(Abu Ala) ha sciolto in mattinata la 
riserva e conta di dar vita «entro 24 
ore» a un «governo d'emergenza» sem¬ 
brano essere riusciti a socchiudere un 
qu al che spi ragl i o, e l'attenzi one d i tut¬ 
ti è invece concentrata sulle decisioni 
che il governo israeliano adotterà non 
appena verrà convocato da Ariel Sha¬ 
ron, dopo il suo rientro - all'alba di 
oggi - dallavisitain India. E al premier 
palestinese che invita Israele a ripren¬ 
derei! negoziato, replica seccamente il 
ministro della Difesa Shaul Mofaz: 
«Non collaboreremo - avverte - con 
un lacchè di Arafat». 


Sari Nusseibeh 

intellettuale palestinese 


Il presidente deirUniversità Al Quds di Gerusalemme Est lancia un appello: non basta più chiedere un intervento intemazionale 

«Israeliani e palestinesi, ribelliamoci al terrorismo» 


«È tempo che le persone che credono an¬ 
cora nella pacee nella giustizia scendano nelle 
stradeedimostrino la loro rivolta moralecon- 
tro tuti i terrorismi. Non possiamo, non dob¬ 
biamo restare ostaggi di chi conosce e pratica 
solo il linguaggio della morte. Certo, occorre 
invocare un intervento della comunità inter¬ 
nazionale, battersi perché venga inviata nei 
Territori una forza d'interposizione, ma tutto 
ciò, ammesso che possa realizzarsi, da solo 
non cambierà la situazione se non si manife¬ 
sta anche una ri belIione delIe coscienze di isra¬ 
eliani e palestinesi». A lanciare l'appello è Sari 
Nusseibeh, presidentedell’UniversitàAl Quds 
di Gerusalemme Est, uno degli intellettuali 
palestinesi più impagnati nel dialogo con la 
società ci vi le israeliana. 

Gli attentati di Tel Aviv e Gerusa¬ 
lemme, l'annunciata rappresaglia israe¬ 
liana. C'è solo orrore e morte nel futu¬ 
ro dei due popoli? 

«Non basta invocare il pur necessario in¬ 
tervento internazionaleper sperare che questa 
spirale di sangue venga spezzata. Israeliani e 
palestinesi devono prendere nelle loro mai il 
proprio destino ed esprimere una rivolta mo¬ 


rale, oltre che politica, al terrorismo, a tutti i 
terrorismi». 

Lei invoca il dialogo dal basso. I ntanto, 
però, a dominare è il linguaggio della 
forza. 

«Non finirò mai di ripetere alla mia gente 
che non esiste una scorciatoia terroristica per 
l'ottenimento del diritto di vivereda uomini e 
donne liberi in uno Stato indipendente: così 
come non mi stancherò di ripetere, assiemeai 
miei amici israeliani, che non è con la brutale 
repressione che I sraele riuscirà a vivere in pa- 

a 

E tempo che tutti coloro che 
credono nella pace escano 
nelle strade e dimostrino 
la loro rivolta morale 
Solo così si spezza la spirale 
della violenza 


ce nella sicurezza. Contro la frustrazione e la 
rabbia non esistono Muri divisori che regga¬ 
no. Le eliminazioni mirate hanno finito solo 
per distruggere la credibilità di Abu Mazen 
agli occhi dei palestinesi. Senzapotereesenza 
risultati concreti: la sua sorte politica era già 
scritta». 

Lei ha promosso assieme ad Ami 
Ayalon, ex capo dello Shib Bet, il servi¬ 
zio di sicurezza interno israeliano, il 
progetto «Voce del popolo» . Questa 
«voce» non rischia di essere soverchia¬ 
ta dallearmi? 

«Questo progetto è stato fatto proprio da 
oltre 80mila persone, israeliani e palestinesi, 
che in poche settimane lo hanno sottoscritto e 
fatto vivere in tanti momenti di dibattito co¬ 
mune. È questo un tangibile segno di speran¬ 
za e di impegno civile che va rafforzato, per¬ 
ché senza lo sviluppo di un movimento dal 
basso non vi sarà mai una inversione di ten¬ 
denza e a prevalere sarà sempre la logica della 
violenza e del terrore. U na logica devastante, 
per ambedue i popoli». 

«Voce del popolo» propone una sorta 
di ribaltamento della logica dei piccoli 


passi che presiede la road map, il Trac- 
ciato di pace messo a punto dal Quar¬ 
tetto (Usa, Ue, Onu e Russia). Perché? 

«Bisogna cominciare dalla fine perché i 
palestinesi accetteranno di combatterei! terro¬ 
rismo solo neH'ambito di un accordo finale, e 
gli israeliani non accetteranno di smantellare 
le colonie se non con un accordo finale in 
mano». 

Lei non ha nascosto il suo scetticismo 
sulla possibilità del nuovo premier de¬ 
signato Ahmed Qrei (Abu Ala) di otte¬ 
nere qualche risultato. È solo uno scet¬ 
ticismo legato alla persona? 

«No, è solo la constatazione del fatto che 
Abu Ala è destinato a scontrarsi con gli stessi 
problemi che hanno portato alledimissioni di 
Abu Mazen. E il principaleproblemariguarda 
la scarsità dei poteri attribuiti al primo mini¬ 
stro. Per come è oggi dilineata, per l'incosi- 
stenzadei poteri attributigli, la figura del pre¬ 
mier potrebbe essere tranquillamente aboli¬ 
ta». 

Esiste ancora uno spazio per il dialogo? 

«Esisterà se sapremo crearlo dal basso, 
israeliani e palestinesi, insieme». u.d.g. 
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I parenti delle vittime 
«Guerre inutili» 


«Infruttuosa» la campagna militare 
in Afghanistan, «inutile, illegale e 
immorale» la guerra in Iraq, che sta 
diffondendo nel mondo «odio» ver¬ 
so gli Stati U niti. Così i parenti delle 
vittime riuniti neH'associazionePea- 
ceful Tomorrows, giudicano i conflit¬ 
ti scatenati dal presidente George 
W. Bush per combattere il terrori¬ 
smo internazionale. 

L'associazione denuncia, inol¬ 
tre, i «ritardi»di un'«inchiestaaper¬ 
ta e onesta» su quanto è accaduto a 
M anhattan 111 settembre2001. 


* * * 

Tom M uccio, responsabile di 
uno dei palazzi più alti della M adison 
Avenue. «Da due anni sono cambiati 
tutti i sistemi di sicurezza del palazzo. 
Abbiamo installato telecamere inter¬ 
ne che filmano in ogni angolo chi 
entra, chi esce, chi è dentro l'edificio. 
Ora chiediamo documenti di identità 
a tutti i lavoranti esterni. Tutti co11a- 
borano, qualche volta 
ci capita qualcuno non 
autorizzato e allora 
non lo facciamo entra¬ 
re. Non esiste più il di¬ 
scorso gerarchico del 
portiere, dell'operaio, 
del responsabile capo, 
siamo tutti un security 
team. Una squadra che 
lavora per la sicurezza 
dei nostri inquilini. 
Non penso mai a quel 
giorno, sono troppo oc¬ 
cupato. Quello che si 
poteva fare per proteg¬ 
gerei! palazzo è stato fatto, di più non 
si può, la vita va avanti giorno per 
giorno». 

* * * 

Tony Lee, autista a New York. «A 
dir la verità, la cosa migliore sarebbe 
quella di tornare in Cina. Qui le cose 
si sono complicate troppo. Mentre 
prima i clienti aspettavano noi autisti, 
oraèil contrario. In Cinalecosevan¬ 
no meglio, parte della mia famiglia è 
lì, me lo dicono loro di andarmene 
via. Lavoro sette giorni alla settimana 
per poter guadagnare un po'. M a poi 
mi rendo conto che sequi si continua¬ 
no a fare guerre e spendere soldi per 
queste guerre, le cose non migliore¬ 
ranno mai. Il mio paese è molto scetti¬ 
co quando si parla di America e delle 
sue posizioni di politica estera. Prima 
per noi venirequi rappresentava lavo¬ 
ro e soldi, ora non è più così. Sicura¬ 
mente a New York non è così, Sono 
molto indeciso sul datarsi». 


* * * 

Sebastian Narohna, proprietario 
di edicole in tutta New York. «L'eco¬ 
nomia va male, ma non certo per via 
dell'll settembre, è questo sindaco 
che ha rovinato l'economia della cit¬ 
tà. Con le sue tasse, le sue multe, i 
suoi divieti, la gente è in difficoltà e 
non spende. Per me le cose non van¬ 
no malissimo, ma ho tanti amici inve¬ 
ce che non guadagnano più comepri- 
maenon sanno come andare avanti. 
Ogni 11 settembre la gente ricorda e 
per tutto il mese si preoccupa se succe¬ 
derà ancora. Ieri ero in aereo, torna¬ 
vo dalla Florida, pensavo che se tutta 
la sicurezza che hanno schierato ora 
ci fosse stata prima, forse l'attentato 
non ci sarebbe stato, perché avrebbe¬ 
ro fermato i terroristi. Quando viag¬ 
gio penso sempre alla rotta chefaccio 
e se l'aereo è pieno di gasolio. Quelli 
che vanno a Los Angeles lo sono e per 
questo è un posto dove non mi piace 
andare». 


* * * 

Louise Buzzelli, Suo marito è un 
sopravvissuto. «Ero incinta della mia 
bambina. Fino alle 15 e30, quel gior¬ 
no, ero certa che mio marito fosse 
morto, lavorava al sessantaqrattresi- 
mo piano della torre nord. Poi è arri¬ 
vata la sua telefonata, Era vivo, un 
miracolo. M io marito era ancora den¬ 
tro la torre quando questa è crollata, 
si trovava all'altezza del 24esimo pia¬ 
no, ma lui deve essere volato fuori 
durante l'esplosione e lo hanno ritro¬ 
vato qualche ora dopo quasi illeso so¬ 
pra un cumulo di macerie. FI o prova¬ 
to un'immensa felicità quando ho sen¬ 
tito la sua voce. M a poi mi ha preso 
un terribile senso di colpa. Erano 101 
le donne incinte rimaste vedove dopo 
l'attacco, io sarei stata la numero 102 
e invece mio marito era sopravvissu¬ 
to. FI o pensato allora che dovevo fare 
qualche cosa per loro. Fio dato vita 
ad una fondazione per raccogliere fi¬ 
nanziamenti per le vedove dell'11 set¬ 
tembre si chiama "Songforhope. 
com". H ope è il nome di mia figlia, 
song è la canzone che ho scritto dopo 
l'attentato. Anche mio marito Pasqua¬ 
le, per lungo tempo, ha sofferto per il 
senso di colpa che ha provato rima¬ 
nendo in vita quando intorno a lui 
tutti i suoi colleghi sono morti. È sta¬ 
to duro tornare alla normalità». 


Ivo Rossi, manager del ristorante 
italiano «Il Quartino», a South Street 
Sea Port. «Ero qui due anni fa. A dir 
la verità alle otto di mattina apriva il 
ristorante un nostro lavorante del 
Sud America, quando ci siamo resi 
conto di cosa stava succedendo, al te¬ 
lefono gli ho detto di scappare, 
ground zero è qua accanto. Lui èfug- 
gitoedaquel giorno non l'ho mai più 
rivisto o sentito, non so che fine ab¬ 
bia fatto, deve aver avuto così tanta 
paura da non voler mai più tornare 
da queste parti. Non pensiamo più 
tanto a quello che è accaduto, pensia¬ 
mo a sopravvivere in questi tempi dif¬ 
ficili per il business. Personalmente 
credo che un attacco così grande non 
si potrà ripetere è successo una volta, 
ma non ci sarà una seconda volta. 
Voglio aggiungere che sono stati bu¬ 
giardi sull'aria che respiriamo, non ci 
hanno mai detto quanto veramente 
fossedannosa. M i ricordo cheper tan¬ 
to tempo mi è uscito il sangue dal 
naso». 


Il terrorista si è fatto esplodere presso un posto di blocco delle milizie curde a Erbil. Tmppe Usa sparano per errore alla polizia: morti due poliziotti 

Attentato kamikaze in Iraq: ucciso un bambino 


BAGHDAD Due morti, l'attentatore suicida e 
un bambino, e oltre 50 feriti (sei dei quali 
americani): questo il bilancio dello scoppio 
di un’autobomile imbottita d’esplosivo l’al¬ 
tra sera a Erbil, nella regione curda dell'l raq. 
L'attentato è avvenuto nelle vicinanze di un 
posto di blocco attuato dalleformazioni para- 
militari del Partito democratico del Kurdi¬ 
stan (Pdk), a poca distanza da un edificio 
pubblico. Secondo altre fonti, ci sarebbero 
statealtredue vittime(un secondo bambino 
e una donna), ma la notizia non ha trovato 
conferme. L'attentato di Erbil segue di alcuni 
giorni l'annuncio, dato da fonti delleforze di 
sicurezza curde, della scoperta di un progetto 
di attacco terroristico da parte dal gruppo 
estremista islamico Ansar al IsIam, sospetta¬ 
to di avere legami con al Qaida. 


A Falluja, cinquanta chilometri a ovest di 
Baghdad, un poliziotto iracheno è stato ucci¬ 
so per errore dagli americani e un altro è 
rimasto ferito in modo grave, dopo che un 
convoglio militare U sa era stato attaccato da 
sconosciuti. Quando il convoglio si è avvici¬ 
nato all’ingresso occidentale della città, un 
ordigno è esploso sulla strada distruggendo 
una jeep e danneggiando lievemente un vei¬ 
colo blindato per il trasporto truppe. Quat¬ 
tro soldati statunitensi sono rimasti feriti. A 
quel punto letruppeaggredite hanno comin¬ 
ciato a sparare all’impazzata contro chiun¬ 
que si avvicinasse loro nel raggio di duecento 
metri, racconta il tenente-colonello Jalai Sa- 
bri,capodellepattugliedi poliziadi Fallujah. 
Così sono stati colpiti gli agenti Ahmad Ab- 
dallah eM ahmud Assaa. Il primo è morto, il 


secondo è grave. Fallujah è una roccaforte 
dei nostalgici di Saddam situata in un'area 
abitata da una popolazionetradizionalmente 
sunnita. 

A Baghdad un artificiere dell'esercito Usa 
è morto mentre tentava di disinnescare un 
ordigno rinvenuto in una strada. Il soldato 
faceva parte di una squadra di specialisti che 
inizialmente aveva cercato, senza riuscirvi, di 
far esplodere la bomba centrandola con un 
cannoncino. La bomba è esplosa quando 
l'uomo si èavvicinato per ispezionarla. M ar- 
tedì scorso un altro soldato statunitense era 
morto quando una bomba rudimentale era 
esplosa al passaggio del veicolo di cui era alla 
guida, a nord-est di Baghdad. Queste ultime 
due uccisioni hanno posto fine a un periodo 
di otto giorni consecutivi durante i quali non 


si erano più registrate vittime fra letruppe 
americane in Iraq. 

Sul terreno politico-diplomatico vanno 
registrate le parole del presidente degli Stati 
Uniti, George W. Bush, che nell’esortare le 
Nazioni Unite a evitare «i passati litigi» sull' 
Iraq, ha affermato ieri che a suo giudizio 
Francia eGermania non si oppongono a una 
nuova risoluzione sull'l raq che punti ad allar¬ 
gare la partecipazione militare internaziona¬ 
le nel Paese. Com’è noto, nei giorni scorsi 
Parigi e Berlino, e successivamente anche 
Mosca, avevano criticato invece in maniera 
piuttosto netta il testo della bozza di risolu¬ 
zione presentato dagli americani al Consiglio 
di sicurezza e incentrato sull’invio di una 
forza multinazionale in Iraq con mandato 
Onu ma sotto comando Usa. 


* * * 

Ari Goldman, professore e assi¬ 
stente speciale del preside della scuo¬ 
la di giornalismo della Columbia U ni- 
versity. «I media sono diventati estre¬ 
mamente patriottici dopo l'attacco. 
FI anno sostenuto con fermezza la 
guerra contro l'Afghanistan e contro 
l'Iraq, interpretando quello che pro¬ 
vavano gli americani, cioè la sensazio¬ 
ne di avere il diritto di doversi difen¬ 
dere dall'invasione del nemico. C'era 
nella stampa la percezioneche questa 
fosse una guerra che era giusto com¬ 
battere. Noi contro di loro, i terrori¬ 
sti. Solo recentemente, con il caos 
che si è creato in Iraq , i media stan¬ 
no iniziando a mettere in discussione 
la politica estera americana e comin¬ 
ciano a farsi domande che per due 
anni non sono state poste. Mail soste¬ 
gno alle truppe e al presidente sulla 
lotta al terrorismo è ancora molto 
forte». 


* * * 

IreneFrench, office manager del¬ 
la società Radius Venture. «Tutto il 
nostro mondo, I' America, è cambia¬ 
to, noi non siamo stati mai attaccati 
nel nostro territorio. Siamo diventati 
un popolo vulnerabile che ha paura 
di un altro attacco, un popolo che ha 
messo a rischio la propria privacy, i 
propri diritti civili in nome del la sicu¬ 
rezza. E forse nestanno ancheabusan- 
do di questo. Cosa è cambiato? M a... 
dalle mie finistre vedevo le due torri, 
non ci sono più. Nella mia famiglia 
abbiamo stabilito un piano strategico 
in caso di emergenza. Abbiamo un 
posto dove ritrovarci, abbiamo i rifor¬ 
nimenti di acqua, torce, medicinali e 
cibo pronti se necessario. Il mio pia¬ 
no ha funzionato benissimo durante 
il black out, lo abbiamo sperimenta¬ 
to, era perfetto, Tutti noi sapevamo 
cosa dovevamo fare e non abbiamo 
avuto un momento di panico quel 
giorno». 


Dodicimila frammenti umani ancora senza nome 


Dopo dueanni, Ground Zero restituisce anco¬ 
ra resti delle vittime degli attentati. Ieri, sul¬ 
l’impalcatura di un palazzo adiacentealleTor- 
ri Gemelle, sono stati trovati otto frammenti 
di osso e un piccolo pezzo di muscolo, quasi 
sicuramente appartenenti a uno dei morti del- 
lestragi. Particolari macabri acuì seneaggiun- 
gono altri: qualche giorno fa, Al e Ginger, i 
genitori del broker della Carr Futures, Mark 
Petrocelli, hanno ricevuto l'avviso cheil medi¬ 
co legale aveva identificato «nuovi» resti del 
figlio. Per ben quattro volte, i Petrocelli si 
sono riuniti per commemorare il loro Mark. 
Oggi lo faranno di nuovo. 

Petrocelli èuna delle 1.524 vittime identifi¬ 
cate fino ad ora dall’ufficio del medico legale 


di NewYork, che ha l'ingrato compito di dare 
un nome ad ognuno dei 12.367 resti umani 
catalogati. Un lavoro senza troppe speranze di 
riuscita: «Ci vorranno molte setti mane, eforse 
non ci si riuscirà mai, prima che dal Dna dei 
nuovi resti il medico legalepossacapiredi chi 
si tratti», ha detto Ellen Borakove, portavoce 
del coroner. 

N ell'elenco dei 2.792 morti del World Tra¬ 
de Center ci sono, poi, 42 fantasmi, persone 
considerate ancora disperse ma non ufficial¬ 
mente decedute, perché i loro resti non sono 
stati identificati e i loro movimenti 111 settem¬ 


bre non sono stati stabiliti con certezza. 

Oggi, alle8e46 minuti, momento in cui il 
primo Boeing della American Airlines si 
schiantò contro la Torre nord, comincerà la 
commemorazionedurantelaquale200 orfani 
leggeranno a turno i nomi delle vittime. Non 
sarà a Ground Zero nè il presidente George 
W. Bush che resterà alla Casa Bianca, dove è 
prevista una funzione religiosa ristretta, nè il 
suo vice, Dick Cheney, che, «per motivi di 
sicurezza e di organizzazione» come ha detto 
il sindaco della città M ichael Bloomberg, diser¬ 
terà la cerimonia. Presenti, quindi, solo le au¬ 


torità locali e dello Stato di NewYork. 

Quella di oggi sarà la giornata del silenzio 
sul luogo dell’attentato. M a sarà solo una pa¬ 
rentesi nel lungo e duro dibattito sulla rico¬ 
struzione dell'area che si è aperto e che ha 
visto contrapporsi il proprietario delle Torri 
Gemelle, Larry Silverstein, alleautorità cittadi- 
nea all'architetto Daniel Libeskind, autoredel 
progetto scelto dai newyorkesi nel febbraio 
scorso. L'imprenditore, che è ancora in attesa 
del risarcimento miliardario da parte del le assi¬ 
curazioni, è preoccupato che Ground Zero 
diventi soltanto un mausoleo alla memoria e 
non vi risorga anche il fiorente centro di com¬ 
merci etraffici chefu. 

an.b. 


L’ex sindaco 
di New York 
Rudolph Giuliani 
A destra 
la protesta 
dei parenti 
delle vittime 
delle Torri 
In basso 
cittadini e turisti 
a Ground zero 


Flaminia Lubin 


JayJimenez, 38, anni, 111 settembre 
stava bevendo un caffè sotto le due 
torri, aspettando l'apertura di una 
banca per depositare un assegno, 
«Non passa giorno che non penso a 
quello che ho visto, la mia vita non è 
più la stessa. Non lavoro più a 
Manhattan, sede- 




Il sindaco Giuliani 
a Ground zero 


L’ex-sindaco di N aw York, Rudolph Giu¬ 
liani, a Ground Zero ha parlato della 
ricostruzione e delle polemiche in corso 
su quanti palazzi ed edifici commerciali 
dovranno sorgere nell'area che ospitava 
le Torri gemelle. «Questo è un luogo 
della memoria - ha detto - se non c'è 
abbastanza spazio per farci uffici, li met¬ 
tano altrove». 

Giuliani ha ricordato il valore sim¬ 
bolico del luogo dal quale «è partita la 
più incredibile e spontanea risposta im- 
maginabileal terrore, a quel lo che è sta- 
to il peqqior attacco nella nostra storia». 


lOffl 


» 


Jay non sale mai oltre 1’ 11° piano, fin dove possono arrivare 
le autoscale dei pompieri. Irene ha in casa una scorta d’acqua, 
torce, medicine e cibo. Tony Lee non sa se tornare in Cina, 
Sebastian non può fare a meno di pensare a quanto gasolio è 
nella pancia dell’aereo su cui viaggia. Louise ha 
avuto una figlia e l’ha chiamata Hope, speranza 


vo salire su un pa¬ 
lazzo alto arrivo 
solo all'undicesi¬ 
mo piano, per- 
chéfino a lì arri¬ 
vano le scale dei 
vigili del fuoco. 

Avevo comprato 
in agosto delle 
piante di palme, 
sono morte po¬ 
che settimanedo- 
po l'attentato per¬ 
ché non ho più 
aperto le finestre 
del mio appartamento a Staten 
Island. Da casa mia vedo ground ze¬ 
ro, ma non ce la facevo a guardare lì. 
Sono certo, certissimo che ci sarà un 
altro attacco e sarà a New York. Lo 
pensano in tanti, èsolo una questione 
di tempo». 


Dieci storie con gli occhi di New York 
«Un piano d’emergenza sotto al cuscino» 
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Nella pagina 
le immagini 
televisive 
trasmesse 
dalla rete 
araba 
Al Jazira 
della camminata 
di Bin Laden 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Al Qaeda sfida l'Ame¬ 
rica che piange i suoi morti. Un 
nuovo video di Osama Bin Laden, 
accompagnato da un audio che mi¬ 
naccia stragi, èstato trasmesso dalla 
televisione araba Al Jazira alla vigi¬ 
lia delle commemorazioni dell'll 
settembre. Per il 



L’elogio dei kamikaze & 
nel nastro di un anno fa 


Anche lo scorso anno, alla vigilia 
dell'll settembre, Osama Bin La¬ 
den compare in un breve filmato 
diffuso dalla tv al Jazeera. In quel¬ 
l’occasione, inneggia ad alcuni reli¬ 
giosi e «giovani dell'IsIam» detenuti 
negli Stati Uniti e in Arabia Saudita. 

L'emittente del Qatar trasmette 
anche un nastro audio dove una 
voce attribuita a Bin Laden elenca i 
nomi dei 19 attentatori suicidi del¬ 
l'll settembre, rendendo loro un 
vibranteomaggio come martiri del¬ 
l'IsIam. 





Nel giorno dell’anniversario delle Torri gemelle la tv 
Al Jazira manda in onda un nuovo video del capo di 
Al Qaeda con l’aria invecchiata che cammina in montagna 
Una sfida aperta al presidente americano 
al centro delle polemiche per aver scatenato la 
guerra a Saddam e trascurato quella ai terroristi 


presidenteGeor- 
ge Bush, al cen¬ 
tro delle polemi¬ 
che per aver sca¬ 
tenato la guerra 
in Iraq trascu¬ 
rando la caccia 
ai terroristi che 
dueanni fa han¬ 
no attaccato le 
torri gemelle e il 
Pentagono, il 
messaggio è ca¬ 
duto come un 
fulminea dei se¬ 
reno. «Non aspetteremo - ha affer¬ 
mato il presidente americano, du¬ 
rante una visita all'accademia dell' 
Fbi - chei terroristi ci attacchino, li 
colpiremo per primi nei loro covi». 
«La vera battaglia - avverte le voce 
sul nastro di Al Qaeda - non èanco- 
ra cominciata. Chi non vuole ucci¬ 
dere si tolga di mezzo. Salutiamo i 
nostri fratelli che combattono in 
I raq eccediamo ad Allah di benedi¬ 
re i loro sacrifici e il loro coraggio 
contro i crociati». 

La voce è attribuita ad Ayman 
al Zawahri, il vice di Osama Bin 
Laden. Nel video composto di vari 
spezzoni appaiono Osama e il vice 
in cammino sul fianco di una mon¬ 
tagna rocciosa, tra ciuffi sparsi di 
erba. In una breve sequenza si vede 
Osama, con una coperta sulla spalla 
sinistra, procederecon difficoltà, ap¬ 
poggiandosi con la mano destra a 
un bastone. In un'altra il capo di Al 
Qaeda assume un atteggiamento 
guerriero, con un fucile a ripetizio¬ 
ne AK-47. 

Al Jazira non ha rivelato quan¬ 
do o da chi abbia ottenuto il video. 
Un suo portavoce ha indicato però 
che è stato girato in aprile o all'ini¬ 
zio di maggio. Osama Bin Laden ha 
un aspetto fragile e invecchiato. Gli 
esperti americani sono perplessi. Se¬ 
condo l'interpretazione più ottimi¬ 
sta, l'organizzazione di Al Qaeda è 
molto indebolita, il suo capo non è 
più in grado di lanciare le sue mi¬ 
nacce con materiale più fresco, ed è 
costretto a delegare al vice la mag¬ 
gior parte dell'attività. Tuttavia il ri¬ 
schio non può essere sottovalutato. 

Il messaggio di Zawahri è rivol¬ 
to in primo luogo ai musulmani. 
«Vi dico - esclama la voce - che 
Allah è con voi e che la nazione 
islamica vi appoggia. Abbiate fidu¬ 
cia in Allah. Divorategli americani 
cornei leoni divorano le loro prede, 
seppelliteli nei cimiteri dell'Iraq». 
Secondo i servizi segreti americani, 
centinaia di seguaci di Al Qaeda si 
sono infiltrati in Iraq dopo la cadu¬ 
ta di Baghdad. Domenica George 
Bush, in un messaggio alla nazione, 
ha sostenuto di avere sferrato una 
offensiva contro i terroristi all'este¬ 
ro «per non doverli incontrareanco- 


Bin Laden toma e minaccia gli Usa 
Bush: «Li colpiremo per primi» 
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Washington Accusato di avere scatenato la 
guerra in Iraq senza fare abbastanza per 
difenderel'America dal terrorismo, il 
presi dente George Bush ha cercato ieri di 
correre ai ripari con la proposta di leggi più 
se/ere. «Il Congresso - ha detto - deve dare ai 
tutori dell'ordine contro i terroristi gli stesa 
poteri che hanno nei confronti di altri 
criminali, cornei mafiosi ei trafficanti di 
droga» 

Oggi Bush eviterà le commemorazioni 
pubbliche per l'anniversario dell'll settembre. 
Andrà a pregare in una chiesa viano alla 
Casa Bianca e osserverà un minuto di silenzio 
nel momento in cui dueanni fa il primo 
aereo si è schiantato contro una delle torri 


Lotta al terrorismo, il presidente vuole misure più dure 


gemàledi New York. Di frontea una 
opposizione sempre più vigorosa il preadente 
tiene un basso profilo. 

Ieri mattina Bush ha ricevuto il Dalai Lama, 
end pomeriggio ha visitato l'accademia 
dell'Fbi a Quantico in Virginia. In un 
discorso ha sostenuto che il popolo americano 
è oggi più sicuro di due anni fa, e ha dtato la 
creazione del dipartimento per la sicurezza 
interna, che ha assorbito parte dei compiti 
della polizia e dà servizi segreti. 

Una recente inchiesta ha rivelato che buona 
parte dà funzionari dà nuovo ministero 


passano le giornate senza fare quasi nulla, per 
mancanza di strutture e di chiare direttive. 
Per renderle più efficacela sua creazione Bush 
ha invocato una serie di misure che in gran 
parte sono già in discussioneal Congresso. 

H a chiesto che per i sospetti terroristi venga 
esclusa la possibilità di chiedere la libertà su 
cauzione, come già avviene per i trafficanti 
internazionali di droga. 

Inoltre ha proposto una procedura più vàoce 
per gli ordini di comparizione e i sequestri 
giudiziari. Oggi, ha detto, sotto questo aspàto 
i presunti terroristi hanno maggiori garanzie 


dà media accusati di frodi sanitarie. 

Non poteva mancare un richiamo alla pena 
di morte. Oggi la legge federale consegna al 
boia i condannati per omicidi commessi nel 
quadro di attività cri minose come il traffico 
internazionaledi droga. Bush vuole lo stesso 
trattamento per i terroristi. «Negli ultimi due 
anni - ha spiegato il portavoce dà la Casa 
Bianca - abbiamo preso decisioni importanti 
per combatterei! terrorismo ma ci damo 
accorti che in alcuni sàìori rimane ancora 
molto da fare». 

Il rischio di essere condannati a morte 
tuttavia sarebbe difficilmente dissuasivo per i 
commandos votati al suicidio di Osama bin 
Laden. 


«Nessuno ha bloccato 
isoidi di Osama» 


La rete terroristica di Al Qaeda può 
contare ancora oggi su una base fi¬ 
nanziaria di diverse centinaia di mi¬ 
lioni di dollari, dal momento che 
meno di un quinto dei suoi capitali 
è stato bloccato, mentre la struttura 
con cui vengono raccolti i fondi è 
ancora operativa. 

Lo sostiene, in un'intervista al¬ 
l'agenzia di stampa svizzera Ats, 
Jean-CharlesBrisard, l'avvocato del¬ 
le famiglie delle vittime dell'll set¬ 
tembre, che sta conducendo pro¬ 
prie indagini da Losanna. 


ra nelle strade delle città america¬ 
ne». Ma un'opposizione sempre 
più vigorosa gli rinfaccia di avere 
presentato come una minaccia im¬ 
minente il regime di Saddam Hus¬ 
sein, e invaso l'Iraq per distruggere 
armi di sterminio la cui esistenza è 
semprepiù dubbia mentrei terrori¬ 
sti più pericolosi sfuggivano alla cat¬ 
tura. «Nel secondo anniversario 
dell'attacco a New 
York e a Washington - 
prosegue la voce sul 
nastro - sfidiamo 
l'America che si lecca 
le ferite delle battaglie 
in Afghanistan e in 
Iraq. Le diciamo che 
non vogliamo uccide¬ 
re, ma con l'aiuto di 
Dio taglieremo la ma¬ 
no che cerca di farci 
del male». 

Per la commemo- 
razionedeiril settem¬ 
bre George Bush ha 
scelto un programma di scarsa visi¬ 
bilità, con la speranza di evitare le 
polemiche. Oggi non andrà a New 
York. Se un anno fa, dopo la campa¬ 
gna in Afghanistan, gli uomini della 
Casa Bianca venivano accolti come 
trionfatori oggi ogni loro apparizio¬ 
ne è turbata da cattive notizie che 
giungono dall'Iraq e dal medio 
oriente. Il sindaco di New York M i- 
chael Bloomberg ha chiesto a Che- 
neydi starelontano dallecelebrazio- 
ni al Ground Zero, «perché i servizi 
di sicurezza non ritardino l'accesso 
dellefamiglie delle vittime», edi es¬ 
sere presente soltanto a una cerimo¬ 
nia religiosa per i morti. 

A una nazione americana per¬ 
plessa edivi sa Al Qaeda rivolge nuo¬ 
ve provocazioni. «Vi avvertiamo - 
affermala voce sul nastro - chefino- 
ra avete visto soltanto la prima sca¬ 
ramuccia. La vera epopea non è an¬ 
cora cominciata. Preparatevi alla 
punizione per i vostri crimini. Con¬ 
sigliamo alle madri dei soldati impe¬ 
gnati nella crociata in Iraq di sbri¬ 
garsi a chiedere al governo di ripor¬ 
tare a casa i loro figli, se vogliono 
rivederli prima che ritornino chiusi 
nelle bare». 

Nell'ultima parte del messaggio 
Zawahri accusa il governo america¬ 
no di nascondere il vero numero 
dei caduti in Iraqechiedeai palesti¬ 
nesi di continuare gli attentati con¬ 
tro Israele. «Non lasceremo- minac¬ 
cia- che l'America sogni di essereal 
sicuro fino a quando anche noi non 
vivremo realmente nella sicurezza 
in Palestina e nelle terre dell'IsIam. 
La Palestina sarà liberata soltanto 
con la guerra santa». 

L'ultimo audionastro attribuito 
ad Al Qaeda era stato trasmesso il 
18 agosto dalla televisione Al Arabi- 
ya. U n portavoce che si presentava 
comeAbdur Rahman al Najdi, un 
saudita del seguito di Osama Bin 
Laden, chiedeva ai musulmani di 
andarein Iraq per «combatterecon- 
tro l'occupazione». Il 3 agosto la 
stessa stazione televisiva aveva tra¬ 
smesso un messaggio di Zawahri, 
cheminacciavagli Stati Uniti di san¬ 
guinose rappresaglie se fosse stato 
fatto del maleagli uomini di Al Qae¬ 
da detenuti a Guantanamo. 


ROMA L'11 settembre fu compiu¬ 
to «un crimine efferato, una gra¬ 
ve offesa contro l'intera umani¬ 
tà». Coà si èespresso Carlo Aze¬ 
glio Ciampi ricordando la tragi¬ 
ca ricorrenza degli attentati di 
due anni fa a New York e 
Washington. 

Il capo dello Stato italiano 
ha usato queste espressioni in 
un messaggio inviato a George 
W. Bush per esprimere la solida¬ 
rietà dello Stato e del popolo 
italiani agli Stati Uniti, vittime 
degli attacchi aerei suicidi alle 
Torri Gemelle ed al Pentagono. 

Tre i punti che sembrano 
emergerecon particolaresottoli- 
neatura nell'analisi di Ciampi: 
la necessità di una mobilitazio¬ 
neunitaria nel mondo contro il 
terrorismo, l'opportunità che in 
Europa si manifesti un orienta¬ 
mento comuneeunaforte sensi¬ 
bilità ai problemi internaziona¬ 
li, ed infine l'esigenza di non 


Nella lettera al capo della Casa Bianca per ranniversario degli attentati alle Torri Gemelle sottolineata la necessità di sradicare le cause della violenza 

Ciampi scrive a Bush: uniti contro il terrorismo 


limitarsi a combattere gli effetti 
del terrorismo ma impegnarsi 
anche a sradicarne le cause. 

I terroristi, afferma il presi- 

Tutto il mondo civile 
deve mobilitarsi 
a prescindere 
dalle differenze 
di ordine etnico 
o religioso 


» 


dente della Repubblica, posso¬ 
no essere battuti «solo attraver¬ 
so la mobilitazione di tutto il 
mondo civile, qualunque siano 
I e ap parten en ze etn i eh e e I e fed i 
religiose. Solo in questo modo 
potrà essere sconfitto il terrori¬ 
smo esaranno sradicate le cause 
che lo alimentano». 

«Dueanni dopo gli attentati 
che hanno cosi duramente colpi¬ 
to gli Stati Uniti - si legge nel 
testo della lettera inviata al capo 
della Casa Bianca, il cui testo è 
stato diffuso dall'ufficio stampa 
del Quirinale - desidero, a no¬ 
me mio personale e del popolo 
italiano, esprimere la profonda 


partecipazione al doloredellefa- 
miglie, dellecittà, dell'intero Pa¬ 
ese». 

«Voglio anche rinnovare - 
continua il messaggio - la mia 
ammirazione per il coraggio, 
l'abnegazione, lo spirito di sacri¬ 
ficio e di coesione dimostrati 
dal popolo americano in quella 
immane tragedia che evoca in 
mesentimenti di immutato sgo¬ 
mento e solidarietà». 

«L 1 11 settembre - prosegue 
Ciampi - èentrato nella coscien¬ 
za storica della comunità inter¬ 
nazionale, e la memoria di quel 
dramma rimane un ammoni¬ 
mento indelebile per le presenti 


e le future generazioni. Un così 
efferato crimine e una così gra¬ 
ve offesa contro l'intera umani¬ 
tà possono essere combattuti so¬ 
lo attraverso la mobilitazione di 
tutto il mondo civile, qualun¬ 
que siano le appartenenze etni¬ 
che e le fedi religiose». 

«Solo in questo modo - si 
dice nel messaggio presidenzia¬ 
le - potrà essere sconfitto il ter¬ 
rorismo e saranno sradicate le 
cause che lo alimentano. Di 
fronte a questa gravissima mi¬ 
naccia che incombe sul ventune¬ 
simo secolo, l'unità d'intenti fra 
leduespondedell'Atlantico rap¬ 
presenta il nucleo aggregante di 


questa mobilitazioneeuno stru¬ 
mento fondamentale per com¬ 
battere con efficacia il terrori¬ 
smo». 

L’11 settembre 
di due anni fa 
fu compiuto 
un crimine efferato 
un’offesa alTumanità 
intera 


v 


«Quanto più l'UnioneEuro- 
pea sarà unita e portatrice di in¬ 
teressi e responsabilità globali, - 
scriveCiampi - tanto più contri¬ 
buirà al successo di questa azio¬ 
ne. Quanto più Stati Uniti e 
U nione Europea opereranno in 
spirito di reciproca fiducia, ca¬ 
pacità d'ascolto edi partenaria- 
to alla soluzione dei grandi pro¬ 
blemi del nostro tempo, tanto 
più progrediremo nell'elimina¬ 
zione di questo flagello». 

«I vincoli di profonda e vi¬ 
brante amicizia che uniscono 
gli Stati Uniti e l'Italia, e la con¬ 
sapevolezza del contributo arre¬ 
cato dalla nostra cinquantenna¬ 
le collaborazione al progresso 
della comunità internazionale - 
conclude il messaggio del capo 
dello Stato italiano al presidente 
americano George Bush - costi¬ 
tuiscono un ulteriore stimolo 
ad agire congiuntamente in una 
missione di civiltà». 





















12 


l’Unità 


pianeta 


giovedì 11 settembre 2003 


Virginia Lori 


A pocheoredall'avvio a Cancun della V 
Conferenzaministerialedella Wto, il bi¬ 
lancio del controverticeègià drammati¬ 
co: un sudcoreano è morto e due poli¬ 
ziotti sono rimasti feriti. Gli scontri so¬ 
no cominciati al terminedel grandecor- 
teo promosso dalle organizzazioni con¬ 
tadine, al quale avrebbero partecipato 
circa 50.000 persone. Il centro di Can¬ 
cun era protetto da grate di ferro alte 
due metri, da ventimila tra poliziotti e 
militari, da due fregate che vigilano al 
largo per impedirea qualsiasi natantedi 
avvicinarsi a più 




L’attivista sindacale 
si è legato alla rete 
di protezione 
e si è pugnalato 
a morte 
Feriti due poliziotti 



Messaggio del capo delle 
Nazioni Unite in apertura del 
vertice di Cancun: 

«Il libero scambio può essere 
utile a tutti, 
non solo ai ricchi» 


v 


di due miglia ma¬ 
rine, da elicotteri 
e caccia militari 
che hanno chiuso 

10 spazio aereo. I 
manifestanti ri¬ 
mangono bloccati 
a una decina di 
chilometri dal cen¬ 
tro. Per raggiunge¬ 
re il palazzo della 
conferenza biso¬ 
gna attraversare, 
se forniti dell'ap¬ 
posito accredito, 
tre sbarramenti di 
polizia. Giunto al¬ 
legrate, il corteo si 
è sciolto, ma un 
migliaio di giova¬ 
ni, alcuni dei quali 
a volto coperto, si 
èfermato all'altez¬ 
za del blocco. È co¬ 
minciato l'assalto 
allegrate, nel tenta¬ 
tivo di abbatterle. 

Tentativo riuscito 
e subito dopo se¬ 
guito da lancio di 
pietre ad altezza 
d'uomo. Alcuni 
manifestanti, nor¬ 
damericani ecore- 
ani, hanno quindi 
tentato di oltrepas¬ 
sare la barriera ar¬ 
mati di bastoni. La 
polizia ha fatto 
muro e ha rispo¬ 
sto con i manga¬ 
nelli. Due poliziot¬ 
ti sono rimasti feri¬ 
ti. 

A questo pun¬ 
to, Lee Kyunghai, 

54 anni, uno dei 
leader sindacali 
della Federazione 
coreana degli agri¬ 
coltori e dei pesca¬ 
tori, si è legato a 
una delle reti me¬ 
talliche poste dalla 
polizia a protezio- 
nedellazona rossa 
e si è trapassato il 
torace con un lun¬ 
go pugnale per 
protestare contro 
la politica del 
Wto. «Ha voluto 
sacrificare la pro¬ 
priavita per richia¬ 
mare l'attenzione 

internazionalesulledrammatichecondi- 
zioni di vita dei contadini coreani a cau¬ 
sa della politica del Wto in favore delle 
multinazionali», ha detto il presidente 
deH'Organizzazionedi solidarietà corea¬ 
na, Jung Kwang. 

Intanto, nel palazzo si aprivano i 
lavori. Non è stato molto diplomatico il 
messaggio inviato da Kofi Annan. Il se¬ 
gretario generale dell'O nu ha la sua idea 
su comesi creano e si distribuiscono le 
ricchezze di questo mondo, e non l'ha 
taciuta. Ha scritto ai delegati: «Il libero 
scambio può profittare a tutti, e non 
soltanto ai ricchi, esperiamo cheil ciclo 
di negoziati attuale possa mantenere le 
sue promesse. M a purtroppo la realtà 
del commercio mondiale non corrispon¬ 
de alla teoria. Invece di avere mercati 
aperti, troppe sono le barriere tuttora 
esistenti. Invece di avere concorrenza su 
un piano di eguaglianza, troppe sovven¬ 
zioni elargite dai paesi ricchi falsano il 
gioco con i paesi poveri. E invece di 
avere delle regole negoziali valide per 
tutti, nell'interesse di tutti e accettate da 
tutti, troppi sono gli interessi particolari 
ad essere protetti, e troppe le promesse 
inevase». Kofi Annan ha drammatica- 
mente illustrato le conseguenze di que¬ 
sto stato di cose: «Sono gravi. Le vittime 
si contano a miliardi...come i contadini 
poveri che, mentre dovrebbero essere in 
grado di usciredalla miseria, sono esclu¬ 
si dal mercato a causa delle barriere 
commerciali...oppure coloro che sono 
malati, echemuoiono per l'impossibili¬ 
tà di accedere a farmaci essenziali a prez- 

11 centro della città 
che ospita il vertice 
è protetto 

da grate di ferro 
e da ventimila 
poliziotti 


Wto, suicida per protesta leader contadino coreano 

Al via tra gli incidenti il vertice. Annan attacca Usa ed Europa: barriere e sovvenzioni vanno eliminate 



I SUSSIDI ALL’AGRICOLTURA 

I paesi più poveri del mondo sostengono che i paesi ricchi 
proteggono i loro settori rurali con sussidi mentre non forniscono aiuti 
sufficienti ai paesi in via di sviluppo 


Sussidi 



305 

miliardi 
di dollari 


Aiuti 

50,6 
miliardi 
di dallari 




Aiuti stai <M pani pili 
rlGehl ella loro 
industria agricola nel 
corso del 2001 


Aiuti JosvIup-pD 
coneewJ dal 3!> paesi 
più ricchi a quelli poveri 
nel 2001 


L'importo 
dei sussidi 
cambiato 
poco negli 
ultimi 20 
anni mentre 
quello degli 
aiuti 

diminuito 


sussidi dei paesi dettili (2002) 


Ue 
100 
miliardi 
di dollari 


Ilari J 

Totale: 235 miliardi J 

KRT-P&G Infograph 

Source: World Trade Organization, OECD, World Bank 


Un 

40 miliardi 
d dollari 

Altri 

95 miliardi 

dollari 



I -Buaeldl eanceasi per una 
mucca in Europa e negli Usa 
sono di circa 2,70 dollari al 
giorno, più del doppio del 
guadagno quotidiano di un 
agricoltore del Terzo Mondo 



Un manifestante contro il Wto a Cancun 


I punti caldi del negoziato 


Agricoltura. I paesi poveri ei 
paesi dà gruppo di Cairns (tra i 
quali A rgentina, A ustralia, 

Canada, Brasile, Sudafrica) 
chiedono l'abolizione dà sussidi 
all'agricoltura e dàle misure che 
creano distorsioni sui prezzi, 
nonché un migliore accesso al 
mercato. Usa eU e hanno indicato 
la disponibilità a ridurrei sussidi, 
ma senza quantificare, Gli Stati 
U niti in ogni caso non sono disposti 
a rivedere il Farm Bill, che 
comporta aiuti diretti agli 
agricoltori per 18 miliardi di dollari 
l'anno. 

Servizi. In teoria ogni paese si 
regola come crede, in pratica le 


pressioni ei ricatti sono molto forti 
e vengono fatte valere in sede di 
rinnovo dà prestiti o allegerimento 
dà debito. I paesi poveri fanno 
resistenza contro la privatizzazione 
di servizi e ri sorse essenziali, come 
acqua e luce. 

Dazi. I paesi dà Nord dà mondo 
insistono per l'abolizione dàle 
tariffe doganali sui prodotti 
industriali. L'abolizione dà dazi 
contrappone però soprattutto i paesi 
dà Sud tra di loro: la protezione 
doganale è la sola barriera per 
compensare la minore compài ti vita 
dà prezzi e sostenere l'industria 
locale, contro i paesi esportatori 
emergenti, Cina in primo luogo. 


y> 


Il Brasile guida il gruppo dei «Paesi in via di sviluppo»: non vogliamo aspettare un altro summit 

Lula e i «21» dettano le condizioni 


Leonardo Sacchetti 


Nel braccio di ferro traUnioneeuropeaeStati Uniti, in 
scena al vertice del Wto (l'Organizzazione mondiale 
del commercio) a Cancun, un terzo attore è costituito 
sicuramente da quel gruppo di 21 paesi che, in maniera 
diversa, possono essere descritti come paesi in via di 
sviluppo. La Cina, certo.Maanchealcuni paesi latinoa¬ 
mericani, tra cui il Brasile di Lula e l'Argentina del 
presidente Nestor Kirchner, l'uomo che nessuno cono¬ 
sceva e che in poche settimane si è costruito una fama 
democratica di tutto rispetto fuori e dentro Buenos 
Aires. 

L'interesse dei governi dell'America Latina verso le 
tematichedi Cancun (soprattutto quelle legate all'agri¬ 
coltura) èaltissimo ma in molte capitali del continente 
americano c'è la sensazione che le riforme del Wto non 
potranno incidere più di tanto sugli sviluppi nazionali. 
Per un semplice fatto: il verticedi Cancun viene visto, a 
Buenos Aires e a Brasilia, come uno scontro tra i due 
«titani» (Ue e Usa) che potrebbe concludersi con un 
nulla di fatto. «Inutile sognare - ha dichiarato M artin 
Redrado, viceministro degli Esteri dell'Argentina -: da 
questo braccio di ferro non ne verrà fuori niente. Me¬ 
glio lasciar perdere qualsiasi documento finale». 

Gli occhi di argentini e brasiliani, in questi giorni, 
sono sì puntati sulla perla alberghiera messicana ma 
anche, e soprattutto, in casa propria. L'Argentina del 
presidente Kirchner, infatti, si trova ai ferri corti con il 
Fondo Monetario Internazionale e, oggi come oggi, 
agli argentini interessa più non rivivere la crisi e la 
violenza di due anni fa che scaldarsi per il Wto. Poco 
più a nord, in Brasile, il governo Lula ha certamente 
più interessi politici a fare la voce grossa a Cancun, 
anche se la situazione economica del Paese spinge l'ese¬ 
cutivo di Brasilia a lavorare su nuoveforme di finanzia¬ 
mento regionale per ridare vitalità alla propria econo¬ 
mia. Ma Brasilia, a differenza di Buenos Aires, ha deci¬ 
so di giocarsi molto anche al vertice del Wto. Non a 
caso, il leader dei 21 paesi del gruppo delle nazioni in 
«via di sviluppo» (oltre a Brasile e Argentina si sono 
anche Cina, I ndia e Canada, tra i maggiori esportatori 
agricoli mondiali) è guidato proprio dal ministro degli 


diario da Cancun 


Esteri del governo Lula, Celso Amorim. È lui l'uomo 
incaricato dal presidente brasiliano di battere i pugni 
sul tavolo. Amorim, poco prima dell'inizio ufficiale del 
vertice, si è incontrato con alcuni colleghi «ribelli» in 
una saletta di un albergo di Cancun: la sua idea, e del 
governo Lula, è quella di superare le divisioni politiche 
e storiche tra i 21 paesi per arrivare ad avere qualche 
piccolo risultato. «Non possiamo aspettare un altro 
vertice - ha risposto Lula alle richieste di cooperazione 
arrivategli da Washington - soprattutto per quanto 
riguarda l'agricoltura. Senza miglioramenti in questa 
fase - ha concluso il presidente brasiliano - possiamo 
scordarci miglioramenti in qualsiasi altro settore». 

Se l'Argentina, pur partecipando nel gruppo dei 21, 
non sembra avere la forza politica per affrontare le 
questioni della riforma del Wto, e il Brasile ci prova 
sfruttando lo spirito del dialogo tanto caro al governo 
di centrosinistra di Lula, le altre nazioni dell'America 
Latina rischiano o di finirestritolatetrai due giganti o, 
come nell'ovvio caso di Cuba e (in parte) del Venezue¬ 
la, di schierarsi senza remore con i manifestanti del 
contro-vertice, i globalifobicos come li chiamano in 
Messico. Chi sembra avereleidee più «chiare» è sicura¬ 
mente l'ospite di casa, il presidente messicano Vicente 
Fox. Alle prese con una crisi economica che non accen- 
naafinireecon i partiti (anchequelli della sua coalizio¬ 
ne di centrodestra) che lo criticano per il suo lassismo, 
Fox si è fatto promotore di una «via nord-americana» 
allo sviluppo commerciale del continente. Vicino alle 
posizioni del presidente Usa, GeorgeW. Bush, il presi¬ 
dente del Messico rischia, con le sue dichiarazioni, di 
aumentare le possibilità di un nulla di fatto: da una 
parte, infatti, Fox è pronto ad accodarsi dietro gli Usa 
nel braccio di ferro con l'Uee, dall'altra, non si stanca 
di ripetere che «Cancun sarà solo un passaggio interlo¬ 
cutorio» per le riforme del Wto. I suoi colleghi latinoa¬ 
mericani, Lula e Kirchner in prima fila, lo ascoltano 
con timore visto che una «via nord-americana» allo 
sviluppo commerciale dell'America Latina passerebbe 
quasi esclusivamente per la creazione dell'Alca (l'Area 
di libero commercio delle Americhe), tanto voluta da 
Washington. Un progetto che, oltre Cancun, è il vero 
scoglio per lo sviluppo economico latinoamericano. E 
di questo, sia Kirchner che Lula, nesono convinti. 


Le debo le zze della Ue 


Famiano Crucianelli 

Difesa da mare, da cielo e da terra, accerchiata da migliaia di campesinos e contestata 
in sala da alcuni attivisti della campagna «questo mondo non è in vendita» è iniziata la V 
Conferenza del Wto. I giorni che hanno preceduto l'avvio della conferenza ufficiale 
hanno già lasciato sul campo la prima vittima politica. È l'Europa, il suo ruolo e la sua 
strategia. Le parole che il Commissario europeo al commercio internazionale Pascale 
Lamy ha pronunciato all'assemblea dei sindacati a proposito della liberalizzazione degli 
investimenti - scelta fortemente contrastata dai paesi in via di sviluppo - riflettono tutta 
la debolezza dell'Unione. 

Dice Lamy: «Preferite voi il contratto individuale o un contratto collettivo? Altri (gli 
americani) sono impegnati da anni a realizzare contratti individuali » Una captatio 
benevolentiae nei confronti del sindacato inutile e fuori luogo, che testimonia la 
debolezza e l'assenza di iniziativa degli europei. Resa ancor più evidente dall'iniziativa 
del presidente americano che, solo poche ore prima dell'inizio della conferenza, ha 
parlato direttamente con il presidente indiano e con lo stesso Lula, chiedendo loro di 
trovare insieme una soluzione al decisivo problema dei sussidi in agricoltura. 

L'Europa arriva a questa Conferenza isolata. Isolata dai sindacati, critici con la liberaliz¬ 
zazione incontrollata che solo nel settore tessile produrrà un milione di disoccupati nei 
paesi in via di sviluppo. In conflitto con gli stessi paesi del sud del mondo con i quali 
condivide l'obiettivo strategico di un sistema multilaterale che governi il commercio, 
l'economia e la finanza internazionale, ma dai quali la divide il nodo centrale dell'agricol¬ 
tura, il tema della liberalizzazione degli investimenti e dei diritti sociali per i lavoratori. 
Infine, gli europei arrivano a questo appuntamento con un esplicito contenzioso con 
l'Amministrazione americana, disponibile alle liberalizzazioni solo laddove queste coin¬ 
cidano con gli interessi Usa, in caso contrario, pronta a sbarazzarsi dello stesso IVfo e 
ad impegnarsi in una strategia bilaterale e regionale seguendo i dettami del pensiero 
neoconservatore americano. 

L'Europa è senza una strategia. Vorrebbe contrastare gli effetti più disastrosi della 
globalizzazione, ma si illude di farlo con l'arma unilaterale della liberalizzazione. Si 
presenta con molte buone intenzioni, chiede più democrazia e più trasparenza, ottiene 
qualche risultato - come sui farmaci salva-vita - ma sin qui non ha mostrato né la forza, 
né la volontà di offrire ai paesi poveri e a quelli emergenti, come il Brasile e l'India, una 
via d’uscita dalle drammatiche condizioni economiche e sociali nelle quali vivono. 
Infine l'Europa è un nano politico. C'è forse oggi un soggetto politico europeo che, con 
una voce sola, possa discutere, trattare, telefonare al Presidente brasiliano o a quello 
cinese? In questa situazione l’Italia che qui dovrebbe rappresentare l'Europa ha una 
responsabilità infinitamente più grande delle sue ambizioni politiche. È priva di una 
qualsiasi strategia nei confronti del Sud del mondo, si presenta destituita di ogni 
credibilità nel continente europeo e subalterna nei confronti dell'Amministrazione Usa, 
come è emerso chiaramente da tutta la drammatica vicenda irachena. 


zi abbordabili. Non possiamo risolvere 
tutti questi problemi a Cancun. M a dob¬ 
biamo cominciare a farlo...le barriere 
commerciali e le sovvenzioni dei paesi 
sviluppati devono essere eliminate». Il 
segretario generale dell'Onu non ha esi¬ 
tato a mettere il dito nella piaga. Il suo 
monito è indirizzato soprattutto a Stati 
U niti e U nione europea, la cui lentezza 
e ritrosia nel rivedere le loro politiche 
agricole sono alla base della rivolta dei 
paesi poveri, e non solo. A battersi con¬ 
tro le sovvenzioni ei prezzi tenuti artifi¬ 
cialmente bassi sono anche paesi come 
l'Australia e la Nuova Zelanda, le cui 
agricolture prosperano ed esportano 
senza sostegni arti¬ 
ficiosi, ma penaliz¬ 
zate da quelle eu¬ 
ropea e america¬ 
na. Anche per que¬ 
sto la principale 
preoccupazione 
del di retto re gene¬ 
rai e del Wto, il 
thailandese Supa- 
chai Panitchpak- 
di, è stata quella 
di fare appello al¬ 
l'unità dei 146 
membri dell'organizzazione. Mentre 
parlava, una trentina di attivisti delle 
organizzazioni non governative hanno 
alzato cartelli accusatori nei confronti 
del Wto: «Non democratico», «non tra¬ 
sparente», «anti-sviluppo», «obsoleto». 

Stati Uniti ed Europa sono messi in 
difficoltà dall'entrata in scena di nuovi 
protagonisti di grande peso, quali il Bra¬ 
sile o l'India, che minacciano di non 
concederenulla se lesowenzioni agrico¬ 
le non saranno seriamente intaccate, se 
non abolite. L'Unione europea rivendi¬ 
ca di presentarsi al tavolo del negoziato 
«con le carte in regola», dal momento 
che offre riduzioni sostanziali sulle sov¬ 
venzioni, gli aiuti diretti ei dazi dogana¬ 
li. Il negoziatorestatunitense, RobertZo- 
ellick, ha insistito molto sull'importan¬ 
za «decisiva» di un accordo sull'agricol¬ 
tura, e la stessa sollecitudine ha mostra¬ 
to l'europeo Pascal Lamy. M a ieri si era 
ancora al le fasi preliminari dellatrattati- 
va, e ognuno dei protagonisti tendeva a 
non scopri re troppo le proprie carte. La 
contropartita ad eventuali riduzioni del- 
lesovvenzioni sono i servizi - telecomu¬ 
nicazioni, finanza, elettricità, acqua - 
che tanta gola fanno ai paesi più ricchi. 
È questo mercanteggiamento che i no 
global eleorganizzazioni non governati¬ 
ve contestano, denunciando "la logica 
mercantilista" che tiene in piedi il Wto. 
L'obiettivo, da qui a domenica, è il rag¬ 
giungimento di un accordo globale sul 
testo del I a d i eh i arazi on e fi nal e. 11 proget¬ 
to di dichiarazione finora ha ricevuto 
molte più critiche chefavori, soprattut¬ 
to a causa della questione agricola, trat¬ 
tata in termini estremamente generici. 


clicca su 


http://www.wto.org/ 

http://attac.org/indexit/index.html 

http://www.oxfam .org/eng/ 
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Agli esteri dal ’98, è un’accesa sostenitrice dell’ingresso in Eurolandia. Rafforzata la sicurezza intorno a re e vertici politici 

Choc in Svezia, accoltellata la ministra filo Ue 

Anna Lindh ferita in un grande magazzino. Sospesa la campagna per il referendum sulla moneta unica 



Politici senza scorta, consuetudine nordica 


Il solo precedente - ancora una 
ferita che brucia - èl'assassinio 
del premier 0laf PalmeneH'86. 

M a anche dopo quel trauma, 
tuttora è una corda sensibile, i 
politici svedesi non hanno 
cambiato abitudini: nessuna 
scorta, se non per il primo 
ministro, seguito da due o tre 
guardi e dà corpo. Dà resto, dopo 
l'omicidio di Palme, l'arma più 
pesante puntata contro un 
politico svedese è stata una torta 
alla crema, piovuta addosso al 
ministro dàle finanze Bosse 
Ringholm tre anni fa, durante 
una contestazione. 

Nessuna tradizionedi sicurezza, 
per una storica abitudine e per 
tenere sempre stretto il rapporto 
con gli àettori. Persno per la casa 


regnante la scorta non rientra 
nàia norma, semplicemente non 
si usa. 

Nessuna eccezione per Anna 
Lindh, la ministra accoltàlata 
ieri. Niente di insolito nà fatto 
che si' trovasse da sola ai grandi 
magazzini. Il suo nome dà resto è 
nàl'àenco tàefonico, accanto 
all'Indirizzo di casa, chiunque 
avrebbe potuto seguirla e col pi ria 
in qualsiasi momento. 

La tradizione svedese è condivisa 
dai paesi nordici. Senza troppo 
danno, finora. Unico episodio da 
segnalare, poche mesi fa, una 
spruzzata di vernice rossa sul 
premier AndersFogh Rasmussen, 
per il sostegno espresso dal 
governo della Danimarca alla 
guerra in Iraq. 


Marina Mastroluca 


Grandi magazzini «Nk», al centro 
di Stoccolma. Anna Lindh, ministra 
degli esteri svedese, è lì per fare ac¬ 
quisti, nessun appuntamento politi¬ 
co, nonostanteil referendum sull'in¬ 
gresso nell'area dell'euro fissato per 
domenica prossima. È sola, la scor¬ 
ta non è un'abitudine a queste lati¬ 
tudini. Un uomo lesi avvicina e la 
colpisce più volte con un coltello, 
prima di fuggire tra la folla. Anna 
Lindh rimane a terra con ferite al 
torace, al ventre, a un braccio. Una 
donna la sente mormorare: «Dio 
mio, mi hanno colpito allo stoma¬ 
co». I soccorsi sono immediati, lei 
sanguina ma è cosciente. Non è in 
pericolo di vita, dicono i medici, 
ma l'intervento per suturare le feri¬ 
te, molto profonde, dura diverse 
ore. 

Per la Svezia, uno dei paesi con 
il più basso tasso di criminalità in 
Europa, lo shock èfortissimo. Il pre¬ 
mier socialdemocratico Goran Pers- 
son, ieri impegnato in un comizio a 
Karlstadt, interrompe tutto evisibil- 
mentescosso annuncia la sospensio¬ 
ne della campagna referendaria per 
il «sì» all'euro, immediatamente se¬ 
guito dal fronte del «no», finora da¬ 
to per favorito nei sondaggi. «Fino 
a nuovo ordine», è l'indicazione di 
Persson, che ha rinviato ad oggi la 
decisionesesospendereo meno an¬ 


che lo svolgimento del referendum. 
«Non ho ancora riflettuto, vedre¬ 
mo». 

Non è chiaro se ci sia un legame 
tra l'agguato ad Anna Lindh, accesa 
sostenitricedeU'ingresso in Eurolan¬ 
dia, e l'appuntamento referendario. 
Gli investigatori al momento non 
avanzano ipotesi, non chiariscono 
nemmeno se la ministra abbia mai 


ricevuto minacce. «Non ci sono in¬ 
dicazioni di una matrice politica», 
ha detto Bjoern Pihlblad, portavoce 
della polizia. Perorasi cerca un uo¬ 
mo giovane, alto, all'apparenza sve¬ 
dese, secondo testimoni indossava 
un giubbotto mimetico eun cappel¬ 
lo con la visiera al momento dell'ag¬ 
gressione, èstato visto fuggireeget- 
tare via il coltello appena fuori dai 


grandi magazzini. 

«È un attacco alla nostra società 
aperta, perciò sento una grande rab¬ 
bia e sono sgomento», è stato il 
commento preoccupato del pre¬ 
mier Goran Persson, che ha imme¬ 
diatamente disposto di aumentare 
la sicurezza intorno al recarlo Gu¬ 
stavo, alle massime cariche politi- 
cheeai palazzi governativi. Una sal¬ 


to di qualità, per la civilissima Sve¬ 
zia, dove sovrani e politici sono del 
tutto disabituati all'idea stessa di an¬ 
dare in giro sotto scortatolo il pre¬ 
mier Persson è seguito da due guar¬ 
die del corpo, un'autentica eccezio¬ 
ne. 

«Per la nostra gente quanto ac¬ 
caduto oggi riporta alla memoria 
l'orribile ricordo di Olaf Palme. Po¬ 


trebbe voler dire che d'ora in poi i 
politici svedesi avranno bisogno di 
guardie del corpo. Spero sincera¬ 
mente che non si arrivi a questo», 
ha detto Peter Erksson, leader dei 
Verdi. Palme, primo ministro so¬ 
cialdemocratico, venne misteriosa¬ 
mente ucciso il 28 febbraio deH'86 
mentre tornava a casa con la mo¬ 
glie, dopo essere stato al cinema. Il 


suo assassino non è mai stato sco¬ 
perto nonostante anni di indagini, 
l'ultima ipotesi - avanzata nei mesi 
scorsi - è che possa essere stato ucci¬ 
so per errore da un pregiudicato, 
Christer Petterson, arrestato per la 
sua somiglianza all'identikit del kil¬ 
ler ma rilasciato per insufficienza di 
prove. 

Diciassette anni dopo si riaffac¬ 
cia l'incubo che la violenza possa 
diventare un attore sulla scena poli¬ 
tica svedese. Anna Lindh, 46 anni, 
duefigli - Filip e David - una rapida 
ascesa nelle file socialdemocratiche, 
deputata dall'82, è una dei politici 
di punta dell'esecutivo svedese ed è 
indicata come probabile successore 
di Persson, sulla poltrona di primo 
ministro. Molto popolare, soprat¬ 
tutto tra i giovani, spesso ospite dei 
talk show - è stata indicata tra le 
quattro donnepiù ammiratedi Sve¬ 
zia nel 2003 -, Lindh è un'europei¬ 
sta convinta. Ministro degli esteri 
dal '98 dopo quattro anni all'am¬ 
biente, ha svolto una accesa campa¬ 
gna in favore dell'euro, ma è anche 
stata in prima linea in difesa dei 
diritti umani e contro la guerra in 
I raq, accusando il presidenteameri¬ 
cano Bush di essere un «ranger isola¬ 
to». Sue anche le critiche rivolte alla 
presidenza italiana del semestre U e: 
Silvio Berlusconi, ha detto aperta¬ 
mente la ministra svedese, non go¬ 
de di un largo sostegno tra i paesi 
dell'Unione. 


Trent’anni dopo il golpe, tensione alla cerimonia nel palazzo presidenziale 

Cile, ordigno alla Moneda 
sotto la lapide di Mende 


Non c'è neppure stato il tempo per 
commentare l'emozione generata ieri 
dalla storica visita nel Palazzo della 
M oneda di H ortensia Bussi, la vedova 
di Salvador Allende: un ordigno, più 
rumoroso che dannoso, èstato collo¬ 
cato davanti alla statua del marito, 
l'ex presidente di «Unidad Popular» 
morto nel golpe dell'll settembre 
1973, e fatto saltare dagli artificieri. 
U n episodio incredibile, per la sua di¬ 
namica, visto che la Plaza de la Consti- 
tucion, antistante lo storico palazzo 
presidenziale, era presidiata da un nu¬ 
golo di carabineros che sorvegliavano 
e controllavano minuziosamente i 
passanti. Eppure qualcuno è riuscito 
a depositare furtivamente alla base 
della statua di Allende un pacco che 
conteneva un petardo, alcuni giornali 
e volantini inneggianti al golpe di 30 
anni fa. Lo scoppio provocato a di¬ 
stanza dagli artificieri è stato chiara¬ 
mente sentito dai circa 500 invitati 
che in quel momento si trovavano 
nella Moneda con il presidente Ricar¬ 
do Lagos, la vedova e la figlia di Allen¬ 
de, per partecipare ad una cerimonia 
di inaugurazione di una lapide con il 
busto in rilievo del leader di «U nidad 
Popular». I n precedenza, a sottolinea¬ 
re la tensione che aleggiava sulle stra¬ 
de di Santiago, un attentato con soli 
danni materiali era stato segnalato nel 
municipio di Recoleta (centro-nord 
della città), mentre un altro ordigno 
era stato disinnescato di fronte al 
Commissariato n.9, vicino al Cimite¬ 
ro centrale. 

Fino a quel momento, gli occhi di 
tutti erano puntati sulla vedova di Al- 
lendeche, pur malferma di salute, ave¬ 
va voluto farsi accompagnare dalla fi¬ 
glia Isabel, che oggi presiede la Came¬ 
ra cilena, sui luoghi dove il marito 
passò le ultime ore della sua vita. 
«Questi luoghi - ha risposto la donna 
alledomandedei giornalisti - mi risve¬ 
gliano ricordi molto dolorosi per gli 
orrendi fatti accaduti in passato». 
H ortensia Bussi ha voluto anche met¬ 
tere il dito nella piaga dei persistenti 
retaggi della dittatura di Augusto Pi¬ 
nochet, sostenendo che «non esiste 
democrazia nel Paese finché il capo 
dello stato non avrà la facoltà, se lo 
ritiene opportuno, di sostituirei verti¬ 
ci delle forze armate». Isabel Allende, 
da parte sua, ha ricordato il padre 
come «un uomo che amò il suo Pae¬ 
se, credette nella democrazia e sognò 
un futuro migliore per la popolazio¬ 
ne». 

È stata quindi la volta del mini¬ 
stro dell'interno Josè M iguel Insulza, 
braccio destro di Lagos e responsabile 
della sicurezza nazionale, a pronuncia¬ 
re una commossa commemorazione 


delle «migliaia di vittime degli anni 
bui della dittatura. Noi sconfitti dal 
golpemilitare- ha proseguito - abbia¬ 
mo appreso sulla nostra pelle il valore 
immenso e insostituibile della demo¬ 
crazia, la tolleranza il pluralismo e la 
libertà». Certo questi non sono giorni 
tranquilli per Insulza. In genere le 
commemorazioni degli anniversari 
del del golpe, infatti, generano disordi¬ 
ni e scontri con la polizia, tanto che 
nel 1998 vi furono due morti. Ed il 
timore di possibili incidenti è stato 
oggetto di attente analisi nei giorni 
scorsi che hanno portato alla decisio- 
nedi metterein campo 23.000carabi¬ 
neros, di cui 15.000 soltanto nella ca¬ 
pitale. 

Il dibattito politico fra sostenitori 
e avversari di Allende, peraltro, è vivo 
piùchemai,enon mostra alcuna usu¬ 
ra malgrado i tre decenni trascorsi. 

Ancora ieri l’ex Presidente della 
Repubblica (democristiano) Patricio 
Aylwin ha risposto a chi sosteneva 
che il golpe ha impedito ad Allende di 
organizzare un referendum popolare 
sul suo governo, che «da quella con¬ 
sultazione l'allora capo dello stato sa¬ 
rebbe uscito sonoramente sconfitto». 

Comunque, i 30 anni dal golpe 
sembrano aver giovato più alla figura 
del defunto presi dente cheall'immagi- 
nedi Pinochet. Un sondaggio telefoni¬ 
co realizzato dalla «Fundacion Ideas» 
e dalla «Universidad deChile» su un 
campione di cileni ha mostrato che 
alla domanda: «Chi ha guadagnato 
più prestigio in questi 30 anni», il 
57% ha risposto Allende, mentre solo 
il 27% ha scelto Pinochet. Contempo¬ 
raneamente per 111 settembre sono 
previste numerose commemorazioni, 
anche da parte dei sostenitori del gol¬ 
pe. La mattina sarà riaperta la porta 
della M oneda, al n.80 della «Calle M o- 
rande», da cui passò il cadavere di 
Allende e che fu murata dai militari. 
Seguiràunacerimoniacon 1.500 invi¬ 
tati nel palazzo presidenziale. Altre 
iniziative sono previste nel Cimitero 
della Recoleta e nell'«Estadio nacio- 
nal», il famigerato stadio dove furono 
rinchiusi 15.000 oppositori politici. 
In serata, invece, la «Fondazione Au¬ 
gusto Pinochet» consegnerà decora¬ 
zioni a 125 ex ministri del regimemili¬ 
tare. 

E l'occasione dell'anniversario 
del golpe ha spinto ieri anche Amne- 
sty International a chiedere ancora 
una volta pieno impegno delleautori- 
tà cilene per raggi ungere verità, giusti¬ 
zia e riconciliazione e per assumere 
tutte le misure necessarie al fine di 
riconoscere e rispettare i diritti delle 
vittimedelleviolazioni dei diritti uma¬ 
ni e delle loro famiglie». 
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Fassino, D’Alema e Violante chiedono al governo che venga ripristinato il testo originale. Il 15 settembre il decennale dell’uccisione del sacerdote 

Alle Poste dà fastìdio la parola «mafia» 

Nel francobollo che ricorda Don Puglisi cancellato ogni riferimento ai suoi assassini 



Cremona, attesa di trapianto 

Kouadio riabbraccia la speranza 
il fratello finalmente in Italia 

MILANO «Sto proprio bene, mi sento comesegià fossi guarito». L'allegriacon cuiKouadiosi 
aggirava ieri mattina per l'areoporto di Linate, oon il fratello appena atterrato da Abidjan 
sottobraccio, lasciava quasi dimenticare la sua malattia, la ragione per cui Kouame l'ha 
raggiunto dalla Costa d'Avorio. M a dopo due anni di lontananza non c'è stato spazio tra I 
dueuomini ivoriani per preoccupazioni o resoconti clinia: tra un abbracdo el 'altro, c'erano 
da riferire tutti i messaggi inviati dai familiari ancora in Africa. Poi ri sarà tempo per 
parlaredéleanalisi a cui Kouamesi dovrà sottoporreper valutarela poss'bilità di donareun 
rene al fratello, per salvarlo dall'insufficienza renale cronica. Ancora, ri sarà tempo per 
ricordare gli ostacoli bumatid che per un visto non concesso per più di tre mesi, hanno 
risdiiato di far naufragare l'incontro fra i due. Alla fine, però, le pressioni esercitate dalla 
Caritasedai media di Cremona che hanno in cura l'uomo (oltre che da questo giornali 
hanno prevalso sulleincertezzedell'ambasdata italiana e Kouame ha potuto intraprendere 
il suo viaggio. «Kouadio - ha affermato timidamente- è stato finora la forza della famiglia, 
senza il suo aiuto siamo tutti in difficoltà. Ma ora è arrivato il mio turno: non ho avuto un 
attimo di esitazione quando è nata la poss'bilità che io gli donassi un rene». «Per farlo - ha 
ribattuto il diretto interessato - avrai bisogno di forze, come minimo dovrai mangiare un 
pollo al giorno». Ogni ringraziamento o momento di oommozionesarébestato superfluo. 

I.v. 


Segue dal la prima 

Da chi ristato martorizzato questo 
sacerdote, simbolo di una Chiesa del 
Grembiule e non delle Stole, come 
donTonino Bello amava definirei più 
autentici servitori della Parola di Cri¬ 
sto? U na storia incredibile e triste ini¬ 
ziata l'8 agosto scorso quando il centro 
fondato da Padre Puglisi ha proposto 
alle Poste di ricordare il sacerdote as¬ 
sassinato con un francobollo. A segui¬ 
to della risposta positiva, il centro ha 
inviato un bozzetto con una didasca¬ 
lia: «Il 15 settembre del 1993 viene 
ucciso dalla mafia Padre Pino Puglisi. 
Nel decimo anniversario il Centro Pa¬ 
dre Nostro lo ricorda». La parola ma¬ 
fia disturba, nasce la polemica. Postei- 
talia richiede un secondo bozzetto mo¬ 
tivando la richiesta con «la necessità di 
disporre di due bozzetti fra cui poi 
scegliere quello con la migliore resa 
grafica». E guarda caso la migliore resa 
grafica è risultato averla proprio quel¬ 
lo in cui era stata eliminata la parola 
mafia, cioè la memoria, come se fosse 
un optional, un riferimento casuale 
del tutto superfluo di cui poter fare a 
meno, come ribadito in serata dalle 
Poste, secondo lequali sarebbeinusua- 
le aggi ungere in un francobollo al no¬ 
me delle vittime anche le ragioni del 
loro sacrificio. No, non è così. E non 
può essere così perché Padre Puglisi 
non sarebbe morto se la mafia non 
esistesse, quindi lo Stato e con esso 
anche un Ente, fino a ieri pubblico, ha 
il dovere morale e civile di tutelare la 
memoria di chi è morto in difesa dei 
valori fondanti della convivenza demo¬ 
cratica. 

U na decisione che ha immediata¬ 
mente provocato la dura reazione di 


Lumia: una tristezza 
che diventa 
indignazione se tutto 
viene contrabbandato 
per una necessità 
burocratica 

77 


D'Alema, Fassino eViolante che assi e- 
me al le deputate e ai deputati del Grup¬ 
po Ds-L'Ulivo hanno firmato un'inter¬ 
pellanza urgente al Presidentedel Con¬ 
siglio e al ministro delleComunicazio- 
ni Gasparri per sapere «in base a quali 
motivi sia stata cancellata la parola 
"mafia" dall'annullo speciale dedicato 
al decennale dell'assassinio mafioso di 
Don Puglisi; se non ritenga necessario 
impartire immediate disposizioni per- 
chéla parola "mafia" ricompaia nell'an¬ 


nullo» e ancora per sapere «come il 
Presidentedel Consiglio dei Ministri 
intenda rassicurare gli italiani, già col¬ 
piti da alcune sue recenti e sconsidera¬ 
te esternazioni e dalle reiterate dichia¬ 
razioni di altro Ministro dello stesso 
governo sulla necessità di convivere 
con la mafia, circa i programmi e le 
iniziative antimafia del governo». 

FI a il cuore colmo di tristezza l'on 
Giuseppe Lumia, capogruppo Ds in 
commissione antimafia che di Padre 


Puglisi era amico personale. «La verità 
è che l'esempio dato da don Puglisi 
nel I a lotta a C osa N ostra è troppo rivo¬ 
luzionario, èl'esempio dì chi ha capito 
tra i primi che la mafia si doveva e si 
deve combattere anche con lo svilup¬ 
po culturale e sociale. U na ribellione 
permanente alle leggi della forza e del¬ 
la sopraffazione, ma condotta col sorri¬ 
so sulle labbra e la disponibilità», spie¬ 
ga l'on Lumia evidentemente commos¬ 
so. «Questo è il messaggio che Poste 


La protesta 
della Margherita 
e del Pdci. Critico 
anche l’esponente 
di Forza Italia 
Vizzini 


I tal iane non conosce e vuole provare a 
cancellare con un atto burocratico. 
Chea 10 anni dal suo assassinio qual¬ 
cuno possa pensare di ricordare don 
Peppino Puglisi senza ricordare che la 
sua morte fu voluta e portata a termi¬ 
ne dalla mafia, lascia me e tutti quelli 
che l'hanno conosciuto e seguito nel 
suo lavoro pieni di tristezza. Una tri¬ 
stezza che diventa indignazione se tut¬ 
to viene contrabbandato per una ne¬ 
cessità burocratica - conclude Lumia - 
Per fortuna l'azione di don Puglisi è 
viva e presente nelle tante persone che 
hanno portato avanti la sua lezione 
anche dopo la sua morte, e niente po¬ 
trà cancellarla. Spero che da parte del¬ 
le Poste si sia trattato solo di ignoran¬ 
za, a cui sia possibile porre rimedio». 

Fa venire i brividi anche all'on di 
Fi Vizzini la motivazione in "burocra¬ 
tese" addotta da Posteitalia per giustifi¬ 
care la cancellazione della parola "ma¬ 
fia" dal francobollo per il decennale 
deH'omicidio di don Puglisi, «che ha 
donato la propria vita per la lotta alla 
mafia. Senza la parola mafia, l'annullo 
di Don Puglisi risolo un tributo mon¬ 
co». 

Purtroppo unica voce dell'aerea 
governativa quella di V izzini e per que¬ 
sto ancora più apprezzabile, mentre 
unanime è lo sdegno che proviene da 
ogni forza dell'opposizione,dalla M ar- 
gherita al Pdci. Non resta che attende¬ 
re la risposta di Berlusconi, del Presi¬ 
dente del Consiglio con l'augurio che 
riesca semplicemente a riempire di si¬ 
gnificato la commemorazione del sa¬ 
crificio di un umileed eroico servitore 
della Chiesa e dello Stato, magari an¬ 
che riuscendo a pronunciare, per la 
prima volta, la parola "mafia". 

Sandra Amurri 



Fallimento della Fiorentina, indagato Carraro 

Il reato è bancarotta preferenziale: il presidente della Figo avallò il passaggio di denaro dalle casse della squadra a quelle del fisco 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Concorso in bancarotta 
preferenziale. Il presidentedellaFe- 
dercalcio Franco Carraro dovrà ri¬ 
spondere alla giustizia per un’ipote¬ 
si di reato eventualmentecommes- 
so quando dirigeva la Lega profes¬ 
sionisti. 

Carraro è indagato dalla procu¬ 
ra di Firenze per fatti che risalgono 
all’agosto del 2001. La Fiorentina 
di Vittorio Cecchi Gori era senza 
ossigeno, pressata dai creditori, dal 
Fisco e dalla Lega Calcio che non 
poteva avallare l’iscrizione al cam¬ 
pionato. Il presidente della Figc al¬ 


lora era il capo della Lega Calcio: 
secondo l’accusa in quella posizio¬ 
ne avallò il passaggio diretto di de¬ 
naro dalle casse della Fiorentina a 
quelle del fisco. La somma era di 
circa 100 miliardi di vecchie lire 
chelaFiorentinaavevaottenutoda 
IntereM ilari perlecessioni di Ma¬ 
nuel Rui Costa e Francesco Toldo. 
Il reato ipotizzatoèquellodi banca¬ 
rotta preferenziale perché secondo 
i pmGabrieleMazzottaeLucaTur- 
co, chesta indagando sul fallimen¬ 
to della Fiorentina Calcio di Cec¬ 
chi Gori, quella cifra avrebbedovu- 
to sanare le pendenzecon i credito¬ 
ri della società viola. Invece servì a 
tappare le falle con l'ufficio fiscale 


dello Stato, via libera necessario 
per poter allineare la Fiorentina ai 
nastri di partenza del campionato 
2001-02. Per la procura la mano¬ 
vra è in pratica stata una sorta di 
distrazione di fondi che, uscendo 
dal le casse del la soci età viola, sareb¬ 
bero stati sottratti ai dipendenti - 
primi fra tutti i giocatori - e ai cre¬ 
ditori. Questo percorso era obbliga¬ 
torio, essendo - nell'estate di due 
anni fa - la società di Cecchi Gori 
già gravata della procedura falli¬ 
mentare che antepone il risarci¬ 
mento dei creditori ad ogni altro 
adempimento. Un articolo del co¬ 
dice prevede espressamente che le 
personecoinvoltedebbano «consi¬ 


derare la possibilità del fallimento 
(cosa poi avvenuta nel settembre 
dell’anno seguente, il 2002) equin- 
di destinare i soldi in cassa ed even¬ 
tuali entrate al risarcimento dei cre¬ 
ditori». 

Si dovrà ora verificare quanto 
questa operazionesia stata concor¬ 
data proprio con il Tribunalefalli¬ 
mentare che al l'epoca sembrò arte¬ 
fice dell'operazione, perché la Fio¬ 
rentina iscritta alla serieA avrebbe 
avuto un valore maggiore, e il Tri¬ 
bunalesi muoveva nel Fotti cadi ga¬ 
rantirei creditori. Va aggiunto che 
quella procedurafallimentarefu so¬ 
spesa, per poi essere rispolverata 
pochi mesi più avanti, quando a 


guidarela società il Tribunalechia- 
mò l’amministratore giudiziario 
(gennaio 2002). 

Con Carraro sono indagati tut¬ 
ti gli altri protagonisti della vicen¬ 
da. L’amministratore unico della 
Fiorentina nell’agosto 2001, Lucia¬ 
no Luna, l’allora proprietario Vitto¬ 
rio Cecchi Gori, l'ex ministro Piero 
Barucci, che aiutava la società ad 
uscire dall’impasse economica, i 
due "saggi” nominati dalla Fioren¬ 
tina per ri parare i I di ssesto fi nanzia¬ 
rio (gli avvocati Francesco Corsi e 
Giampiero Castaldi, che insieme a 
Barucci idearono l’operazione), il 
commerci alista Andrea Parenti, uo¬ 
mo di fiducia di Cecchi Gori e un 


dirigente deH'ufficio delle entrate 
di Roma. Per loro sette il coinvolgi¬ 
mento nella vicenda èdiretto e l'ac¬ 
cusa è quella in bancarotta prefe¬ 
renziale. Sono indagati, ma per 
concorso in bancarotta semplice, 
anche due ex sindaci revisori dei 
conti della società viola, Antonio 
Bandettini e Francesco Sanità: se¬ 
condo la procura avrebbero avalla¬ 
to quella operazione pur non essen¬ 
done direttamente responsabili. 

La vicenda nasce da un capito¬ 
lo dell'Inchiesta madre, più ampia, 
sul fallimento della Fiorentina, che 
vede Vittorio Cecchi Gori indaga¬ 
to per bancarotta fraudolenta. 
Un’inchiesta vicina all'epilogo. Il 


coinvolgimento di Carraro in que¬ 
sto procedimento è dovuto al ruo¬ 
lo di garante che, come presidente 
della Figc, avrebbe svolto per il rag¬ 
giungimento dell’accordo col fi¬ 
sco. Oltretutto, per il passaggio di¬ 
retto - senza incasso - dei soldi al¬ 
l'erario era d’obbligo la sua autoriz¬ 
zazione. Il presidente della Feder- 
calcio ieri sera era a Belgrado per 
seguire la partita dell'Italia contro 
la Serbia M ontenegro. N on ha vo¬ 
luto commentare le novità chearri- 
vavano da Firenze. Dovrà farlo da¬ 
vanti ai M azzotta eTureo fra il 18 e 
il 20 settembre, giorni nei quali i 
nove indagati sono chiamati a com¬ 
parire. 


Acerra, il cane colpito dal fidanzato della donna. Un altro episodio a Pesaro. Sirchia: l’ordinanza anti-aggressioni vale per tutte le razze da difesa 

Pittali aggredisce ragazza, ucciso a sprangate 


Crolla il tetto di una scuola del milanese 

ROM A È andata bene: il tetto dà la scuola è crollato prima chei 550 alunni della 
media di via Bramantea Cesano Boscone (Milano), entrassero nàleloro classi 
per il primo giorno di lezioni. 

La causa dà crollo paresia da addebitarsi allo sbalzo di temperatura (dal caldo 
torrido dà l'estate ai primi freddi di inizio settembre) neanche si trattasse di una 
casa di fango e paglia. Le verifiche sulla struttura potranno durare anche un 
mese. Nà frattempo i bambini saranno ospitati nàlealtrescuoledàlezona. La 
struttura è stata infatti chiusa e dichiarata inagibile. 

M a non c'èda sorprendersi. Va ricordato (anche al ministro M oratti) che il 
52,14% dàle scuole lombarde è priva della certificazionedi conformità dà Vigili 
dà Fuoco e che il 37,89% manca anche dàla certificazionedi agibilità statica. 

Va ricordato altrimenti che il governo non ha ri finanziato la legge M asini dà ‘96 
sull'edilizia scolastica (notizia riportata giusto ieri da questo giornale), echeil31 
ottobre dà 2002, a San Giuliano di Puglia, sotto il tàto crollato di una scuola 
morirono dà bambini innocenti. 


ROMA II pianto eil terrore negli occhi 
di una giovane di 24 anni, la corsa 
disperata del fidanzato edei suoi colle¬ 
ghi di lavoro dalla vicina fabbrica per 
ingaggiare un furioso combattimento 
con un ani male feroce, la rabbia degli 
abitanti di una zona "dimenticata" do¬ 
ve a portare il terrore sono orai grossi 
cani abbandonati: così Pezzalunga, 
una frazione alla periferia di Acerra 
(Napoli), ha vissuto ieri in dieci minu¬ 
ti di terrore le sequenze di un’ennesi¬ 
ma aggressione da parte di un pitbull. 

È l'ora di pranzo: Luigia De Lucia, 
unagiovanedi 24anni, apreil cancel¬ 
lo dell'abitazione della suocera. La ra¬ 
gazza prende alcune bollette dalla bu¬ 
ca della posta per portarle in casa. Si 
volta e si trova davanti una femmina 
di pitbull. In pochi secondi, senza al¬ 
cun motivo, il grosso cane le si avven¬ 
ta addosso. È il dramma. La paura 
soffoca la ragazza: «M i ha stretto forte 
- ha poi raccontato dopo l'episodio - 
prima il ginocchio, poi una caviglia. 
Non mollava la presa, sembrava ce 
l’avesse con me». La giovane teme il 
peggio: «Fio pensato di morire». Mo¬ 
menti terribili. L'unica cosa possibile 
in quel momento era cercare di divin¬ 
colarsi e urlare, quanto più forte possi¬ 
bile. Luigia riesce a togliere il ginoc¬ 
chio dalla bocca del cane che però l'af¬ 
ferra per la caviglia. Lei è senza forze. 
M a continua a urlare, senza fermarsi. 

Proprio alle spalle dell'abitazione 


si trova una piccola fabbrica di profila¬ 
ti metallici. Vi lavorano GiuseppeIoz- 
za, un operaio di 30 anni da tre mesi 
fidanzato con la ragazza, e altri amici. 
Richiamati dalle urla scavalcano il can¬ 
cello dell’azienda e si precipitano sul 
posto. I nizia un combattimento furio¬ 
so. Giuseppe cerca di aprire la bocca 
del cane ma è come mettere le mani in 
una morsa. L'operaio inizia a colpirlo 
a pugni. I suoi compagni prendono 
una mazza di legno e colpiscono. Lo 
fanno pieni di rabbia ma anchedi pau¬ 
ra. Temono di non riuscire a salvare 


Luigia che nel frattempo continua a 
essere bloccata dalla presa del cane. 
Gli operai colpiscono più che posso¬ 
no, senza fermarsi. Il canesembranon 
voler mollare la presa, poi inizia a ce¬ 
dere. Alla fine resta a terra, morto. La 
ragazza invece, sanguinante, vienesu- 
bito trasportata in ospedale a M adda- 
loni (Caserta) dove le applicano dieci 
punti di sutura alla gamba sinistra pri¬ 
ma di rimandarla a casa. 

M a quella di Acerra non è l’unica 
aggressione registrata ieri. Nel pesare¬ 
se, infatti, un pitbull senza guinzaglio 


e museruola ha addentato alle gambe 
un’anziana signora, che ha riportato 
ferite guaribili in 15 giorni. L’animale 
era di guardia davanti ad un’abitazio¬ 
ne con il cancello aperto a Torricella 
di Novafeltria. Nella stessa zona, a 
Pontemessa, un rottweiler, anche lui 
senza guinzaglio e museruola ha aggre¬ 
dito un bambino di nove anni e la 
mamma, procurando loro lesioni gua¬ 
ribili rispettivamente in 10 e 15 giorni. 

Nel frattempo, sempre ieri, il mi¬ 
nistro della Salute è intervenuto a pre- 
cisarealcuni dubbi contenuti nell'ordi¬ 
nanza emanata due giorni fa per la 
tutela dell’incolumità pubblica dal ri¬ 
schio di aggressioni da parte di cani 
potenzialmente pericolosi. L'ordinan¬ 
za anti-aggressioni del ministro della 
SaluteGirolamo Sirchia, hanno spiega¬ 
to dal dicastero, riguarda infatti tutti i 
cani potenzialmente pericolosi e non 
solo i pitbull. «Sulla basedella norma¬ 
tiva tuttora vigente- si legge nella no¬ 
ta - devono essere ritenuti compresi 
nelle disposizioni, finalizzate esclusiva- 
mente alla protezionedelle personeda 
aggressioni e senza intenti persecutori 
nei confronti degli animali, anche i 
cani appartenenti a razze che notoria¬ 
mente sono utilizzate per difesa. Per¬ 
tanto, anche con riferimento a tali ani¬ 
mali i proprietari devono possedere 
gli stessi requisiti e adottare i compor¬ 
tamenti prudenziali evidenziati nell’or¬ 
dinanza». 
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Vicenza dalle mille luci rosse 
ha paura dei suoi poveri 


dall'inviato Oreste Pivetta 


in sintesi 


Scandalo, ironia, indifferenza e qualche 
consenso: così era stata accolta una 
settimana fa l'ordinanza del sindaco di 
Vicenza Enrico Hullweck di Forza 
Italia contro l'accattonaggio. Un'ordinanza molto 
dettagliata: non si potrà chiedere l'elemosina nelle vie 
centrali della città (in corso Palladio, in piazza dei Signori, 
nelle aree pedonali come contrà Cavour, contrà Manin enei 
parchi pubblici), si potrà chiedere la carità nelle altre vie e 
zone, ma lasciando sui marciapiedi uno spazio di almeno un 
metro, tra un mendicante e l’altro ci dovrà essere una 


distanza non inferiore a duecento metri, non si potrà 
intralciare l'accesso alle abitazioni, niente accattonaggio 
davanti agli ingressi di luoghi di spettacoli o economici 
(compresi gli esercizi commerciali), all'interno o nelle 
vicinanze di un'area adibita a manifestazioni, in occasioni di 
mercati efiere. Vietato l'accattonaggio «che esibisce piaghe 
del corpo, amputazioni che destano l'altrui pietà o che porge 
con insistenza pubblicazioni, monili, fotografie per chiedere 
l'obolo... Previste per gli inosservanti multe da 25 a 500 
euro. Nel Veneto ricco le contraddizioni di una 
ricchezza che crea troppe povertà... 



Foto di Maurizio Totaro 


Segue dal la prima 

D'altra parte l'aveva scritto Adam 
Smith due secoli fa che la compas¬ 
sione si sperimenta in «un immagi¬ 
nario scambio di posto con chi sof¬ 
fre». Per cui «personedi fibra delica¬ 
ta e di debole costituzione lamenta¬ 
no che nel vedere le ferite e le pia¬ 
ghe mostrate dai mendicanti per le 
strade tendono a sentire un prurito 
o una sensazione di fastidio nella 
corrispondente parte del corpo» 
(dalla Teoria dé sentimenti morali). 
Anche la scienza e la storia dalla 
parte del sindaco poeta Enrico Hul¬ 
lweck, pediatra, e del suo assessore 
di An, Valerio Sorrentino (pare sia 
lui l'ispiratore del linguaggio da di¬ 
fesa della razza secondo l'eugeneti¬ 
ca nazista). Si capisce. Immaginate 
la scena: il pranzo, a pagamento, 
dell'otto settembre, una delle più 
prestigiose invenzioni di Hullweck, 
in corso Palladio, trasferito questa 
volta per tema della pioggia sotto la 
volta della Basilica, minacciato da¬ 
gli sguardi di mendici e accattoni e 
dalle loro purolenze, mentre il sin¬ 
daco distribuiscei suoi sonetti insie¬ 
me con la soppressa, la pasta efasoi 
e la polenta al cucchiaio. 

Corso Palladio è la vetrina trasluci¬ 
da, ad alta con¬ 
centrazione, del 
consumismo lo¬ 
cale. Nella pri¬ 
mavera passata 

10 stesso H ullwe- 
ck, poi rieletto 
con perdita di 
ben quattromila 
preferenze ri¬ 
spetto al prece¬ 
dente mandato 
e con il voto de¬ 
terminante al 
ballottaggio del¬ 
la Lega (dopo il 
ritiro del sottose¬ 
gretario Stefa¬ 
ni), decise che il 
corso dovesse es¬ 
sere vietato alle 
manifestazioni 
politiche. N essu- 
nasen si bilità de¬ 
mocratica, mol¬ 
ta sensibilità 
commerciale. 

N elio stesso tem¬ 
po di ordinanza 
ne fece un'altra: 
vietò il parco 
pubblico, il 
Campo Marzio, 
agli immigrati. 

La pulizia non fi¬ 
nisce mai. 

Maurizio Tosi, 
insieme con il 
collega Pietran¬ 
gelo Pettenò, consiglieri regionale 
di Rifondazione Comunista, questa 
volta ha minacciato una denuncia: 
in Italia l'accattonaggio non è reato. 

11 sindaco ancora si giustifica: il 
provvedimento va contro il racket. 
M a se sa qualcosa, obiettano, de¬ 
nunci lui all'autorità giudiziaria. E 
lui ancora ribatte, rivolgendosi ai 
due consiglieri di Rifondazione: 
«Facciano pure. H o dalla mia parte 
la gente». 

N on sarà vero del tutto, ma in parte 
lo è. Questa è la tragedia. Commen¬ 
ta Maurizio Tosi: «La Lega fa scuo¬ 
la. Nel senso che ha aperto tante 
porte e, seguendo il suo esempio, 
adesso ci si permette di dire certe 
cose. Non c'è destra che tenga, non 
c'è Le Pen che regga al confronto. 
Questo èil qualunquismo più bece¬ 
ro. Gentilini è il riferimento. Ma 
persino Gentilini su questa storia 
dei mendicanti èpiù furbo: diceche 
così si trasferisce lo spettacolo in 
periferia. Lui sa di dover chiedere 
voti anche in periferia. Hullweck è 
addirittura surreale: di mendicanti 
in centro se ne sono sempre visti. 
Quando chiude il parco agli immi¬ 
grati dovrebbe sapere che si tratta 
di comunitàormai fortemente inte¬ 
grate, chesostengono l'economia lo¬ 
cale. Le concerie della Val del 


Chiampo non esisterebbero senza 
gli immigrati. Nel 1999, organiz¬ 
zammo una manifestazione contro 
la guerra nel Kosovo: ci trovammo 
al fianco cinquemila immigrati ser¬ 
bi...». 

«In tutto questo - chiudeTosi - stu¬ 
pisce il silenzio di tanta parte della 
società veneta, dei suoi grandi im¬ 
prenditori. Possi bile che i Benetton, 


finanziatori delle campagne di Oli¬ 
viero Toscani, non abbiano da dire 
nulla rispetto alla regressione politi¬ 
ca, culturale e morale che subisce la 
loro regione?». 

Owiamentec'è l'altra faccia: l'eredi¬ 
tà del solidarismo cattolico non si è 
esaurita, il volontariato è diffuso, le 
cooperati ve soci ali sono tante, la Ca- 
ritas di don Giovanni Sandonà fa 


fronte al le emergenze e arriva là do¬ 
ve l'amministrazione pubblica è as¬ 
sente. Lo scorso inverno ha ospitato 
nel ricovero notturno 376 persone, 
di cui settanta italiani. Lo riaprirà a 
ottobre. 

«È un sindaco senza idee - commen¬ 
ta Daniela Sbrollini, segretario dei 
Democratici di sinistra econsigliere 
provinciale - in balia dei partiti e 


delle loro logiche, indeciso su tut¬ 
to...». H ullweck ne ha viste di tutti i 
colori (Msi, De, Lega, Forza Italia), 
ha fatto fortuna con Berlusconi (te- 
stimonedi nozze), èstato un discre¬ 
to venditore della propria immagi¬ 
ne, adesso appare a mala pena 
"sopportato" nel suo stesso partito, 
dove litigano l'ala "laica" di Lia Sar¬ 
tori, ex socialista, eurodeputato, eia 


vecchia squadra dei democristiani. 
L'ultimo attacco a H ullweck è arri¬ 
vato dal Corriere del Venéo, vicino 
al presidentedella Popolare Vicenti¬ 
na, Gianni Zonin. «H ullweck - rac¬ 
conta Daniela Sbrollini - non sa 
neppure da che parte voltarsi e allo¬ 
ra cerca consenso con queste uscite 
populiste in una città che nel vuoto 
dei progetti non è più quell'esem¬ 


pio di moderatismo di un tempo, è 
una città di destra, ai margini, sem¬ 
pre più chi usa e ti morosa, che meri¬ 
terebbe l'attenzione di un antropo¬ 
logo». Perchèunamutazioneèawe- 
nuta, come nel resto del Nordest, 
nel passaggio dalla povertà alla ric¬ 
chezza esibita nell'assenza di cultu¬ 
ra, assenza che ancora non si paga 
«perchè tanto c'è la fabbrica», ma 
che mette in discussione il futuro: 
«Sarebbe il racconto di padri che 
hanno lavorato per uscire dalla mi¬ 
seria e di figli che hanno il nuovo 
benessere, gli schei, in casa. Perchè 
andare a scuola, se si ha già quello 
che si vuole». Solo chepoi moltipli¬ 
cando le famiglie per dieci, cento, 
mille, si scopre un sistema che fati¬ 
ca a reggere e soprattutto che fatica 
a rinnovarsi e a rigenerarsi. 

In viale San Lazzaro, nella periferia 
che dà verso Verona, sorge l'alber¬ 
go cittadino, il dormitorio pubbli¬ 
co. «Un carcere», lo definisceOlol 
Jackson, un giovane vicentino di pe¬ 
riferia, consigliere verdedi circoscri¬ 
zione. Un carcere, in una città che 
non ha neppure un centro di prima 
accoglienza, che però ha raso al suo¬ 
lo il vecchio centro sociale, cheface- 
va da dormitorio e da centro di pri¬ 
ma accoglienza: «Siamo in sintonia, 
in tutti i sensi, con 
Treviso. Passa la li¬ 
nea della tolleranza 
zero nei confronti 
di tutto e di tutti, 
per colmarei vuoti 
della politica. Capi¬ 
ta sempre così: 
troppi soldi echi li 
ha si sente addosso 
la paura di perder¬ 
li, ogni novità di¬ 
venta una minac¬ 
cia. Salta fuori Hul¬ 
lweck che agita la 
bandiera dell'ordi¬ 
ne, a difesa della 
fortezza». 

Nella fortezza, tra 
la Basilica, Palazzo 
Chiericati, il Tea¬ 
tro Olimpico si 
conservano anche 
lecosepiù belledel- 
l'arteitaliana. Hul¬ 
lweck lo sa e sulla 
scia di Gentilini 
s'arrangia a ripete¬ 
re che tutto si fa 
per salvare quella 
bellezza, perchè 
nessuno da fuori ar¬ 
rivi a deturparla. 
M i azzarderei a 
chiedereseadetur- 
pare tanta bellezza 
non sia quel reper¬ 
torio di griffe e di 
volgarità alla moda 
che si vedono in giro nello struscio 
serale e se la "chiusura" accanto alla 
paura non riveli l'astio di un ceto 
ricco messo ai margini della politica 
(dalla politica che si è scelto, che ha 
votato) ein qualche modo consape¬ 
vole che quella ricchezza, tanta ric¬ 
chezza, ha creato da sè la cosiddetta 
"minaccia", cioè la povertà. L'in¬ 
chiesta della Caritas veneta dice pri¬ 
ma di tutto che i "poveri" sono au¬ 
mentati di numero. Beneo male, ci 
si rende conto che il modello non 
funziona, che genera guasti e che 
bisogna "metter ordine”. Gianfran¬ 
co Bettin, prosindaco di Venezia, 
ricordai! gran dibattito in consiglio 
regionale sui capannoni. Di fronte 
al disastro urbanistico cheha rovina¬ 
to il paesaggio veneto, la Lega aveva 
imposto lo stop temporaneo delle 
licenze. Poi si riparte: tra un capan¬ 
none in disuso e uno nuovo neppu¬ 
re l'ombra di una politica. La Lega 
in Regione aggiunge le corsie prefe¬ 
renziali per gli "indigeni” nei servizi 
sociosanitari. Hullweck risponde 
con le sue ordinanze anti-poveri. 
Apartheid. 

Da un foglio sugli scalini della Basili¬ 
ca (s'è persino svolta una manifesta- 
zionedi finti mendici a sostegno dei 
veri mendici): «Opprimerei! pove¬ 
ro non fa che arricchirlo» (Bibbia). 


Il poeta Fernando Bandini: «Una cosa ridicola» 


VICENZA Torniamo a Vicenza, per incontra¬ 
re, nella atta di Piovale e di Parise, un poeta 
(eprofessore univasitario), Fanando 
Bandini, settantenne che ricorda un'altra 
città, ormai remota. «Questa - spiega - è 
talmente soddisfatta di se stessa al punto di 
danneggiarsi pachènon si accorge che altre 
atta producono tante novità. Non èpiù 
isolamento da orgoglio intellettualistico di 
una Piccola Atene, è regressione da perdita 
della memoria che si dilata nell'indiffaenza. 
Il provvedimento di Hullwek: non fa altro 
che imitare nella sostanza e nella forma 
vachi prowedimati contro l'accattonaggio, 
come pota/a capitare un saolo o duesaoli 
fa, un atto puramente spai oso, save soltanto 
a dare il segnale della vigilanza in nome 


deH'ordineedella tranquillità dei cittadini. 

Come può reagire la città? L o può 
considaare una cosa assolutamente 
insignificante, mi auguro non pa assenza di 
sensibilità né confronti de problemi ma 
pachèsa dà carattaepuramente 
propagandistico del provvedimento. Si vive 
in un momento abbastanza diffuso di 
disillusione. La gentenon vuole scaldarsi' pa 
ciò checonsidaa una sciocchezza. Se è così, 
la coscienza da mia concittadini è salva». 
Altrimenti? «Non so. Ricordo la madicità 
da mia anni, i povai aano più buoni, 
avevano un'aria meno rapace. Quel/i di oggi 
qualche sentimento di destra lo suscitano nel 
mio animo... Tutto il resto è assolutamente 
ridicolo». 


La Caritas: «Il turpe mercato di migliaia di donne...» 


VICENZA II rapporto dél'Osret (Ossavatorio 
socio réigioso dé Trivaeto) sullepovatà dé 
Nordest, curato dal professor Castegnaro, 
docente all'università di Padova, dipinge il 
sagù ente tragico quadretto: «La tratta di 
pasonea scopo di abuso sessuale è un turpe 
macato che costringe, ogni anno, migliaia di 
giovani donne e minori a vendaeil proprio 
corpo per arricchire organizzazioni criminali 
senza scrupoli... Tutto il taritorio dé 
N ordest è purtroppo intaessato da questo 
fenomeno che vede le ragazze a prostituirsi 
sulle strade, oppure all'interno di locali 
notturni che organizzano intrattai menti 
vari (spogliarelli o lap dance), dovete 
ragazze sono costrétead appartarsi né 
privée.. Negli ultimi tempi inoltre la 


prostituzione déle donne straniere è sempre 
più relegata, dagli sfruttatori, ma anche da 
politiche fortematerepressive, all'interno di 
appartamati...». Tra quanti si sono rivolti 
(né 2001) alla Caritas, saondo il rapporto, 
sette su diai aano immigrati, che 
«continuano a trovarsi in condizioni di grave 
deprivazione». L'Ucraina èdivatato il 
primo paese tra lepasonechesi rivolgono 
alla Caritas Una parte notevole di questa 
immigrazione è formata da donne coniugate, 
che vagono qui da sole e che trovano un 
lavoro "in nao" presso le fami glie 
nél'assistenza agli anziani, ma anchené 
lavoro domestico. Saondo il rapporto néla 
maggioranza dé casi si tratta di donne che 
non pensano di stabilirà in Italia. 


Nel trigesimo della scomparsa di 

GIORGIO NEROZZI 

i compagni che all'Ospedale Mag¬ 
giore hanno lavorato e condiviso 
ideali e impegno lo ricordano con 
affetto. 
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Crack Enron, l’ex tesoriere si dichiara colpevole 


NEW YORK Ben Glisan, l'ex tesoriere di Enron la società energe¬ 
tica texana in bancarotta dal dicembre del 2001, si è dichiara¬ 
to colpevole per l'accusa di associazione criminale legata al 
crollo finanziario dell'azienda. La confessione del manager, 
condannato a cinque anni di reclusione, rischia di aprire la 
caccia agli allora vertici dei Enron, tra cui l'ex presidente 
Kenneth Lay, fino ad ora mai toccato da accuse formali. 

L'ammissione di colpevolezza di Glisan segue quella di 
M ichael Kopper, ex braccio destro dell'allora amministratore 
delegato di Enron, Andrew Fastow - dichiaratosi colpevole 
per i reati di riciclaggio di denaro e associazione criminale 
nell 1 agosto del 2002. 

La confessione di Glisan arriva dopo avere ribadito, per 
mesi, la propria innocenza di fronte alle accuse di frode, 
riciclaggio e associazione criminale: tutti reati compresi nei 


109 capi di imputazione spiccati dalle autorità giudiziarie nei 
confronti di Fastow, considerato responsabile di uno schema 
criminale in cui erano coinvolti I suoi diretti collaboratori. 

Ora Glisan coopererà con leautorità giudiziarie investite, 
dal 2001 del compito di portareallasbarrai responsabili della 
seconda bancarotta più ingente nella storia americana (64 
miliardi di dollari in asset) e responsabile della genesi della 
stagione di scandali finaziari abbattutasi su Wall Street nel 
2002. 

Glisan era stato licenziato da Enron nel novembre del 
2001, un mese prima del fallimento record dell 1 azienda, dopo 
che una indagine interna aveva rivelato come avesse ottenuto 
1 milione di dollari a fronte di un investimento di 5.800 
dollari in uno dei tanti intricati accordi commerciali irregolari 
della compagnia energetica di Houston. 
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Fiat, la svolta è ancora lenta 


Morchio: l utile nel 2005. Rinaldini: ma i lavoratori attendono certezze sul futuro 


Angelo Faccinetto 


MILAN0 «Sensibile» riduzionedelle per- 
diteentro fineanno, pareggio nel 2004, 
ritorno all'utile nel 2005.11 gruppo Fiat 
si attende molto dai nuovi modelli lan¬ 
ciati in questi giorni etorna a guardare 
con ottimismo al futuro. Per tornare 
protagonista sul mercato dell'auto (i 
187mila ordini sin qui acquisiti parlano 
già di successo per Nuova Punto, Pan¬ 
da e Ypsilon) e per raddrizzare i conti. 
Che per il momento, però, restano in 
rosso. A fine giugno, anche se migliore 
di circa un miliardo di euro rispetto a 
un anno prima, la posizionefinanziaria 
netta è stata negativa per 4.212 milioni 
di euro, mentre le perdite nei primi sei 
mesi dell'anno ammontano a 737 milio¬ 
ni di euro. Il 2003, sottolinea Giuseppe 
M orchio, sarà per la Fiat ancora un an¬ 
no difficile. Ma i primi segnali positivi 
sono già all’orizzonte e si cominceran- 
no ad apprezzare nell'ultimo trimestre. 
«La Fiat - dice l'ammini strato re delega¬ 
to illustrando la semestrale- mantienei 
suoi impegni». Che sono, appunto, 
quelli di un pareggio operativo nel 
2004, per avere utili netti nel 2005. 

Un ottimismo che non è però con¬ 
diviso dal sindacato ein particolare dal¬ 
la Fiom. Che, anzi, rilancia l'allarme. 
«La Fiat - dice il numero uno, Gianni 
Rinaldini - ha avviato una campagna 
mediatica tesa a presentare una situazio¬ 
ne meno grave di quanto sia in realtà. 
Perchéèvero chevienelanciata la nuo¬ 
va Panda, ma la nuova Panda viene co¬ 
struita in Polonia, mentre il vecchio mo¬ 
dello cessa di essere prodotto a M irafio- 
ri, i cui impianti ormai sono al 40/45 
per cento di utilizzo. E nel piano M or¬ 
chio, per M irafiori, non si prevede nul¬ 
la. Così come non si sa nulla su dove 
verrà prodotta la nuova Punto, che dal 
2005 sarà la prima vettura ad essere 
prodotta sulla nuova piattaforma comu- 


I CONTI DEL SEMESTRE 

Milioni di euro / 


FIAT AUTO 



1 sem. 2003 1 sem. 2002 


Fatturato 

Risultato operativo 
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ne General Motors». Dunque? «Il no¬ 
stro giudizio non cambia - afferma an¬ 
cora Rinaldini -. Quella in atto èun'ope- 
razione che punta a riassestare i conti i 
conti economici, anche con un'ulterio¬ 
re riduzione dell'occupazione e la pro¬ 
babile chiusura di altri stabilimenti, vi¬ 
sto che allo stato attuale la Fiat è inven¬ 
dibile». Se i conti migliorano, insom¬ 
ma, sul futuro dell'occupazione e della 
presenza industriale in Italia mancano 
certezze e garanzie. 

Tornando alla semestrale, il risulta¬ 
to consolidato del gruppo torinese regi¬ 
stra una perdita di 737 milioni di euro 
per lo più concentrata nel primo trime¬ 
stre dell'anno, contro gli 803 milioni di 
euro dello stesso semestre2002. Il mi¬ 
glioramento èda attribuire alla riduzio¬ 
ne delle perdite operative e degli oneri 
finanziari netti, al contributo delle par¬ 
tecipazioni e alla plusvalenza netta do¬ 
vuta alla cessione di Toro Assicurazio¬ 
ni, 279 milioni di euro. Il fatturato in- 


contratti 

Strada in salita per 
sanità ed enti locali 

MILAN0 «L'ottimismo del ministro della Funzione Pubbli¬ 
ca, Luigi M azzella, sulla conclusione della stagione con- 
trattualenel pubblico impiego èimmotivato». Lo sosten¬ 
gono le organizzazioni sindacali di categoria di Cgil, Cisl 
eUil, secondo i quali il confronto all'Aran sta proceden¬ 
do arilento. 

Proprio ieri sono proseguite letrattative per il rinno¬ 
vo del contratto dei lavoratori della sanità, degli enti 
locali e del le agenzie. L'andamento del le trattati ve- dico¬ 
no i rappresentanti dei lavoratori - non è positivo. «Per le 


agenzie fiscali - afferma il segretario nazionale della 
Fp-Cgil, Carlo Podda - siamo totalmente in una zona 
nebulosa, francamente non è dato sapere come la 
trattativa proseguirà; per gli enti locali ci è stata presen¬ 
tata una proposta che sul piano normativo presenta 
parti negative, mentre sul terreno economico l'offerta 
di un aumento economico a regime di 92 euro è 
lontana dalle nostre richieste; così come per la sanità è 
inaccettabile la proposta di 103 euro a regime». Secon¬ 
do Podda, dunque, «l'ottimismo non è motivato a 
menocheil ministro non sia a conoscenza di proposte 
che ancora l'Aran non ha comunicato ai sindacati. Il 
ministro, inoltre, dovrebbe essere informato, insieme 
al resto del consiglio dei ministri, checi sono contratti 
che ritiene di aver approvato, come il parastato, che 
invece è fermo: i lavoratori ancora oggi non hanno 
visto una lira». Le trattative proseguiranno, sempre 
all'Aran, la prossima settimana. 


tanto è sceso a 24.774 milioni rispetto 
ai 28.755 milioni del primo semstre 
2002. Un calo - il 13,8 per cento - in 
parte dovuto alle cessioni di attività. 
Per quel cheriguardail risultato opera¬ 
tivo la perdita è stata di 367 milioni di 
euro, in calo rispetto alla perdita di 426 
milioni del 2002. U na riduzioneattribu- 
ita pressoché interamente al migliora¬ 
mento delle performance di Fiat Auto 
pur nel difficile contesto di mercato. Il 
tutto per una posizionefinanziaria net¬ 
ta negativa per 4.812 milioni, migliore 
di circa un miliardo di euro rispetto a 
un annota. 

Per quanto riguarda i dati industria¬ 
li, quelli chetanto inquietano il sindaca¬ 
to, nei primi sei mesi di quest'anno il 
Lingotto ha venduto complessivamente 
nel mondo 867.100 fra vetture e veicoli 
commerciali, con un calo del 12,7 per 
cento rispetto al primo semestredell’an- 
no scorso. E il fatturato è stato di 
10.149 milioni di euro, rispetto agli 
11.770 del 2002.1 risultati - sottolinea 
l'azienda - sono stati condizionati dalla 
debolezza dei suoi mercati più impor¬ 
tanti (in Europa Occidentale si è regi¬ 
strato un calo di vendite di auto del 2,6 
per cento, in Brasile deil’8,8) e alla 
«nuova politica commerci aletesa a mi¬ 
gliorare la qualità delle vendite anche a 
discapito dei volumi, all'aggressività del¬ 
la concorrenza eall'invecchiamento del¬ 
la gamma». 

I restyling di Punto ed Alfa 156 so¬ 
no solo di giugno. I nuovi modelli (ol¬ 
tre a Panda e Ypsilon, sono in arrivo 
N uova Alfa 166, Alfa Gt e I dea) stanno 
entrando ora in fasedi lancio. Per vede¬ 
re quanto incideranno sui conti biso¬ 
gnerà attendere la fine dell'anno. Per il 
momento Fiat Auto si deve accontenta¬ 
re del miglioramento del risultato ope¬ 
rativo, negativo per 568 milioni di euro 
contro gli 823 milioni dell'anno scorso. 

I lavoratori non si possono accontenta¬ 
re nemmeno di quello. 


rivoluzionari 


Bill Joy è uscito dal gruppo 


Rinaldo Gianola 


W illiam "Bill" Joy è il figlio 
che tutte le mamme vorreb¬ 
bero avere. Ha la faccia pulita del 
bravo ragazzo e un cervello dafeno- 
meno. Il suo nome, forse, non dice 
molto al grande pubblico, ma è sta¬ 
to, anzi è, un autentico 
"rivoluzionario", un visionario che 
negli ultimi vent'anni ha determina¬ 
to i grandi cambiamenti dell'indu¬ 
stria informatica, di Internet e delle 
sue applicazioni ai processi produt¬ 
tivi e ai prodotti, tanto da essere 
qualificato sui giornali americani 
come«l'Edison della Rete» 

Dopo oltre 20 anni di attività, Joy 
lascia Sun M icrosystems, la popola¬ 
re soci età del I a Si I i con V al ley eh ’egl i 
contribuì a fondare e di cui è stato 
fino ad oggi l'ispiratore, l'innovato¬ 
re, l'inventore. Il nomedi Joy resta 
legato alla filosofia del «sistema 
aperto» edell'«intelligenza distribui¬ 
ta» nel mondo di I nternet. Secondo 
questa impostazione, che enfatizza 
la democraticità pervasiva e un po' 


anarchica del Web in contrasto con 
l'attitudine centralista e monopoli¬ 
sta della Microsoft di Bill Gates, 
non può esistere un solo cervello 
che controlla tutto, ma l'intelligen¬ 
za è spalmata, e collegata, sull'inte¬ 
ro sistema. 

Su questa filosofia J oy ha sviluppa¬ 
to il liguaggiojavaeil sistemajini, 
il microprocessoreSparceil softwa¬ 
re Solaris, capisaldi del progresso 
tecnologico degli ultimi vent'anni. 
Joy, come capo della tecnologia di 
Sun, ha potuto valutare le incredibi¬ 
li novità che la ricerca gli metteva a 
disposizione nel corso del tempo, 
un potenziale enorme e per certi 
aspetti spaventoso, se non governa¬ 
to adeguatamente. U na rivoluzione 
continua che poteva sfociare in una 
sorta di neoluddismo economico. 
Per questo il giovane filosofo della 
Rete, scelto da Bill Clinton come 
copresidente del Comitato per l'In- 
formation Technology quando la 
Casa Bianca programmava lo svi¬ 



luppo della società e dell'economia 
dell'informazione, ha più volte ripe¬ 
tuto l'allarme sui rischi, e non solo 
sulle opportunità, di un'evoluzione 


tecnologica che potrebbe tracimare 
nell'Apocalisse. 

I n un articolo pubblicato tre anni fa 
sulla rivista Wired, una delle bibbie 
del popolo e dell'Industria informa¬ 
tica, Joy sollecitava i protagonisti 
della New Economy a frenare, a 
controllare il progresso tecnologico 
prima del possibile disastro. «Dob¬ 
biamo fare qualcosa - spiegava - al¬ 
trimenti quando tutti avranno un 
personal computer un milione di 
volte più potente di quelli di oggi 
chiunque avrà la possibilità di realiz¬ 
zare tutto quello chegli passa per la 
testa. Tutto succede troppo rapida¬ 
mente, l'autoreplicazione permette 
a un singolo di fare cose che hanno 
un grandissimo impatto sulla comu¬ 
nità, come accade con gli attacchi 
telematici al sistema. Questi feno¬ 
meni confondono i confini delle 
macchine con quelli della vita». 

P robabi I mente anche per queste pa¬ 
ure, per il timore di non riuscire a 
governare il futuro tecnologico, Joy 


ha deciso di lasciare la sua impresa 
situata poco distantedaSan Franci¬ 
sco e di dedicarsi a una nuova picco¬ 
la iniziativa personale, una start-up 
da sviluppare piano piano, con qual¬ 
che amico. 

Forseperchèancora influenzato dal¬ 
la cultura un po' libertaria, aperta, 
assorbita tra gli anni Sessanta e Set¬ 
tanta primaall'Università di Berke¬ 
ley e poi coi suoi giovani colleghi 
ricercatori della costa Ovest degli 
Stati Uniti, Joy, all'età di 48 anni, 
coetaneo di altri geniacci come Ga¬ 
tes, Paul Alien e Tim Berners Lee 
l'inventore del World Wide Web, 
sembra interrogarsi sulle responsa¬ 
bilità pubbliche degli inventori di 
tecnologie e della loro applicazione 
sul mercato dei consumi. 

«Siamo sicuri - si èchiesto pubblica¬ 
mente - che la gente abbia bisogno 
di un nuovo computer o di un altro 
Dvd più avanzato? O forse ci stia¬ 
mo distruggendo mentre creiamo 
le ultime novità?» 


«La commissione va oltre il suo molo» 

Sindacati contro la bozza 
che limita lo sciopero: 

«E anticostituzionale» 


MILANO «Che una delibera della commissionedi garanzia possa mettere 
in dlscussioneil diritto di sciopero sancito dalla Costituzione, èdavvero 
una mostruosità giuridica, ma anche il segno del tentativo in atto di 
restringere la libertà delle persone». E' durissimo il commento di Lai- 
mer Armuzzi, segretario generale della Funzione pubblica Cgil, a propo¬ 
sito delle ipotesi regolamentazioen degli scioperi attualmente in discus¬ 
sione. E il sindacalista annuncia anche che «se la commissione di 
garanzia continuerà su questa strada chiederemo alla Cisl e alla U il di 
valutareinsiemela possibilità di disdettarei codici di autoregolamenta¬ 
zione che liberamente abbiamo sottoscritto e rispettato». 

Non si placa, insomma, la polemica sul diritto di sciopero innesca¬ 
ta dalla notizia dell 'imminente approvazionedi una delibera della com- 
misiione di garanzia che a giudizio dei sindacati si spinge oltre la 
necessità di regolametaregli scioperi generali. Secondo Armuzzi, infat¬ 
ti, il fatto «che sia la commissione di 
garanzia a definire cos'è uno sciope¬ 
ro generale di mostra che l'arroganza 
di potere ha oltrepassato la soglia 
della decenza, così come la pretesa di 
definire i criteri di rappresentanza 
sottende la scelta di ridiscutere la leg¬ 
ge sulla rappresentanza in vigore». E 
il segretario della Funzione Pubblica 
Cgil ricorda: «La nostra categoria, 
chesempreha rispettato la legge 146 
e che sempre ha tenuto conto dei diritti degli utenti dei servizi, non si 
renderà mai disponibile a qualsivoglia tentativo volto a mettere in 
discussione il diritto di sciopero. È lecito - conclude - pensare che non 
sia una coincidenza il fatto che l'attivismo della commissione abbia 
subito un'accellerazione subito dopo lo sciopero del 27 giugno e la 
manifestazione in piazza San Giovanni dei pubblici dipendenti». 

La Commissionedi garanzia difende la bozza di delibera contestata 
dai sindacati («Il provvedimento apre spazi di maggi ore agilità»), male 
proteste dei sindacati non si placano. «Gli scioperi - nota il segretario 
generaledella Fit Cisl Claudio Claudiani - sono vincolati in Italia da un 
eccesso di norme che non trovano riscontro in nessun paese europeo. 
Le segreterie confederali dei trasporti - aggiunge- hanno sempre osser¬ 
vato scrupolosamente le regole e i codici di auto disciplina». Anche la 
Uil giudica «dubbio» l'intervento della commissione di garanzia. «Il 
diritto di sciopero politico - afferma il segretario confederale della Uil, 
Antonio Foccillo - ètutelato dalla Costituzioneedeve essere regolamen¬ 
tato per legge, certamente in questo contesto appare non opportuno 
l'intervento che la commissione di garanzia sembra voler effettuare. I 
comparti pubblici - aggiuge- hanno dimostrato senso di responsabilità 
e hanno realizzato codici di autoregolamentazione che danno l'idea di 
quale modello di relazioni sindacali si segua». 


Armuzzi (Fp Cgil): 
«Un’accelerazione 
dopo le 

manifestazioni del 
pubblico impiego» 


LO SVILUPPO DEL POLO AERONAUTICO 

NAPOLETANO 

Z 7 

Martedì 16 Settembre 2003 ore d.30 
Sala Conferenze Istituto Motori ClUT — —— 

Viale Marconi, 8 - Napoli 


Presiede: 

Giuseppe Errico 

Segretario Generale C.d.L.M. di Napoli -, 

Relazioni : __ 

Prof. Emilio Esposito 

Facoltà di Ingegneria Univ. Federico II Napoli 

"Strategie d'impresa e mercato globale. 

Le prospettive del polo aeronautico 
napoletano" 

Tavola Rotonda con: 

On. Antonio Bassolino 

Presidente Regione Campania 

On. Antonio Marzano 

Ministro delle Attività Produttive 


Introduce: 

Massimo Brancato 

Segretario Generale FIOM Napoli 

^Riccardo Nencini 

Segretario Nazionale FIOM 

"/ problemi del lavoro" 


Saverio Strati 

Amministratore Delegato di Avio Spa 

Roberto Assereto 

Direttore Generale Alenia Aeronautica 


Guglielmo Epifani 

Segretario Generale CGIL Nazionale 

Modera: 

Luigi Vicinanza ® 

Direttore de “La Repubblica” -"Napoli 
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Nel primo semestre i profitti sono cresciuti del 140%. Le trattative con Edf per sbarcare sul mercato francese 

Enel si fa bella per Tremonti 

Imminente il collocamento da parte del Tesoro di una seconda franche di azioni 


Laura Matteucci 


MILANO Più che positivi i conti per il 
gruppo Enel, in vista del collocamento 
da parte del Tesoro della seconda tran- 
chedi azioni. Dopo aver chiuso i primi 
sei mesi dell'anno con un utile in cresci¬ 
ta del 140%, Enel si impegna a «conti¬ 
nuare così per tutto il 2003». «Stiamo 
andando oltre tutti i nostri obiettivi: il 
nostro business è andato molto benein 
tutte le divisioni epensiamo checonti- 
nuerà così in tutto il 2003», dice l'am¬ 
ministratore delegato del gruppo Paolo 
Scaroni. La prossima approvazione del 
disegno di legge M arzano sull'energia e 
il completamento della riforma delle 
tariffe da parte dell'Authority contri¬ 
buiranno a rendere più chiaro il qua¬ 
dro della situazione. 

È consistente, intanto, la boccata 
di ossigeno per le casse del gruppo. I 
ricavi ammontano a 15,421 miliardi di 
euro, in crescita del 4,3% rispetto ai 
14,789 miliardi del proforma dei primi 
sei mesi dello scorso anno. L'utilenetto 
consolidato risulta di 1,2 miliardi, co¬ 
munque in calo rispetto al proforma 
2002 che registra 1,386 miliardi di uti¬ 
le. Escluselepartite straordinarie, i pro¬ 
fitti sono cresciuti a 859 milioni di eu¬ 
ro dai 357 del 2002. L'utile netto della 
capogruppo è di 1,224 miliardi di euro 
dagli 11 milioni del 2002. «Tutti gli 
obiettivi sono stati raggiunti o supera¬ 
ti», è il commento unanime dei vertici 
del gruppo. 

Quanto all'Imminente collocamen¬ 
to a piazza Affari della seconda franche 
Enel, «non sono un consulente gover¬ 
nativo, non so nulla in merito», taglia 
corto Scaroni. Il collocamento, comun¬ 
que, è atteso nelTarco di breve tempo. 
Nonostante le smentite del ministero 
deH'Economia, infatti, il mercato conti¬ 
nua a scommettere sull'ipotesi di una 
seconda franche a piazza Affari. 



E nella maggioranza di governo 
prendecorpo l'idea di affrontare prima 
il problema della rete per accelerare la 
liberalizzazionedel settore. Il riferimen¬ 
to è per la partita di Terna, cui fa capo 
la proprietà della reteelettrica del grup¬ 
po, che peraltro, graziealla cessionedel 
50% del capitale, già decisa, dovrebbe 
garantire agli azionisti un sostanzioso 
dividendo per il 2005. N ella prima me¬ 
tà del 2004, inoltre, circa il 50% di Ter¬ 
na debutterà in Borsa. La privatizzazio¬ 
ne dovrebbe avvenire entro i prossimi 
mesi. Secondo stime degli analisti, il 
valore della società (di cui Enel detiene 
circa il 95%), èdi 4 miliardi di euro. 

Continuano anche gli incontri per 
inquadrare il rapporto di collaborazio¬ 
ne con la francese Edf, rapporto che 
comunque non pare verrà definito a 
breve termine. «La contrattazione con 
Edf tiene conto del ritmo del processo 
di liberalizzazione che il governo fran¬ 
cese vuole seguire - spiega l'ammini¬ 


stratore delegato di Enel - e la nostra 
negoziazione deve considerare questi 
passaggi. Gli aspetti economici non so¬ 
no stati ancora toccati». Da parte del¬ 
l'Enel «c'è i nteresse e la volontà di anda- 
reavanti. Ma - conclude- non aspetta¬ 
tevi una negoziazioneveloce». Il proces¬ 
so di liberalizzazionedel mercato ener¬ 
getico francese dovrebbe concludersi 
entro un paio d'anni. 

Si allungano intanto, oltre le previ¬ 
sioni, i tempi di costruzionedi impian¬ 
ti di generazioneelettricaedi intercon¬ 
nessione. E di frontea una crescita del¬ 
la domanda elettrica del 3% nel 2003 e 
del 4,2% del picco estivo, contro una 
previsione del 2% per entrambi i valo¬ 
ri, Enel corre ai ripari. Scaroni confer¬ 
ma il piano del gruppo elettrico di au¬ 
mentare l'offerta ripristinando 9 im¬ 
pianti dismessi per un totale di 1.200 
M w. «Li stiamo mettendo a posto - ha 
spiegato Scaroni - per entrarein funzio¬ 
ne la prossima estate». 


Interessano circa 18mila lavoratori occupati soprattutto nelle medie imprese. Partono le vertenze per i grandi gmppi industriali 

Piattaforma Fiom: sono 131 gli accordi firmati 


MILANO Gli accordi extra-contratto nazionale dei me¬ 
talmeccanici sono già 131 «ma è una cifra destinata a 
crescere». Lo rivela Giorgio Cremaschi, segretario nazio¬ 
nale della Fiom, spiegando che «circa 18mila lavoratori 
hanno visto riconoscersi così in busta paga molto di più 
di quanto non era stato ottenuto dal contratto nazionale 
firmato solo da Firn eUilm, e non siglato dalla Fiom». Le 
fabbriche «sono per lo più quelle medie- precisa Crema¬ 
schi -tra cui laBelleli. E sono situate in Emilia, Toscana e 
alcune in Lombardia. Questo extra-contratto spesso si 
impegna a recepire la parte migliore della legge 30 e non 
quella peggiorativa, ed ovviamente èuna intesa che non si 
sovrappone al contratto aziendale». 

Complessivamente, al momento, finora sono circa 


220mila i metalmeccanici coinvolti nelle vertenze per i 
pre-contratti. Per quanto riguarda i grandi gruppi sono 
aperte le vertenze Fincantieri, Marcegaglia, Candy, Euro¬ 
pa Metalli. Si sono svolte le consultazioni nel gruppo 
Whirlpool e nel gruppo Candy, dove tra il 70 e il 90 per 
cento dei lavoratori hanno votato sì. Si conferma così 
l'eccezionale consenso alle piattaforme pre-contrattuali. 
È in avvio anche la consultazione nelle aziende M erloni e 
sono in preparazione le vertenze di tutto il settore del 
motociclo, a partire dalla Piaggio, oltre alle iniziative nel 
gruppo Fiat, dove si è già votato a M irafiori. È prevista 
entro settembre anche la convocazione dei principali co- 
ordinamenti delle aziende Finmeccanica e sono avviate le 
vertenzein tutto il settore deH'ascensoristica e nel gruppo 


Vitrociset, dove sono già programmati gli scioperi. Ma 
ovunque, tienea sottolineare la Fiom, è previsto un refe¬ 
rendum «di mandato»tra i lavoratori. 

«Con la crescita delle lotte articolate cresce anche il 
nervosismo delle controparti - spiega una nota della Fiom 
- con presedi posizioni pubbliche dell'Associazione indu¬ 
striali di Pistoia e della Confapi di Bologna, che si sono 
rivolte alle pubbliche autorità lamentando l'eccessiva con¬ 
flittualità aziendale. Iniziative repressive nei confronti dei 
lavoratori e dei delegati sono state condotte all'Europa 
M etalli della provincia di Alessandria, e nel gruppo Kone 
di installazione ascensori. Tensioni si registrano ovunque 
i lavoratori passino a una forma articolata di scioperi. In 
diverse aziende siamo già arrivati ai quarti d’ora». 


Viaggi Ventaglio 

Per il fatturato 
incremento del 30% 

Il gruppo Ventaglio stima di realizzare 
nell'esercizio in corso un fatturato di oltre 700 
milioni di euro, con un incremento di circa il 30% 
rispetto all'esercizio precedente. I clienti del 
gruppo passeranno da 630mila a circa 800mila. 


Marzotto 

Il primo semestre 
chiude in perdita 

Il gruppo M arzotto ha chiuso il primo semestre 
del 2003 con una perdita netta consolidata di 9 
milioni di euro, contro un utile di 1,7 milioni 
nello stesso periodo del 2002. Tra gli altri dati, il 
fatturato è aumentato del 4,3%, a 868 milioni, 
l'utile operativo saledel 15,9% a 45 milioni. 


Mikron 

In sciopero 
contro gli esuberi 

Un'ora di sciopero ieri per i dipendenti della 
M ikron di Zingonia, società specializzata nella 
stampa di particolari in plastica per il settore 
automobilistico e per l'attrezzatura elettronica, 
dopo che l'azienda ha comunicato l’intenzione di 
chiedere la mobilità per 30 dipendenti. 


Minarelli Motori 

Cassa integrazione 
per 120 dipendenti 

Alla M inarelli M otori ci sarà un periodo di cassa 
integrazione per tre o quattro settimane e solo per 
120 persone a rotazione da ottobre nel reparto 
montaggio, che non sarà chiuso ma andrà a ritmo 
ridotto. Quest'anno la cig scenderà a 15-16mila 
ore dalle 80 mila ore del 2002, mentrei ricavi 
saliranno a 112 milioni dai 97 del 2002. 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,1172 dollari 

+0,004 

1 euro 

130,5100 yen 

+0,940 

1 euro 

0,7030 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,5501 fra svi. 

+0,006 

1 euro 

7,4259 cor. danese 

-0,003 

1 euro 

32,8450 cor. ceca 

+0,060 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2830 cor. norvegese 

+0,027 

1 euro 

9,1555 cor. svedese +0,023 

1 euro 

1,6982 dol. australiano 

-0,006 

1 euro 

1,5280 dol. canadese 

+0,003 


1 euro 1,9182 dol. neozelandese -0,002 
1 euro 256,3400 fior, ungherese +0,120 
1 euro 0,5825 lira cipriota +0,000 
1 euro 235,1200 tallero sloveno +0,110 


1 euro 


4,4253 zloty poi. -0,000 


Bot a 3 mesi 


99,80 1,83 


Bot a 12 mesi 


98,20 1,8 


Borsa 


Secondo netto ribasso con¬ 
secutivo per la Borsa valo¬ 
ri, che pur risultando tra le 
migliori piazze internazio¬ 
nali ha dovuto subire l'of¬ 
ferta prevalente, penalizza¬ 
ta anche dall'andamento 
negativo di Wall Street. 
L'indice Mibtel ha chiuso 
così con un -0,95%, a 
19.051 punti, mentre il 
Mib30 ha ceduto 11,07%. 
Peggio ha fatto il Numtel 
(-1,68%) di riflesso alla de¬ 
bolezza mostrata dal Na- 
sdaq, che ha coinvolto an- 
chei nostri titoli tecnologi¬ 
ci, Stm su tutti che con un 
-4,18% è stato il peggi or ti¬ 
tolo del Mib30. Pioggia di 
realizzi pure sulle banche 
e risparmio gestito in que¬ 
sti giorni alle prese coi ri¬ 
sultati semestrali. Buoni 
gli scambi, a 3,1 miliardi di 
euro. 
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Lettera degli amministratori alla Consob: impossibile presentare la relazione semestrale. Barilla smentisce l’interessamento per le attività del gruppo 

Cirio, la Finanza setaccia 20 banche milanesi 


MILANO Cirio semprenella bufera. Una ventina di filiali 
milanesi di istituti di credito italiani sono finiti nel 
mirino della Procura di M ilano che indaga sul colloca¬ 
mento delle obbligazioni. A quanto si èappreso, infatti, 
i militari del Nucleo Regionaiedella Guardia di finanza 
stanno ancora ricevendo e vagliando la documentazio¬ 
ne bancaria relativa alla vendita dei bond chiesta, già 
dai primi di agosto su delega della Procura, a circa 20 
agenzie milanesi. 

Per ora nell’Inchiesta avviata nel capoluogo lombar¬ 
do non risultano indagati. 

Nell’inchiesta analoga aperta dal pm di Monza, 
Walter M apelli, e condotta dalla Guardia di finanza di 
Seregno, infatti, gli indagati sono cinque. Tra gli accer¬ 
tamenti che dovranno essere effettuati ci sarà anche 
quello di capire se, e in quale misura, gli investitori 
istituzionali, cioè le banche, abbiano «creduto» nella 
bontà del bond Cirio. Per questo una delle ipotesi di 
lavoro è appurare quanti siano stati i titoli che le ban¬ 
che hanno tenuto nel loro portafoglio e quanti ne han¬ 
no venduti ai piccoli investitori. Domani a Monza avrà 
inizio la sfilata dei testimoni (uno al giorno) che do¬ 
vranno farelucesu tutti gli aspetti tecnici riguardanti il 



collocamento dei titoli obbligazionari al centro delle 
indagini. 

Intanto ieri Cirio Finanziaria ha scritto una lettera 
alla Consob per spiegare i motivi che «non rendono al 
momento possibile la pubblicazione della relazione se¬ 
mestrale». I liquidatori della società ritengono che «per 
redigereuna relazioneaventeil contenuto previsto dal¬ 
la legge e per fornire informazioni significative al mer¬ 
cato e a tutti gli interessati sia necessario conoscere 
prima leconclusioni dei commissari giudiziali e le deci¬ 
sioni che saranno assunte dal Tribunale di Roma». Di 
conseguenza, i liquidatori comunicano che «la relazio¬ 
ne non potrà essere redatta prima del verificarsi di 
questi eventi». 

Per quel che riguarda il futuro del gruppo c’è poi 
da registrare la smentita di un interessamento da parte 
della Barilla. Fonti aziendali hanno negato ieri il possibi¬ 
le coinvolgimento del gruppo alimentare parmense - 
ipotizzato da un quotidiano - nel salvataggio o nell’ac¬ 
quisizione di attività Cirio. Non rientra - dicono le 
stessefonti aziendali - nei programmi del gruppo Baril¬ 
la, che ha appena completato l’importanteacquisizione 
della Kamps e della FI arry’s. 


Mondadori, crescono 
utile lordo e fatturato 

M ILANO // gruppo M ondadori ha 
realizzato nel primo semestre 
dell'esercizio un risultato prima 
delle imposte di 64,1 milioni di 
euro, in creso ta dà 14,1% 
rispetto ai 56,2 milioni registrati 
nell'esercizio precedente. Il 
fatturato consolidato dà semestre 
ha raggiunto i 753,9 milioni di 
euro, con un incremento dà 
4,7% rispàito al primo semestre 
dà 2002. La divisione libri ha 
registrato un aumento dà 
fatturato dàl'8,5%, mentre il 
giro di affari dà per iodi a è salito 
dà 3,1%. 


AZIONI 


□ 


ra 


0 


□ 


ra 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

Uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(>n%) 

Var.% 

2/1/03 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 

A.S. ROMA 

2035 

1,05 

1,06 

0,19 

-12,20 

20 

0,90 

1,34 


54,65 

ACEA 

7960 

4,11 

4,10 

-0,07 

-3,47 

208 

3,23 

4,58 

0,1800 

875,50 

ACEGAS 

9033 

4,67 

4,65 

-1,06 

2,19 

5 

3,97 

5,05 

0,1500 

165,97 

ACQ MARCIA 

476 

0,25 

0,25 

0,86 

-7,00 

33 

0,24 

0,29 

0,0207 

95,05 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 


2,13 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,88 

ACQ POTABILI 

38582 

19,93 

20,00 

-0,55 

7,39 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

162,45 

ACSM 

3257 

1,68 

1,71 

2,51 

24,50 

29 

1,30 

1,76 

0,0500 

62,57 

ACTELIOS 

13478 

6,96 

7,10 

8,90 

14,75 

57 

5,62 

6,96 


118,34 

ADF 

23437 

12,10 

12,09 

-1,03 

27,16 

7 

8,96 

17,32 

0,0600 

109,36 

AEDES 

6335 

3,27 

3,29 

1,95 

-0,91 

87 

2,88 

3,46 

0,1100 

326,99 

AEM 

2620 

1,35 

1,36 

0,89 

4,32 

2112 

1,11 

1,41 

0,0420 

2435,46 

AEM TO W08 

446 

0,23 

0,23 

-0,22 


37 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2244 

1,16 

1,16 

0,43 

15,40 

248 

0,85 

1,19 

0,0360 

535,16 

ALERION 

995 

0,51 

0,52 

1,41 

35,39 

564 

0,38 

0,53 

0,0258 

205,66 

ALITALIA 

507 

0,26 

0,26 

-2,19 

6,38 

44428 

0,20 

0,27 

0,0413 

1014,00 

ALLEANZA 

17004 

8,78 

8,73 

-2,75 

17,91 

6259 

6,59 

8,99 

0,1900 

7432,58 

AMGA 

1757 

0,91 

0,91 

-0,21 

12,98 

158 

0,72 

0,93 

0,0170 

315,73 

AMPLIFON 

38621 

19,95 

19,69 

-1,52 

20,63 

7 

13,80 

20,11 

0,1500 

391,36 

ARQUATI 

1192 

0,62 

0,62 


-10,82 

22 

0,46 

0,70 

0,0100 

15,11 

ASM BRESCIA 

3245 

1,68 

1,67 

-1,65 

-2,39 

125 

1,60 

1,75 

0,0600 

1232,82 

ASTALDI 

4539 

2,34 

2,34 

-1,01 

26,98 

54 

1,56 

2,37 

0,0500 

230,71 

AUTO TOMI 

21667 

11,19 

11,13 

-0,54 

25,65 

97 

8,91 

11,88 

0,4000 

984,72 

AUTOGRILL 

19812 

10,23 

10,19 

-1,64 

33,35 

1071 

7,06 

10,66 

0,0413 

2603,02 

AUTOSTRADE 

24050 

12,42 

12,38 

-0,32 

31,18 

1319 

9,31 

12,95 

0,3100 1 4840,45 

B ANTONVENETA 

30181 

15,59 

15,74 

1,44 

26,96 

1957 

12,28 

16,82 

0,6000 

3685,69 

B BILBAO 

18836 

9,73 

9,84 


-5,83 

0 

7,03 

10,49 

0,0900 31089,25 

B CARIGE 

5234 

2,70 

2,70 

0,19 

31,92 

442 

2,05 

2,74 

0,0723 

2378,39 

B CARIGE R 

6274 

3,24 

3,24 


46,61 

0 

2,17 

3,71 

0,0823 

455,69 

B CHIAVARI 

11986 

6,19 

6,19 

-0,90 

-10,59 

2 

6,07 

7,04 

0,2000 

433,30 

B DESIO-BR 

6727 

3,47 

3,48 

0,43 

43,67 

25 

2,37 

3,84 

0,0680 

406,46 

B DESIO-BR R 

4622 

2,39 

2,38 

-1,85 

18,99 

6 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,51 

B FIDEURAM 

10367 

5,35 

5,33 

-1,77 

14,70 

7487 

3,38 

5,54 

0,1600 

5248,48 

B FINNAT 

654 

0,34 

0,34 

-2,43 

17,62 

506 

0,22 

0,38 

0,0060 

73,59 

B FINNAT R 

548 

0,28 

0,28 

-1,90 

21,84 

736 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,08 

B INTERM W04 

182 

0,09 

0,10 


-29,08 

0 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

9598 

4,96 

4,97 

0,91 

6,33 

11 

3,90 

5,00 

0,1290 

744,59 

B INTESA 

5327 

2,75 

2,76 

-0,04 

29,22 

34256 

1,83 

2,99 

0,0150 16274,11 

B INTESA R 

3965 

2,05 

2,05 

-0,34 

35,18 

1925 

1,32 

2,21 

0,0280 

1909,74 

B LOMBAR W04 

53 

0,03 

0,03 

-0,72 

6,56 

80 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19676 

10,16 

10,13 

-0,35 

8,50 

71 

8,81 

10,38 

0,3300 

3216,50 

B PROFILO 

2862 

1,48 

1,47 

-2,39 

11,13 

67 

1,13 

1,51 

0,0594 

181,01 

B SANTANDER 

14952 

7,72 

7,82 

-0,45 

17,07 

1 

5,12 

8,15 

0,0775 36821,61 

B SARDEGNA R 

23100 

11,93 

11,96 

1,33 

65,08 

10 

6,75 

12,27 

0,5000 

78,74 

BASICNET 

1481 

0,76 

0,77 

-4,80 

8,25 

450 

0,56 

0,83 

0,0930 

22,47 

BASTOGI 

257 

0,13 

0,14 

2,42 

32,24 

514 

0,09 

0,14 


89,56 

BAYER 

38406 

19,84 

19,83 

-1,49 

-6,13 

62 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1281 

0,66 

0,65 

-8,13 

43,33 

986 

0,35 

0,78 

0,0258 

132,32 

BENETTON 

17264 

8,92 

8,82 

-0,77 

1,63 

441 

5,92 

10,04 

0,3500 

1618,78 

BENI STABILI 

871 

0,45 

0,45 

0,42 

3,93 

1926 

0,37 

0,46 

0,0100 

765,66 

BIESSE 

4293 

2,22 

2,20 

1,15 

-7,28 

248 

1,91 

2,50 

0,0900 

60,73 

BIPIELLEINV 

7184 

3,71 

3,70 

0,19 

29,99 

0 

2,69 

4,12 

0,1500 

2201,02 

BNL 

2885 

1,49 

1,49 

-0,87 

34,60 

7089 

1,06 

1,63 

0,0801 

3260,81 

BNLRNC 

2658 

1,37 

1,37 


25,85 

15 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,85 

BOERO 

24978 

12,90 

12,90 

-1,00 

4,03 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

55,99 

BON FERRARESI 

24385 

12,59 

12,60 

0,80 

14,82 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

70,84 

BPL-BCRL W05 

1751 

0,90 

0,91 

0,81 


3 

0,82 

1,14 



BPU W 02/04 

711 

0,37 

0,36 

0,03 


320 

0,30 

0,37 



BPU W 99/04 

40 

0,02 

0,02 

-6,19 


76 

0,02 

0,03 



BREMBO 

9914 

5,12 

5,11 

-0,80 

17,35 

75 

4,26 

5,54 

0,1100 

357,58 

BRIOSCHI 

462 

0,24 

0,24 

-0,63 

8,16 

182 

0,21 

0,25 

0,0038 

114,97 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

1,85 

7,11 

160 

0,02 

0,03 



BULGARI 

11860 

6,13 

6,12 

-0,70 

34,38 

3567 

3,56 

6,58 

0,0740 

1812,97 

BURANI F.G. 

14880 

7,68 

7,68 

-0,52 

3,21 

42 

6,49 

7,80 

0,0650 

215,18 

BUZZI UNIC R 

12016 

6,21 

6,17 

0,03 

2,58 

9 

4,50 

6,38 

0,2740 

79,83 

BUZZI UNICEM 

17208 

8,89 

8,88 

0,30 

31,10 

431 

4,79 

9,01 

0,2500 

1164,96 

CLATTE TO 

4608 

2,38 

2,38 

-0,83 

4,57 

3 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,80 

CALTAG EDIT 

11941 

6,17 

6,14 

-0,70 

7,81 

53 

4,50 

6,26 

0,2000 

770,88 

CALTAGIRON R 

11387 

5,88 

6,00 

4,28 

38,38 

0 

4,01 

5,88 

0,0700 

5,35 

CALTAGIRONE 

10539 

5,44 

5,45 

-1,27 

34,00 

4 

4,05 

5,68 

0,0500 

589,42 

CAMFIN 

3522 

1,82 

1,81 

-1,31 

-10,98 

121 

1,62 

2,64 

0,0520 

372,08 

CAMPARI 

67653 

34,94 

34,93 

0,34 

16,90 

27 

27,43 

36,12 

0,8800 

1014,66 

CAPITALIA 

3681 

1,90 

1,89 

-0,47 

45,34 

13381 

0,97 

1,91 

0,0500 

4195,17 

CARRARO 

3375 

1,74 

1,75 

2,83 

25,49 

64 

1,28 

1,74 

0,1540 

73,21 

CATTOLICA AS 

46664 

24,10 

24,02 

-1,15 

10,32 

24 

20,14 

24,64 

1,0000 

1142,13 

CEMBRE 

4186 

2,16 

2,17 


18,73 

4 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,75 

CEMENTIR 

5141 

2,65 

2,65 

-1,63 

9,62 

57 

1,88 

2,75 

0,0600 

422,46 

CENTENARZIN 

1510 

0,78 

0,79 


-31,91 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,11 

CIR 

2304 

1,19 

1,19 

-1,58 

28,43 

1186 

0,77 

1,23 

0,0413 

916,74 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3210 

1,66 

1,66 

-2,52 

-0,12 

249 

1,27 

1,76 

0,0220 

152,93 

COFIDE 

949 

0,49 

0,49 

-0,87 

28,22 

805 

0,34 

0,50 

0,0100 

352,63 

CR ARTIGIANO 

6026 

3,11 

3,10 

-0,16 

-14,88 

302 

3,01 

3,66 

0,1165 

351,40 

CR BERGAMASCO 

31172 

16,10 

16,10 

0,31 

13,61 

1 

13,89 

16,18 

0,7000 

993,74 

CR FIRENZE 

2279 

1,18 

1,17 

-1,76 

-0,08 

456 

1,06 

1,21 

0,0520 

1279,88 

CR VALTELLINESE 

16582 

8,56 

8,58 

-1,32 

-4,17 

160 

7,77 

8,94 

0,4000 

440,35 

CREDEM 

11232 

5,80 

5,77 

-2,15 

9,62 

206 

4,25 

5,93 

0,2000 

1585,47 

CREMONINI 

2875 

1,49 

1,48 

-1,99 

12,76 

149 

0,99 

1,54 

0,0206 

210,60 

CRESPI 

1292 

0,67 

0,67 

2,64 

-2,37 

62 

0,56 

0,73 

0,0350 

40,04 

CSP 

2784 

1,44 

1,42 

-2,80 

-5,52 

29 

0,94 

1,63 

0,0500 

35,23 

CUCIRINI 

1723 

0,89 

0,89 

1,02 

-2,73 

2 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,68 

DANIELI 

4362 

2,25 

2,25 

-0,58 

29,04 

19 

1,67 

2,48 

0,0300 

92,10 

DANIELI RNC 

3148 

1,63 

1,62 

2,22 

29,36 

4 

1,21 

1,70 

0,0516 

65,73 

DE FERRARI 

12942 

6,68 

6,64 


0,35 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

149,57 

DE FERRARI R 

7180 

3,71 

3,73 

-2,36 

37,84 

4 

2,69 

3,91 

0,1210 

55,85 

DE'LONGHI 

7356 

3,80 

3,80 

-0,08 

-12,12 

114 

3,00 

4,73 

0,0600 

567,95 

DUCATI 

2928 

1,51 

1,51 

0,80 

-15,95 

170 

1,11 

1,80 


239,65 

EDISON 

2600 

1,34 

1,34 

-0,22 

45,25 

1290 

0,76 

1,38 


5478,20 

EDISON R 

2382 

1,23 

1,21 

0,33 

23,16 

37 

0,74 

1,26 


136,03 

EDISON W07 

1031 

0,53 

0,53 

0,95 


301 

0,22 

0,57 



EMAK 

6064 

3,13 

3,14 


33,22 

26 

2,35 

3,22 

0,1400 

86,61 

ENEL 

10564 

5,46 

5,44 

-2,23 

8,34 

70763 

5,02 

6,03 

0,3600 33080,14 

ENERTAD 

7654 

3,95 

3,94 

2,31 

7,54 

81 

3,48 

4,04 

0,0207 

247,53 

ENI 

26815 

13,85 

13,78 

-0,67 

-11,07 

15615 

12,10 

15,59 

0,7500 55421,98 

EPLANET W03 

71 

0,04 

0,04 

-3,74 

-69,73 

287 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

319 

0,16 

0,16 

-4,17 

-14,80 

168 

0,11 

0,20 



ERG 

8808 

4,55 

4,53 

-2,60 

23,55 

178 

3,14 

4,70 

0,2000 

735,95 

ERGO PREVIDE 

6854 

3,54 

3,56 

-2,41 

19,68 

331 

2,20 

3,88 

0,0300 

318,60 

ERICSSON 

38977 

20,13 

20,08 

-1,76 

0,65 

9 

14,48 

21,16 

0,1400 

518,15 

ESPRESSO 

7943 

4,10 

4,07 

-2,05 

28,39 

2298 

2,71 

4,18 

0,1000 

1766,57 

FIAT 

12077 

6,24 

6,21 

-2,44 

-19,24 

11286 

5,18 

8,79 

0,3100 

4992,20 

FIAT PRIV 

7420 

3,83 

3,81 

-2,26 

-6,84 

88 

2,91 

5,02 

0,3100 

395,82 

FIAT RNC 

7656 

3,95 

3,93 

-2,24 

-0,79 

75 

2,94 

4,94 

0,4650 

315,98 

FIAT W07 

555 

0,29 

0,29 

-0,79 

-4,47 

111 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14398 

7,44 

7,45 

-0,59 

0,22 

3 

6,56 

7,57 


245,39 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1480 

0,76 

0,76 

-1,31 

11,81 

16 

0,66 

0,81 

0,0500 

8,14 


FIN.PART 

444 

0,23 

0,23 

1,24 

-65,62 

1137 

0,19 

0,67 

0,0168 

76,66 


FIN.PART W05 

53 

0,03 

0,03 

1,15 

-57,50 

652 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3292 

1,70 

1,70 

0,06 

17,57 

2 

1,33 

2,06 

0,0362 

85,14 


FINECOGROUP 

1131 

0,58 

0,59 

1,85 

26,44 

70096 

0,32 

0,58 

0,0671 

2049,38 


FINMECCANICA 

1256 

0,65 

0,64 

-2,60 

19,95 

28354 

0,43 

0,67 

0,0100 

5471,15 


FOND-SAI 

29145 

15,05 

14,87 

-2,22 

42,44 

357 

8,88 

15,33 

0,2600 

1937,64 


FOND-SAI R 

15653 

8,08 

8,01 

-2,16 

70,98 

191 

4,67 

8,27 

0,3120 

337,81 


FSA W08 

5338 

2,76 

2,73 

-0,80 

32,68 

68 

1,56 

2,80 



ra 

GABETTI 

3888 

2,01 

2,00 

-2,44 

13,19 

63 

1,59 

2,04 

0,0700 

64,26 


GANDALF W04 

225 

0,12 

0,12 


-52,20 

1 

0,11 

0,27 




GARBOLI 

1539 

0,80 

0,80 

-3,64 

2,58 

0 

0,72 

0,83 

0,1033 

21,46 


GEFRAN 

7484 

3,87 

3,89 

0,62 

2,44 

8 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,66 


GEMINA 

1508 

0,78 

0,78 

-1,83 

-4,17 

178 

0,65 

0,83 

0,0100 

283,82 


GEMINA RNC 

1743 

0,90 

0,90 

-5,26 

-14,29 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,39 


GENERALI 

40391 

20,86 

20,84 

-0,90 

5,30 

7852 

17,71 

24,21 

0,2800 26617,35 


GEWISS 

6734 

3,48 

3,47 

-1,14 

-4,19 

44 

2,91 

3,83 

0,0500 

417,36 


GIACOMELLI 

357 

0,18 

0,18 

-0,81 

-69,37 

138 

0,17 

0,69 


10,10 


GIM 

1438 

0,74 

0,75 

1,78 

-20,15 

23 

0,67 

0,93 

0,0200 

110,39 


GIM RNC 

1833 

0,95 

0,95 


-6,27 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,93 


GIUGIARO 

8539 

4,41 

4,41 

0,23 

16,64 

0 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,35 


GRANDI NAVI VEL 

2875 

1,49 

1,49 

0,88 

-5,11 

30 

1,33 

1,71 

0,0200 

96,53 


GRANDI VIAGGI 

1339 

0,69 

0,69 

1,45 

26,57 

189 

0,51 

0,75 

0,0129 

31,11 


GRANITIFIANDRE 

15211 

7,86 

7,87 

0,17 

4,65 

44 

6,22 

7,92 

0,1100 

289,59 


GRUPPO COIN 

7433 

3,84 

3,92 

5,77 

-37,06 

2291 

2,45 

6,10 


255,67 

ra 

HERA 

2360 

1,22 

1,22 

-0,49 


318 

1,17 

1,27 


966,91 

n 

IFI PRIV 

12894 

6,66 

6,55 

-3,45 

-18,97 

360 

5,00 

9,47 

0,6300 

511,42 


IFIL 

4583 

2,37 

2,33 

-3,21 

-23,25 

2393 

1,65 

3,40 

0,1800 

2456,50 


IFIL RNC 

4273 

2,21 

2,19 

-1,84 

0,21 

40 

1,42 

2,42 

0,2007 

170,67 


IM LOMB W05 

24 

0,01 

0,01 

-2,54 

154,17 

21172 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

222 

0,11 

0,11 

3,94 

11,50 

3876 

0,08 

0,12 


68,62 


IMA 

18458 

9,53 

9,50 

-1,22 

-20,56 

49 

8,94 

12,00 

0,4000 

344,14 


IMMSI 

1378 

0,71 

0,71 

-1,09 

-1,48 

240 

0,66 

0,81 

0,0300 

156,55 


IMPREGIL W03 

62 

0,03 

0,03 

-11,43 

7,00 

635 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1012 

0,52 

0,52 

-5,49 

45,02 

3275 

0,22 

0,56 

0,0100 

377,65 


IMPREGILO R 

1069 

0,55 

0,55 

-3,82 

63,39 

25 

0,32 

0,58 

0,0980 

8,92 


INTEK 

1039 

0,54 

0,54 


16,43 

26 

0,46 

0,59 

0,0156 

88,73 


INTEK RNC 

1022 

0,53 

0,53 

0,06 

30,73 

5 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,36 


INTERPUMP 

6632 

3,42 

3,43 

-2,06 

-9,98 

554 

3,09 

3,90 

0,2000 

286,16 


IPI 

7323 

3,78 

3,80 

0,80 

-0,11 

2 

3,75 

4,51 

0,1890 

154,25 


IRCE 

4831 

2,50 

2,55 

5,90 

3,96 

51 

2,08 

2,54 

0,0200 

70,18 


IT HOLDING 

4550 

2,35 

2,39 

1,70 

-1,80 

9 

1,85 

2,51 

0,0258 

577,80 


ITALCEMENT R 

11968 

6,18 

6,13 

-1,03 

17,44 

224 

4,95 

6,37 

0,3000 

651,67 


ITALCEMENTI 

20397 

10,53 

10,52 

-0,46 

9,57 

229 

8,24 

10,90 

0,2700 

1865,76 


ITALMOBIL 

74546 

38,50 

38,50 

-1,03 

12,64 

18 

30,50 

39,83 

0,9400 

854,03 


ITALMOBIL R 

45793 

23,65 

23,65 

0,21 

13,32 

72 

18,44 

23,73 

1,0180 

386,52 

D 

JOLLY HOTELS 

8388 

4,33 

4,32 

-1,14 

-7,97 

2 

3,65 

4,72 

0,0500 

85,98 


JUVENTUS FC 

3861 

1,99 

1,99 

-0,55 

25,02 

39 

1,22 

2,48 

0,0120 

241,14 

H 

LA DORIA 

4142 

2,14 

2,13 

-0,47 

17,53 

4 

1,60 

2,14 

0,0279 

66,31 


LA GAIANA 

2604 

1,35 

1,35 

2,67 

37,24 

3 

0,98 

1,40 

0,0400 

24,15 


LAVORWASH 

3803 

1,96 

1,97 

-0,45 

-5,17 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,19 


LAZIO 

118 

0,06 

0,06 

-0,16 

-33,51 

13235 

0,05 

0,40 


144,02 


LINIFICIO 

2678 

1,38 

1,38 

-3,50 

15,44 

2 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,43 


LINIFICIO R 

2498 

1,29 

1,29 

-3,01 

43,33 

25 

0,77 

1,35 

0,0500 

8,08 


LOCAT 

1858 

0,96 

0,96 

-0,81 

35,28 

38 

0,70 

0,97 

0,0380 

524,25 


LOTTOMATICA 

29406 

15,19 

15,24 

0,53 

7,47 

103 

13,24 

16,10 

3,3000 

1344,87 


LUXOTTICA 

25828 

13,34 

13,18 

-3,74 

2,29 

458 

9,33 

14,01 

0,2100 

6059,99 

ITI 

MAFFEI 

2569 

1,33 

1,33 

0,76 

6,16 

7 

1,23 

1,41 

0,0430 

39,81 


MANULI RUBBER 

3876 

2,00 

2,00 

0,25 

60,67 

9 

1,22 

2,01 

0,0600 

167,43 


MARCOLIN 

2105 

1,09 

1,09 

-0,55 

-8,04 

22 

1,00 

1,23 

0,0290 

49,33 


MARZOTTO 

13407 

6,92 

6,91 

0,14 

31,74 

90 

4,79 

7,08 

0,3200 

459,34 


MARZOTTO RIS 

12855 

6,64 

6,63 

0,45 

23,86 

1 

5,04 

6,75 

0,3400 

22,28 


MARZOTTO RNC 

10932 

5,65 

5,65 

1,11 

10,29 

9 

4,80 

5,68 

0,3800 

14,08 


MEDIASET 

16036 

8,28 

8,22 

-2,84 

11,27 

7580 

6,19 

8,66 

0,2100 

9782,93 


MEDIOBANCA 

17676 

9,13 

9,11 

-1,97 

14,13 

3812 

7,24 

9,44 

0,1500 

7107,39 


MEDIOLANUM 

11277 

5,82 

5,78 

-2,73 

14,51 

12513 

3,51 

6,08 

0,1000 

4226,29 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

35006 

18.08 

18,00 

-0,40 

-0,70 

8 

14,23 

19,90 

0,4000 

75,39 


AISOFTWARE 

4027 

2,08 

2,07 

-2,95 

13,74 

85 

1,51 

2,36 


14,21 


ALGOL 

8932 

4,61 

4,62 

-1,79 

-1.87 

6 

4,30 

5,20 


16,15 


ARTE’ 

54622 

28,21 

28,13 

-0,78 

4,56 

3 

22,79 

30,06 

0,4000 

100,99 


BB BIOTECH 

90947 

46,97 

47,09 

-0,38 

21,37 

8 

31,86 

47,73 


1305,77 


BUONGIORNO V 

3479 

1,80 

1,83 

6,95 

-59,50 

2826 

1,50 

7,14 


120,82 


CAD IT 

17558 

9.07 

9.10 

0,43 

-3,95 

14 

7,24 

12,43 

0,1800 

81,43 


CAIRO COMMUNICAT 

46935 

24,24 

24,21 

-0,78 

21,36 

3 

18,30 

24,94 

0,8000 

187,86 


CARDNET GROUP 

4920 

2,54 

2,50 

-3,78 

-26,26 

15 

2,03 

3,73 


13,14 


CDB WEB TECH 

4521 

2,34 

2,32 

-3,14 

14,80 

305 

1,57 

2,50 


235,37 


CDC 

13773 

7,11 

7,08 

-4,26 

15,47 

21 

4,95 

7,79 

0,1400 

87,22 


CHL 

1570 

0,81 

0,81 

-1,14 

-9,71 

286 

0,60 

1,00 


30,94 


CTO 

3059 

1,58 

1,58 


-45,91 

0 

1,40 

3,22 

0,2453 

15,80 


DADA 

9143 

4,72 

4,66 

-2,71 

-8,42 

19 

3,97 

6,07 


74,00 


DATA SERVICE 

48600 

25,10 

25,15 

-1,99 

-36,98 

10 

21,33 

44,85 

0,5200 

125,97 


DATALOGIC 

23166 

11,96 

11,88 

0,41 

30,54 

9 

8,78 

11.96 

0,1500 

142,41 


DATAMAT 

8816 

4,55 

4,54 

-2,24 

14,57 

30 

3,17 

4,80 


122,36 


DIGITAL BROS 

6769 

3,50 

3,48 

-1,64 

7,60 

4 

2,44 

3,70 


45,10 


DMAIL GROUP 

5007 

2,59 

2,60 

-2,59 

-21,06 

23 

2,22 

3,52 

0,0200 

16,68 


E.BISCOM 

63297 

32,69 

32,90 

0,83 

16,46 

322 

21,94 

34,30 


1622,64 


EL.EN. 

30444 

15,72 

15,96 

-0,20 

23,74 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

72,33 


ENGINEERING 

32417 

16,74 

16,69 

-1,26 

6,25 

6 

13,33 

17,69 

0,3600 

209,28 


EPLANET 

963 

0,50 

0,49 

-3,07 

-14,55 

2466 

0,40 

0,62 


166,44 


ESPRINET 

31217 

16,12 

16,25 

-0,16 

37,19 

5 

11,37 

16,69 

0,5500 

77,07 


EUPHON 

12092 

6,25 

6,21 

-1,51 

-4,96 

9 

4,43 

7,10 

0,6000 

29,73 


FIDIA 

13004 

6,72 

6,69 

0,10 

-7,63 

4 

5,82 

7,50 

0,1400 

31,57 


FINMATICA 

18501 

9,55 

9,52 

-1,41 

-1,14 

79 

7,95 

10,74 

0,0258 

442,71 


GANDALF 

2459 

1,27 

1,27 

4,96 

-42,59 

28 

1,00 

2,61 


9,00 


I.NET 

99486 

51,38 

50,84 

-3,44 

3,17 

9 

38,81 

55,68 

1,0000 

210,66 


INFERENZA 

16075 

8,30 

8,21 

-2,66 

20,42 

16 

4,74 

8,55 


80,44 


ITWAY 

7658 

3,96 

3,99 

-0,99 

33,21 

29 

2,75 

4,31 

0,0600 

17,47 


MONDOTV 

69009 

35,64 

35,45 

-1,25 

44,76 

5 

23,92 

37,32 

0,3000 

136,14 


NOVUSPHARMA 

45522 

23,51 

23,36 

-2,34 

18,41 

10 

13,00 

26,64 


154,37 


NTS-NETWORK 

21415 

11,06 

11,00 

-2,13 

-8,35 

14 

9,88 

14,05 


159,39 


OPENGATE GROUP 

3892 

2,01 

2,01 


-65,58 

16 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,93 


POLIGRAF S F 

88313 

45,61 

45,61 

-19,27 

88,16 

9 

17,04 

77,20 

0,3615 

41,05 


PRIMA INDUSTRIE 

14164 

7,32 

7,30 

-1,50 

23,65 

3 

5,92 

8,66 


33,65 


REPLY 

17384 

8,98 

8,93 

-1,43 

-18,05 

7 

7,43 

11,68 

0,1000 

73,28 


TAS 

50788 

26,23 

25,43 

-2,53 

42,14 

39 

13,57 

28,00 

1,7500 

46,14 


TC SISTEMA 

18226 

9,41 

9,32 

-5,26 

18,84 

73 

6,77 

10,52 


40,66 


TECNODIFFUSIONE 

8214 

4,24 

4,23 

-2,13 

-3,87 

73 

3,25 

5,02 


34,89 


TISCALI 

10692 

5,52 

5,46 

-3,14 

23,18 

3677 

3,51 

6,15 


2037,18 


TXT 

65988 

34,08 

32,76 

-7,98 

90,00 

158 

13,93 

41,31 


85,20 


VICURON PHARMA 

28945 

14,95 

14,85 

-4,62 


75 

9,45 

15,13 


712,74 


ra 


ra 


ra 


ra 


ra 


K3 


ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

8026 

4,14 

4,15 

0,58 

-3,65 

3 

3,84 

4,39 

0,0500 

306,70 

MERLONI 

25429 

13,13 

13,13 

-0,59 

30,78 

157 

9,15 

13,37 

0,3220 

1423,74 

MERLONI RNC 

16123 

8,33 

8,39 

0,47 

23,33 

1 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,84 

META 

3427 

1,77 

1,77 

-0,11 


1 

1,70 

1,89 

0,0720 

261,78 

MILASS W05 

113 

0,06 

0,06 

-3,33 

-9,30 

20 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4649 

2,40 

2,39 

-0,71 

21,82 

593 

1,49 

2,48 

0,0500 

832,90 

MILANO ASSR 

4515 

2,33 

2,32 

-1,23 

18,32 

59 

1,65 

2,36 

0,0700 

71,69 

MIRATO 

9782 

5,05 

5,02 

-0,93 

-1,71 

24 

4,41 

5,16 

0,2000 

86,89 

MITTEL 

6647 

3,43 

3,41 


1,87 

0 

3,05 

3,48 

0,1000 

133,89 

MONDADORI 

12990 

6,71 

6,66 

-1,90 

11,28 

417 

5,26 

6,99 

0,2500 

1740,51 

MONRIF 

1275 

0,66 

0,66 

-1,39 

29,60 

162 

0,40 

0,70 

0,0200 

98,78 

MONTE PASCHI 

4769 

2,46 

2,45 

-1,25 

4,41 

3673 

1,97 

2,75 

0,0832 

6030,64 

MONTEFIBRE 

860 

0,44 

0,45 

-0,31 

-18,72 

19 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,77 

MONTEFIBRE R 

1121 

0,58 

0,59 

2,25 

11,98 

7 

0,52 

0,62 

0,0500 

15,05 

NAV MONTANARI 

2854 

1,47 

1,49 

1,02 

19,45 

104 

1,14 

1,52 

0,0600 

181,09 

NECCHI 

214 

0,11 

0,11 

-2,40 

48,26 

861 

0,07 

0,17 

0,0516 

25,22 

NECCHIW05 

106 

0,05 

0,05 

-1,82 

36,25 

30 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4299 

2,22 

2,22 

-0,85 

-17,01 

0 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,84 

OLCESE 

364 

0,19 

0,19 

0,32 

-43,26 

97 

0,16 

0,33 

0,0775 

17,14 

OLIDATA 

2653 

1,37 

1,39 

1,75 

-12,96 

42 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,58 

PCREMONA 

36656 

18,93 

18,95 

0,21 

14,55 

79 

16,14 

19,03 

0,1500 

635,81 

P ETR-LAZIO 

35387 

18,28 

18,34 

-0,83 

57,84 

37 

11,22 

19,83 

0,1900 

469,51 

P INTRA 

26622 

13,75 

13,94 

3,18 

25,10 

241 

10,29 

14,05 

0,4000 

629,82 

P LODI 

16503 

8,52 

8,51 

0,70 

-1,25 

199 

7,87 

8,82 

0,1800 

2051,22 

P MILANO 

8024 

4,14 

4,13 

-1,22 

16,73 

1197 

3,21 

4,32 

0,1200 

1599,54 

P SPOLETO 

12586 

6,50 

6,50 

-2,40 

5,69 

6 

5,51 

7,35 

0,2500 

116,89 

P UNITE 

26285 

13,57 

13,51 

-0,14 


734 

12,61 

13,88 


4327,38 

P VER-NOV 

24502 

12,65 

12,64 

1,37 

17,59 

1734 

9,33 

12,65 

0,3900 

4683,26 

PAGNOSSIN 

3292 

1,70 

1,72 

1,06 

23,19 

56 

1,04 

1,74 

0,0250 

34,00 

PARMALAT 

5588 

2,89 

2,90 

-0,38 

27,87 

4968 

1,32 

3,06 

0,0200 

2354,02 

PERLIER 

321 

0,17 

0,17 


3,11 

14 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,04 

PERMASTEELISA 

26320 

13,59 

13,60 

0,01 

-8,88 

59 

12,88 

17,20 

0,3600 

375,17 

PININFARIN R 

37564 

19,40 

19,40 


-0,77 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

44767 

23,12 

23,02 

-1,83 

34,12 

1 

16,41 

23,12 

0,3400 

213,89 

PIRELLI REAL 

45115 

23,30 

23,35 

-0,17 

28,94 

5 

17,97 

23,79 

1,2500 

946,10 

PIRELLI&CO 

1305 

0,67 

0,69 

1,31 

-4,32 

34934 

0,59 

0,73 

0,0800 

2241,13 

PIRELLI&CO R 

1292 

0,67 

0,67 

1,09 

11,77 

119 

0,48 

0,67 

0,0904 

89,90 

POL EDITORIALE 

3288 

1,70 

1,69 

-0,88 

51,34 

140 

0,80 

1,78 

0,0413 

224,14 

PREMAFIN 

1699 

0,88 

0,88 

0,34 

11,33 

239 

0,56 

0,88 

0,1033 

272,93 

PREMAFIN W03 

52 

0,03 

0,03 

-5,20 

-35,58 

711 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2378 

1,23 

1,23 

0,41 

13,60 

18 

1,00 

1,25 

0,0800 

76,18 

R DEMEDICI 

1551 

0,80 

0,79 

-2,17 

17,30 

934 

0,49 

0,82 

0,0165 

215,63 

R DEMEDICI R 

1602 

0,83 

0,85 


-6,56 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,48 

RAS 

26647 

13,76 

13,73 

-0,50 

16,17 

1449 

10,04 

14,04 

0,4400 

9232,75 

RAS RNC 

27131 

14,01 

13,95 


0,25 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,78 

RATTI 

1012 

0,52 

0,52 

4,85 

-2,26 

59 

0,39 

0,54 

0,0516 

16,31 

RCS MEDGR R 

3090 

1,60 

1,58 

-1,99 

22,11 

75 

1,07 

1,65 

0,0600 

46,84 

RCS MEDIAGR 

4949 

2,56 

2,53 

-3,55 

22,36 

1290 

1,71 

2,74 

0,0400 

1868,97 

RECORD ATI 

31534 

16,29 

16,28 

-0,20 

8,38 

102 

11,04 

17,09 

0,3750 

815,69 

RICCHETTI 

681 

0,35 

0,35 

-0,14 

-3,77 

240 

0,31 

0,37 

0,0050 

75,38 

RICH GINORI 

1316 

0,68 

0,68 

1,10 

-24,38 

35 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,73 

RISANAMENTO 

2331 

1,20 

1,20 

-0,83 

-13,69 

20 

1,12 

1,41 

0,0140 

330,30 

ROLAND EUROPE 

2720 

1,41 

1,41 

0,57 

69,75 

141 

0,80 

1,41 

0,0300 

30,91 

RONCADIN 

867 

0,45 

0,47 

9,90 

106,60 

2816 

0,21 

0,52 

0,0413 

58,34 

RONCADIN W07 

655 

0,34 

0,35 

14,60 

397,79 

552 

0,07 

0,37 



SABAF 

27454 

14,18 

14,19 

-0,34 

-5,46 

1 

13,63 

15,00 

0,3700 

160,70 

SADI 

2959 

1,53 

1,51 

0,33 

-18,25 

2 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,74 

SAECO 

6374 

3,29 

3,27 

-0,52 

-5,29 

229 

2,86 

3,55 

0,0750 

658,40 

SAES GETT R 

11358 

5,87 

5,89 

0,58 

6,15 

22 

4,67 

5,87 

0,1656 

56,46 

SAES GETTERS 

18118 

9,36 

9,30 

-0,87 

13,27 

13 

7,14 

9,36 

0,1500 

129,83 

SAIAG 

7551 

3,90 

3,90 


10,98 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,89 

SAIAG RNC 

5102 

2,63 

2,62 

-4,20 

27,60 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

25,67 

SAIPEM 

13244 

6,84 

6,83 

-0,88 

5,83 

921 

5,24 

7,31 

0,1440 

3012,90 

SAIPEM RIS 

13283 

6,86 

6,86 



0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,47 

SCHIAPPARELLI 

248 

0,13 

0,13 

-2,22 

38,83 

603 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,46 

SEAT PG 

1527 

0,79 

0,78 

-0,41 


10493 

0,73 

0,85 


6400,47 

SEAT PG R 

1331 

0,69 

0,69 

0,54 


200 

0,61 

0,77 


93,54 

SIAS 

13991 

7,23 

7,26 

0,79 

57,60 

106 

4,54 

7,78 

0,2200 

921,32 

SIRTI 

1992 

1,03 

1,03 

0,10 

6,17 

171 

0,80 

1,13 

0,5000 

226,38 

SMI METAL R 

759 

0,39 

0,39 

-0,05 

-8,09 

107 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,44 

SMI METALLI 

647 

0,33 

0,34 

-0,59 

-20,21 

704 

0,28 

0,42 

0,0080 

215,38 

SMURFIT SISA 

3183 

1,64 

1,67 

2,15 

19,39 

1 

1,29 

1,75 

0,0100 

101,27 

SNAI 

3274 

1,69 

1,70 

-0,35 

-0,65 

70 

1,21 

1,80 

0,0387 

92,91 

SNAM GAS 

6523 

3,37 

3,37 

-0,03 

1,48 

6296 

3,10 

3,45 

0,1600 

6586,40 

SNIA 

3303 

1,71 

1,72 

0,94 

-6,72 

2296 

1,46 

1,95 

0,0487 

1006,74 

SOCOTHERM 

7296 

3,77 

3,78 

0,40 

8,37 

14 

3,07 

3,94 

0,0750 

141,68 

SOGEFI 

4717 

2,44 

2,45 

-0,45 

18,08 

113 

1,98 

2,46 

0,1300 

265,56 

SOL 

6502 

3,36 

3,34 


38,99 

112 

2,42 

3,38 

0,0610 

304,57 

SOPAF 

483 

0,25 

0,25 

-0,72 

-21,14 

127 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,16 

SOPAFRNC 

484 

0,25 

0,25 

-0,40 

-15,63 

17 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,17 

SPAOLO IMI 

17188 

8,88 

8,84 

-1,88 

35,80 

8563 

5,81 

9,20 

0,3000 12861,28 

STAYER 

69 

0,04 

0,04 

-2,78 

-60,54 

119 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,48 

STEFANEL 

2471 

1,28 

1,27 

-0,86 

6,16 

14 

1,01 

1,50 

0,0300 

68,97 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

44282 

22,87 

22,67 

-4,18 

17,61 

30945 

15,57 

24,03 

0,0800 20578,36 

TARGETTI 

5846 

3,02 

3,05 

-0,16 

-2,68 

4 

2,76 

3,27 

0,1000 

53,44 

TECNODIF W04 

407 

0,21 

0,21 

-2,40 

1,74 

26 

0,12 

0,24 



TEL EXOL 04W 

78 

0,04 

0,04 


-49,43 

783 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4190 

2,16 

2,17 

1,74 

1,44 

113449 

1,82 

2,44 

0,0350 22262,03 

TELECOM IT R 

2871 

1,48 

1,49 

2,33 


25415 

1,43 

1,55 


8595,35 

TELECOM ME 

561 

0,29 

0,29 

1,36 

-56,61 

11904 

0,26 

0,69 

0,1048 

891,44 

TELECOM ME R 

523 

0,27 

0,27 

9,72 

-48,55 

1653 

0,23 

0,54 

0,0030 

13,94 

TENARIS 

4407 

2,28 

2,29 


23,97 

13 

1,78 

2,39 

0,0541 

2641,76 

TIM 

7931 

4,10 

4,10 

0,59 

-6,89 

44577 

3,66 

4,69 

0,0477 34545,68 

TIM RNC 

7551 

3,90 

3,90 

0,46 

-3,58 

449 

3,60 

4,19 

0,0597 

515,07 

TOD'S 

67208 

34,71 

34,07 

-3,27 

11,29 

59 

23,15 

36,56 

0,3500 

1049,98 

TREVI FINANZ 

1550 

0,80 

0,79 

-2,52 

9,96 

76 

0,59 

0,84 

0,0150 

51,23 

UNICREDIT 

8121 

4,19 

4,19 

-0,83 

8,26 

30282 

3,14 

4,38 

0,1580 26384,55 

UNICREDIT R 

7910 

4,08 

4,06 

-0,59 

16,68 

19 

3,14 

4,15 

0,1730 

88,67 

UNIPOL 

6399 

3,31 

3,30 

0,06 

-12,16 

351 

3,31 

3,90 

0,1104 

1906,90 

UNIPOLP 

3141 

1,62 

1,62 

0,68 

5,07 

3797 

1,43 

1,73 

0,1156 

533,94 

UNIPOL PW05 

201 

0,10 

0,11 

0,67 

11,88 

92 

0,07 

0,11 



UNIPOL W05 

272 

0,14 

0,14 

3,86 

-5,07 

92 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4295 

2,22 

2,20 

2,19 

8,57 

70 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,08 

VEMER SIBER 

1624 

0,84 

0,83 

-2,45 

0,77 

58 

0,62 

0,99 

0,0516 

54,57 

VIANINIINDUS 

5209 

2,69 

2,69 

1,51 

5,49 

0 

2,46 

2,83 

0,0300 

80,98 

VIANINI LAVORI 

10760 

5,56 

5,55 

-1,37 

18,49 

36 

4,53 

5,64 

0,1000 

243,38 

VITTORIA ASS 

8357 

4,32 

4,31 

-1,10 

17,16 

6 

3,42 

4,54 

0,1200 

129,48 

VOLKSWAGEN 

82872 

42,80 

42,85 

-2,19 

17,45 

48 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

21570 

11,14 

11,19 

0,81 

10,25 

10 

9,13 

12,58 

2,6000 

278,50 

ZUCCHI 

7668 

3,96 

3,96 

-0,55 

2,88 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

96,53 

ZUCCHI RNC 

7431 

3,84 

3,83 

1,06 

-1,59 

9 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,15 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,510 

107,480 

BTP FB 97/07 

111,380 

111,300 

BTP MZ 01/06 

104,560 

104,500 

BTP ST 02/05 

101,650 

101,620 

CCTLG 02/09 

100,950 

100,980 

BTP AG 02/17 

106,100 

106,020 

BTP FB 99/04 

100,420 

100,430 

BTP MZ 01/07 

104,290 

104,220 

BTP ST 03/06 

99,270 

99,190 

CCTLG 98/05 

100,770 

100,660 

BTP AG 03/13 

99,170 

99,110 

BTP GE 03/08 

100,220 

100,110 

BTP MZ 02/05 

102,270 

102,250 

BTP ST 95/05 

114,840 

114,860 

CCT LG E2/09 

100,960 

100,970 

BTP AG 94/04 

105,050 

0,000 

BTP GE 94/04 

101,850 

101,900 

BTP NV 01/11 

94,050 

94,050 

CCTAG 00/07 

100,750 

100,760 

CCTMG 97/04 

100,200 

100,200 

BTP AP 94/04 

103,350 

103,400 

BTP GE 95/05 

108,680 

0,000 

BTP NV 93/23 

152,130 

152,020 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,960 

CCT MG 98/05 

100,490 

100,500 

BTP AP 95/05 

111,810 

111,840 

BTP LG 00/05 

103,810 

103,790 

BTP NV 96/06 

113,810 

113,750 

CCTAP 01/08 

100,830 

100,830 

CCT MZ 97/04 

100,130 

100,120 

BTP AP 99/04 

100,640 

100,650 

BTP LG 01/04 

0,000 

101,830 

BTP NV 96/26 

130,350 

130,450 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,950 

CCT MZ 99/06 

100,540 

100,550 

BTP DC 00/05 

105,400 

105,370 

BTP LG 02/05 

102,520 

102,510 

BTP NV 97/07 

109,980 

109,900 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 96/03 

100,060 

100,060 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,370 

115,340 

BTP NV 97/27 

120,050 

120,040 

CCTDC 99/06 

100,640 

100,680 

CCT OT 02/09 

100,920 

100,950 

BTP DC 93/23 

143,330 

143,330 

BTP LG 97/07 

112,260 

112,240 

BTP NV 98/29 

102,350 

102,350 

CCTFB 03/10 

100,930 

100,950 

CCT OT 98/05 

100,500 

100,540 

BTP FB 01/04 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

0,000 

101,500 

BTP NV 99/09 

102,340 

102,190 

CCTGE 96/06 

101,800 

102,000 

CCT ST 01/08 

100,890 

100,900 

BTP FB 01/12 

105,560 

105,540 

BTP MG 02/05 

103,230 

103,220 

BTP NV 99/10 

109,160 

109,090 

CCTGE 97/04 

100,010 

100,010 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,240 

BTP FB 02/13 

103,380 

103,300 

BTP MG 03/06 

99,610 

99,550 

BTP OT 00/03 

0,000 

100,280 

CCTGE 97/07 

101,520 

101,490 

CTZAP 03/05 

96,092 

96,030 

BTP FB 02/33 

109,270 

109,300 

BTP MG 98/08 

106,330 

106,220 

BTP OT 01/04 

101,800 

101,800 

CCTGE2 96/06 

101,450 

101,360 

CTZ DC 02/03 

99,386 

99,370 

BTP FB 03/06 

99,900 

99,810 

BTP MG 98/09 

103,940 

103,810 

BTP OT 02/07 

106,210 

106,060 

CCTGN 03/10 

100,950 

100,960 

CTZ DC 03/04 

97,053 

97,015 

BTP FB 03/19 

94,810 

94,720 

BTP MG 99/31 

112,930 

113,020 

BTP OT 93/03 

0,000 

100,350 

CCTLG 00/07 

101,110 

101,240 

CTZ GN 02/04 

98,379 

98,300 

BTP FB 96/06 

115,210 

115,190 

BTP MZ 01/04 

101,180 

101,190 

BTP OT 98/03 

100,080 

100,090 

CCTLG 01/08 

101,060 

101,050 

CTZ MZ 02/04 

98,871 

98,852 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

102,900 

102,190 

COM IT 97/27 ZC 

23,900 

23,670 

MED CENT/05 DJEU 

103,080 

103,180 

MEDIOCR L/08 2 RF 

105,100 

10S.200 

B SELLA TV DC06 

100,180 

100,170 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,200 

99,200 

MED LOM /0518 

102,840 

102,800 

MEDIOCR L/13 TFTV32.MA 

100,000 

0,000 

BCACARIGE/14134 

100,770 

100,210 

COSTA CR/05 TV 

99,180 

99,180 

MEDLOM/14FC71 

99,820 

100,000 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

22,800 

22,700 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,330 

100,730 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

73,110 

74,020 

MED LOM /18RFC75 

89,960 

89,750 

MELI OR LOCKCOU06 

90,900 

91,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,920 

99,920 

CREDEM/05 OOPCEN 

96,560 

96,750 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

95,810 

95,780 

M PASCHI /0816A 5% 

105,060 

104,590 

BEI 97/17 ZC 

43,490 

43,530 

CREDEM/05DC AP02 

97,230 

0,000 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,010 

100,020 

M PASCHI 99/09 2 

100,100 

99,530 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

100,570 

100,000 

CREDEM/05DC GN02 

100,560 

0,000 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

101,500 

102,500 

MPASCHI99/14 3 SD 

93,650 

93,270 

BIRS 97/04 IND 

100,000 

100,020 

CREDEM/07DC AP02 

97,100 

97,330 

MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 

82,000 

«2.070 

M PASCHI 99/29 4 

80,400 

80,410 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,880 

102,870 

CREDEM/07DC MG02 

99,250 

99,200 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

90,510 

91,440 

OPERE 94/04 5 IND 

104,210 

104,200 

BNL/03 OOP CEN 3 

99,580 

99,500 

CREDIOP/05 TMT9 

104,600 

104,300 

MEDIO LOMB14 56 CMS 

100,100 

101,800 

P LODI/06 IND DC 

96,730 

96,910 

BNL/04 K-OS&P 

100,900 

100,800 

CREDIOP/14 FE CMS 

104,010 

104,670 

MEDIO/05 D AG002 

103,930 

104,160 

P LODI/07 MIX2 

99,750 

99,890 

BNL/04 KN-OUT R 

100,640 

100,800 

CREDIOP/19 STDW3 

77,890 

0.000 

MEDIO/05 D LUG02 

103,150 

103,550 

PARMALAT/07 2 

95,370 

95,980 

BNL/05 OOP CEN 5 

95,170 

95,200 

CREDIOP/24 STDW2 

71,670 

72,930 

MEDIO/06 CB COUP 

101,590 

101,260 

PARMALAT/10 

99,300 

98,670 

BNL/05INFO-T BB 

96,000 

95,600 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

91,100 

91,150 

MEDIO/06 DUAL CB 

102,010 

102,500 

POP LODI/06 IND 

94,160 

94,260 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,500 

97,590 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

84,990 

84.980 

MEDIO/06 TRI OPZ 

97,540 

97,980 

REP GRECA 97/04 

104,400 

104,360 

BNL/07 ACT INDI! 

93,600 

93,600 

ENTE FS 94/04 8,9% 

102,210 

102,210 

MEDIO/07 V PURO 

95,810 

95,880 

SPAOLO/05 CONC 

93,950 

93,980 

BPU 00/08 TV EUR 

100,500 

100,500 

FIAT STEP UP/11 

93,250 

94.000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,490 

100,460 

SPAOLO /051 BON11 

97,050 

96,700 

BPU 99/06 TV EUR 

99,750 

99,910 

FIN PART 98/05 6,45% 

91,010 

90.500 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,260 

100,200 

SPAOLO/05I BONI8 

95,200 

95,200 

CAPITALI A/09 SUB 

102,620 

102,670 

FINECO4/04 ZC 

98,200 

98.200 

MEDIOB 94/04 

100,120 

100,150 

SPAOLO /06 7 

108,410 

108,200 

CAPITALIA 08 261 ZC 

82,630 

82,990 

IMI 97/07 ZCI 

86,250 

86,250 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,300 

69,740 

SPAOLO/13 ST DOWN 

91,810 

91,430 

CENTROB/05TV 

100,240 

100,110 

INTBCI01/04 DC 

97,820 

97,810 

MEDIOB 97/04 IND 

100,140 

100,200 

SPAOLO 95/10 66 IND 

98,010 

98,200 

CENTROB/15 RFC 

105,400 

105,600 

INTBCI 02/07 MIX 

99,680 

99.650 

MEDIOB 97/07 IND 

100,810 

100,970 

SPAOLO 96/10111 IND 

98,010 

98,200 

CENTROB/18 RFC 

89,050 

89,250 

INTERB/06 403 IN 

102,910 

103,050 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GlAPP 2% 

112,800 

112,660 

SPAOLO/08 SL 30 

104,690 

104,340 

CENTROB 96/06 ZC 

88,600 

88,870 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

102,110 

102,500 

MEDIOB98/08 TT 

99,980 

100,000 

UNICR/10 IND 

92,490 

93,000 

COMIT/08TV2 

99,350 

100,380 

MED CENT/04 EQ L 

103,350 

103,200 

MEDIOCR C/13 TF 

101,760 

101,510 

UNICR/10 S-U 

105,170 

105,500 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.078 7.143 13705 3.434 

ALBOINO RE 

6.199 6.226 12003 4.045 

APULIA AZ.ITALIA 

10.178 10.272 19707 6.198 

ARCA AZITALIA 

18.263 18.424 35362 7.893 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.856 4.881 9403 20.377 


16.905 17.044 32733 5.452 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.916 21.122 40499 10.895 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.996 6.026 11610 0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.614 6.682 12806 11.048 


21.074 21.287 40805 7.301 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.767 10.813 20848 5.208 

BIPIEMME ITALIA 

13.763 13.886 26649 7.490 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.533 4.569 8777 9.652 

BPB TIZIANO 

14.670 14.790 28405 9.699 

BPVI AZ. ITALIA 

4.037 4.071 7817 6.433 

C.S. AZ. ITALIA 

10.843 10.954 20995 7.303 


17.945 18.126 34746 8.226 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.204 4.234 8140 11.217 

CAPITALG. ITALIA 

15.579 15.743 30165 8.587 

DUCATO GEO ITALIA 

12.011 12.132 23257 7.117 

DWS AZ. ITALIA 

10.728 10.822 20772 9.458 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.918 16.045 30822 9.020 

EFFE AZ. ITALIA 

5.760 5.814 11153 6.410 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.581 10.678 20488 3,482 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.749 3.774 7259 7.916 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.139 10.236 19632 8.357 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.388 20.596 39477 12.102 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.146 19.317 37072 7.980 

F&F LAGEST ITALIA 

3.588 3.620 6947 8.596 

F&F SELECT ITALIA 

11.424 11.519 22120 7.855 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.042 12.164 23317 8.019 

FINECO AM SCITALY 

3.729 3.754 7220 6.940 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.756 11.878 22763 6.111 

FONDERSEL ITALIA 

17.344 17.511 33583 10.633 

FONDERSEL P.M.I. 

12.537 12.639 24275 7.660 

G.P. CAPITAL 

44.997 45.449 87126 10.165 

G.P. ITALY 

16.509 16.676 31966 9,585 

GESTIELLE ITALIA 

12.185 12.301 23593 1.762 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.728 12.836 24645 6.994 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.639 9.729 18664 6.544 

GRIFOGLOBAL 

11.040 11.137 21376 19.197 

IMI ITALY 

18.303 18.458 35440 7.652 

ING AZIONARIO 

20.291 20.485 39289 5.958 

INVESTIRE AZION. 

17.504 17.659 33892 7.604 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.738 7.809 14983 10.669 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.534 7.606 14588 11.105 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.501 4.520 8715 8.379 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.925 11.026 21154 7.424 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.698 15.854 30396 7.890 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.115 4.157 7968 7.161 


5.137 5.183 9947 8.858 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.878 4.912 9445 3.194 


10.343 10.440 20027 9.184 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.499 4.547 8711 9.491 

RAS CAPITAL 

19.681 19.816 38108 6.522 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.180 8.237 15839 6.942 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.817 14.926 28690 9.488 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.231 26.503 50790 6.052 


3.611 3,647 6992 6.866 

SAI ITALIA 

17.199 17.355 33302 9.891 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.611 24.831 17651 5.815 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.194 11.306 21675 6.296 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.010 4.043 7764 6.933 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12 647 12 779 24488 8 838 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12 548 12 684 24296 8 631 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.404 15.558 29826 7.622 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.282 15.440 29590 7.189 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.812 5.863 11254 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.626 9.694 18639 8.352 

ZETA AZIONARIO 

17,334 17,490 33563 8,317 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.498 7.580 14518 -0.107 


14.774 14.846 28606 6.741 

AUREO E.M.U. 

9.043 9,132 17510 1,459 

BIPIELLE F.EURO 

8.950 9.049 17330 1.601 


BPB PRUM.AZ.EURO 

4.003 4.041 7751 7.147 

BSI AZIONARIO EURO 

3.896 3.936 7544 -0.384 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.422 4.476 8562 6.580 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.841 3,874 7437 -0,570 

DWS AZ.EURO 

3.684 3.719 7133 3.512 

EPSILON QEQUITY 


EUROM. EURO EQUITY 

3.086 3.113 5975 3.349 

FINECO EURO GROWTH 

10.680 10.773 20679 1.386 

FINECO EURO VALUE 

4.410 4.453 8539 3.255 



KAIROS PARTNERS S.C. 

6.234 6,253 12071 19,954 


4.380 4.417 8481 4.435 

SANPAOLO EURO 

12.969 13.102 25111 2.231 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.180 7.258 13902 -1.211 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.108 7.185 13763 -1.701 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.216 6.281 12036 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,039 4,083 7821 1,687 

AZ. EUROPA 


5.058 5.112 9794 -5.210 

ANIMA EUROPA 

3.616 3.644 7002 11.262 


8.053 8.140 15593 -1.841 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.949 2.983 5710 -1.700 

ASTESE EUROAZIONI 

4.422 4.471 8562 0.982 

AZIMUT EUROPA 

11.873 11.952 22989 1.150 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.421 7.465 14369 0,000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.229 4.242 8188 29.446 



BIPIEMME EUROPA 

10 758 10 862 20830 -0 343 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4 544 4 570 8798 9 073 

BPVI AZ. EUROPA 

3.404 3.440 6591 -1.276 

CAPITALG. EUROPA 

5.754 5.813 11141 0.366 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.950 8.029 15393 6.057 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.396 1.406 2703 16.043 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 


DUCATO GEO EUR.CR. 

4.913 4.953 9513 0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.687 7.776 14884 1,251 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.329 5.389 10318 0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.082 12.145 23394 0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.468 2.491 4779 -5.694 

EPSILON QVALUE 

4.089 4,124 7917 -0.438 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.224 4,269 8179 -2,086 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.457 4.504 8630 -1.219 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.831 12.936 24844 -0.858 

EUROPA 2000_13,950 14,096 27011 -0,549 

F&FLAGEST AZ EUROPA 

18.697 18.871 36202 0.333 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.379 5.427 10415 0.749 

F&FSELECT EUROPA 

15.547 15.691 30103 0.824 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.947 2,975 5706 -0,136 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.045 7.107 13641 -2.003 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.114 10.248 19583 -1.134 

FONDERSELEUROPA 

10.455 10.564 20244 -0.788 

FS BEST OF EUR. 

4.159 4.160 8053 2.793 

G.P. EUROPA 

3.452 3.495 6684 3.076 

G.P. EUROPA VAL. 

20,132 20,394 38981 5,680 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.368 3.368 6521 3.186 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.508 3.508 6792 0.573 

GESTIELLE EUROPA 

10.054 10.168 19467 -3.392 

RFRTNDRn A7 FIIROPA 7 d7? 7 fid3 IddfiS .9 039 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.002 4.057 7749 13.855 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.168 5.243 10007 15.848 

IMI EUROPE 

15,024 15.176 29091 0,167 

ING EUROPA 

14.854 14,995 28761 0,487 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.650 10.787 20621 2.512 

INVESTIRE EUROPA 


INVESTITORI EUROPA 

«63 4J02 7867 3^358 

LAURIN EUROSTOCK 

2.959 2.991 5729 -0.337 

MC GES. FDF EUR. 

5.093 5.099 9861 2,910 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,289 4,319 8305 2,928 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.209 3,246 6213 -0.712 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15,009 15,179 29061 -1,360 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,301 5,346 10264 6,531 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,143 3,148 6086 0,544 

OPTIMA EUROPA 

2,592 2,616 5019 -2,885 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3,787 3,822 7333 0,185 

RAS EUROPE FUND 


RAS MULTIP.MULTIEUR. 

1850 5,855 11327 otoÒÒ 

SAI EUROPA 

8,941 9,031 17312 2,912 

SANPAOLO EUROPE 

6,829 6,897 13223 0,412 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.247 13.392 25650 -1.910 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.109 13.253 25383 -2.485 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.955 3.997 7658 2.674 

ZETA EUROSTOCK 

3.824 3.860 7404 0.977 

ZETA MEDIUM CAP 

4,570 4,591 8849 13,682 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 4,737 4,796 9172 -5.374 

AMERICA 2000 

10.494 10.626 20319 -1.962 

ANIMA AMFRI CA d 87fi d 913 9dd1 39 d78 

ARCA AZAMERICA 

17.201 17.381 33306 3.353 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.367 3.419 6519 -0.473 

AUREO AMERICHE 


AZIMUT AMERICA 

10.121 10.236 19597 1023 

BIM AZIONARIO USA 

5.703 5.813 11153 8.300 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.203 7.302 13947 -3.419 

BIPIEMME AMERICHE 

9.142 9.262 17701 6.749 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.693 3.743 7151 0.027 

CAPITALG. AMERICA 

8.315 8.419 16100 -1.969 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.055 14.239 27214 -0.510 

nilCATO OFO AM CR d RQ9 d QfiO Qd79 n 000 


DUCATO GEO AM.SM.CAP _ 14,162 14.339 27421 0,000 

DUCATO GEO AM.VAL. 5,683 5,754 11004 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

DUCATO GEO AMERICA 

4.757 4.830 9211 -5.126 

EFFE AZ. AMERICA 

2,627 2,657 5087 -0.076 

EPTASELEZ. AMERICA 

4233 4286 8196 ^645 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.871 4.927 9432 0.000 

FIIRflM AM FO FlINn 1dQ55 15117 2R957 -fi 332 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.892 3.933 7536 -1.965 

F&FSELECT AMERICA 

10.746 10.867 20807 -2.087 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.379 5.451 10415 4.143 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.123 6.193 11856 0.328 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.605 5.669 10853 5.436 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.134 4.179 8005 0.657 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.896 11.036 21098 1.547 

FONDERSEL AMERICA 

11.092 11.219 21477 -4.831 

FS BEST.OF.AM. 

3.736 3.731 7234 -0.134 

G.P. AMERICA VAL. 

16,823 17,071 32574 -4.923 

G.P. USA GROWTH 

2.614 2.653 5061 -2.789 

GEO US EQUITY 

2.796 2.796 5414 4.018 

GESTIELLE AMERICA 

12.152 12.305 23530 -4.966 

GESTNORD AZ.AM. 

12.871 13.028 24922 -5.679 

IMIWEST 

17,269 17.500 33437 -0.593 

ING AMERICA 

14.298 14.453 27685 -6.476 

INVESTIRE AMERICA 16,348 16.586 31654 0.110 

INVESTITORI AMERICA 

3.740 3.788 7242 -1.657 

KAIROS US FUND 

5^320 5^362 10301 0.000 

MC GEST. FDF AME. 

1411 1355 10477 1027 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.794 3.834 7346 0.317 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.911 6.001 11445 -3.761 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.265 18.546 35366 -0.512 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.389 17.669 33670 10.829 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.027 3.048 5861 2.333 

OPTIMA AMERICHE 

4.428 4.469 8574 -1.161 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.617 3.673 7003 1.260 


13.745 13.929 26614 -4.102 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.528 5.521 10704 0.000 

SAI AMERICA 

12.810 12.965 24804 10.231 

SANPAOLO AMERICA 

8.841 8.949 17119 -0.169 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.171 8.279 15821 5.746 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.159 8.262 15798 6.223 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.868 3.909 7489 2.355 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,985 4,033 7716 1,296 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.455 4,434 8626 1,666 

ANIMA ASIA 

1048 1031 9774 22.852 

ARCA AZFAR EAST 

5.205 5.157 10078 4.961 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.064 3.039 5933 2.647 


3.163 3.130 6124 0.095 

AZIMUT PACIFICO 

5.904 5.880 11432 6.513 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.661 4.613 9025 2.915 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.361 3.394 6508 6.766 

BIPIEMME PACIFICO 

3.955 3.938 7658 3.210 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.665 4.641 9033 8.944 

CAPITALG. PACIFICO 

3.032 3.007 5871 0.631 

DUCATO GEO ASIA 

4.018 4.043 7780 6.437 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.198 3.161 6192 5.545 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.966 2.967 5743 8.367 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.085 6.059 11782 1.926 

EUROM. TIGER 

8.770 8.862 16981 7.502 

F&F SELECT PACIFICO 

6.875 6.797 13312 15.198 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.521 3.513 6818 16.705 

FERDINANDO MAGELLANO 


FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

1312 «89 8349 1035 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.246 4.204 8221 2.486 

FONDERSEL ORIENTE 

3.964 3.930 7675 0.839 

FS BEST OF JAP. 

4.579 4.543 8866 0.792 

G.P. PACIFICO 

12.491 12.422 24186 3.138 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,515 2.515 4870 0.721 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.442 4.381 8601 -1.747 

GESTIELLE PACIFICO 

7.995 8.026 15480 4.482 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.862 5.830 11350 1.139 

IMI EAST 

5.467 5.423 10586 2.130 

ING ASIA 

4.030 4.004 7803 -1.298 

INVESTIRE PACIFICO 


INVESTITORI FAR EAST 

4269 4.236 8266 2^374 

MC GEST. FDF ASIA 

1260 1294 10185 13.976 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.768 5.796 11168 4.606 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.671 3.616 7108 4.736 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.375 3.351 6535 0.536 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.922 2.919 5658 1.037 

OPTIMA FAR EAST 

2.901 2.868 5617 1,363 

ORIENTE 2000 

7.205 7.128 13951 4.648 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.849 4.778 9389 13.987 

RAS FAR EAST FUND 

4.714 4.678 9128 -0.042 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.963 5.969 11546 0.000 

SAI PACIFICO 

3,372 3.367 6529 11.915 

SANPAOLO PACIFIC 

1.557 1.532 5521 2.053 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.342 4,277 8407 -3.232 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.297 4.233 8320 -3.827 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.081 4.112 7902 7.963 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 


VEGAGEST AZ.ASIA 

4843 «67 9377 1420 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.313 5.368 10287 25.751 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.757 4.802 9211 11.929 

AUREO MERC.EMERG. 

3.931 3.956 7611 12.862 

A7IMIIT FMFRQINn 3 953 d 003 7fifid 10 9dfi 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.837 4.919 9366 6.168 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.152 8,240 15784 3.491 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 


CAPITALG. EQ EM 

11809 11884 24802 17622 

DUCATO GEO AM.LAT. 

1009 1184 11635 1ÌÌÌ 

DUCATO GEO EUR.EST 


DUCATO GEO PAESI EM. 

1280 1315 6351 13.692 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.847 3.876 7449 18.625 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.593 6.656 12766 13.751 

EUROM EM M.E.F. 

4 834 4 867 9360 14 686 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.150 5.215 10050 21.755 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.220 4.249 8171 12.955 

G.P. EMERGING MKT 

1794 5.850 11219 10.404 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.921 6.978 13401 9.683 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.048 5.103 9774 11.165 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.125 5.163 9923 13.060 


4.750 4.814 9197 10.929 

LEONARDO EM MKTS 

3.671 3.698 7108 7.339 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.615 5.641 10872 19.164 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.882 7.035 13325 10.235 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.886 6.911 13333 19.094 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.379 4.423 8479 8.552 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.706 5.767 11048 8.007 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 5.208 5.250 10084 15.914 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.523 3.562 6821 14.050 


1191 5.237 10051 11.827 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.113 6.244 11836 18.148 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

1203 6.321 12011 19.014 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

1327 1370 10315 15.981 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.047 7.064 13645 21.899 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,013 7,030 13579 21,880 


DWb r nANOUKJH 1 fc_ 

DWS LONDRA 

_ Mi! _8,70b 1bb77_2,098 

4.862 4.886 9414 3.535 

DWS NEW YORK 


DWS PARIGI 

11272 11357 21826 1332 

nuiQ Tnizvn a non a ai i ciaka a nsd 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2Ì919 2Ì879 5652 - 0 I 34 Ì 

F&F SELECT GERMANIA 

8^436 1551 16334 9*901 

G.P. JAPAN 

1643 1612 5118 1693 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.844 6.903 13252 26.320 

ZETA SWISS 

20,298 20,457 39302 0,465 

AZ. INTERNAZIO 

NALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.305 5.339 10272 0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

4.019 4.043 7782 1.234 

ANIMA FONDO TRADING 

11.862 11.915 22968 20.195 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

1155 6,214 11918 -1,299 

ARCA 27 


ARCA 5STELLE E 

3.294 3.288 6378 2,489 

ARCA MULTFIFONDO F 

3^976 3^967 7699 2706 

AUREO BLUE CHIPS 

1694 1729 7153 1098 

AUREO GLOBAL 

8.719 8.788 16882 0.949 



AZIMUT BORSE INT. 

10,818 10,904 20947 1581 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.200 3.229 6196 3.560 



BIM AZION GLOBALE 

3.527 3,556 6829 9,466 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,585 15.728 30177 -0.205 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.717 3.755 7197 -2.824 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,754 3,737 7269 0,670 

BIPIEMME GLOBALE IR 7dR 1R92fi 35301 d 2dfl 

BNL BUSS FDF G GROWT 

2.704 2.698 5236 1.273 

RNI RIIRR FnFG VÀI ME 3 5dfl 3 5dS 5R5d -0 92d 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.992 4.033 7730 2.385 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.806 3.842 7369 4.217 

BPB RUBENS 7.050 7,119 13651 1.673 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.384 3.410 6552 -0.733 


4.494 4.538 8702 1.148 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,728 6,790 13027 1,448 

CA-AM MIDA AZ. INT. 2 522 2 fld5 5dSd 1 620 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.016 4.070 7776 -1.424 

CARIGE AZ 

5,611 5,673 10864 -0.514 

CONSULTINVEST GLOBAL 3.693 3.731 7151 12.763 

DUCATO GEO GL CR 

5.115 5.161 9904 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.783 2.810 5389 -2.862 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2,991 3.007 5791 10,369 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.916 2.944 5646 0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 19.025 19.194 36838 -2.561 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.672 2.696 5174 -0.558 

DUCATO GLOBAL EQUITY_ 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

DUCATO SMALL CAPS 

3.882 3.880 7517 6.619 

DWS PANIERE BORSE 

5.168 5.202 10007 0.997 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.790 2.816 5402 -0.853 

EFFE AZ. TOP 100 

2.708 2.730 5243 -1276 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.631 3.628 7031 -1.036 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.541 2.569 4920 -2.941 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.705 3.702 7174 2.348 

EPTAINTERNATIONAL 

9.772 9.876 18921 -3.381 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,979 5.008 9641 -3.657 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.925 11.014 21154 -2.820 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.406 6.447 12404 -3.539 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.302 12.380 23820 0.977 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.587 10.655 20499 0.982 

F&FTOP 50 

5.008 5.050 9697 0.220 


_11,553 11,667. .22370 . 0,732 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

FIN PUT. GL.SMC GROW 

_4,982 5,017_9646 1,570 

5.559 5.599 10764 10.561 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.791 3.824 7340 1201 

FIN PI IT Gl ORAI FOIIITY fi dfifi fi fini 12fi18 -7 38fi 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,057 11,161 21409 2.039 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.526 3.517 6827 2.351 

G.P. GLOBAL 12.090 12.219 23410 -1427 

G.P. SPECIAL 

8 420 8 487 16303 3 835 

G.P. WORLD TOP 50 

1929 1962 5671 -1214 



GEN.ALL.SERV.COM.A 

1517 1508 6810 -0Ì509 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.816 9.904 19006 -6.381 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.288 9.387 17984 -1.756 

GESTNORD AZ.INT. 


GRIFOGLOBAL INTERN. 

1658 1699 14828 1196? 

ING AZIONE GLOBALE 

10.870 10.97! 71047 -3.7!3 

ING WSF GLOBALE 

3.291 3.286 6372 -0.664 

ING WSF TFMATICO 3 fi31 3 fi3d R837 1 fi17 

INVESTIRE INT. 

8.668 8,765 16784 0.440 


1790 1810 5402 -1413 

MC GEST. FDF MEGA. W 


MC GEST. FDF MEGA.H 

1666 1537 10971 11610 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.134 5.159 9941 0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.196 10.247 19742 0.000 

MGRECIAAZ. 

5.054 5.109 9786 -0.394 

ML MSERIES EQUITIES 

3.818 3.828 7393 -1.267 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4.032 4.045 7807 0.649 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.017 4.061 7778 1825 

NEXTRA AZ.INTER. llfifiO 13.818 26449 -0.575 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.474 11.571 22217 8.696 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.697 17.902 34266 -0.896 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.314 3.314 6417 -0.749 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.085 4.104 7910 2.819 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.929 2.942 5671 1.070 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,523 4,554 8758 0.244 

PADANO EQUITY INTER. 

3.664 3.705 7094 -0.218 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

54.268 54.298 105078 -22.078 

PARITALIA O.AZ.INT.L 


PRIM.AZIONI PMI 

5.144 5.180 9960 10.814 

RAS BLUE CHIPS 

3.338 3.373 6463 -2.025 

RAS GLOBAL FUND 

11.559 11.676 22381 -0 696 

RAS MULTIPARTNER90 

3.466 3.465 6711 -0.029 

RAS RESEARCH 

3.031 3.055 5869 -1.431 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.305 11.410 21890 -1240 

RISPARMIO IT.BORSEI. 14.314 14.406 27716 -1354 

ROMAGEST AZ.INTERN. 7,847 7,923 15194 2,777 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,037 3,059 5880 3,511 

SAI GLOBALE 

1662 9740 18708 -o!o62 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK_10,964 11,057 21229 -0,246 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.793 6.858 13153 1.086 

SANPAOLO STRAT.90 

5.767 5.733 11166 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.140 5.183 9952 2.677 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.104 12.238 23437 1.010 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.983 12.107 23202 0.655 

VENT.STR.AGGRESS. 4.359 4.344 8440 3.367 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.831 4.884 9354 0.000 

ZETA GROWTH 

2.703 2.721 5234 1.693 

ZETA STOCK 

11,926 12,012 23092 2,054 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 1 

AUREO MATERIE PRIME 

4,073 4.112 7886 -0.343 

AZIMUT ENERGY 

4.525 4.571 8762 3.927 

BIPIEMME RIS. BASE 4.438 4.486 8593 0.726 

DUCATO COMMODITY 

3.996 3.994 7737 6.560 

DUCATO SET ENERGIA 5.116 5.180 9906 0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.194 9.260 17802 0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.219 4.280 8169 -2.496 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME_5,808 5,866 11246 -2,828 

UNICREDIT-RISN-A 

i_9,917 „10,021 19202 0,000 

4,890 4.925 9468 7.876 

UNICREDIT-RISN-B 

4,778 4,803 9251 7,831 

AZ. INDUSTRIA 1 

DUCATO SET INDUSTR 

2.923 2.954 5660 -2.761 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.100 5.145 9875 5.809 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,339 9,430 18083 0,000 


AZ. BENI DI CONSUMO 


AUREO BENI CONSUMO 


3,901 3,946 7553 


-4,946 

-2,193 

0,000 

0.000 


AZIMUT CONSUMERS 


4,505 4,532 8723 


DUCATO SET CONS.ALFA 


5,418 5,496 10491 


DUCATO SET CONS.BETA 


0,837 0.848 1621 


F&FSELECT FASHION 


GESTIELLE W.CONSUMER 

4,130 

4.190 

7997 

-9.350 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.606 

3,645 

6982 0.000 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.253 

~t34T 

12107 

-3785 

RAS CONSUMER GOODS 

5.632 


10905 -9.801 

RAS LUXURY 

3,303 

1338 

6395 

2.419 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.397 

9Ì504 

18195 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,670 

9,804 

18724 

0,000 

1 AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.797 

3.811 

7352 

-4.670 

CAPITALG. C. GOODS 

11334 

11389 

21946 

-7.876 

DUCATO SET FARM. 

4,847 

4,872 

9385 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3Ì631 

3 652 

7031 

-1036 

EUROM. GREEN E.F. 

"tST 

9^078 

17504 

-3.820 

G.P. HEALTH EUROPA 

mr 

3,554 

6872 

•1,389 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.082 

3.089 


4.937 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.775 


7309 

19,841 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.715 

3729 

7193 

-3.456 

ING QUALITÀ’ VITA 

4.496 

4.514 

8705 


NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.499 


12584 -2.549 

RAS INDIVID. CARE 

6.427 

6*452 

12444 -2754 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

UJK 

H843 

28587 

-2.958 

UNICREDIT-PH-A 



21857 

3«6Z 

UNICREDIT-PH-B 

11152 

11218 

21593 

-5,435 

1 AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.906 

3.934 

7563 

4,859 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.298 

5.333 

10258 

8.078 

BIPIEMME FINANZA 

3.821 

3,846 

7398 

1299 

DUCATO SET FINANZA 

3,430 

3,457 

6641 

-2.084 

EPTA FINANCE FUND 

4.109 

4.146 

7956 

4.741 

F&F SELECT N FINANZA 

3,912 

3,940 

7575 

2,301 

G.P. FIN. EUROPA 

3.456 

3.489 

6692 

3.535 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.685 

3709 

7135 

-6.306 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.073 

9.137 

17568 

-1967 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.719 

5770 

11074 

-0.695 

RAS FINANCIAL SERV 

4.451 

4.477 

8618 

1343 

SANPAOLO FINANCE 

21,780 

21,944 

42172 

-0,096 

| AZ. INFORMATICA 

CAPIIALG.H. ItCH 

DUCATO HIGH TECH 

L914 

3.031 

3Ì016 

5869 11557 

DUCATO SETTECN. 

"tieT 



EUROCONS.TECNOL. 

1.951 

4 067 

1,980 

4,118 

3778 11741 


UMr 

1*089 

23160 11842 

GESTIELLE HIGHTECH 

2.012 

2,034 

3896 14775 

GESTNORD AZ.TECN. 

1173 

1192 

2271 

13.115 

ING COM TECH 

1031 

1040 

1996 

13.546 

ING I.T. FUND 

4.736 

4792 

9170 

JM65 

ING INTERNET 

2.342 

2.354 


9.901 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.588 


5011 

31104 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.619 

3Ì668 

7007 

11422 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.741 

3796 

7244 

19789 

RAS HIGH TECH 

2.353 

2.385 

4556 

21.917 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,502 

4,560 

8717 

19734 

ZENIT INTERNETFUND 

1,727 

1,747 

3344 

23,534 

1 AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.015 

5,054 

9710 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.813 

2.851 

5447 

15.192 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.535 

5,565 

10717 

1709 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.645 

3,667 

7058 

5.347 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,606 

7,672 

14727 

15,190 

1 AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.142 

5.184 

9956 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.021 

3.045 

5849 

-6.471 

G.P. UTIL. EUROPA 

4,052 

4,074 

7846 

-2,853 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.993 

4.033 

7732 

-9.885 

SANPAOLO UTILITIES 

8,285 

8,352 

16042 

0,000 

1 AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1896 

1914 

3671 

10.554 

AZIMUT GENERATION 

4,879 

4,904 

9447 

~-1388 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.110 

3.147 

6022 16.567 

BIPIEMME BENESSERE 

4,100 

4,124 

7939 

■5,552 

BIPIEMME INNOVAZIONE 
BIPIEMME TEMPO L. 

7^13 

4,036 

7,498 

4,087 

7815 2,645 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.574 1.594 3048 11.949 

FS INFO TECNOLOG. 

3.739 3.712 7240 12.824 

GESTIELLE WORLD NET 

1.458 1.478 2823 13.640 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.645 3.686 7058 -6.920 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.822 5.863 11273 -4.165 

GESTNORD AZ.ED. 

4.443 4.466 8603 3.833 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.332 4.363 8388 2.315 

ING REAL ESTATE FUND 

4.878 4.890 9445 4.813 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.793 5.825 11217 2.278 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1877 1.913 3634 20.166 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.934 2.962 5681 12.543 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.365 2.389 4579 4.971 

RAS ENERGY 

5.348 5.415 10355 -4.192 

RAS MULTIMEDIA 

4.752 4.809 9201 14.921 

UNICREDIT-SERV-A 

11.499 11.621 22265 -0.596 

UNICREDIT-SERV-B 

11,335 11,456 21948 -1,237 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.690 3.719 7145 5.068 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,276 3,278 6343 4.132 

AUREO MULILAZIONI 

1916 1973 13391 1037 

BIPIELLE H.CRESTITA 


BIPIELLE H.VALORE 

1847 1890 7449 -1887 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.908 2.919 5631 1.856 

CAPITALG. SMALL CAP 


DUCATO ETICO GL. 

3 252 3784 6297 -1335 


28^040 28,319 54293 11438 

FIN.PUT. INTER.OPP. 



1862 1903 9414 -2760 

ING INIZIATIVA 

16.828 17.019 32584 3.094 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.830 3.848 7416 1.835 

PRIM.AZIONI VALUE 

4.120 1154 7977 3.155 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.174 4.218 8082 0.048 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,999 6,057 11616 -1,929 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.704 3.699 7172 2.575 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.153 4.147 8041 1.714 

AUREO FF DINAMICO 

3.483 3.487 6744 4.406 

BDS ARCOB.ENERGIA 

BIPIELLE PROFILO 4 

_1504_5,497 10657_1000 

4.517 4.538 8746 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.067 4.053 7875 0.893 

BIPIEMME VALORE 

4.075 4.107 7890 2.054 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

1149 1152 6097 1811 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.178 4.208 8090 6.337 

DUCATO EQUITY 70 

3.865 3.875 7484 0.285 

DUCATO MIX 75 

4.056 4.088 7854 -2.336 

DWS BIL. 50-90 

3.346 3.360 6479 -1.877 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.947 3.943 7642 1.050 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.483 4.501 8680 -1.602 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.022 4.049 7788 2.681 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.839 3.828 7433 2.128 


3.771 3.760 7302 -0.053 

IMINDUSTRIA 

11.104 11.181 21500 1.676 

ING WSF AGGRESSIVO 

3 740 3 729 7242 1 382 

MULTIFONDO C. C30/70 

4197 4 208 8127 -0 639 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.656 3.646 7079 2.209 

RAS Mill TIPARTNFR70 3 900 3 897 7fifi1 1 799 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.812 17.945 34489 1522 

SANPAOLO STRAT.70 

5 573 5 544 10791 0 000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,502 5,502 10653 0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.832 13.882 26782 5.122 

ARCA 5STELLE C 

4.161 4.158 8057 2.792 

ARCA BB 

27.977 28.109 54171 4.814 

ARCA MULTFIFONDO D 


ARTIG. MIX 

1116 1139 7970 1513 


21752 21.875 42118 2.555 

AZIMUT g|^ NCI ^ T ^ 

18.644 18.745 36100 8,845 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.154 6.186 11916 4.111 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.360 5.352 10378 0.000 

BIM BILANCIATO 

18.066 18.156 34981 7.517 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.134 11.191 21558 3.284 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.357 4.344 8436 1.585 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.034 11.091 21365 1.827 


BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.026 4.027 7795 2.131 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.523 3.526 6821 2.086 


4.352 4.377 8427 3.422 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.447 4.472 8611 3.950 

CAPITALG. BILANC. 

17.094 17.174 33099 -0.720 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.146 4.155 8028 0.024 

DUCATO EQUITY 50 

-4.159 tifi» 8053 (ùfiS 

DUCATO MIX 50 

4.339 4.365 8401 -2.429 

DWS BIL. 30-70 

4.460 4.474 8636 2.458 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.110 4.107 7958 -0.243 

EPSILON LONG RUN 

4.357 4.377 8436 1.775 


4.234 4.235 8198 -0.330 

EPTACAPITAL 

12.628 12.705 24451 1.040 


5.230 5.262 10127 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.965 4.965 9614 0.526 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.240 5.261 10146 -1.836 

EUROM. CAPITALFIT 

26,657 26,787 51615 5,547 

F&F EURORISPARMIO 19.291 19.377 37353 3.648 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.624 4.640 8953 -2.241 

F&F PROFESSIONALE 49,739 49,969 96308 4,342 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.773 10.850 20859 -2.028 

FIN.PUT. GL BAL 

4.618 4.615 891! 1.!7! 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.845 4.873 9381 3.592 

FINECO EQUILIBRIO EURO 


FONDERSEL 

31977 41131 77406 1236 

FONDERSELTREND 

8.112 8.153 15707 -3.348 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

1321 1310 8367 2,515 

G.P. REND 

23.024 23.153 44581 4.555 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.202 4.191 8136 1.277 

GEO GLOB BALI 


GESTIELLE GL.ASS.3 

10.570 10,651 20466 -3Ì594 

GESTNORD BIL.EURO 

12.243 12.319 23706 0.443 

GESTNORD BIL.INT. 

11.433 11515 22137 -0.944 

GRIFOCAPITAL 

17.204 17.214 33312 10.751 

IMI CAPITAL 

27.324 27.462 52907 2.633 

ING PORTFOLIO 


ING WSF MODERATO 

1017 1013 7778 -o’l99 

IMVFRTIRF RII 19 fi7d 19fififi 9d3d7 1773 

MC GEST. FDF BILAN. 

5,460 5,437 10572 9,397 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.053 5.070 9784 0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,015 10,049 19392 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.416 4.425 8551 -0.652 

NAGRACAPITAL 

16.829 16.923 32585 1.612 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.924 4.946 9534 4.455 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.348 8.410 16164 -0.524 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.271 30.482 58613 5.832 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.204 4.195 8140 2.737 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.999 4.010 7743 -0.225 

OPEN FUND GESTNORD 

3.924 3.949 7598 -1.949 

PARITALIA O. ADAGIOC 


PARITALIA O.ADAGIOL 

0.000 0.000 0 0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4 951 4 984 9586 0 000 

RAS BILANCIATO 

22.717 22.875 43986 2.504 

RAS MULTI FUND 

10.997 11.070 21293 1.758 

RAS MULTIPARTNER50 

4.354 4.349 8431 2.737 

SAI BILANCIATO 

3.493 3.514 6763 -2.403 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.397 5.420 10450 2.527 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.260 22.379 43101 1.932 

SANPAOLO STRAT.50 


UNICREDIT-BI.EU-A 

19.004 19.129 36797 -0440 

UNICREDIT-BI.EU-B 


UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.099 13T89 25363 -0^652 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 


VENT.STR.BILANC. 

1 4^668 1 4,654 2 9039 1092 

VITAMIN LONG TERM 

1381 1377 10419 1000 

ZETA BILANCIATO 


ZETA GROWTH &INCOME 

*643 1662 7054 1822 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.890 4.890 9468 2.559 

ARCA5STELLE B 

4.511 4.509 8735 2.639 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.749 4.749 9195 1.453 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.511 4.510 8735 1371 

ARCATE 

14.435 14.488 27950 2.224 

AUREO FF PONDERATO 

4.555 4.562 8820 0.998 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.608 6.617 12795 3.932 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.232 5.224 10131 0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.898 4.898 9484 0.492 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.433 7.448 14392 3.164 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.607 4.598 8920 0.677 

BIPIEMME MIX 

4.832 4.844 9356 0.730 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.699 27.778 53633 4.351 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4 570 4 569 8849 2123 

BNL SKIPPER 1 

5.189 5,193 10047 5,833 

BNL SKIPPER 2 

4.681 4.700 9064 2.947 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.825 4.842 9343 2.290 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.808 4.824 9310 2.494 

DUCATO EQUITY 30 

4.412 1421 8543 0,113 

DUCATO MIX 25 

1.8!S 4.844 «314 -1.911 

DWS BIL. 10-50 

5.058 5.065 9794 1221 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.485 4.491 8684 -2.500 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.162 5,174 9995 2,685 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.405 4.424 8529 0.571 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.284 5.293 10231 -3.629 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.430 10.461 20195 3.441 

FINECO AM VALORE PR85 

4.647 4.649 8998 1.242 

FINFP.f) 4M VAI QRF PRQO d 988 d 990 Qfififi 1 3d1 

FS HIGH YIELD 

5.218 5.222 10103 0.000 

FS PRUDENT 

5.168 5.165 10007 0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.912 4.904 9511 2.312 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.801 4.794 9296 1372 

GEO GLOBAL BAL.3 

1100 5.100 9875 0.000 

RFSTIFI 1 F FT RII 30 d 98fi d 999 Qfifid .0 380 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.108 11 173 21508 -4 603 


MEDIOLANUM ELITE 30L 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.932 

9 95 -) 

19231 0.000 


4.564 

4.573 

8837 

0.308 

PARITALIA O.PIANO C 

81.832 

~81961 

158449 

-11058 

RAS MULTIPARTNER20 

5.072 

5.064 

9821 

~170T 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.069 

6.075 

11751 

2.430 

RANPADI fi ROI II7IONF 3 fi 310 fi 393 17318 3 3fi9 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,978 

4.967 

9639 

2,491 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,198 

5,191 

10065 

0,000 

1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.277 

6.278 

12154 

2,048 

ARCAMM 

12.642 

12.645 

24478 

3.411 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.512 

5.512 

10673 

2.301 

ASTESE MONETARIO 

5.454 

5 455 

10560 2.706 

AUREO MONETARIO 

5j06 

5*706 

11048 2300 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5 I 343 

5l343 

10345 

2.553 

BIM OBBLIG BT 

5^640 

5.640 

10921 2.304 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.822 

l2^T 

24827 2.831 

BIPIELLE F .TASSO VAR 



16387 

2.495 

BIPIEMME MONETARIO 

10Ì538 

10.538 

204Q4 

2.340 

BIPIEMME TESORERIA 



11594 1359 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5^286 

5*236 

10235 3.041 

BPVI BREVE TERMINE 

5*493 

5*493 

10636 

2.9Q4 

C.S. MON. ITALIA 

6.952 

6,954 

13461 

2.220 

CAPITALG. BOND BT 

9.136 

9.136 

17690 2,215 

CARIGE MON. 

10.134 

11134 

19622 

2.748 

CR CENTO VALORE 

6,127 

1128 

-1Ì864- 

3.427 

DUCATO FIX EURO BT 

5.538 

5.538 

10723 

2,937 

DUCATO FIX EURO TV 


~5400~ 

10456 

2.041 

DWS FAMIGLIA 

6.584 

~1584~ 

12748 

1841 

DWS MONETARIO 


8^33 

16522 

1911 

EFFE OB. EURO BT 

5l542 

5,542 

10731 

2,554 


5.475 

5.474 

10601 

2.222 

EPTA CARIGE CASH 

5.601 

5.602 

10845 2.545 

ETICA VAL.RESP.MON. 


~~5J)68~ 

9813 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7Ì695 

~t696~ 

14900 

2.477 

EUROM. CONTOVIVO 

~~ 

!l9Ìr 

21111 

2.462 

EUROM. LIQUIDITÀ' 


6.446 

12481 

2.660 

EUROM. RENDIFIT 

7435 

7.433 

14396 

2,964 


7.326 

7,327 

14185 

1991 

F&F MONETA 

6.357 

6.357 

12309 

2.351 

F&F RISERVA EURO 


7.432 

14390 

1158 

FIDEURAM SECURITY 

8Ì679 

8.679 

16805 

1628 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 


5.844 

11308 

1091 


FINECO AM MONETARIO_ 

7.944 

7.945 15382 2.318 

FONDERSEL REDDITO 

12.443 

12.443 24093 2.877 




GEO EUROPA ST BOND 1 

5.825 

5.825 11279 3.427 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.833 

5.833 11294 3.294 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.819 

5.819 11267 3.174 




GEO EUROPA ST BOND 5 

5.870 

5.870 11366 4.023 

GEO EUROPASTBOND 6 

5.844 

5.844 11316 3.415 

GESTIELLE BT EURO 

6.621 

6.622 12820 2.588 


8.874 

8.875 17182 2.129 

GRIFOCASH 

6 035 

6,036 11685 2,720 


15.364 

15.364 29749 1600 

ING EUROBOND 

7 935 

7.936 15364 2.400 


6 408 


LAURIN MONEY 

6123 

6.124 11856 2.580 

LEONARDO MONETARIO 

5 069 

5.069 9815 0.000 

MGRECMON 

8 523 

8.524 16503 2.625 

NEXTRA EURO MON 

13 620 


NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.225 


NORDFONDO OB.EURO BT 

7 859 

7.860 15217 1.853 

OPTIMA REDDITO 

5.781 

1783 11194 1.976 

PADANO MONETARIO 

6.414 

6.414 12419 2.657 

PASSADORE MONETARIO 

6.206 

6.206 12016 2.748 

PERSEO RENDITA 

6.220 

6.221 12044 2.708 

RAS CASH 

6.093 

6.094 11798 1.941 





12.007 

12.008 23249 2.239 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.558 

5.558 10762 2.019 

SAI EUROMONETARIO 

15.084 

15.084 29207 5.166 








fi?7fi 

fi97fl 1091 fi 9 Old 

SICILFONDO MONETARIO 

8.274 

8.275 16021 2.642 

TEODORICO MONETARIO 

6.437 

6.438 12464 2.713 

UNICREDIT-MON-A 

11513 

11.513 22292 2.758 

UNICREDIT-MON-B 

11.465 

11465 22199 2.531 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.082 

5.084 9840 0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.041 

5.043 9761 0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.584 

6.583 12748 2.618 

ZETA MONETARIO 

7,433 

7,432 14392 2,298 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


ANIMA OBBL. EURO_ 

APULIA OBB.EURO MT 

_5J90 

6.709 

6713 

12990 1Ì2Ó 





ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.836 

5.837 

11300 3.512 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.338 

5.343 

10336 2.911 

AUREO RENDITA 

17.0!fi 

17.028 

32967 3.817 

AZIMUT FIXED RATE 





A7IMIIT RFriDITO FURO 

13.408 

13.414 




BIM OBBLIG.EURO 

5.559 

5.562 

10764 

4.336 





BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.823 

5.829 

11275 4.261 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.558 

13.569 

26252 3.734 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,966 

5.967 

11552 


rpv 1 orrT *fi ipn L ' b — 

5.637 

5.641 

10541 1311 

10915 3.946 

BSI OBBLIG EURO 

5.327 

5.330 

10315 

2.838 

CS OBBL ITALIA 

7.548 

7.547 

14615 

4.283 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.751 

15.761 



CAPITALG BOND EUR 

9.089 

9.087 

17599 3.543 

CARIGE OBBL 





DUCATO FIX EURO MT 

6.398 

6.403 

12388 4.491 

DWS EURO RISK 

11.399 

11.392 

22072 5.167 

DWS OBBL EURO 

5.977 

5.974 

11573 

4.292 

DWS OBBL EUROPA 





EFFEOB ML TERMINE 

6.449 

6.448 

12487 3.382 

EPSILON QINCOME 

5.894 

5.901 

11412 

4.356 

EPTA CARIGE BOND 

5,732 

5.735 

11099 3,317 

EPTALT 

7.399 

7.411 



EPTA MT 

6.833 

6.839 

13231 4.193 

EPTABOND 

18.979 

18.989 

36748 

3.040 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.114 

5.113 



EUROM EUROLONGTERM 




EUROM. REDDITO 

13,122 

11123 



EUROMONEY 

6.831 

6.835 

13227 1.267 

F&F BOND EUROPA 

8.531 

8.527 

16518 

3.708 

F&F EUROREDDITO 

11.508 

11501 



F&F LAGEST OBBL 

16.106 

16.097 

31186 

4.226 

FINECO AM EURO BD 

7.819 

7.825 

15140 


FINECO AM EUROBB MT 

5.406 

5.407 

10467 3,643 

FINECO CEDOLA 

5 387 

5 395 

10431 

4 500 


FINECO REDDITO_ 

FONDERSEL EURO 

13 224 

6.613 

13,240 _ 

6.613 

25605 

12805 

4,101 

4.471 

G.P. BOND EURO 

8.312 

8.315 

16094 

3.900 


5.140 

1143 

9952 2.800 

GESTIELLE LT EURO 

6 444 

6.455 

12477 

4.695 

GESTIELLE MT EURO 

12 409 

17417 

24027 

3.954 

HSBCCLUBABOND EUR 

5.412 

1417 

10479 

4,137 

IMIREND 

8 683 





16.296 




INVESTIRE EURO BOND 

5.781 

5.784 

11194 

3.398 

ITALMONEY 

6 728 

6 730 




NEXTRA BONDEURO 

6.291 

6.298 

11664 

12181 

4,529 

4.018 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.844 

8.849 

17124 

3.233 

NEXTRA LONG BOND E 

7 554 

7.577 

14646 3.645 


5.043 

5.037 



NORDFONDO OB.EURO MT 

11539 

14.551 

28151 

3.422 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.291 

7.302 

14117 

2.029 

OPEN F.OBB.EURO 

5.215 

5.206 













PRIM.BOND EURO 

4.868 

4.875 

9426 0.000 

RAS OBBLIGAI 

26,574 

26 604 

51454 3,975 


ROMAGEST EURO BOND 

7.872 

7.881 15242 3.743 

SAI EUROBBLIG. 

10.975 

10.977 21251 5.519 


11314 

11314 21907 4.421 

SANPAOLO OB. EURO LT 


6.667 12911 4.942 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.770 

6.769 13109 3.866 

TEODORICO OB. EURO 

5.575 

5.578 10795 2.444 


6.851 


UNICREDIT-O^EURO-B 



UNICREDIT-OB.EU-A 

5,883 

1892 11391 2.688 

UNICREDIT-OB.EU-B 

— 5 Ì 57 - 

5.867 11341 2.449 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.037 

5.039 9753 0.000 


1414 

5.415 10483 1216 


15.664 


ZETA REDDITO 

6,700 

~1699 12973 1950 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.124 

5.124 9921 0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.070 

5.073 9817 0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.022 

6.018 11660 8.700 



5.828 11279 6.218 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.045 

6.049 11705 7.143 

DUCATO FIX IMPRESE 


5.636 10905 6.707 

EFFE OB. CORPORATE 

5.575 

5.578 10795 4.734 

EPTA EUROPA 

6.149 

6.163 11906 2.689 

EPTA TV 

1181 

1182 11968 1829 

F&F CORPOR.EUROBOND 


6.422 12435 5.504 

G.P. CORP.BOND EURO 

5*639 

5.646 10919 5.837 


5Ì564 

5.567 10773 5.299 

NEXTRA BONDCORP.EURO 


6.046 11691 6.116 

NEXTRA CORP. BREVET. 

1069“ 

7,070 13687 3,621 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,035 

6.042 

11685 

5.581 

PRIM.BOND C.EURO 

4.981 

4,989 

9645 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.072 

5,075 

9821 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,982 

5,984 

11583 

7,185 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.570 

5.575 

10785 

16796 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.416 

4.414 

8551 

20.623 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.820 

4.825 

9333 

19.692 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,530 

4,537 

8771 

6,263 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.808 

7,797 


-7.319 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.013 

7.043 

13579 

-7.309 

G.P. BOND DOLLARI 

6.155 

1190 

11918 

-9.325 

GEO USA ST BOND 2 


6,094 

11800 3.551 


5.728 

5762 

11091 

-8.293 

NEXTRA CASHDOLLARO 


12,978 



NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

H429 

14,405 

(T~ 

- 8,866 

OB. DOLLARO GOVER. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.224 

8,268 

15924 

■8724 

ARTIG. AREADOLLARO 

— V 

1165~ 

-9956" 

1744 

AUREO DOLLARO 

5.615 

5.624 

10872 

-7.951 


5.772 

5790~ 

11176 

-8.279 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.434 

7,475 

14394 

-7.468 

BIPIEMME US BOND 

4.766 

4780 


-5.866 

CAPITALG. BOND-S 

6.741 

6755 

13052 

”-183? 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.036 

7,073 

13624 -8.600 

EUROM. NORTH AM.BOND 


8,589 

•16567 ÌÌ1049 

FIN.PUT. USA BOND 

15i3~ 

6.530 

12611 -1949 

FONDERSEL DOLLARO 

^365~ 

"er¬ 

16197 

-9.607 

GESTIELLE BOND-S 

8*Q46~ 

me- 

15579 

Ili 

HSBCCLUBABOND USD 

4*900~ 

19lT 

9488 -0.265 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5738 

5765 

11110 

-7 675 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.780 

USI 

15064 -8,921 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8.702 

8.671 

0 

-1718 

NORDFONDO OBB.DOLL. 


13,272 

25623 

-8.901 

RAS US BOND FUND 

5*828~ 

5,862 

11285 

~-1643 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6*690 

6715~ 

139fid 

-Q 177 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5 938 

5.953 

11498 -8.066 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,924 

1939~ 

11470 

-8,311 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,754 

4,786 

9205 

-5,299 

OB. INTERNAZ. 

GOVERNATIVI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

1510 

6.511 

12605 

0.000 

ALTO INTERN. OBBL. 


5.506 

10638 

-3.985 

ARCA BOND 

11918“ 

10.964 

21140 

-4.068 

ARCA MULTFIFONDO A 


5,085 

9838 

1054 


1058 

~tÒ7T 

9794 

-8.502 

AUREO BOND 

1062“ 

1Ò74~ 

13674 

-3.300 


5.158 

5.175 

9987 

-0.077 

AZIMUT REND. INT. 

8.307 

8,324 

16085 

-0741 


5.460 

5.470 

10572 

-2.968 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.043 

10,090 

19446 

-2.957 

BIPIEMME PIANETA 


7907 

15277 

-0.680 


1886 

4,898 

9461 

"tioo 


BPVIOBBL. INTERN. 










CAPITALG. GLOBAL B 

8.040 

8.060 

15568 -5.077 




14967 -2.313 




64!4 .«.368 

DWS B RISK 

9,614 

9,632 

18615 -1336 

DWS OBBL INTERNAZ 




EFFEOB GLOBALE 

5.346 

5.352 

10351 -1.674 

EPTA 92 

10.697 

10.739 

20712 -4.932 

EUROCONSULT OBBINT 

6.544 

6.561 

12671 -3.181 

EUROM INTER BOND 

8.747 

8.765 

16937 -1041 

F&F LAGEST OBBL INT 

11.314 

11330 

21907 -0.326 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.395 

7,410 

14319 -1558 

FIN PUT GLOBAL BOND 




FINECO AM BONDTR 

7,129 

7,142 

13804 -0,972 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.120 

13.153 


FONDERSEL INTERN. 

12,161 

12,195 

23547 -3767 


12,776 12,825 24738 -4,113 


GESTIELLE BOND 


9,315 9,350 18036 -3,331 


GESTIELLE BTOCSE 


6,410 6,426 12411 -2,018 


GESTIELLE OBB. INTER 


5,545 5,565 10737 -3,076 



IDO OBB.INT. 

11.555 

11599 

22374 

-4 465 

iBBL. H.YIELD 

5.828 

5.835 

11285 

1 268 

BOND 

8.319 

8.352 

16108 

-2 838 

ID INT. 

4.877 

4.893 

9443 

0 000 

D FUND 

14.082 

14.155 

27267 

-4 723 

STSEL.BOND 

5 236 

5 252 

10138 

-0 456 


SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,158 

8,188 

15796 -4.674 

SOFID SIM BOND 

6.512 

6.537 

12609 -2 777 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,732 

10,761 



UNICREDIT-OB.GLOB-B_ 

_1.0.692. 

4,945 

10,721 

4,952 

9575 

-2,118 

ZETA BOND 

13.649 

13.678 

26428 

-3.520 

ZETA INCOME 

5,203 

5,214 

10074 

-3,451 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

5.802 

5,809 

11234 

5.090 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.313 

4.314 

8351 

5.016 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.493 

5.492 

10636 

6.639 

ZENIT BOND 

6,698 

6,705 

12969 

1,623 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.898 

5,898 

11420 

22,087 

MC GES. FDF H.Y. 

5,584 

5,567 

10812 

11,702 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.399 

4.424 

8518 

-9.486 

CAPITALG. BOND YEN 

5.139 

5.173 

9950 

-8.035 

DUCATO FIX YEN 

4.424 

4.461 

8566 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.251 

8,270 

15976 

-9.933 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.477 

4.519 

8669 

-10.799 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,594 

5,644 

10831 

-12,771 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 



17986 

21266 

AUREO ALTO REND. 

6.372 

6,403 

12338 

12.440 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.079 

mr 

13707 

9.599 

CAPITALG. BOND EM 

7.149 

7,187 

13842 

8.995 

DUCATO FIX EMERG. 

9.671 

9.688 

18726 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 


5.279 

10171 

8.287 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.575 

5,582 

10795 

11570 

EPTA HIGH YIELD 


6,050 

11621 

2.231 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7712 

7747 

14933 

9.297 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.416 

7.469 

14359“ 

5.943 

HSBC CLUB B BOND EUR 


5,602 

10824 11.979 

HSBC CLUB B BOND USD 

5717 

~tM 6 ~ 

10102 

10,017 

ING EMERGING MARKETS 


jmH 


11399 

INVESTIRE EMERG.BOND 

] 6*282 

16,363 

31526 

13.709 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9*355 

9,431 

18114 

17.055 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7*902 

7.917 

15300 

21018 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6*313 

6,347 


5.976 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5718 

5758 

11072 

11025 

RAS EM.MKTS BOND 


~1994~ 


0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,609 

7,631 

14733 

11691 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,558 

7.577 

14634 

15.583 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,387 

5,394 

10431 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

11122 

15.135 

29280 

2.801 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.199 

5,208 

10067 

15.713 

AUREO GESTIOBB 

8.930 

~~1942~ 

17291 

-1619 

AZIMUT FLOATING RATE 

“iìiT 

6,814 

13192 

1309 



7.823 

15147 

4.029 

BN REDDITO 

1Ì42~~ 

1141 

11893 

1746 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.719 

4737 

9137 

7.323 


4.521 

4,543 

8754 

-6.552 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.796 

4,823 

9286 -7.893 

DUCATO FIX CONV. 

7,638 


14789 

0,000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.773 

5.774 

11178 

3.052 

EUROM. RISK BOND 


5,306 

10272 

17.186 


5*559 

5.577 

10764 

6.924 

FINECO AM PROF.CONS. 

1651 

5.655 

10942 

2.485 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.112 

5.112 

9898 1.509 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.045 

5.061 

9768 

5.610 

GAM IT.BND.SEL.FD 


5.087 


0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

1967 

5.987 

11554 

1100 

ING BOND 

lijgr 

14,159 

27332 

-3.229 

MGRECIAOBB 


6,572 

19RQ9 

O Qfifi 


4*949 

4,959 

9583 7.144 

PRIM.OBB.MISTO 

4*909 

-192T 

9505 0.000 

RAS CEDOLA 

6761 

~~1264~ 

12123 

1517 

RAS SPREAD FUND 

1138 

~tl38~ 


14 944 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.526 

12.552 

24254 

2746 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,969 

5,990 

11558 

mi 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,7415 

7.773 


-5.081 

SANPAOLO GLOBAL H YIELD 

5,942 

5,946 

11505 

18.888 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.261 

6,268 

12123 

1176 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.473 

5,472 


4.066 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,040 

6,037 

11695 

1852 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


SOLIDITAS _ 5.044 5,048 9767 0.000 


VASCO DE GAMA 

10,758 

10,764 

20830 

8,314 

1 OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.402 

5.410 

10460 

4.085 

ALLEANZA OBBL. 

5.388 

5.388 

10433 

2.818 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.200 

7.205 

13941 

2.579 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,612 

16.607 

32165 

16.805 



6,*969 

13455 2.342 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5^532 

5^598 

10808 -0.517 

AZIMUT SOLIDITY 

6*934 

6*987 

13523 

2.676 

BIM GLOBAL CONV. 

4^942 

4*956 

9569 3,584 

BIPIELLE F.80/20 

3*702 

8.721 

16849 1041 


9*826 

9.829 

19026 

2,987 

BIPIELLE PROFIL01 

4.719 

4.733 

9137 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.183 

5.187 

10036 1.033 

BIPIEMME SFORZESCO 


1117 

15693 

2.895 

BNL PER TELETHON 

4*928 

4.942 

9542 -1.401 


5*078 

mr 

9832 

2,856 

BPB TIEPOLO 

7.335 

~1348~ 

14203 

2.717 

CR TRIESTE OBBL. 

5.208 

5.224 

10084 

3.743 

DWS BIL. 0-20 

m 

~1256~ 

10167 

3,652 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.581 

~1580~ 

8870 

-0.153 

EPSILON LIMITED RISK 

5.227 

~1233~ 

10121 

0,966 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.317 

mr 

10295 

2.784 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.007 

5.010 

9695 0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 


1109 

11802 

0,994 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5490 

5.497 

10630 

3.293 

FINECO AM VALORE PR95 

5$T7 

1218 

w 

1065 

FINECO IMPIEGO 


5.949 

11500 

6.548 

G.P. CASH 

1654 


10948 

4,337 

GEOGL.CONV.BOND 

1016“ 

5l016 

9712 

0,000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.805 

7.821 

15113 

1.800 

GESTIELLE OBB. 20 


9.570 

18507 

1746 

GRIFOBOND 

1882 

6.870 

13325 

0.761 

GRIFOREND 

7.676 

7.663 

14863“ 

2,940 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.277 

19.279 

37325 

1624 

LEONARDO 80/20 

5.207 

mr 

10082 

m? 

M.G.OBBLIG.DIN. 


4.040 

7788 

-14,316 

NAGRAREND 

1563 

8.579 

16580 

2,859 


1188 

1197 

10045 

2.814 


7.048 

7.084 

13647 

-2,125 

NEXTRA RENDITA 

6,129 

1148 

11867 

0,756 

NEXTRA SR EQUITY 10 


5.079 

9842 0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.169 

1168 

10009 

0,000 




10754 

2.152 

PADANO EQUILIBRIO 

5,133 

1160 

9939 -1.911 

RAS LONG TERM BOND F 

5,767 

5,777 

11166 

3,518 

TEODORICO MISTO INT. 

5.174 

1191 

10018 

2.986 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.645 


14803 

2,783 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.613 

7.525 

14741 

2,560 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

1161 

1172 

9993 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.088 

5.079 

9852 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,116 

7,116 

13778 

5,407 

1 OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.567 

5.567 

10779 

2,561 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.575 

7.577 

14667 

4,497 

BPMRISP CED 

5.061 

5.061 

9799 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.014 

1014 

9708 

0,000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.909 

8.892 

17250 

3.066 

CONSULTINVEST H YIE. 

4.908 

1914 

9503 

8,946 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.855 

6.856 

13273 

6,246 

DUCATO FIX RENDITA 

18.353 

18.416 

35536 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.091 

5.094 

9858 

-1261 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.643 

5.643 

10926 

2.993 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,565 

5,565 

10775 

2,411 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ’ 

5.624 

5.624 

10890 

2.853 

ARCABT 

7.781 

7.782 

15066 

1899 

ARCA BT-TESORERIA 

5.035 

5.035 

9749 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ’ 

5.338 

5.338 

10336 

1.406 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.051 

1051 

9780 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

11.129 

11131 

21549 

1588 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.200 

7.200 

13941 

2.070 

BNL CASH 


19.709 


1,855 

BNL MONETARIO 

mS" 

9,048 

17517 

1766 


10^929 

ll929~ 

21161 

1750 

CAPITALG. LIQUID. 

6425 

mr 

12441 


DUCATO FIX LIQU. 

1927“ 



2.295 

DUCATO FIX MONET 

1537 

7Ì538 

14594 2,086 

DWS LIQUIDITÀ' 


6.606 

12793 2J7Ì* 


7^332 ~ 

7.332 

14197 1791 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.375 

7,378 

14286 2,501 

EFFE LIQ. AREA EURO 


5.996 


2.007 

EPTAMONEY B 

12.519 

12.519 

24240 2.004 

EPTAMONEY A 


12,526 

24254 

0,000 

EPTAMONEYC 

12^550 

12.550 

24300 

0,000 

EUGANEO 

1594“ 

6.594 

12768 

1712 

EUROM. TESORERIA 

10*058 

10.058 

19475 

2.081 

FIDEURAM MONETA 

13.151 

mr 

25464 

1717 

FINECO AM CASH 

5.561 

1561 

10768 

1906 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 


5.454 

10560 

2,250 

FONDERSELCASH 

1072“ 

8.072 

liiiT 

1996 

G.P. LIQUIDITÀ’ 


5.836 

“ÌÌ298“ 

2,046 

GESTIELLE CASH EURO 

13ÌÓ“ 

1310 

12218 

2.203 

ING EUROCASH 


5,908 

11441 

1.985 

NEXTAM P.LIQUIDITÀ 

1141 

jSe 

9954 1.802 

NEXTRA TESORERIA 

6.791 

6.791 

13149 

2,044 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 


5.485 

10620 

1781 

OPTIMA MONFY 

1492 

~i4ir 

mr 

1.873 

PERSEO MONETARIO 

1619 

~1619~ 

mr 

2,019 

RISPARMIO IT MON 

5.419 

5.419 

10493 

1841 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.107 

10.107 

19570 

4.078 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.618 

6.618 

12814 

2.114 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.578 

6.578 

12737 

1858 



7,422 

14371 

2,063 

UNICREDIT-LIQ-B 

1391 

1391 

14311 

1832 

VEGAGEST MONETARIO 

5,251 

5,252 

10167 

2,559 

1 LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 1 


COLUMBUS INT, BOND _ 7,985 8,038 15461 -10,372 

COLUMBUS INT. BOND-S 8,930 8,921 0 -10,182 


1 FLESSIBILI II 

Ablò rLbbbIBILt 

AGORA FLEX 

131 u 

131U 

5.380 

10384 9.853 

ALARICO RE 

3.972 

mr 

7691 

-4.035 

ANIMA FONDATTIVO 

12.457 

12.497 

24120 

19.480 

AUREO FLESSIBILE 

4.684 

4717 

9069 10,031 

AZIMUT TREND 

17.««4 

17.409 

33621 

9.036 

AZIMUT TREND 1 

13.484 

13.645 

liToT 

18,239 

BIM FLESSIBILE 

4.012 

4.039 

7768 

7.388 

BIPIELLE F.FREE 

3.897 

aML 

7546 

1142 

BIPIEMME TREND 


2.890 

5547 

0.000 

BNLTREND 

11437 

18.611 

35699 7,649 

CA-AM MIDA OPPORT 


5.023 

9730 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

MÌT 

mr 

12228 

3.271 

CAPITALG. RISK 

7.221 

7.307 

1398T 

11092 

DUCATO ETICO CIVITA 


4.381 

8429 

-2.921 

DUCATO FLEX 100 

10,045 

mr 

19450 

o.ooo 

DUCATO FLEX 30 


16.243 

1¥ 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5*086 

5.095 


mi 

DUCATO STRATEGY 

4*086 

liT 

7912 

0.073 

DWS HIGH RISK 

1499“ 

1531 

12584 

-0,261 

DWSTREND 

3.851 

3.879 

7457 

7.002 

ETRA DINAMICO GLOB. 


9.927 

19169 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

1888 

3.907 

7528 

27.100 

FINECO ATTIVO 

3.141 

1163 

6082 6.438 

FORMULAI BALANCED 

6.115 

1123 

11840 

4,227 

FORMULA 1 CONSERVAT. 


6.087 

11782 

1315 

FORMULA 1 HIGH RISK 

1688“ 

5702 

11014 

6.477 

FORMULA 1 LOW RISK 

1032“ 

6.034 

11680 

1140 

FORMULAI RISK 

5.709 

5721 

11054 

5.507 

FS AGGRESSIVE 


5.654 

10938 n.onn 

FSGLOBALTHEME 

3^979 

mr 

7704 

0,328 

FS TREND GBL.OPP. 

4.102 

mr 

7943 

3.638 

G.P. MEDIUM RISK 


5.035 

9732 

mi 

G.P. RISK 

5*034 

mr 

9747 

mi 

GENERALI INST.EQUITY 

5.685 

mr 

11008 

mi 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4*368 ~ 

4,368 

8458 

mi 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11418 


“ 22 TÌT 

•6,624 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.701 

4749 

9102 

0,492 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.194 

1148 

10057 

8.344 

GESTNORD ASSET ALL 


1019 

9656 

0768 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4*075 

mr 

7890 

-2.791 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4^496 

4.546 

8705 

-2.431 

INVESTITORI FLESS. 

5.3% 

mr 

10448 

7.319 

KAIROS PAR. INCOME 


5708 

11050 

5.101 

KAIROS PARTNERS FUND 

4720 

4735 

9139 

15.914 

LEONARDO FLEX 


2.038 

3940 -9.071 

MC GEST. FDF FLEX B. 

1495 

mr 

10640 10742 


im 

7,334 

14201 3734 

NEXTRA PORTFOLI01 


5.354 

10376 2.291 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.877 

4.872 

9443 

2.286 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.319 

4.315 

8363 

2,638 

NEXTRA PORTFOLIO 4 


3.679 

7133 

t647 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

123Q ~ 

5.223 

10127 

Imm 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.378 

mr 

10413 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 


mr 


“1247 

NEXTRATREND 

1000 

mr 

5809 3.377 

PARITALIA O.ALLEG.L 

o'ooo ~ 

0.000 

0 

0.000 


69 041 


133682 -9 Ufi 

PRIM.TRADING FL.G 

4725 

4756 

9149 

-1171 

PROFILO BEST F. 

s!l39 

1136 


0.000 

RAS OPPORTUNITIES 



9019 

3.950 

SAI INVESTILIBERO 

1187 

6716 

11980 

2.400 

SANPAOLO HIGH RISK 


4,047 

7838 

-4.167 

UNICREDIT-OPP-A 

3*934 ~ 

mr 

7617 

-1453 

UNICREDIT-OPP-B 

3*900 

mr 

7551 

-1813 


1638“ 

mr 

10917 

10,592 

ZENIT TARGET 

6,011 

mr 

11639 

1,281 












































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


giovedì 11 settembre 2003 



11,30 Judo, Mondiali (dir.) Eurosport 


14,30 Ciclismo, Vuelta: 6 § tappa (dir.) Eurosport 


14,45 Golf, Trofeo Lancome (dir.) SkySport2 


16,15 Atletica, Meeting di Rovereto Rai3 

•è 

17,30 Volley, Grecia-Russia (dir.) Eurosport 

■S 

18,00 Basket, Spagna-lsraele (dir.) SkySportl 

t 

20,00 Volley, Germania-ltalia (dir.) RaiSportSat 

ì 

20,00 Volley, Serbia-Polonia (dir.) Eurosport 

v? 

0 

21,00 Basket, Grecia-ltalia (dir.) SkySportl 


22,00 Canoa, Mondiali (dir.) Eurosport 



Azzurra contro la Grecia, per l’Europeo e per le Olimpiadi 

Basket, già in semifinale Francia (76-69 sulla Russia) e Lituania (98-82 sulla Serbia) 


Agli Europei di basket in Svezia è il giorno di Italia-Grecia. 
Questa sera (ore 21) gli azzurri si giocano l’ingresso alle semifi¬ 
nali che significherebbero anche la possibilità di rimanere in 
corsa per i tre posti in palio per le Olimpiade di Atene del 
prossimo anno. Gli uomini di Recalcati partono sfavoriti, comeè 
accaduto nello spareggio poi vinto contro la Germania. La Grecia 
vuole presentarsi ai Giochi (dove è già qualificata come nazione 
ospitante) con una medaglia al collo, puntando sul talento e il 
fisico dei lunghi Rentzias e Tsakalidis e l'esperienza di Alvertis e 
Sigalas. 

Tra gli azzurri recuperato in pieno Gianluca Basile, dopo la 
contusione alla coscia destra rimediata nell’incontro con la Bo¬ 
snia. Ieri il play si è allenato senza problemi e si può considerare 
a posto. La cabala delle sfide tra Italia e Grecia è dalla parte 
azzurra: 28 vittorie nelle 41 partite giocate dal 1951. 


Ieri sera la Serbia (senza Stojakovic, fermo per infortunio) non è 
riuscita a farci un favore in chiave olimpica. I campioni del 
mondo in carica, anch'essi già qualificati per Atene, sono stati 
letteralmente surclassati dalla Lituania 98-82. Mattatori della 
serata Siskauskas (27 punti) e Jasikevicius (21). In precedenza, 
nel primo quarto di finale, la Francia ha regolato la Russia 76-69. 
I “mori” francesi hanno dominato dal punto di vista fisico, 
nonostante un 2 su 13 da 3 punti, rischiando di dilapidare più di 
dieci punti di vantaggio negli ultimi due minuti. Tra i francesi 18 
punti di Parker (nella foto) e 14 di Diaw, dall’altra parte 22 punti 
per Kirilienko. 

Nell’altro quarto di finale di oggi (ore 18) la Spagna di Gasol 
parte come grande favorita contro Israele, vera sorpresa dell’Eu¬ 
ropeo dopo la vittoria negli ottavi con la più quotata Slovenia. 
Chi vi vince incontra in semifinale la vincente di Italia-Grecia. 


ft 


Giorni rii Storia 

ordine e 
terrore 

da sabato 13 settembre 
in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 


I 



Giorni di Storia 

ordine e 
terrore 


I 


da sabato 13 settembre 
in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 
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L’Italia non vince, il Galles neppure 

Inzaghi non basta: poco gioco e tanta sofferenza. Ma da Cardiff arrivano buone notizie 



assedio a Buffon, con salvataggi in extre¬ 


Aldo Quaglierini 


Serviva una vittoria per la qualificazio¬ 
ne. È arrivato un pareggio, ma va bene 
così. Per comesi era messa, usci re da qui 
imbattuti è stata un'impresa, e perché il 
Galles non ha vinto con la Finlandia: 
quindi l’Europeo è ancora più vicino. 
Oltreil risultato, 1-1, la serata di Belgra¬ 
do racconta anche di una battaglia gioca¬ 
ta sul filo del crollo fisico, di alcune cer¬ 
tezze (I nzaghi che segna sempre, Del Pie¬ 
ro che crea, Zambrotta e Camoranesi 
che corrono) edi alcuni problemi: Vieri 
che non sfonda, una tenuta atletica che 
lascia qualche perplessità. 

Partita a due facce, con un primo 
tempo soporifero e i con i padroni di 
casa che si fanno ingenuamente pungere 
dagli azzurri. E una ripresa-assalto alla 
portadi Buffon. C'èTacchinardi in cam¬ 
po, poi la stessa formazione di M ilano. 
Si parte e non si può non notare una 
difesa azzurra attenta e un centrocampo 
a luci e ombre. Ci si aspetta una partita 
all'arma bianca, feroce, combattuta, vio¬ 
lenta. Invece, il ritmo è lento, con pochi 
spunti e qualche iniziativa individuale 
(soprattutto serba). L'attacco azzurro 
non graffia, ma bisogna riconoscere che 
è rifornito poco e male. Zambrotta si 
inserisce meno del solito, Tacchinardi 
non sembra al meglio della forma, ma 
l'Italia ha mille risorse. Una è quella di 
colpire quando meno te l'aspetti. A dire 
la verità il gol di Inzaghi (al 20') nasce da 
un buco clamoroso della difesa avversa¬ 
ria che non interviene e lascia colpevol¬ 
mente rimbalzareun pallonescagliato in 
avanti da Cannavaro (addirittura... ) fi¬ 
no al limite dell'area di rigore. Per un 
tipo come I nzaghi, quel lancio è una spe¬ 
cie di invito a nozze, è un gustoso regalo. 
Cosi, Pippo si conferma ottimo opportu¬ 
nista, portando in vantaggio l'Italia, di¬ 
stribuendo ottimismo e fiducia a piene 
mani, e la consapevolezza di avere un 
attacco che può segnare in qualsiasi mo¬ 
mento, anche in una fase di stanca, di 


Serbia 

1 

Italia 

1 


SERBIA E MONTENEGRO: 

Jevric; Gavrancic, Krstajic, Ste- 
fanovic; Cirkovic, Mladenovic, 
Ilio, P. Djordjevic, Dragutinovic 
(25’ st Boskovic); Kezman (15’ 
st Lyuboja), Milosevic 

ITALIA: Buffon; Panucci, Ne- 
sta, Cannavaro, Zambrotta; 
Camoranesi (6’ st Gattuso), 
Perrotta, Tacchinardi, Del Pie¬ 
ro; Vieri (34’ st Corradi), Inza¬ 
ghi (19’ st Fiore) 

ARBITRO: Hamer (Lus) 

RETE: nel pt 22’ Inzaghi; nel st 
37’ llic 

NOTE: ammoniti Zambrotta, 
Mladenovic, Krstajic, Panucci, 
Del Piero e Corradi 


Filippo Inzaghi 
realizza la rete 
del momentaneo 0-1 


stasi. Di noia generale. 

I nsomma, brutta partita, fi no a que¬ 
sto momento, con poche occasioni e so¬ 
lo da parte serba. Gli spettatori del trop¬ 
po temuto «M aracanà» belgradese (che 
non riempiono le gradinate, forse per i 
prezzi troppo alti, ma fischiano l’inno 
italiano) gridano al gol in un paio di 
occasioni, al 9' e all'll', quando i loro 
beniamini si avvicinano a Buffon con 
M ilosevic e Kezman, ma i tiri sono im¬ 
precisi e tutto sfuma. 

La reazione degli azzurri si concretiz¬ 
za in un paio di cascate di Vieri in area. 


C i poteva stare anche qualche i ntervento 
dell'arbitro, ma Bobo cade troppo spes¬ 
so, e ancora si nota la sua fragilità che si 
unisce a un'imprecisione costante. 
Quando la partita sembra avviata sul pia¬ 
no del pareggio, arriva, inaspettato il van¬ 
taggio. 

Il gol apre le porte alla tranquillità e 
a sprazzi di bel gioco. Solo sprazzi, però, 
perché la mediocrità è comunque gene¬ 
ralizzata. Dal gruppo escono fuori soltan¬ 
to Del Piero eCamoranesi, che si muovo¬ 
no bene e offrono anche qualche tocco 
di classe. La difesa fa ordine, l'attacco fa 


poco. 

Trapattoni non si fida, «sente» che 
l'incontro sta cambiano e dopo cinque 
minuti della ripresa fa entrare Gattuso 
(al postodi Camoranesi) e pochi minuti 
dopo Fiore (per Inzaghi). Vorrebbe una 
squadra più compatta, più unita, un 
gruppo più combattivo e grintoso, teme 
un crollo. 

In realtà, la Serbia, sornionamente, 
com'èstata per tutto l'incontro, escefuo- 
ri e trasforma la gara in una battaglia. E 
battaglia è. 

Gli azzurri si chiudono ed ètutto un 


mis, Cannavaro che scivola schiacci andò 
per terra la palla col petto e scene da 
panico. È una sofferenza e non può dura¬ 
re, tanto più che Vieri s'infortuna e deve 
essere sostituito da Corradi. 

Dopo poco, in mischia, come era 
faci le prevedere, la Serbia indovina il pa¬ 
reggio: èil trentaseiesimo eil gol di llic è 
una mazzata per l'Italia. Anche perché la 
Finlandia ha pareggiato contro il Gallese 
e Ia nostra vi ttoria ci regaierebbe Ia mate- 
matica certezza della qualificazione. In¬ 
vece il M aracanà si trasforma in un ring. 


Dalla Finlandia 
un favore al Trap 

Il pareggio ddla Finlandia in 
Galles(l-1, reti di Daviese 
Forssel) permette all'Italia di 
con servare il comando dà gruppo 
9. Ora, per accedere alla fase 
fi naie di Euro2004 (in Portogallo 
dal 12 giugno al 4 luglio), agli 
azzurri sarà sufficiente battere 
l'il ottobre l'Azerbaigian. La 
dassifica vede l'Italia con 14 
punti davanti a Galles 13, 
Finlandia IO, Serbia 9 e 
Azerbaigian 4. L '11 ottobre si 
chiude con Itali a-Azerbaigian (a 
R eggio C alabria) e G alles-Serbia. 
Negli altri match di ieri vittorie 
della Repubblica Ceca 
sull'Olanda (3-1 con espulsione 
di Davidsdopo appena 14'), ddla 
Germania sulla Scozia (2-1) e 
ddla Francia in Slovenia (0-2, a 
segno T rezeguet e D acourt ). 
Pareggio tra Danimarca e 
Romania 2-2 (in gol anche 
M utu). Inghilterra faalesul 
Liechtenstein (2-0, Owen e 
Rooney). 


Dal punto di vista dello spettacolo, tanto 
ardore è anche bello a vedersi, ma che 
sofferenza... Sull'uno a uno, l'Italia tenta 
anche una reazione, con Del Piero (il 
migliore degli azzurri) Corradi che met¬ 
te il suo peso fisico al «servizio» del grup¬ 
po, e Fiore che, clamorosamente, manca 
l'assi st vincente con Alex libero sullasini¬ 
stra al limite dell'area di rigore avversa¬ 
ria. 

Finisce così. Per conquistare il bi¬ 
glietto per Lisbona bisognerà aspettare: 
fino all'll ottobre, quando ospiteremo 
l'Azerbaigian, a Reggio Calabria. 


in 

breve 


- Ciclismo, Vuelta 
Petacchi vince la 5- tappa 

Alessandro Petacchi vince an¬ 
cora nella Vuelta, precedendo 
in volata, sul traguardo della 
5- tappa, lo spagnolo Angel 
Edo e il neozelandese Julian 
Dean. Brutta caduta in dirittu¬ 
ra d’arrivo per Alessandro Cor- 
tinovis, che ha riportato nume¬ 
rose fratture e dovrà essere 
operato. 

- Volley, Campionati Europei 
Italia-Slovacchia 3-0 

Gli azzurri hanno strapazzato 
ieri la Slovacchia con un sec¬ 
co 3-0 (25-14; 25-12; 25-15). 
Oggi l’Italia contenderà alla 
Germania l’accesso alla semi¬ 
finale dei Campionati Europei. 

- Ciclismo, Doping 
Nuovi arresti in Belgio 

Il Giudice per le indagini preli¬ 
minari haiermato ieri Herman 
Versele, uno dei massaggiato- 
ri di Johan Museeuw. nell’am - 
bito dell’Inchiesta sul doping 
condotta dalla Procura di 
Courtrai, in Belgio. 

- Tennis, Doping 

Padre Clijsters accusa Henin 

Il padre ai Kim Clijsters, Leo, 
ha accusato Justine He- 
nin-Hardenne di far uso di so¬ 
stanze dopanti. Lo provereb¬ 
be il repentino aumento di 
massa muscolare dell’atleta. 
La Henin ha definito ridicola e 
meschina l’accusa e ha repli¬ 
cato: «La mia unica droga è il 
lavoro». 

- Atletica, meeting Rovereto 
Gibilisco ancora 5,80 

Giuseppe Gibilisco, oro a Pari¬ 
gi nell’asta, ha bissato ieri al 
meeting di Rovereto la gara di 
dom enica scorsa a Rieti, supe¬ 
rando i 5,80 e imponendosi al 
terzo tentativo. Bona May nel 
lungo si è fermata ai piedi del 
podio con un modesto 6,32. 


L’INTERVISTA Parla Giovanni Rossano, il farmacista che riforniva i bianconeri e che ha chiesto di patteggiare una pena per falso e somministrazione impropria di medicinali 


«Agricola esagerava coi farmaci ai giocatori della Juventus» 


Massimo Franchi 


ROMA «Sono un pesce piccolo, questa è una 
storia molto più grande». Giovanni Rossano di 
mestiere fa il farmacista a Torino. Ha appena 
chiesto di patteggiare una pena di 5 mesi con la 
condizionale nel processo per doping che vede 
come imputati Antonio Giraudo, direttore ge¬ 
nerale della Juventus, e Riccardo Agricola, me¬ 
dico sociale dei bianconeri. Dal 1994 al 2000 
Rossano è stato il "fornitore ufficiale" di medici¬ 
nali per laJ uventus («solo quelli generici, per la 
creatina si rifornivano direttamente alle case 
produttrici»). 

Dottor Rossano, perché ha deciso di pat¬ 
teggiare? 

«Volevo uscire dal processo, non sono abi¬ 
tuato a stare in un'aula di tribunale, lo ho la 
coscienza pulita, la mia colpa è stata quella di 
fornire normali antidolorifici richiestimi dal dot¬ 
tor Agricola per lenireil dolorea M ontero chesi 
era rotto una gamba. Dal punto di vista formale 
ho compiuto una irregolarità perché i medicina¬ 
li potevano essere usati solo in ospedale, ma dal 
punto di vista deontologico il mio comporta¬ 


mento è stato corretto». 

La sua ammissione ha fatto molto rumo¬ 
re. Non pensa che ora la posizione di 
Giraudo e Agricola sia peggiorata? 

«N on so se il mio patteggiamento può dan¬ 
neggiare la Juventus, so solo che anche i giudici 
sono stati d'accordo e ora il processo andrà 
avanti più chiaramente. Se non ci fosse in mez¬ 
zo la Juventus, la mia sarebbe stata una vicenda 
normalissima, di cui nessun tribunalesi sarebbe 
interessato». 

Lei era indagato per falso e concorso nel¬ 
la somministrazione di medicinale in 
modo diverso da quello dichiarato. Le 
accuse si riferivano solo all'episodio di 
Monterò? 

«Sì, solo a questo, lo non ho mai venduto 
medicinali dopanti allajuventus, quella è un'al¬ 
tra faccenda e io non so niente. L'unica cosa che 
posso dire è che non ero l'unica persona da cui 
la J uve si riforniva. M a se uno vuole comprare 
medicine dopanti di certo non le fattura... ». 

I medicinali in questione, "Orudis” e 
"Mepral", sono antinfiammatori. Usati 
in modo combinato con altri farmaci po¬ 
trebbero generare effetti dopanti? 


«È difficile dirlo. Sono normali medicinali 
che vengono somministrati per endovena. Che 
io sappia non è possibile usarli in maniera diver¬ 
sa se non a rischio della salute dell'atleta. Questo 
vale anche per la creatina, di cui la Juventus si 
riforniva direttamente alla casa farmaceutica 
"Also". La creatina, presa in dosi troppo massic¬ 
ce, rischia di far ingrassare». 

L'accusa sostiene che la J uve acquistava 
medicinali in quantità sproporzionata. 
Che cosa ne pensa? 

«Che il dottor Agricola esagerasse nella pre¬ 
scrizione di medicinali è probabile. Lui è uno 
psichiatra ed è portato ad usare molti medicina¬ 
li, ma con me era scrupoloso nel controllare che 
i farmaci non fossero a rischio doping». 
Comeequando è iniziata la sua collabo- 
razione con la Juventus? 

«lo rifornivo Villa Cristina, la casa di cura 
dove lavorava Agricola. È stato lui a chiedermi 
di lavorare per la J uve, io sono stato ben felice 
perché sono un tifoso e volevo conoscerei gioca¬ 
tori. Lui mi faceva le richieste e io portavo al 
campo le medicine al magazziniere. Così ho 
conosciuto anche Del Piero. Non lo facevo certo 
per soldi perché avevano grossi sconti e i paga¬ 


menti erano sempre in ritardo. In un anno gli 
ordini erano per una cinquantina di milioni di 
vecchie lire». 

Non le sembra una cifra esagerata? 

«Secondo me servivano anche per le squa¬ 
dre giovanili e poi, ripeto, io non ero l'unico 
fornitore. L'unico momento in cui gli ordini 
erano veramente molti era quando si partiva 
perii ritiro. Credo che tutte le squadre di serie A 
spendano più o meno queste cifre». 

Dal 2000 i suoi rapporti con la società 

bianconera sono finiti. Perché? 

«Semplicemente non mi hanno fatto più 
ordini. Certo, può avere influito il fatto che 
l'indagine era in corso, anche se al processo 
hanno sostenuto che hanno trovato una farma¬ 
cia che faceva sconti maggiori. In più Agricola 
non lavora più aVillaCristinaequindi non l'ho 
più incontrato». 

E Giraudo l'ha mai conosciuto? 

«Mai, l'ho visto solo al processo, lo avevo 
rapporti solo con Agricola e col magazziniere» 

Da tifoso, se sapesse che la J uve ha fatto 

uso di sostanze dopanti, che cosa pense¬ 
rebbe? 

«Ci rimarrei malissimo». 
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CUFFARO: «SEGRETI DI STATO» 
INFANGA IL NOME DELLA DC 

«Chiederò al direttivo nazionale dell 1 
Udc di intervenire per ristabilire la 
verità storica e ridare dignità al 
nome della DC infangato da un film 
teso a dimostrare che le regole della 
politica italiana di questo mezzo 
secolo sono state scritte con il 
sangue delle vittime della strage di 
Portella della Ginestra». Lo ribadisce 
il presidente della Regione Siciliana, 
Salvatore Cuffaro commentando il 
film di Paolo Benvenuti, Segreti di 
Stato. «Il regista - prosegue Cuffaro 
- ha costruito una sua verità o 
meglio ha dato una sua 
interpretazione dei fatti, che ha poi 
contrabbandato per verità». 


Una tournée mondiale di Simon & Garfunkel, oggi. E non è uno scherzo del tempo 



Francesco Màndica 

Seguendo l'adagio sheakespeariano Rosencrantz e 
Guildenstern saranno pure morti. Simon e Gar- 
funkà invece sono vivi e vegeti e tornano in tournée a 
partire dal prossimo autunno. La notizia non ha 
forse destato l'attenzione che merita. Non parliamo 
dà termini musicali, perché è chiaro che ognuno di 
noi tiene nà cuore ben stretto quà ponte sull'acqua 
tormentata, dove le nostre orecchie sono passate e 
ripassate ascoltando il suono dà silenzio. Oggi la 
musica dà duo, scioltosi formalmente ventanni fa 
ed inattivo da trenta, forse àsolo un anacronismo un 
po' bizzarro, sottofondo acidulo in un mondo di 
ossessioni e violenza, di digitalizzazioni perverse ed 
incubi terroristici: ascoltare quàle due voci dola e 
malinconiche, gli arpeggi di una chitarra da caminet¬ 


to, sortirebbe lo stesso effetto cheClaudeChabrol usò 
per uno dà suoi film più crudài («Rien neva plus»): 
mentre si consuma l'efferatezza dà delitto incalza 
l'operetta, il reatativo stempera ed è lì che il coltàlo 
trova la via migliore. Allora perché gioire? Perché 
non pare essere il solito ritorno a scadenza come il 
latte scremato, sembra che questa volta i due liceali 
facciano sul serio annundando un tour che partirà il 
prossimo 18 ottobre dal Michigan. Usa e Canada, 
per ora. L'Europa aspetta, forse proprio perché c'è un 
paese come l'America che ha dimenticato il fermento 
dà campus universitario, la contestazione studente¬ 
sca e quàle che furono le inquietudini generazionali 
dàla disillusione vietnamita e dà freaks. Simon e 
Garfunkà avevano in tutto dò un ruolo ben preaso: 


una sorta di calmiere bucolico, uno sparo a salve 
contro le ipocri si e di un paese irrisolto come gli Stati 
Uniti erano, e sono oggi, drammaticamente. M a Si¬ 
mon eGarfunkà sono stati semprerichiamati quan¬ 
do dera bisogno di stringersi intorno al cadavere dà 
bà tempi che furono: dal mitico concerto a Central 
Park(post-Lennon), fino allecàebrazioni post undi¬ 
ci settembre, richiamati al fronte, come vecchi, bellis¬ 
simi redud, eroi dà post. Ulteriore miracolo poi è che 
questa amidzia, iniziata sui banchi di scuola nà 
primi anni dnquanta, si sia voluta nuovamente met¬ 
tere alla prova, dopo esperienze agli antipodi: le in¬ 
cursioni più o meno riuscite di Simon hanno fatto 
conoscere al mondo il termine «musica ànica» su 
livàio mediatico, planàario, commerciale. Gar¬ 


funkà si è dato al cinema con un serie di film discrài 
(«Conoscenza Carnale» e «Comma 22») ecantando 
di tanto in tanto. Di nuovo insieme, ma con le stesse 
faccemalinconicheda agenti immobiliari, con quàla 
atroce dolcezza che spi azza e compì otta verso la quie 
te. Sarà bàio rivederli, magari dal blu di un tàegior- 
nale, in questa nuova veste, sarà forse impossibile, 
ma ugualmente bàio, rivederli in studio, magari a 
fianco dà loro migliori epigoni, i norvegesi Kingsof 
Convenience un passaggio di consegne ine/itabile 
ma che avrebbe l'odore dàl'opera d'arte. Piccola cu¬ 
riosità sul duo di Forest Hill: il loro primo singolo 
uscì nà 1957 col titolo di «He/, Schoolgirl». Sulla 
copertina sfolgora il nome dà duo. Tom & Jerry. 

( francescomandica@libero.it) 
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PERSONAGGI POP 


Silvia Boschero 


Quincy Jones 


stanno malissimo. Vengono in Italia emi dico¬ 
no: che meraviglia, qui si sta bene perché voi 
siete liberi. E invece no, noi siamo chiusi in 
una società assolutamente omologata. 

Anche Sanremo è omologata... 

Lasciamo perdere. Scusa, ma ti pare si a 
il caso di chiamare uno chevivein Ameri¬ 
ca (Tony Renis, ndr) e che della musica 
italiana se ne è sempre strafregato? A me 
mia zia che mi rompeva le palle perché 
voleva che di ventassi per forza una cantan- 
temi portò daTony Renischeavevo dicias¬ 
sette anni e lui senefregò altamente. 

Lungimirante... 

No figurati, va benissimo, ma perché 
portare un americano a fare il casting di 
uno show italiano che già va a rotoli di 
suo? Vabbene criticare Baudo, ma allora 
chiamiamo Quincy Jones se dobbiamo 
chiamare qualcuno! Poi ho fatto due più 
due: è amico di Berlusconi dunque Sanre¬ 
mo lo faranno ad Arcore, e diventerà San- 
t'Arcore. Ospite speciale Berlusconi. 

Se dovessi tu fare il casting di Sanre¬ 
mo chi sceglieresti? 

A me è piaciuto molto l'ultimo che ho 
fatto, quello della Carrà. C'erano Elisa, 
Concato, i Bluvertigo. Quello è il Sanremo 
ideale, dove puoi trovare la parte rap, quel¬ 
la melodica, il pop, uno show cheseuno lo 
vede dal l'altra parte del mondo capisce co¬ 
sa c'è in Italia. Ormai Sanremo è cambia¬ 
to, non è più la «bella canzone di una 
volta» che tutti possono cantare. 

Nel singolo 
canti: «Non 
sopporto più 
la televisio¬ 
ne». Perché? 

Ci sono cresciu¬ 
ta con la televisio¬ 
ne. Ho trentadue 
anni e ne ho visto 
lo sviluppo, soprat¬ 
tutto della privata. 
E da figlia della tv 
posso solo dire che 
ciò che vedo è un 
piattume totale, un 
marasma di trasmis¬ 
sioni tutte copiate. 
Cambi canaleenon 
cambia niente. 
Non mi interessa, 
non è strumento di 
diffusionedélacul- 
tura, probabilmen¬ 
te non lo sarà mai. 
Della serie: ari- 
datece Drive 
In... 

Certo! C'erano 
cose bellissime ne¬ 
gli anni '80.Ti ricor¬ 
di Discoring ? Oggi 
passano solo le cose 
che «funzionano». 
E io allora comefac- 
cio a sapere che al¬ 
tro c'è al mondo? 
Devo andarmi a 
comprare i dischi, 
ma se non ho i sol¬ 
di perché ho 15 an¬ 
ni sono costretta a prendermi quello che 
mi dai. E se mi prendo quello che mi dai 
divento uguale a tutti quanti. 

Ammetti di aver rubato musica? 

Quando ascolto i dischi lo faccio con 
l'orecchio della ladra. In questo disco ho 
ritirato fuori le cose che ascoltavo da ragaz¬ 
zina a casa: Doors, Cream, Battisti. La mu¬ 
sica ti entra dentro che neppure te ne ac¬ 
corgi. 


Sanremo? Ma ti pare che 
sia il caso di affidarsi a uno 
che della musica italiana 
se n’è sempre strafregato? 
Tanto vale chiamare 


na... 

Ho deciso di uscire fuori. M entre scrive¬ 
vo c'era la guerra in I raq e per la prima volta 
mi sono sentita inserita in un contesto stori¬ 
co, cosa che non avevo mai provato prima e lì 
mi sono responsabilizzata. M i sono detta: de¬ 
vo dire quello che penso per quelli della mia 
età che mi ascoltano, per quelli più piccoli e 
soprattutto per me stessa. E la prima cosa che 
ho voluto dire è che non mi piacela mancan- 


Non mi sento per niente 
rappresentata da questo 
governo: invece di litigare 
fammi gli ospedali 
vai al sud dove mancano 
le strade... 


de profundis 

I discografici affossano 
il Sanremo di governo 

ROMA I discografici hanno recitato il de profundis per Sanre¬ 
mo 2004. U n direttivo della Fimi, la Federazionedei discogra¬ 
fici che rappresenta 96 aziende del settoretra cui le major, ha 
chiuso «definitivamente» la porta a qualsiasi trattativa con la 
Rai per quanto riguarda il prossimo festival della canzone. 
«Abbiamo mandato una lettera definitiva al direttore genera¬ 
le, Flavio Cattaneo, che chiude ogni ipotesi di trattativa - 
annuncia Enzo M azza, direttore generale della Fimi -. L'indu¬ 
stria discografica ha scelto di restarefuori dal prossimo Festi¬ 
val. I contatti con la Rai, che pure c'erano stati nelle scorse 
setti mane per cercaredi trovare un accordo, non hanno porta¬ 
to a una soluzione». All'origine della decisione «irrevocabile» 


la questione dei contributi alle 
aziende della passata edizione 
ma, soprattutto, «la constatazio- 
nedellasituazioneormai gravis¬ 
sima del mercato mondiale. 
Non è più possibile navigare a 
vista. 0 ci sono credibilità e cer¬ 
tezze sugli eventi o non è più 
pensabile continuare a perdere 
soldi». Già, perché il direttivo 
della Fimi sostiene che «la crisi 
discografica è forte e Sanremo 
non ha più dato, e non potrà sicuramente dare nel 2004, la 
garanziadi inverti re la tendenza. Dunque- annunciaMazza- 
per noi Sanremo rappresenta un costo che, in questo momen¬ 
to, non possiamo permetterci. Sappiamo ormai che il Festival 
non fa vendere dischi e per le industrie discografiche rappre¬ 
senta soltanto una perdita di denaro». La Fimi sottolinea il 
fatto che«data la situazione generale, l'industria deve concen¬ 
trarsi su altrequestioni legate alla propria sopravvivenza, sulle 


nuove tecnologie, per esempio, e non certo sul Festival di 
Sanremo che, ribadiamo, non fa venderei dischi eche, ultima¬ 
mente, ha portato perdite maggiori dei ricavi. Alla Rai abbia¬ 
mo ribadito la nostra disponibilità a discutere per l'edizione 
2005». N essun accenno all'incarico che dovrebbe essere affi da¬ 
to nelle prossime ore a Tony Renis per la direzione artistica: 
«Non abbiamo mai incontrato Renis, non abbiamo niente 
contro di lui», precisa M azza. «Anche se - aggiunge - leggia¬ 
mo di canzoni che riguarderanno il presidente del Consiglio e 
questo è il sintomo della perdita di competitività che stiamo 
subendo: perché la discussione dovrebbe essere fatta sull'l va, 
sulla legge di settore che non c'è e su altre cose essenziali 
partecipanziali». Al no della Fimi la Rai replica ricordando la 
lettera del direttore generale Flavio Cattaneo che «aveva indi¬ 
cato contenuti concreti» per rinnovare Sanremo. Tra cui la 
sostituzione del Dopofestival con «un programma di appro¬ 
fondimento dedicato alleproblematichedel mondo discogra¬ 
fico», sul modello di Porta a porta. L'azienda si augura «un 
ripensamento» da parte della Fimi, confermando la propria 
disponibilità a proseguire nella trattativa. 


Giorgia 
Domani esce 
il suo nuovo disco 
«Ladra di vento» 
A destra 
la cantante 
in concerto 
In basso 
Tony Renis 


ROMA Giorgia è una minuta furia umana. 
N è senso di entusiasmo contagioso, di parole 
che scorrono senza la minima autocensura, 
né senso di intelligenza che sprigiona dai 
suoi occhi vividi. È la più talentuosa interpre¬ 
te che esista in Italia, su questo non ci piove. 
Anche chi ascolta i Radiohead, Bjork e 
Stockhausen non fatica ad ammetterlo. Cer¬ 
to, il suo ambito è la musica popolare, la sua 
cifra èquéla delI'«emozionalità», la sua forza 
è la voce e una passione viscerale per la musi¬ 
ca, che porta con sé fin da bambina. Venerdì 
esce il nuovo cd Ladra di vento, tra R&B, soul 
ballads, rock e melodia italiana. Incontrarla è 
un piacere, soprattutto quando esordisce nel 
migliore dei modi: «Finalmente un'intervista 
con l'Unità. È uno dei pochi giornali che com¬ 
pro!». 

La nuova Giorgia è un grido di libera¬ 
zione, a parti re dal primo singolo «Spi¬ 
rito libero». Come se avessi raggiunto 
dopo le 500mila copie vendute del tuo 
«Best», la sicurezza di poter giocare 
con le tue regole.. 

Purtroppo è vero, ed è triste ammetterlo 
perché io sono la stessa persona di sempre. È 
una cosa che non mi piace, non è giusto che i 
numeri facciano la differenza anche se mi 
rendo conto che è un problema del sistema. 
Lo stesso sistema da cui cerco di difendermi 
dai tempi dé secondo disco, quando ho deci¬ 
so di produrmi da so¬ 
la scontrandomi 
spesso con l'etichetta 
discografica. 

È vero che ti 
avevano consi¬ 
gliato di non fa¬ 
re questo disco, 
che dovevi an¬ 
cora sfruttare 
l’onda lunga 
del successo del 
Best? 

Sì ci hanno pro¬ 
vato, ma ho fatto di 
testa mia. M i sentivo 
né canaledi comuni¬ 
cazione giusto dopo 
aver vi sto l'accoglien¬ 
za che aveva avuto la 
canzone che ho scrit¬ 
to per il film di Ozpe- 
tek. H o approfittato 
del buon momento. 

M i sono detta: devo 
scrivere e devo pub¬ 
blicare questo disco 
perché ora mi asso¬ 
miglia, tra sé mesi 
magari non più. 

Una trentenne 
che non ha pau¬ 
ra di parlare di 
guerra e di 
«canne», di li¬ 
bertà e di anar¬ 
chia, che nelle 
interviste si di¬ 
chiara fiera an- 
ti-berlusconia- 


Giorgia alVopposizione 


È una delle cantanti 
più popolari d’Italia 
E ha deciso di uscire 
allo scoperto. 
Berlusconi? 
«Dice tante di quelle 
follie che persino 
un bambino 
se ne accorge» 
Tony Renis? 

«Se gli danno 
il festival tanto vale 
chiamarlo 
Sant’Arcore» 

Ah già , domani esce 
il suo nuovo disco 


zadi libertà. Non mi puoi direcheilfumo mi 
uccide, che mi devo mettere il casco, che non 
devo mangiarei grassi: sono affari mié. 

Lo Stato paternalista ti disturba... 

Non insegni a vivere alla gente imponen¬ 
do dei divieti. E soprattutto non ètuo dovere 
insegnarmi avivere, ma lo è preoccuparti dé- 
lestrutture, del posto in cui mi fai vivere! Poi 
vedrai che tutto andrà meglio. 

Sei oltre l’opposizione, addirittura... 

Purtroppo è vero. E questo mi dà grande 
incertezza perché non so bene da che parte 
guardare. 

Cosa non ti piace del paese in cui vivi? 


Parebanaledirlo maquélo lì (il signor B, 
ndr ) dice talmente tante follie che pure un 
bambino se ne accorge. Non mi sento mini¬ 
mamente rappresentata da questo governo. 
Fammi gli ospedali, vai al sud a vedere le 
strade che non ci stanno, che quando andia¬ 
mo giù afarei concerti rimaniamo impanta¬ 
nati. Fai dé le cose reali invece di stare sempre 
a litigare, Poi non sopporto questa storia dé 
modello americano. Ci vogliono far credere 
che dobbiamo imitarli. Stiamo freschi! lo la¬ 
voro con gli americani, la mia band èdi M in- 
neapolis(i New Power Generation di Prince, 
ndr), e quando parlo con loro mi dicono che 
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Rete4 17,00 

RACCONTI D'ESTATE 

Regia di Gianni Franciolini ■ con Al¬ 
berto Sordi, Marcello Mastroianni. 
Italia 1958.113 minuti. Commedia. 
Sul le spiagge di Rapallo si 
intrecciano alcune avven- 
^ ^ tu re senti mentali: Ari star- 

, co a lega ad una grassa 

cantante lirica per calco- 
lo; un commissario a in¬ 
namora della ladra che 
sta scortando; una donna 
scopre che suo marito vuo¬ 
le sfruttarla; Dorina so¬ 
gna un marito ricco ma 
finisce con un bagnino. 


Raitre 20,50 

L'IMPERO COLPISCE ANCORA 

Regia di Irvin Kershner - con Harri- 
son Ford, Mark Hamili. Usa 1980. 
127 minuti. Fantascienza. 

Il pianeta dove si cela la 
resistenza vieneindividua- 
to da una sonda inviata 
dall'impero. M entre i ri¬ 
belli sono costretti alla fu¬ 
ga, Lukesi dirige né siste¬ 
ma Degobah per incontra¬ 
re il suo nuovo maestro 
Yoda. Léla egli amici, do¬ 
po aver seminato i caccia 
imperiali, a trovano di 
nuovo né guai... 




Raitre 23,30 

LACIÉNAGA 

Regia di Lucrecia Martel - con Gra¬ 
cula Borges, Mercedes Moràn. Arg. 

2000.102 minuti. Drammatico. 

Con i quattro fi gli e/7 ma¬ 
rito, Tali decide di passa- 
requalchegorno dalla cu- 
' T ] gina M echa, costretta a 
letto nàia sua tenuta e an- 
chela al lepreseconi pro¬ 
blemi da figli eia sostan¬ 
ziale indifferenza dé con¬ 
sorte La "cienaga" è la 
palude dal la quale la bor¬ 
ghesia provindaleargenti- 
na non riesce ad uscire. 


La7 21,30 

IVI ALICE - IL SOSPETTO 

Regia di Harold Becker - con Nicole 
Kidman, Bill Pullman, Alee Baldwin. 
Usa 1993. 107 minuti. Thriller. 

U n killer sta facendo stra¬ 
ge di alcune studentesse 
in un college. Intanto An¬ 
dy, il preside dé college, 
^ ^ fa ricoverare la moglie 
m ^ Tracy per alcuni misterio¬ 

si dolori addominali. La 
opera un chirurgo giunto 
da poco in città. E solo 
l'inizio di una serie di col¬ 
pi di scena di cui la don¬ 
na sarà protagonista. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Contenitore. All’Interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.45 GLI ORSI VANNO IN GIAPPONE. 
Film (USA/Giappone, 1978). 

Con Tony Curtis, Jackie Earle Haley. 

Regia di John Berry 

11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.40 UN0MATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica. 

Con Caterina Balivo, Irene Benassi, 
Paola Cambiaghi, Francesca Cenci 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Una vita insieme” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 

13.55 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
SPECIALE TG1. Attualità. 

“11 settembre: e la guerra continua". 

A cura di Fabrizio Ferragni, 

Fabio Massimo Rocchi, 

Bruno Mobrici, Giuliana Lombardi 
16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “L'angelo della morte” 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA 2. 
Serie Tv. “Falsi allarmi” 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 LA PROVA DEL CUOCO 
COTTA E MANGIATA. Gioco. 

Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 

20.55 MISS ITALIA 2003. Varietà. 

“La sfida...”. Conduce Carlo Conti. 
Regia di Maurizio Pagnussat 
23.50 TG 1. Telegiornale 

23.55 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica 

0.50 TG1-NOTTE. 

Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.10 RAI EDUCATIONAL. Documenti 
2.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.15 AQUISGRANA: 

LA SFIDA DEL DIALOGO. Evento 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2 . Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
10.45 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: Cronaca nera. 
Miniserie. “La rapina”. Con Luca 
Barbareschi, Lucrezia Lante Della 
Rovere, Toni Bertorelli, Sergio Fiorentini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 L’AMORE PRIMA DI TUTTO. 

Film Tv (USA, 1999). Con John Stamos, 
Annabeth Gish, Jane Sibbett 

15.35 LA SAGA DEI MCGREGOR. 
Telefilm. “Una nuova famiglia” 

16.25 STREGHE. Telefilm. “Cupido”. 
Con Holly Marie Combs, Alyssa Milano 

17.50 TG 2. Telegiornale 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.15 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Cortina di fumo". 
Con Dylan McDermott 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Abisso”. Con Michael T. Weiss 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Attacco al forte”. Con Duncan Regehr, 
Efrem Zimbalist Jr, Patrice Camhi 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 SOLO PERI TUOI OCCHI. 

Film spionaggio (GB, 1981). 

Con Roger Moore, Carole Bouquet, 
Topol. Regia di John Glen 
23.20 PALLAVOLO. CAMPIONATI 
EUROPEI. Maschile: Germania - Italia. 
Karlsrhue, Germania 
0.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 BILIE E BIRILLI. Rubrica. 

A cura di Franco Trandafilo 

1.40 STORIE DI UOMINI E DI MARE. 

Rubrica. Conduce Giulio Guazzini 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 

9.05 OGGI, DOMANI, DOPODOMANI. 

Film (Italia, 1965). Con Marcello 
Mastroianni, Virna Lisi, Ugo Tognazzi, 
Catherine Spaak. Regia di Marco Ferreri, 
Luciano Salce, Eduardo De Filippo 

10.40 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D'Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 

13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm 
13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

Con Pietro Sermonti 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

15.25 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.15 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 
Atletica. Meeting di Rovereto. 

Rovereto 

17.05 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Perù, la terra dei lama" 

“Alberi in città” - “Subak” 

18.10 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Giungla di velluto”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Hamilton, Antonio Fargas 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 L’IMPERO COLPISCE ANCORA. 

Film fantascienza (USA, 1980). 

Con Mark Hamill, Harrison Ford, 

Carrie Fisher, Anthony Daniels. 

Regia di Irvin Kershner 

23.10 TG 3. Telegiornale 
23.20 TG REGIONE. Telegiornale 

23.30 LA CIENAGA. Film commedia 
(Argentina/Francia, 2001). 

Con Mercedes Moràn, Graciela Borges, 
Martin Adjemiàn, Leonora Balcarce. 
All’interno: 0.15 Tg 3. Telegiornale 

1.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.40 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


CQRQOHN 


16.40 SAMURAI JACK. Cartoni 
17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO. 

Cartoni 

17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

Cartoni 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 IJETSONS. Cartoni 
20.25 TAZMANIA. Cartoni 

20.50 WILE COYOTE E BEEP BEEP. 
Cartoni 

21.15 SCOOBY DOO. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 




14.30 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 

6 a tappa: Saragozza - Saragozza 
(Cronometro) 

17.30 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
EUROPEO. Maschile: Grecia - Russia. 
Germania 

19.30 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
EUROPEO. Maschile: 

Francia - Repubblica Ceca. Germania 
20.00 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
EUROPEO. Maschile: 

Jugoslavia - Polonia. Germania 
22.00 CANOA. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Sprint. Gainsville, Stati Uniti 
23.00 EUROSPORTNEWS REPORT 

23.15 PUGILATO. CAMPIONATO 
EUROPEO. C. Thomas - M. Calvo. (R) 

1.15 EUROSPORTNEWS REPORT 


VATIOH.'iL 

cfochapmk: 

CHnMÉL 

14.00 ATTRAVERSO I SUOI OCCHI. Doc. 

14.30 SUL CAMPO. Documentario 
15.00 VELENO. Documentario 
17.00 SCIENZA. Documentario. 

“I progressi della medicina” 

18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 L’ORFANOTROFIO 
DEGLI ANIMALI. Documentario 
19.00 11 SETTEMBRE. Documentario 
20.00 ATTRAVERSO I SUOI OCCHI. Doc. 

20.30 SUL CAMPO. Documentario 
21.00 VELENO. Documentario. 

“Chi ha paura dei serpenti?” 

22.00 VELENO. Documentario. 

“I dodici veleni dell’Africa” 

23.00 SCIENZA. Documentario. 

“I progressi della medicina” 

24.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 


RADIO f 

GR 1:6.00 - 7.00 -7.20 -8.00 - 9.00 - 10.00 
- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 16.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 -2.00- 3.00 -4.00 -5.00- 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA -VILLAGE 
11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME. 

Conduce Igor Righetti 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.33 LARADIOACOLORI 

12.39 RADI0SCRIGN0 

13.23 GRISPORT.GR Sport 

13.35 STRAWBERRY FIELDS 
(OMAGGIO Al BEATLES) 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.08 RADI01 - MUSIC CLUB 

23.23 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
2.05 RADI01 MUSICA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30- 19.30-20.30- 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.48 IL MERCANTE DI FIORI. 

Con Emanuela Rossi, Sergio Graziani 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
12.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS. Con Luca Damiani 
17.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE. 

Conduce Matteo “Ferrato” Bordone 
e La Giada. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: NEW YORK 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.03 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: NEW YORK 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: NEW YORK 
10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Carlo Mayer 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

LA GUERRA NON VINTA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.30 PROM 71 
24.00 BATTITI. 

Con Antonia Tessitore, Sara Zambotti 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

7.30 LE INDAGINI DI MISS SOPHIE. 

Serie Tv. “Le dita dell’assassino”. 

Con Enzi Fuchs, Martin Benrath 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 CIAO DOTTORE! Telefilm. 

“Il cuore tenero di Albert” 

9.45 BATTICUORE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Santi Licheri, 

Tina Lagostena Bassi, Ferdinando 
Imposimato, Pasquale Africano 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci. 
Con Barbara Matera 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 MIAMI VICE. Telefilm 
15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360°. 

Documentario 

15.45 ZEUS, I MITI GRECI. 

Documentario. 

Conduce Luciano De Crescenzo 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 RACCONTI D ESTATE. 

Film (Italia, 1958). Con Alberto Sordi, 
Marcello Mastroianni, Michèle Morgan 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Buon Natale Jesse" 

9.30 UN AMORE RITROVATO. Film Tv 
(USA, 1999). Con Kate Nelligan, Ron 
Silver, Julie Harris, Nurmi Husa. Regia di 
Annette Haywood-Carter. All'interno: 

10.15 METEO 5. Previsioni del tempo 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm 
12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Salvate il mio bambino” 

15.45 CORTO 5. Contenitore. 

“The Routine” 

15.55 ROSAMUNDE PILCHER: 

LA CHIAVE DELLA FELICITÀ. 

Film Tv (Germania, 1997). Con Rita 
Russeck, Thomas Fritsch, Sandra 
Speichert. Regia di Dieter Kehler. 
All’interno: 16.30 Meteo 5 

17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “L'amore non ha età". Con 
Lauren Graham, Alexis Bledel, Melissa 
McCarthy, Keiko Agena 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM. Telefilm. “Sotto 
la superficie”. Con Dirk Benedict, 

George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e la scelta del Dacuda”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 

Chris Conrad, Jodie Rimmer 

10.30 HERCULES. Telefilm. “Hercules 
contro il perfido Creonte”. Con Kevin 
Sorbo, Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e l'ambrosia 

delle Amazzoni”. Con Lucy Lawless, 

Ted Raimi, Renee O’Connor, Kevin Smith 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Un annuncio inaspettato". 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. Con Alessandro 
Cattelan. A cura di Mavi Virgili 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Tutti in cucina”. Con 
Jaleel White, Kellie Williams, Reginald 
Vel Johnson, Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Strani compagni di letto". 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “Dharma sul ring” - “Le model¬ 
le di Pete”. Con Jenna Elfman, Thomas 
Gibson, Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.20 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. “Notizia bomba”. 

Con Candice Bergen 

10.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

11.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. Con Daniel J. Travanti 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. “Plagio” 
14.00 I RIBELLI DEL KANSAS. 

Film (USA, 1958). Con Jeff Chandler. 
Regia di Melvin Frank 
16.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Divieto di sorpasso” 

16.45 ELLERY QUEEN. Telefilm. 

“Il tiranno di Tim Pam Alley”. 

Con David Wayne 

18.50 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 

Documentario. “Napoleone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “La lunga marcia” 

21.00 BOTTE DI NATALE. Film western 
(Germania, 1994). Con Terence Hill, 

Bud Spencer. Regia di Terence Hill 
23.05 BELLI FRESCHI. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Lino Banfi, Christian 
De Sica. Regia di Enrico Oldoini 
0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.15 L’UOMO DAI 7 CAPESTRI. 

Film (USA, 1972). Con Paul Newman, 
Ava Gardner, Jacqueline Bisset 

3.00 LA TAVERNA DEI 7 PECCATI. 

Film (USA, 1940). Con John Wayne, 
Marlene Dietrich, Albert Dekker 

4.20 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
20.35 VELONE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 ZEUG CIRCUS. Show. 

“Svisti e mai visti". Conducono Claudio 
Bisio, Michelle Hunziker. Con Angela 
Finocchiaro, Flavio Oreglio, Paolo Cevoli, 
Anna Maria Barbera. Regia di Riccardo 
Recchia. A cura di Giuseppe loppolo, 
Roberto Bosatra 

23.40 CORTO 5. Contenitore. “Routine" 

23.55 IN MEMORIAM 
NEW YORK CITY. Documenti 
1.10 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.40 VELONE. Show. (R) 

2.15 SHOPPING BY NIGHT. 


20.30 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “Figli e amanti”. 

Con Megan Mullally, Eric McCormack, 
Debra Messing, Sean Hayes. 

Regia di James Burrows. 1“ parte 

21.00 STUDIO APERTO PRESENTA 
“LUCIGNOLO”. Rubrica di attualità. 
“Oltre al buio” 

23.15 VIRTUOSITY - CACCIA CRIMINA¬ 
LE. Film (USA, 1996). Con Denzel 
Washington, Kelly Lynch, Russell Crowe 
1.20 COLORADO CAFE 
PROVE UBERE. Show 

1.30 STUDIO SPORT. News 
1.55 STUDIO APERTO 

LA GIORNATA. Telegiornale 
2.10 CIAK SPECIALE. Rubrica. 
"Terminator” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“Due gemelle”. Con Dennis Franz 

21.30 MALICE - IL SOSPETTO. 

Film (USA, 1993). 

Con Alee Baldwin. 

Regia di Harold Becker 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
24.00 THE KRAYS -1 CORVI. 

Film (GB, 1990). Con Gary Kemp. 
Regia di Peter Medak 

2.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.20 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità. “Collegamento 

con la rete televisiva americana” 



17.10 BEHIND THE ENEMY LINES. Film 
guerra (USA, 2001). Con Owen Wilson, 
Gene Hackman. Regia di John Moore 
18.55 MOULIN ROUGE. Film musicale 
(USA, 2001). Con Ewan McGregor, 

Nicole Kidman. Regia di Baz Luhrmann 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 FAST AND FURIOUS. Film thriller 
(USA, 2001). Con Vin Diesel, Paul 
Walker, Michelle Rodriguez, Jordana 
Brewster. Regia di Rob Cohen 
23.20 NAMELESS - ENTITÀ 
NASCOSTA. Film thriller (Spagna, 

2001). Con Emma Vilarasau, Karra 
Elejalde. Regia di Jaume Balaguero 
1.00 A TORTO O A RAGIONE. 

Film (Francia/Germania/GB, 2002). 

Con Harvey Keitel, Stellan Skarsgard 



17.50 VIAGGIO A KANDAHAR. 

Film drammatico (Iran, 2001). Con 
Niloufar Pazira, Hassan Tantai, Sadou 
Teymouri. Regia di Mohsen Makhmalbaf 
19.15 THE BANK-IL NEMICO PUBBLI¬ 
CO N. 1. Film (Australia/ltalia, 2001). 
Con David Wenham, Anthony LaPaglia. 
Regia di Robert Connolly 
21.00 UNICO TESTIMONE. Film thriller 
(USA, 2001). Con John Travolta, Vince 
Vaughn. Regia di Harold Becker 
22.30 LA NEVE CADE SUI CEDRI. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Ethan Hawke. Regia di Scott Hicks 
0.40 I PERFETTI INNAMORATI. 

Film commedia (USA, 2001). Con Julia 
Roberts, John Cusack, Catherine Zeta- 
Jones, Billy Crystal. Regia di Joe Roth 



17.20 CAPITANI D’APRILE. Film dram¬ 
matico (Portogallo/ltalia/Spagna/Francia, 
2000). Con Stefano Accorsi, Maria de 
Medeiros. Regia di Maria de Medeiros 

19.20 L’UOMO CHE NON C ERA. 

Film giallo (USA, 2001). Con Billy 
Bob Thornton, Frances McDormand, 
Michael Badalucco. Regia di Joel Coen 
21.15 PICCOLA MATTANZA. Corto 
21.30 PESI LEGGERI. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Morganti, 
Anna Scaglione. Regia di Enrico Pau 
23.05 UNDERGROUND. Film drammati¬ 
co (Francia/Germania, 1995). Con Lazar 
Ristovski. Regia di Emir Kusturica 

1.55 IL DIARIO DI BRIDGET JONES. 
Film commedia (GB/USA, 2001). 

Con Renée Zellweger, Colin Firth 




12.00 INBOX. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 THE CLUB. Musicale 

14.30 INBOX. Musicale 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 INBOX. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH 

20.30 COMPILATION. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica. 
“Monografia dedicata a Bjork” 

22.30 COMPILATION. 

Musicale 

23.00 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH 
24.00 SURFIN’. Musicale 
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Nord: generalmente nuvoloso con piogge sulle regioni orien¬ 
tali e sulla Liguria. Centro e Sardegna: poco nuvoloso ma 
con tendenza a graduale peggioramento, specie su Toscana, 
Marche ed Umbria. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile sulle 
estreme regioni meridionali dove saranno possibili rovesci. 
Poco nuvoloso altrove con tendenza a peggioramento. 
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Nord: nuvolosità irregolare sul settore alpino orientale, 
con possibilità di locali temporali; poco nuvoloso sul 
resto del Nord. Centro e Sardegna: poco nuvoloso salvo 
locali annuvolamenti sulle zone interne nel corso della 
giornata. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
annuvolamenti più estesi sulla Sicilia e sul settore jonico. 
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LASnilAZIQtC 


Il sistema depressionario sulla nostra penisola tende a spostarsi lenta¬ 
mente verso levante. Spiccate condizioni di instabilità interessano parti¬ 
colarmente le regioni centro-meridionali. 
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14 18 

1 PALERMO 


20 24 

CAGLIARI 


17 26 

iONDO 


OSLO 

8 

18 

MOSCA 

9 

13 

LONDRA 

12 

21 

FRANCOFORTE 

13 

22 

MONACO 

11 

20 

BELGRADO 

17 

25 

ISTANBUL 

15 

23 

ATENE 

25 

29 

MALTA 

20 

30 


1 


AOSTA 

14 

MILANO 

15 

MONDOVÌ 

11 

IMPERIA 

18 

ANCONA 

17 

L’AQUILA 

IO 

BARI 

18 

S. M. DI LEUCA 

24 

MESSINA 

24 


11 

26 

1 

24 

11 

18 

11 

23 

11 

17 26 


STOCCOLMA 

8 

22 

BERLINO 

13 

21 

BRUXELLES 

12 

22 

PARIGI 

14 

22 

ZURIGO 

11 

19 

PRAGA 

13 

17 

MADRID 

8 

23 

AMSTERDAM 

IO 

19 

BUCAREST 

17 

27 
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in scena 


l’Unità 





IL GRANDE CECIL TAYLOR 
STASERA ALL'AUDITORIUM 

Ha settart’anni suonati il pianista 
Cecil Taylor ed ancora oggi non 
smentisce la sua fama di irrequieto, 
iconolasta musicista di musica 
inclassificabile, impossibile da 
inglobare nei meccanismi del 
mercato. Taylor stasera suonerà 
all’Auditorium di Roma che inaugura 
così una stagione «off» di grande 
qualità che comprende Steve 
Coleman, Ani di Franco, Don Byron, 
Egberto Gismonti. Il compagno 
Taylor in questa tournée è il batterista 
Tony Oxley, altro veterano della scena 
avanguardista britannica. Il concerto 
di stasera diventerà un disco che 
uscirà per l'etichetta Cam jazz. 



ECCO ALCUNI CAPOLAVORI DI CUI NON TROVERETE MAI I CD, IN NESSUN NEGOZIO. SCOMMETTIAMO? 


Franco Fabbri 

Il tema non è nuovo. Maa scadenze non troppo ravvicinate 
dobbiamo tornarci sopra. I negozi del le grandi catene traboc¬ 
cano di cd, chenon molti comprano (forsea ragione, data la 
qualità). Però, quando una volta tanto - per aver letto un 
articolo, sentito la radio, ricevuto un consiglio - andiamo a 
cercare un cd che si amo si curi ci piacerà, morire se lo trovia¬ 
mo. Ecco, è il momento di aggiungere un altro capitolo a 
questa storia. Cominciamo dalla musca colta, tanto per 
cambiare. HannsEisler non è un musicista qualunque. Chi 
segue le vicende della musica contemporanea avrà presente 
almeno Eislermaterial, composizionemontaggio di Heiner 
Goebbelsfil più noto musicista tedesco della sua generazio¬ 
ne, insieme a Rihm) dedicata al compositore che ha tanto 
influenzato la sua formazione. Altri sapranno cheEisler fu - 
con BergeWebern - uno degli allievi prediletti di Schónberg, 


fino alla rottura per divergenze politiche. Chi frequenta il 
teatro saprà che Eisler fu, insieme a Wall, il più stretto 
collaboratore musicale di Brecht: esule con lui in America, 
autoredi musi che di scena e di canzoni notissime, ritornato 
dopo la guerra a Berlino (Est). Eisler ha composto l'inno 
nazionale della RDT, quello che i meno giovani hanno 
ascoltato tante volte alleOlimpiadi. Sì, Eisler era comunista, 
e lo fu fino all'ultimo: forse anche per questo Sting s è 
permesso di rubargli la musica di una delle sue canzoni 
(TheSecret M arriage, in origine An den kleinen Radioap- 
parat), senza nemmeno nominarlo, e senza che nessuno gli 
dicesse nulla (trovate la storia su http://users.sisna.com/ 
clio95/secretmarriagehtml). L'ultima composizione di Ei¬ 
sler, del 1962, è un ciclo di Lieder per baritono e orchestra 
d'archi, su testi di Hólderlin, Viertel, Leopardi, Richter, 


Hermlin: il titolo, Ernste Gesange (canti seri), rimanda a 
Brahms, eia musica è cosi bella, di una modernità dolente, 
romantica ventanni prima del neoromanticismo, vibrantee 
asciutta, che mi sono sempre domandato come mai il ciclo 
non sia diventato un pezzo fortedel repertorio. Esisteun'uni- 
ca versionesu cd, pubblicata dalla Edel, non certo un'etichet¬ 
ta clandestina. Bene, provate a cercarla in un negozio di 
dischi (non a Berlino, ovviamente). 

NikosXidàkis, invece, èun cantautoregreco: finissimo auto¬ 
redi testi, promotore della riappropriazione degli elementi 
orientali nella canzoneendechno (d'arte) ellenica, innestan¬ 
do sul revival del rebèli co gli spunti della poesia di Kavafis e 
Seferis II suo «classico» Kondàstì dòxa miàstigmì (1987) è 
il Creuza de ma della canzone greca. Difficile descrivere lo 
stiledi Xidàkis, ma quando ho fatto sentireuna sua canzone 


a Ivano Fossati è rimasto a bocca aperta. L'11, 18 e 25 
novembre 2002 Xidàkis ha invitato in un teatro di Atenei 
suoi colleghi, i più noti e certamente migliori cantautori e 
interpreti greci: EleftheriaArvanitaki, PandelisThalassinòs, 
Melina Kanà, Andreas Karakòstas, Sokràtis Màlamas, 
NikosPortokàloglou, Elèni Tsaligopoùlou, e l'armeno Haig 
Yazdjian. Concerti formidabili, con un organico strumenta¬ 
le vario ed esecuzioni impeccabili. Ne è uscito un triplo cd, 
che al di là del valore intrinseco delle interpretazioni e delle 
canzoni rappresenta un veicolo di altissima qualità per intro¬ 
dursi al meglio déla musica greca. L'album è coprodotto 
dalla Lyra (un'etichetta greca) e dalla Mercury (gruppo 
Uni versai) e distribuito dalla Universa!, una delle grandi 
majors. Bene, provatea cercarlo in un negozio di dischi (non 
ad Atene, ovviamente). 


Terrore alla Biennale, arriva Uri Caine 


Parte ilfestival diretto dal musicista americano: un viaggio nella musica radicale Usa che farà sobbalzare i benpensanti 


Giordano Montecchi 


n American in Venice». La 
parodia è fin troppo facile 
eoltretutto fa rima col tito¬ 
lo di Gershwin (cheperò il suo america¬ 
no lo immaginava «in Paris»). Anzi, in 
certo modo, comevedremo, èquasi un 
colpo alla bocca dello stomaco. Di fatto 
domani sera, spenti gli schermi cinema¬ 
tografici, prende il via un altro pezzo 
della Biennale, molto ma molto meno 
famosa echiacchierata, eppureanch'es- 
sacon la sua bel la catasta di polemiche, 
novità, incognite e appuntamenti im¬ 
perdibili. Pochi giorni fa, chiacchieran¬ 
do non ricordo più con chi, mi sono 
sentito chiedere: «perché c'è anche una 
Biennale Musica?». Dapprima allibito, 
pian piano quella domanda mi è parsa 
invece un segnale eloquente: il miglior 
commento a quel dòmino che in Italia 
si fa così fatica a giocare, dove tessere 
quali musica-cultura-democrazia-socie¬ 
tà-sviluppo proprio non si riescea inca¬ 
strarle insieme. 

«An American in Venice»: perché 
domani si aprela 47a edizionedel Festi¬ 
val Internazionale di Musica Contem¬ 
poranea di Venezia diretta da Uri Cai¬ 
ne, musicista originario di Philadelphia 
chepiù discusso non si può: per qualcu¬ 
no genio, per qualcuno satanasso. Re- 
Mix. Structures and Improvisations - 
questo il titolo della rassegna - prosegui¬ 


rà fino al 21 settembre con un'impres¬ 
sionante raffica di 38 concerti che si 
alterneranno nei teatri del Piccolo Arse- 
nalee alleTese. 

L'inaugurazioneèaffidataallo stes¬ 
so Uri Cainecheal Piccolo Arsenale(h. 
20.30) presenterà in prima assoluta il 
suo attesissimo progetto, Othello Syn- 
drome, una personale rielaborazione 
per ensemble strumentai e e voci recitan¬ 
ti dellatragedia di Shakespeareedi Ver¬ 
di (tappa intermedia di un lavoro teatra¬ 
le in cui è prevista anche la componen¬ 
tevocale). 

La bocca dello stomaco comincia a 
risentirsi. Il festival veneziano accompa¬ 
gna e scandisce da oltre settantanni la 
storia musicale del nostro paese. Bien¬ 
nale significa M alipiero, Casella, Dalia- 
piccola, Petrassi, Maderna, Nono, Be- 
rio, Sciarrino, Vacchi, ecc. M a attorno a 
loro si affolla tutto il pantheon più illu¬ 
stre della musica europea del XX seco¬ 
lo, da Webern a Stravinskij, da M essia- 
en a Kurtàg. Ebbene, quel titolo, Re 
M ix. Structures and Improvisations, così 
odoroso di cantineedeejays, stona, an¬ 
zi stride in questa cornice blasonata. 
Diamo una scorsa al programma (se 
volete sapernedi più andate a: www.ìa- 
biennale.org): Uri Caine, Dave Dou¬ 
glas, Otomo Yoshihide, H enry Thread- 
gill, Steve Coleman, Django Bates, Fu¬ 
rio Di Castri, Klezmer Madness, Ro- 
scoe M itchell, Don Byron, Butch M or- 
ris, Dj Olive... 




In questo momento, qualche appas¬ 
sionato di jazz all'oscuro del program¬ 
ma veneziano che leggesse questa pagi¬ 
na farebbe un salto sulla sedia. Non 
tutti però. Anzi, molti aficionados si 
arrenderebbero all'evidenza: fra tanta 
abbondanza infatti non c'è quasi con¬ 
certo che possa definirsi di «vero», «au¬ 
tentico» (doppie virgolette!) jazz, quel¬ 
lo che vi fa battere il piedino per inten¬ 
derci. 

M a in questo stesso momento, dal¬ 
l'altra parte della strada, un ipotetico 
cultoredi musica contemporanea (nep- 
purelui sapeva il programma della Bien¬ 
nale) è agghiacciato, con un groppo alla 
golaei pugni stretti. M acome?LaBien¬ 
nale di Venezia, uno dei pochi baluardi 
superstiti di un'arte così arduaeprezio- 
sa che bisognerebbe affidarla al Wwf, 
trasformata in un festival jazz?! 

Eppure questa edizione rappresen¬ 
ta uno choc salutare. Nessuno può dire 
se essa cambierà la rotta di quella che 
resta la più illustre vetrina della musica 
d'oggi che l'Italia possa esibire, ma di 
certo non verrà dimenticata proprio in 
virtù di questo suo potenziale esplosi¬ 
vo. Quanto ai nostri due amici, delusi o 
arrabbiati, in realtà essi sono le vittime 
di quel dòmino chenon funziona; que¬ 
sta Biennale che sembra tradire le loro 
aspettative, in realtà non è altro che un 
sonoro schioccar di dita che li risveglia 
di soprassalto. La musica infatti è cam¬ 
biata molto, molto prima di questa 


Biennale. Nel paesenei cui Conservato- 
ri di musica Puccini continua a essere 
ufficialmente un autore contempora¬ 
neo, ci viene detto chela musica d'oggi 
non può prescindere dalla grande rivo- 
luzionedi Webern oda Stravinskij. Nes¬ 
suno invececi dice una cosa altrettanto 
sacrosanta, ossia che la musica d'oggi 
non può prescindere neppure dalla 
grande rivoluzione del jazz e di tutto 
ciò che ne è scaturito. 

La verità limpida e trasparente di 
U ri Caine, pianista, compositoreejazzi- 
sta americano, consiste nella naturale 
consapevolezzachelamusicad'oggi ne 
scedalla combinazione di questi ealtri 
grandi snodi. Per questo nel program¬ 
ma, accanto ai maestri del post-jazz, 
troviamo un manipolo di pianisti, en- 
sembles come gli americani Bang on a 
Can e Speculum Musicae o l'italiano 
NextimeEnsemble,allepresecon auto¬ 
ri chevanno da CageaReich, da Wuori- 
nen a David Lang ealtri quasi scono¬ 
sciuti in Italia. Non si tratta di un festi¬ 
val di jazz, bensì di un'interessantissima 
monografia dedicata al proliferante uni¬ 
verso della musica d'arte contempora¬ 
nea di area newyorkese. Universo che 
non può prescinderedall'esperienzadel 
jazz. Personalmente attribuiamo un 
grande valore a questo appuntamento, 
in virtù della convinzione che neppure 
noi possiamo ignorare questa esperien¬ 
za o fingere che appartenga a un'altra 
casta. 


Il Comune aveva concesso il teatro alla società che fa capo al forzista. Ma il Tar l’affida al Bobotheater di Firenze 



Stefano Miliani 


I l Teatro lirico di Milanoèun luo¬ 
go storico dello spettacolo italia¬ 
no, anzi europeo. Musica, prosa, 
conferenze, qui ha calcato le scene 
Giorgio Strehler, in questa sala da 
1.600 posti inaugurata nel 1779 ha 
cantato e s'è lanciato Giorgio Gaber, 
qui pronunciò un discorso importan¬ 
te Mussolini nel dicembre del '44. 
Chiuso da oltre cinque anni, dovrà 
riaprireeavere una sua stagione rego¬ 
lare per non ammuffire. Il Comune, 
che aveva bandito una gara europea, 
a febbraio aveva concesso la gestione 
della sala a una cordata di società che 
vede Marcello dell'Utri, Forza Italia, 
co m e d i retto reartistico. Ora il Tribu¬ 
nale amministrativo della Lombardia 
ribalta tutto, e non a causa del senato¬ 
re berlusconiano, Martedì mattina il 
Tar ha stabilito che a gestire, per 30 
anni, il Lirico di via Larga sarà la Bo¬ 
botheater di Firenze, perché la concor¬ 
rente Ati, Associazione temporanea 
di impresa formata da M ilano Festi¬ 
val e Gestioni teatrali, semplicemente 
non possedeva i requisiti richiesti, 
mentre quella della Bobotheater è sta¬ 
ta giudicata l'unica offerta valida rima¬ 
sta. È una conferma ma anche un sal¬ 
to per quei «ragazzi» che nel '93, con 
Paolo FI endel in scena e il vicino tor¬ 
rente Mugnonechetracimava, riapri¬ 
rono il Puccini di Firenze altrimenti 
condannato alla chiusura, rischiando 
di tasca propria e dando allo spazio i 
connotati di sala-principe della nuo¬ 
va comicità italiana e che hanno avu¬ 
to come direttori artistici Sergio Stai- 
no, Claudio Bisio e ora Alessandro 
Benvenuti. 

Occorre ricapitolare un po'di fatti, Il 
4 febbraio la giunta di centrodestra di 
Palazzo Marini, capitanata dal sinda¬ 
co Albertini, approva un ordine del 
giorno che affida per 15 anni il Lirico 
all'Ati, cordata formata da Giamma¬ 
rio Longoni (conosciuto impresario 
dello spettacolo e proprietario del Tea- 
tro Smeraldo), Antonio Ghecchi e 
Giancarlo Volpi. Contribuiscea soste 



Giorgio 
Gaber, 
uno dei 
protagonisti 
della stagione 
d’oro 

del Teatro 
Lirico 
di Milano, 
che potrebbe 
essere intitolato 
proprio 
al cantautore 


nere questa soluzione il fatto che il 
parlamentare-bibliofilo Dell'Utri ha 
comprato l'intera biblioteca di Paolo 
Grassi (alter ego di Strehler al Piccolo, 
nome storico del teatro italiano) dalla 
vedova e la donerebbe al Lirico. Un 
elemento può però disturbare: il sena¬ 
tore, uno dei creatori di Forza Italia, a 
febbraio risulta indagato in un proces¬ 
so per concorso esterno in associazio¬ 
ne mafiosa. La commissione incarica¬ 
ta di valutarei progetti interpella l'Av¬ 
vocatura dello Stato per avere lumi e 
le viene risposto che la posizione del 
senatore non influiscesulla valutazio¬ 
ne. Quindi il Comune procede. 
AH'ombra della Madonnina infuria¬ 
no le polemiche. Non tanto perché 
Dell'Utri sia sotto processo, bensì per¬ 
ché il partito del Biscioneoccupasem- 
prepiù posti del potere sia della cultu¬ 
ra sia dello spettacolo. Dall'estromis¬ 
sione del poeta e critico teatrale del 
Corsara Giovanni Raboni dal consi¬ 
glio d'amministrazionedel Piccolo al¬ 
la presa del vertice della Triennale da 
parte di un uomo ex Mediaset, per 
Ds, Margherita, Rifondazione comu¬ 
nista tutto è riconducibile a un unico 
disegno: prendereposti. L'assessore al¬ 
la cultura Salvatore Carrubba rispon¬ 
de che «la politica non c entra» e la 
giunta non retrocede. Ma il Tar scon¬ 
fessa quella scelta. 


Lorenzo Luzzetti, Massimo Gra- 
migni e Claudio Bertini sono i soci 
della Bobotheater Srl. I requisiti preli¬ 
minari, raccontano, erano dimostrare 
almeno cinque anni di comprovata 
gestione teatrale in proprio, essere am¬ 
messi ai contributi del Fondo unico 
per lo spettacolo, avere borderò in re¬ 
gola, programmare oltre 120 giornate 
lavorative in un anno, avere una rico¬ 
nosciuta esperienza di impresari dello 
spettacolo. Tutto scritto. Poi serviva¬ 
no un progetto gestionale, uno tecni¬ 
co e uno economico. 11 progetto tecni¬ 
co, esecutivo e definitivo, più adatto 
risulta quello della Bobotheater. Mail 
Comune preferisce l'unione di M ila¬ 
no Festival e Gestioni teatrali. La Bo¬ 
botheater ri ti en e d i avere carte miglio¬ 
ri, presenta ricorso evince: loro, affer¬ 
ma Gramigni, non erano una società 
esistente da cinque anni, si è costituta 
per gestire il Lirico. «Senza gli spetta¬ 
tori, senza l'appoggio dell'U nicoop, 
senza un progetto teatrale di contami¬ 
nazione dei generi non ce l'avremmo 
fatta», dichiara il trio fiorentino. Pre¬ 
vede di riaprire il Lirico in un anno, 
anche meno (dipende da quando 
avranno le chiavi), con una spesa di 
3,5 milioni di euro. Intitoleranno la 
sala a Gaber? «Rispondiamo così: 
Claudio Bertini era vicinissimo al can¬ 
tante. Eravamo tutti ai suoi funerali». 


LA GRANDE FIERA DEL NATURALE 


)>•••<( 



la fiera delle qualità 


15° Salone Internazionale del Naturale 

Alimentazione, Salute, Ambiente 

11-14 settembre 2003 

in collaborazione con: 

Bologna, quartiere fieristico BolognaFiere 


• 16 Padiglioni • 1.600 Espositori 

• Convegni • Iniziative e Mostre Speciali 


Calendario aggiornato 
convegni ea elenco 
espositori: www.sana.it 


Ingressi Fiera: COSTITUZIONE - MICHELINO - MORO Orario: 9.30-19.00 
Prezzo intero: €8,00 Giovedì 11 e Venerdì 12 riservati agli Operatori 


ideato e organizzato da: 

/f^FIEREP, 

W COMUNICAZIONI 


via San Vittore ,14-20123 Milano - Info: 051/282111 
e-mail: info@sana.it - www.sana.it 
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Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 11 settembre 2003 


■ GENOVA 


AMERICA 


ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

Sala B 

Il miracolo 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


0 Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Salai 

Roger Dodger 

350 posti 

16,30-18,30-20,40-22,30 (E) 

Sala 2 

Il ritorno di Cagliostro 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

AURORA 


0 ViaCecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Chi uso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Hulk 


14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 


La maledizione della prima luna 


15,45 (E5,00) 18,30-21,15 (E6,50) 

Sala 2 

Buongiorno, notte 


15,15-17,45 (E5,00) 20,10-22,45 (E6,50) 


Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E5,00) 


They ■ Incubi dal mondo delle ombre 


20,10-22,45 (E6,50) 

Sala 3 

Buongiorno, notte 


15,15-17,45 (E5,00) 20,15-22,45 (E6,50) 


Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E5,00) 


They ■ Incubi dal mondo delle ombre 


20,10-22,45 (E6,50) 

Sala 4 

Una ragazza e il suo sogno 


15,15-17,45 (E5,00) 


Final Destination 2 


20,10-22,45 (E6,50) 

Sala 5 

Scemo & più scemo - iniziò cosi... 


15,15-20,10 (E5,00) 


Il monaco 


20,15-22,45 (E6,50) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 

Sala 7 

Hulk 


14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 


La maledizione della prima luna 


15,45 (E5,00) 18,30-21,15 (E6,50) 

Sala 8 

Hulk 


15,45 (E5,00) 18,30-21,15 (E6,50) 

Sala 9 

Cabinfever 


15,15-17,45 (E5,00) 20,15-22,45 (E6,50) 

Sala 10 

Il ritorno di Cagliostro 


15,15-17,45 (E5,00) 20,15-22,45 (E6,50) 

CORALLO 


0 Vialnnocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Sala 1 

Chi uso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chi uso per ferie 

120 posti 



EUROPA 

ViaLagustena, 164 Tel. 010/3779535 
150 posti La meglio gioventù 


18,00-21,00 (E 6,71) 


^^ì^^egretkì^tat^ 

I misteri di Portella della Ginestra 
in un documentario teso e avvincente 

Svanisce il bianco e nero lucente e contrastato che 
lo aveva spesso fatto paragonare a Dreyer. E viene 
alla luce il dossier. Per Paolo Benvenuti "Segreti di 
Stato" segna un vero cambio di rotta. Il film, 
presentato a Venezia, bello e avvincente, 
ricostruisce i fatti che portarono e seguirono 
all'eccidio di Portella della Ginestra il 1 maggio'47. 
La tesi sostenuta è semplice: Salvatore Giuliano è 
innocente, Sceiba e il governo De di Roma sono 
colpevoli. Poi, i retroscena trascinano nell'intricato 
caso anche la Mafia, la polizia e gli americani. Con 
una serie di ricerche incrociate che spalancano le 
porte al dubbio e alla curiosità. Tesi ardita, non si sa 
fino a che punto verosimile, comunque affascinante. 



Buongiorno, notte 

drammatico 
Di Marco Bellocchio con 
Luigi Lo Cascio, Maya 
Sansa, Roberto Herlitzka, 
Paolo Briguglia, Pier Giorgio 
Bellocchio, Giovanni 
Calcagno, Giulio Bosetti 


Il sequestro Moro vissuto più 
che 1 "dall'altra parte", dall'inter¬ 
no più intimo deU"'altra par¬ 
te". Dal grido di dolore smor¬ 
zato dellacoscienza di unabri- 
sta, una donna che legge 
Sacra Famiglia" e lavora al 
Ministero. La musica, i silenzi, 
i primi piani, ogni elemento 
del film sfonda con violenza 
l'anima dello spettatore come 
un pugno uscito di tasca esca¬ 
vato nello stomaco. Un capo¬ 
lavoro che comunica grandi 
emozioni. 


Fango 

drammatico 
Di DervisZaim con Mustafa 
USurlu, Yelda Reynaud, 
Bulent Emin Yarar, Taner 
Birsel 


Un film davvero strano, intri¬ 
gante! ntimo e malinconico, 
generoso di emozioni e caldo 
nella lenta narrazione In una 
Cipro travagliata dalla pace an¬ 
cora instabilefraTurchieGre 
ci, si racconta la storia di una 
famigliaallepresecon gli orro¬ 
ri della guerra e della memo¬ 
ria. Con un forte simbolismo 
che invoca pace efuturo, che 
parla con la voce del silenzio 
di sogni e desideri incatenati 
al fango. Fango che sotterra, 
checonserva, cheta riappari re 
vecchieferiteenecuradi nuo¬ 
ve 


Mewithoutyou 

drammatico 

Di Sandra Goldbacher con 
Anna Friel, Michelle 
Williams, Oliver Milburn, 
Trudie Styler, Marianne 
Denicourt, Steve John 
Shepherd 


Amicizia e crisi esistenziali. 
"M e without you" racconta la 
storia drammatica di due don¬ 
ne, amiche perla pelle fin da 
bambine, che la vita metterà a 
dura prova. Una ha problemi 
di droga, l'altra è soffocata da 
una madre oppressiva. Corag¬ 
gioesenti mento sono gli ingre 
dienti di questa pellicola, la se¬ 
conda dell'americana Sandra 
Goldbacher, dopo il buon suc¬ 
cessoci numerosi premi rice¬ 
vuti in questi ultimi cinquean- 
ni per "La governante". 


a cura di Edoardo Semmola 


LUX 

0 Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 
596 posti And now... ladies & gentlemen 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Hulk 

16,00-19,00-22,00 (E5,16) 

RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti Chiuso per ferie 

SALA SIVORI 

Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

Blue Moon 

16.30- 18,30-20,40-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posti Una settimana da Dio 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

2 La maledizione della prima luna 

216 posti 18,30-21,30 (E7,00) 

3 Final Destination 2 

143 posti 16,20-18,20-20,20-22,20 (E7.00) 

4 They - Incubi dal mondo delle ombre 

143 posti 16,15-18,15-20,15-22,15 (E7,00) 

5 II monaco 

143 posti 16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

6 Hulk 

216 posti 18,30-21,30 (E7,00) 

7 Scemo & più scemo - iniziò così... 

216 posti 16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,00) 

8 La maledizione della prima luna 

499 posti 17,00-20,00-22,50 (E7,00) 

9 Hulk 

216 posti 16,00 (E 5,00) 19,00-22,10 (E7,00) 

10 Cabin fever 

216 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7.00) 

11 Hulk 

320 posti 17,15-20,00-22,45 (E7,00) 

12 La maledizione della prima luna 

320 posti 16,00 (E5,00) 19,10-22,10 (E7,00) 

13 Buongiorno, notte 

216 posti 17,15-20,00-22,15 (E7,00) 

14 Pimpi, piccolo grande eroe 

143 posti 16,00 (E5,00) 18,00 (E7,00) 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


20,00-22,00 (E 7,00) 

UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Sala 1 Segreti di Stato 

560 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

530 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 3 Fallo! 

300 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

0 Vìa Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Riposo 

N. CINEMA PALMARO 

0 ViaPrà, 164Tel.010/6121762 
100 posti Non pervenuto 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

0 Via Pallavicino, 21 
400 posti Chiuso 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

0 Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

CAMPOUGURE 

CAMPESE 

Vìa Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Riposo 

CASELLA 
PARROCCHIALE 
Via De Negri, 56 Td. 010/9677130 
220 posti The italian job 

21,15 (E4, 13) 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 

997 posti La maledizione della prima luna 

17,00-19,45-22,15 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Riposo 

COGOLETO 


ARENA ESTIVA VERDI 

0 Via Mazzini, 72 Tel. 010/9183231 

Chiuso 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti Chiusura estiva 

MONLEONE 

FONTANABUONA 

0 ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 
SAN SIRO 

0 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti Final Destination 2 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALIjO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Riposo 

MULTI SALA AUGUSTUS 
0 VìaMuzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 Riposo 

275 posti 

Sala 2 Riposo 

190 posti 

Sala 3 Riposo 

150 posti 
RONCO SCRI VIA 
COLUMBIA 

ViaXXVAprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

Piazza M atteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti Chiusura estiva 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti Chiuso Riapertura 18 ottobre 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 

Largo Gusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Riposo 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

0 Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Riposo 

DANTE 

0 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

0 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

ViaRoma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti A proposito di Schmidt 

20,15-22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

ViaG. DellaTorre, 79 Tel. /0187524661 

300 posti And now... ladies & gentlemen 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

17,30-21,30 (E6,50) 

ODEON 

0 Via Firenze, 39 Tel. 0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 

PALM ARIA 

0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 

SMERALDO 

0 ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Riposo 

Sala Smeraldo Riposo 

Sala Zaffiro Riposo 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Sconsolatemi ■ Anna Maria Barbera 

21,15 (E) 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 Buongiorno, notte 

350 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 II monaco 

135 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 3 Segreti di Sialo 

135 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

CENTRALE 


Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

Hulk 


15,00-17,20-19,40-22,30 (E6,70) 

RITZ 


Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

Buongiorno, notte 


15,30-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 


Vìa Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti 

And now... ladies & gentlemen 


15,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 


Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


15,30-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

VìaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 

La maledizione della prima luna 

444 posti 

16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 2 

Buongiorno, notte 

175 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Hulk 

110 posti 

16,15-19,15-22,15 (E 7,00) 

ELDORADO 


Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso per lavori 

FILM STUDIO 


0 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


Scarpette rosse 


20,15-22,30 (E5,00) 


SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 


Chiusura estiva 


teatri 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri,1-Tel. 010.589329 

Riposo 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 

Domani ore 20.30 Concerto inaugurale della Stagione Sinfo¬ 
nica dir. R. Palumbo con musiche di Martucci e Puccini 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Riposo 


TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 

Riposo 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Riposo 


= Musica 

FESTA DELL'UNITÀ 

Oggi ore 21.00 Piero Pelù 


TEATRO GUSTAVO MODENA 

Piazza Modena, 3 ■ Tel. 010.412135 

Lunedì 15 settembre ore 19.00 Presentazione Stagione 

2003/2004 


uà ut 

V 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


25 


■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Roger Dodger 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

La maledizione della prima luna 

149 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 

Hulk 

384 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Il cuore altrove 


20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Una settimana da Dio 


21,10-22,30 (E 6,50) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Hulk 

472 posti 

16,15-19,15-22,30 (E2,00) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

208 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

Sala 3 

Il Vendicatore 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E2,00) 

ARLECCHINO 


Corso Sommelier, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La maledizione della prima luna 

450 posti 

16,30 (E4,65) 19,15-22,00 (E6,70) 

Sala 2 

Pimpi, piccolo grande eroe 

250 posti 

16,30 (E4,65) 18,00 (E6,70) 


They ■ Incubi dal mondo delle ombre 


20,15-22,15 (E6.70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


ViaCarlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

My name isTanino 


16,15 (E2,00) 18,20 (E 3,50) 20,25-22,30 (E 

6,50) 

CHARLIECHAPLIN 


ViaGaribaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chi uso per ferie 

CINEPLEX MASSAUA 

0 Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Scemo & più scemo ■ iniziò così... 


15,00-17,10 (E4.50) 


Final Destination 2 


20,30-22,20 (E 7,00) 

2 

Buongiorno, notte 


15,40-17,50 (E4,50) 20,00-22,10 (E7,00) 

3 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E4,50) 


They ■ Incubi dal mondo delle ombre 


20,20-22,15 (E 7,00) 

4 

Hulk 


14,30-17,15 (E4.50) 20,00-22,45 (E7,00) 

5 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E4.50) 20,00-22,45 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Cabinfever 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011 /3272214 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

295 posti 

16,30 (E2,00)18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Il cuore altrove 

150 posti 

16,15 (E2.00) 18,30 (E3,50) 20,45-22,45 (E 

6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

La meglio gioventù 

206 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

Grande 

Buongiorno, notte 

450 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

La meglio gioventù - Atto secondo 

207 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 


EMPIRE 

0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 
244 posti II ritorno di Cagliostro 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


ERBA 

0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 
Salai La finestra di fronte 

110 posti 20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 Riunione di condominio 

360 posti 20,20-22,30 (E6,00) 

ETOILE 

Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti Final Destination 2 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

F.LLI MARX 

0 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Harpo Kukushka ■ Disertare non è un reato 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,40-22,35 (E 

6,50) 

SalaChico II figlio della sposa 

16,00 (E2,00) 18,15 (E3,50) 20,30-22,40 (E 

6,50) 

FIAMMA 

C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti La maledizione della prima luna 

16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti Chiusura estiva 

GIOIELLO 

0 ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 

Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

0 ViaPo, 30 Tel. 011/8173323 

Sala 1 Chiuso 

653 posti 

Sala 2 Chiuso 

Sala 3 Chiuso 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Sala 1 La maledizione della prima luna 

1770 posti 16,40 (E5.00) 19,30-22,30 (E7.00) 

Sala 2 Hulk 

16,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 3 II monaco 

16,35 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 
Sala 4 Scemo & più scemo - iniziò cosi... 

16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 
Sala 5 Cabin fever 

16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 
KING 

ViaPo,21 Tel. 011/8125996 
99 posti Chiuso 

KONG 

0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 
164 posti Chiuso 

LUX 

GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 
1336 posti Fallo! 

16,00 (E) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 

0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno Buongiorno, notte 

480 posti 16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due Good bye Lenin! 

148 posti 16,00 (E4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

tre ToHorror Film Festival ■ Programma in 

distribuzione in sala 

150 posti 

MEDJSAMULTI CINEMA 

0 Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 


Salai 

La maledizione della prima luna 

262 posti 

16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Hulk 

201 posti 

16,35 (E5,00) 19,25-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

124 posti 

16,25 (E5,00) 20,40 (E7,00) 

Il monaco 

18,15-22,35 (E7,00) 

Sala 4 

Cabin fever 

132 posti 

15,55 (E5,00) 18,05-20,15-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

Final Destination 2 

160 posti 

15,30-17,45 (E5,00) 20,00-22,15 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

15,30 (E5,00) 18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 7 

Pimpi, piccolo grande eroe 

132 posti 

16,25 (E5,00) 18,05 (E7,00) 

They ■ Incubi dal mondo delle ombre 

19,50-22,00 (E7,00) 


Sala 8 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

124 posti 

16,10(E5,00)18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Segreti di Stalo 

308 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

And now... ladies & gentlemen 

179 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


0 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Buongiorno, notte 

489 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il miracolo 

250 posti 

16,00 (E5,00)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


0 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 

They- Incubi dal mondo delle ombre 


16,30-18,30 (E5,80) 20,30-22,30 (E7,30) 

2 

Scemo& più scemo- iniziò cosi... 

15,50 (E5,80) 18,00-20,25-22,35 (E7,30) 

3 

Hulk 


15,15-17,00 (E 5,80) 18,20-20,00-21,30-22,45 
(E7,30) 

4 

La maledizione della prima luna 


15,30-16,20-17,00 (E5,80) 
18,35-19,20-20,00-21,30-22,20 (E7,30) 

5 

Pimpi, piccolo grande eroe 

15,00-16,50 (E5,80) 18,30 (E7,30) 

Il monaco 

20,15-22,30 (E7,30) 

6 

Final Destination 2 


15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,00 (E7,30) 

7 

Cabin fever 


15,30-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

8 

Buongiorno, notte 

15,40 (E5,80) 18,00-20,15-22,30 (E7,30) 

REPOSI 


Via XX Settembre, 15Tel. 011/531400 

Salai 

Hulk 

360 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Theitalianjob 

360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

612 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

They- Incubi dal mondo delle ombre 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 ■ Lilliput 

La maledizione della prima luna 

150 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

ROMANO 


0 GalleriaSubalpinaTel. 011/5620145 

412 posti 

Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 


0 Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 

269 posti 

Chi uso per ferie 

TEATRO NUOVO 


Corso Massimo d'Azeglio, 17Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Riposo 

- Sala Valentino 1 

Teatro 

270 posti 


■ Sala Valentino 2 

Teatro 

300 posti 


VITTORIA 


0 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 

AGNELLI 


Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 

374 posti 

Ricordati di me 

CARDINAL MASSAIA 


ViaC. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 

0 Via Baratti, 4 Tel. 011/8125128 


Chiusura estiva 


BARDONECCHIA 


SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti Riposo 

BEI NASCO 

BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 VialeG. fiatone Tel. 011/36111 

Salai 

La maledizione della prima luna 


15,30-18,30-21,30 (E) 

Sala 2 

Hulk 


16,30-19,30-22,20 (E) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 


16,20-19,20-22,15 (E) 

Sala 4 

Cabin fever 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E) 

Sala 5 

Hulk 


17,00-19,50-22,45 (E) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 


15,50-18,50-21,50 (E) 

Sala 7 

Hulk 


15,45-18,40-21,40 (E) 

Sala 8 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,00-16,50-18,40 (E) 


Final Destination 2 


20,25-22,30 (E) 

Sala 9 

Scemo & più scemo - iniziò così... 


15,35-20,00 (E) 


They- Incubi dal mondo delle ombre 


17,45-22,10 (E) 

BORGAROTORINESE 

ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Riposo 

BORGONESUSA 

IDEAL 


0 -Tel.333/5825171 

354 posti 

The ring 


21,00 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA DIGITAL 

0 Vìa Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

Final Destination 2 


21,15 (E) 

CASO NEVICA 


DON BOSCO DIGITAL 

0 VìaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

418 posti 

Una settimana da Dio 


21,15 (E) 

CESANA TORI NESE 

SANSICARIO 


0 Fraz S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


Riposo 

CHI ERI 


SPLENDOR 


ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti 

Riposo 

CHIVASSO 


CINECITTÀ 


0 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti 

La maledizione della prima luna 


19,30-22,05 (E) 


CI RIE 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaMatteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti Riposo 

COLifGNO 

PRINCIPE 


Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


0 ViaSanMassimo,3Tel.011/781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


0 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Riposo 

STUDIO LUCE 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Chiusura estiva 

CONDOVE 


CONDOVESE 


0 PiazzaMartiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 


Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCINEMA 


0 Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Buongiorno, notte 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


La maledizione della prima luna 


20,00-22,30 (E) 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


0 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Riposo 

LENÌ 


AUDITORIUM 


0 Piazza Don Matteo ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 


Non pervenuto 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Riposo 

NONE 


EDEN 


0 Tel. 011/9864574 


Una settimana da Dio 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

0 Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

Gangsof New York 

580 posti 


2 

La maledizione della prima luna 

PI NEROLO 



HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 


Il monaco 

20,15-22,30 (E) 


ITALIA 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Riposo 

200 posti 

sala 500 Riposo 

500 posti 

RÌTZ 

0 ViaLuciano.il Tel.0121/374957 

They ■ Incubi dal mondo delle ombre 

20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

0 Via M onfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

0 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTI M O TORI NESE 
PETRARCA 

0 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 La maledizione della prima luna 

21,10 (E) 

Sala 2 Hulk 

21,20 (E) 

Sala 3 Una ragazza e il suo sogno 

21,30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

0 VialeTrento, 2 Tel. 0121/933096 

Chiuso perferie 

VALPERGA 

AMBRA 

0 ViaMartiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno La maledizione della prima luna 

420 posti 21,30 (E) 

Due Riposo 

580 posti 
VENARIA REALE 
SUPERCINEMAMULTISALA 
Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 
Sala 1 Chiuso 

400 posti 

Sala 2 Chiuso 

200 posti 

Sala 3 Chiuso 

103 posti 
VI LLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 
0 .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti Una settimana da Dio 


CUORE 


0 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

LANTERI 

0 Cso G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

0 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Aboutaboy 

18,30-21,15 (E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 Sono aperte le prenotazioni per serate di gala del 
25 e 27/9 presentazione cartellone 2003-04. 5° Festivalfa dell 1 
Operetta tra i titoli: Al Cavallino Bianco, Fra Diavolo, La Belle 
Helene, Giove in doppio petto, Cin Ci Là, Una notte a Venezia, 
La Granduchessa e i camerieri, Acqua cheta. Infoline 
011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A-Tel. 011.331764 

Teatro dell'Angolo - Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 
e giovani 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Tango Argentino Dal 26 settembre ogni venerdì 
CARDINAL MASSAIA 
ViaC. Massaia, 104-Tel. 011.257881 
È in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Vendita abbonamenti a 7 spettacoli e prevendita biglietti "Do¬ 
mande a Dio" e "Sintonie". Orario 14-19, domenica riposo 

CORTILE DEL MAGLIO 

Borgo Dora - Via Andreis, 18 - Oggi ore 20.45. Prima nazionale 
Domande a Dio 2003 Torino Religioni: Storie, Lezioni, Lettu¬ 
re, Preghiere di G. Vacis, R. Tarasco, F. Micheli in- 
fo:800235333biglietteria TST piazza Garigano 6 -011/547048 


ore 14-19 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Stagione 2003-2004 II fiore all'occhiello - Grande Prosa. Rin¬ 
novi e nuovi abbonamenti, la biglietteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti (Festival Internazionale di Teatro di Figura) 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castdio, 215-Tel. 011.88151 

Stagione d'opera 2003-2004 domani ultimo giorno per le 

prenotazioni dei nuovi abbonamenti ai turni ordinari 

REGIO 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 
Presso l'Arcivescovado (Via Arcivescovado 12): domani ore 
11.30 Conferenza stampa di presentazione del concerto: 
Canto di Pace 

SANTI BRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10-Tel. 011.643038 

Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 


STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Ex fabbrica Boglietti di Biella: Festival Differenti Sensazioni 
(XVI edizione 2003) Dal 26 al 28 settembre e dal 3 al 5 ottobre 
alle ore 21.00 

TEATRO AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 - Tel. 011.6192351 

Assemblea Teatro per informazioni sulle attività tei. 

011/3042808 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Stagione 2003-2004 Rinnovi e nuovi abbonamenti scadenza 

prelaz. vecchi abbonamenti 20/9 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1-Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 
011/8403700 www.monteatro.com 

M usica = 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

28 concerti all 1 Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con M. Puleo (New York City 

Ballet) 













































































































l’Unità 


giovedì 11 settembre 2003 


Maledetti pirati! 



«La maledizione della prima luna» 


Caro Piero Gobetti, ti Intervisto 


Roberto Carnero 

Q uello delle «interviste immaginarie» è un vero 
e proprio genere letterario, che però rischia di 
scadere nello stucchevoleo nel l'improbabile. Felice, al 
contrario, l'esperimento del giovane critico romano 
Emiliano Sbaraglia, il quale, nel volumetto Cento do¬ 
mande a Piero Gobetti (prefazione di Marco Revelli, 
Nonluoghi libere edizioni, pagg. 96, euro 8,50), si po¬ 
ne in dialogo con l'intellettuale torinese vittima del 
fascismo, intuendonela straordinaria carica, quasi pro¬ 
fetica,di «sovversivo della cultura». Nellaformaimme- 
diata dell'Intervista - su temi che spaziano dalla politi¬ 
ca alla scuola, dalla cultura alla società - Sbaraglia 
mostra, più efficacemente di quanto avrebbe potuto 
fare in un ponderoso saggio accademico, la notevole 
attualità del pensiero e della testimonianza gobettiana. 


«La prima volta che lessi qualcosa di Piero Gobetti, a 
venticinqueanni, - scrive Sbaraglia- avevo la stessa età 
di quando Gobetti morì, senza ancora saperlo. Dopo 
aver letto La rivoluzione liberale, mi sentivo quasi un 
amico di Piero, era come se ci scambiassimo idee su 
realtà oggettive e futuri possibili, anche se nella mag¬ 
gior parte dei casi, più chedialogare, rimanevo stupito 
ad ascoltare ciò cheil mio coetaneo diceva, comesedot¬ 
to». È a partire da lì che l'autore ha sviluppato un'am¬ 
mirazione, destinata a crescere con gli anni, nei con¬ 
fronti di questo straordinario protagonista della vita 
politica e culturale italiana del Novecento. Istruzione 
pubblica e privata, valori culturali, educazione politi¬ 
ca, diritti e doveri dell'individuo sociale: questi nuclei 
tematici attorno a cui si svolge l'intervista. Che vuole 


essere un invito a scoprire il pensiero godetti ano, rivol¬ 
to soprattutto a coloro che non lo conoscono e che 
non lo hanno mai incontrato, in primis i giovani. 

In effetti stupiscela notevolemodernitàdi molteideee 
intuizioni di Gobetti. Ad esempio sulla scuola esull'ìn- 
segnamento, con mezzo secolo d'anticipo sulle conte- 
stazioni studentesche degli anni Sessanta e Settanta: 
«La scuola non può insegnare: insegnare non ha senso, 
perché c'è solo l'imparare, non fatto passivo, ma atti¬ 
vo, calore interiore, fiamma chenon si spegne: impara¬ 
re è ricreare da sé il proprio intimo. Veri maestri per 
noi siamo solo noi stessi che ci evolviamo: in noi c'è 
tutto o il principio di tutto». 0 su certo qualunquismo 
politico: «Gli apolitici hanno sempre torto: la loro 
apoliticità è partigiana; essi sono difensori dell'ordine 


costituito, sono una forza inerte che pesa a vantaggio 
del regime, degli interessi conservatori; i governi rea¬ 
zionari hanno sempre apprezzato la squisita utilità che 
viene loro offerta dalla classe degli apolitici». Vedi 
(viene da pensare, oggi) alla voce berlusconismo. 

In realtà, ogni affermazione di Gobetti riportata da 
Sbaraglia è corredata dall'indicazione della fonte, in 
modo cheal lettore sia data la possibilità di controllare 
il contesto in cui è inserita. Perché si sa che una frase 
isolata da ciò che la precede o la segue può assumere 
significati diversi da quelli chel'autoreintendeva attri¬ 
buirle. Ancheseun certo grado di decontestualizzazio¬ 
ne, consustanziale a un'operazione come quella fatta 
da Sbaraglia, può servire a sottolineare l'attualità di 
pensieri e riflessioni di quasi cent'anni fa. 
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|er Stanley Kubrick era il 
'«dottor Stranamore». Per 
gli esperti militari era il 
«padre della bomba H» e delle 
«guerre spaziali». Per molti fisici 
era l'uomo che non aveva esitato 
a tradire il collega Robert Op- 
penheimer. Per molti presidenti 
degli Stati Uniti era l'esperto più ascoltato in 
fatto di innovazionetecnologica edi progetta- 
zionedi nuovi strumenti. Sessantaquattro an¬ 
ni fa aveva convinto il pacifista Albert Ein¬ 
stein a scriverea Franklin D. Roosevelt espin- 
gerlo a realizzare la prima bomba nucleare a 
fissione della storia. Dopo H iroshima, aveva 
convinto FlarryTruman a costruire la prima 
bomba nucleare a fusione perché quella a fis¬ 
sione non era abbastanza potente. Dopo l'en¬ 
nesima crisi con l'Urss, aveva convinto Ro¬ 
nald Reagan a progettare la Sdi, l'iniziativa di 
difesa strategica con armi avveniristiche posi¬ 
zionate nello spazio per rendere inattaccabili 
gli Stati Uniti. Aveva convinto, non più di 
qualche mese fa, GeorgeW. Bush a denuncia¬ 
re il T rattato Abm, che dal 1972 era il fonda¬ 
mento di quell'«equilibrio del terrore» che 
aveva i mped ito a due potenze nemiche e su pe- 
rarmate, gli Usa e gli Urss, di farsi guerra e 
mettere a rischio l'esistenza stessa dell'umani¬ 
tà. Aveva convinto se stesso che una guerra 
nucleare doveva essere combattuta, se la si 
poteva vincere. M artedì a Stanford, in Califor¬ 
nia, è morto di infarto Edward Teller, 95 an¬ 
ni, fisico. Ungherese di nascita e americano 
d'elezione. Ferreo antinazista e ferreo antico¬ 
munista. Il suo mot¬ 
to era: «better died, 
that red». Meglio 
morti, che rossi. 

Vale la pena rac¬ 
contarla, lasuavicen- 
da umana. Perché è 
la vicenda di un uo¬ 
mo diventato l'emble¬ 
ma dell'era più peri¬ 
colosa della storia del- 
l'uomo, l'era atomi¬ 
ca. Ed è la vicenda di 
un fisico per oltre 60 
anni al centro di ogni 
dibattito sulla respon¬ 
sabilità sociale della 
scienza. 

Edward Teller 
era nato a Budapest 
nel 1908, da unafami- 
glia ebrea. Nel 1919 
aveva sperimentato 
la rivoluzione comu¬ 
nista e neera rimasto 
segnato per sempre. 

Nel 1926aveva lascia¬ 
to l'Ungheria per an¬ 
dare a studiare inge¬ 
gneriachimica in Ger¬ 
mania. A Lipsia con¬ 
seguì il dottorato in 
fisica. Negli anni suc¬ 
cessivi si trasferì negli 
Stati U niti, per sfuggi¬ 
re a FI itler e alle sue leggi razziali. 

Il suo ingresso nel mondo delle armi di 
distruzione di massa risale ai primi mesi del 
1939. Quando, insieme ai molti suoi colleghi 
costretti a lasciare l'Europa, capì che la fissio- 
nedell'atomo realizzataa Berlino dal chimico 
Otto FI ahn avrebbe potuto rapidamente por¬ 
tare alla costruzione di una nuova arma, di 
potenza devastante. E capì che se di quetl'ar- 
ma si fosse impossessato FI itler per primo, il 
mondo avrebbe corso un pericolo gravissimo. 
Inaccettabile. 

La cronaca del breve vi aggio in macchina, 
con i colleghi e conterranei Leo Szilard ed 
EugeneWigner, mentre nel l'estate del 1939 si 
reca nel N ewjersey per incontrareAlbert Ein¬ 
stein, è entrata nella storia. Albert Einstein, 
ebreo ed esule dall'Europa, è l'unico fisico in 
grado di avereaccesso al Presidentedegli Stati 
Uniti, Franklin Delano Roosevelt. Durante il 
viaggio in macchinai tre studiano la strategia 
per convincere Einstein e mettere al corrente 
il Presidentedegli Stati Uniti d'America del 
pericolo che corre il mondo libero. Gli Stati 
U niti devono costruire «la bomba» per evita- 


Il dottor Stranamore è morto 
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Per i fisici è stato 
il padre 
della bomba H 
e delle guerre spaziali 
Per Stanley Kubrick 
Vispiratore di uno 
dei suoi capolavori 
Edward Teller 
è stato l 9 emblema 
dell ’era più pericolosa 
della nostra storia: 
Vera atomica 
Aveva 95 anni 


reche FI itler la usi, scrìve Einstein su suggeri¬ 
mento dei tre messaggeri nella famosa lettera 
del 2 agosto 1939. 

Treanni dopo, sulla scorta di quella lette¬ 
ra, parte il Progetto Manhattan, diretto dal 
generale Lesile Groves dal fisico Robert Op- 
penheimer. Edward Teller, collaboratore di 
Enrico Fermi, è lì, a Los Alamos. E già pensa 
al futuro. E ai suoi armamenti. Fa parte di un 
gruppo di teorici che studiano la possibilità di 
costruire un'arma più potente di quella al- 


Si trasferì negli Usa 
per sfuggire a Hitler 
e convinse Einstein 
a scrivere a Roosevelt 
per spingerlo a costruire 
la bomba 


r> 


l'uranio o al plutonio che si va realizzando 
nella cittadella segreta appollaiata sull'altopia¬ 
no del New Mexico. 

Come sia andata la vicenda è noto a tutti. 
Nel 1945 i I gruppo di 5.000 tra fisici eingegne- 
ri edi 500.000 tra operai e amministrativi che 
partecipano al progetto raggiungono l'obietti¬ 
vo. La bomba a fissione è pronta. M a FI itler 
non c'è più. L'arma viene fatta esplodere co¬ 
munque sul campo: il 6 agosto a FI iroshima e 
il 9 agosto a N agasaki. L'obiettivo materiale è 
il Giappone. M aTeller ha intuito che l'obietti¬ 
vo politico è già lo scomodo alleato: l'U rss. 

Lui è d'accordo. Il comuniSmo è il nuovo 
(vecchio) pericolo. Per questo, contro il pare- 
redi Szilard ed Einstein, di Fermi eOppenhei- 
mer, subito dopo la fi ne della guerra Teller è 
di nuovo al lavoro. Per dimostrarecheèpossi- 
bile costruire bombe ancora più potenti di 
quellefatteesploderesulleduecittà giappone¬ 
si. Bombe a fusione. Su cui fondarel'illimitata 
potenzadegli Usaeun nuovo ordine mondia¬ 
le «dettato» dagli Usa. 

Il fisico Teller ha visto giusto: è possibile 
costruire una bomba, all'idrogeno, dieci, cen¬ 


to, mille volte più potente di quelle, al pluto¬ 
nio eall'uranio, sganciate su FI iroshima e Na¬ 
gasaki. La bomba FI, la bomba di Teller, esplo¬ 
de in un atollo del Pacifico nell'anno 1952. 

Malo stratega T eller non ha visto giusto. 
Anche l'U rss, che nel 1949 ha realizzato la sua 
bomba a fissione, nel 1954 ottiene, grazie al 
fisico Andrei Sacharov, la sua bomba a idroge¬ 
no. Il nuovo strumento, lungi dal favorire un 
nuovo ordine mondiale «dettato» dagli Usa 
in virtù del suo monopolio nucleare, favori¬ 
sce la formazione di un pericolo duopolio. Il 
nuovo ordine mondiale non è dettato da nes¬ 
suno, ma è il frutto di un equilibrio tra due 
blocchi contrapposti guidati da due superpo¬ 
tenze, ciascuna delle quali ha la possibilità di 
annientare l'altra. L'equilibrio èquello, preca¬ 
rio, del terrore. M entrecon le armi progettate 
da Teller e da Sacharov conferiscono per la 
prima volta all'umanità la capacità, suicidaci 
distruggere se stessa. La nuova arma domina 
la politica e incombe, come una spada di Da¬ 
mocle, sul mondo. 

Il fallimento della sua strategia di fondo 
non incrina più di tanto l'indefettìbile volon- 


II fungo atomico 
A sinistra 
Edwars Teller, 
inventore 
della bomba H 
e dello 

scudo spaziale 
in una foto 
degli anni 
Cinquanta 


Con Peter Seller diventò grottesco 


V 


Alberto Crespi 



E rano quasi tutti ebrei originari dell'Europa Centrale, gli scien¬ 
ziati del progetto Los Alamos, i padri delle varie bombe 
create dagli Stati Uniti d'America. E Stanley Kubrick, anch'egli 
ebreo (newyorkese del Bronx, ma la sua famiglia veniva anch'essa 
da qualche shtetl nel ventre dell'Europa), ha avuto davvero fegato- 
etanta, tanta ironia - nell'ispirarsi a loro per creare un personaggio 
simil-nazista, il «Dottor Stranamore» protagonista del capolavoro 
omonimo. Stranamore, nel film, è un misto di Teller (il padre della 
bomba FI scomparso ieri a Stanford, in California), Oppenheimer e 
Werner Von Braun, il tutto reso grottesco dalla sublime mimica di 
Peter Sellers. Il geniale attore inglese, come ricorderete, interpreta 
nel film tre personaggi (doveva farne un quarto, il comandante del 
B-52 che sgancia la bomba sopra l'Urss, ma non potè: lo sostituì, 
alla grande, il caratterista western Slim Pickens). Uno è il colonnel¬ 
lo Lionel Mandrake, dal sarcastico accento britannico; l'altro è 
l'i ncapace presi dente U sa M uffley, reso con perfetto accento yankee 
(quello che chiama il premier russo Kissoff per avvertirlo: «La 
bomba, Dimitri, la bomba all'idrogeno!»); e il terzo è l'ineffabile 
Stranamore, che parla in simil-tedesco. Era tale il funambolismo 
verbale di Sellers, che gli adattatori italiani decisero di doppiarlo 
con tre voci diverse(Giuseppe Rinaldi per Mandrake, Carlo Roma¬ 
no per il presidente, Oreste Lionello per Stranamore), ottenendo 
un effetto vieppiù spiazzante. Nato come film serio (basato su un 
romanzo di Peter George), Il dottor Stranamore fu reso tragicomico 
grazie all'apporto dello scrittore Terry Southern e, naturalmente, 
dello stesso Sellers: Kubrick si era reso conto che le vicende narrate 
erano talmente paradossali da risultarecredibili solo se «piegate» in 
senso satirico. E uno degli aspetti se vogliamo sommersi, ma più 
feroci del film fu proprio ispirarsi all'ebreo Teller per un personag¬ 
gio, di fatto, nazista nel linguaggio e nei comportamenti. Diciamo 
cheTeller era sufficientemente guerrafondaio e anticomunista per 
prestarsi a tale forzatura. Ma non osiamo immaginare cosa pensò 
quando vide (se mai lo vide) Stranamore, a lui così somigliante, 
alzarsi dalla sedia a rotelle mentre nel cielo esplodono i funghi 
atomici, ed esclamare «Mein Fuhrer! lo cammino!!!». Chissà se 
Teller andava al cinema: verrebbe da rispondere di sì, ripensando al 
progetto Star Hars da lui suggerito a Reagan. M a magari aveva letto 
il titolo del film di Lucassui giornali... 


Suggerì a George W. Bush 
di denunciare il Trattato 
Abm, che dal ’72 aveva 
impedito un conflitto 
«finale» tra le due 
superpotenze 


v 


tà di Teller di regalare agli Usa «l'arma in più 
contro i rossi». Per questo, in pieno maccarti¬ 
smo, non esita ad attaccare il suo vecchio ca¬ 
po, Robert O ppenhei mer, awer- 
sario della bomba FI e della sua 
logica. Avvalorando, in qualche 
modo, la tesi che Oppenheimer 
sia comunista o amico dei co¬ 
munisti. I vecchi amici e colle¬ 
ghi non perdoneranno mai Tel¬ 
ler per quella che giudicano 
un'infamia. Lui non se ne cura e tira avanti. 
Ormai il «padre della bomba H » è un ascolta¬ 
to consigliere della Casa Bianca. E non ha 
difficoltà a realizzare, verso la fine degli anni 
'50, un nuovo, straordinario centro dedicato 
alla ricerca militare nucleare in concorrenza 
con LosAlamos, il LawrenceLivermoreNatio¬ 
nal Laboratory. 

Per molti anni Teller cerca l'arma in più 
contro i rossi. E crede, finalmente, di averla 
trovata all'inizio degli anni '80, quando con- 
vinceil presidente Ronald Reagan che gli Usa 
possono conquistare l'invulnerabilità e, insie¬ 
me, la supremazia militare assoluta collocan¬ 
do nello spazioin orbita micidiali strumenti, 
di difesa e offesa. È il controverso progetto di 
«scudo spaziale». Molti studiosi hanno serie 
riserve sulla fattibilità tecnica di uno scudo 
davvero impenetrabile. Tuttavia il progetto 
chiama l'U rss a una nuova, onerosissima cor¬ 
sa al riarmo. L’UnioneSovieticanon ha più le 
risorse, umane, tecniche ed economiche, per 
reggere la nuova accelerazione suggerita da 
Teller. E, anzi, nel breve volgere di qualche 
anno collassa. 

Con l'U rss spari¬ 
scono i nemici di Tel¬ 
ler, i rossi. Ma non 
per questo in lui si 
attenua la speranza, 
andata delusa negli 
anni '50, di conferire 
agli Stati Uniti lo 
strumento per met¬ 
terli in condizione di 
«dettare» le regole 
del nuovo ordine 
mondiale. Quel che 
segue è cronaca re¬ 
cente. Il vecchio e in¬ 
domito fisico convin¬ 
ce il nuovo presiden¬ 
te Bush e la sua Am¬ 
ministrazione che 
quello strumento ri¬ 
siede nello scudo spa¬ 
ziale. O meglio, in 
quella ver sione ridot¬ 
ta dello scudo costitu¬ 
ita da una retedi mis¬ 
sili anti-missile che 
dovrebbe essere in 
grado di bloccare le 
eventuali minaccede- 
gli «stati canaglia». 
Uno dei passaggi per 
la costruzione dello 
scudo è la denuncia 
del trattato Abm. 

Non sappiamo 
ancoraseil fisico Ed¬ 
ward Teller abbia vi¬ 
sto giusto. Per ora i 
test di missili capaci 
di distruggere con 
certezza assoluta altri 
missili non hanno da¬ 
to risultati confortan¬ 
ti. Sappiamo, invece, 
che lo stratega Ed¬ 
ward Teller ha, anco¬ 
ra una volta, sbaglia¬ 
to i calcoli. 

FI a studiato per 
decenni la guerra 
simmetrica, non ha capito le logiche della 
guerra simmetrica. L'11 settembre del 2001 
mostra ai cittadini americani eatutto il mon¬ 
do che neppure l'i perpotenza Usa può godere 
dell'assoluta invulnerabilità. E che quella di 
poter «dettare» le regole del nuovo ordine 
mondiale dall'alto di un'irraggiungibile supe¬ 
riorità tecnomilitare è una mera illusione. Ed¬ 
ward Teller muore proprio mentre l'Iraq di¬ 
mostra che con letecnologie militari più sofi¬ 
sticatesi possono certamente vincere le guer¬ 
re. M a non si può vincere la pace. 
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LUCIANO ERBA FESTEGGIATO 
DAI COLLEGHI PER I SUOI 80 ANNI 

Sarà una festa tra amici, ma anche 
un evento culturale, la «Festa di 
poesia» con cui la casa editrice 
Interlinea, per celebrare l'ottantesimo 
compleanno di Luciano Erba, 
presenterà l’antologia 80 poeti 
contemporanei, che racchiude le 
poesie donate ad Erba dalle migliori 
firme della poesia italiana di oggi e 
da alcuni amici poeti stranieri. La 
festa è prevista domani alle 17.30, 
all'Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano, Ci saranno, tra gli 
altri, Franco Buffoni, Giuliano 
Gramigna, Alda Merini, Giovanni 
Raboni, Cesare Viviani e, forse, 
anche Umberto Eco. 



Se Pinocchio mette il Naso nei Quadri... 


Mirella Caveggia 

L a più estrosa e bizzarra lezione sulla storia della 
pittura dal Rinascimento al Surrealismo l’ha 
impartitajosé Luis Ciccio, un artista italo-argentino 
di origini siciliane in un libro edito da Subalpina, 
dove, con l’aiuto di Pinocchio, segni colori eformedi 
quadri famosissimi si intrecciano in un gioco semise¬ 
rio per illustrare gli stili delle diverse epoche. 

Con la creatura di Collodi, un esserino in pena, sem¬ 
pre alla ricerca di sicurezza e di identità, l’artista, che 
vivea Cuneo da Nanni con la moglie Adelina eotto 
bellissimi figli, ha una familiarità di lunga data. I nfat- 
ti proprio nel cuneese, c’è un paese, Verante, che ha 
trasformato le pareti dellesuecasein murales celebra¬ 
tivi del piccolo, legnoso principe della bugia. Per 
questo l’autore ha pensato di insinuarlo con la sua 


grazia flessibile in telefamosissimeedi mimetizzarlo 
al loro interno. In questo universo, dove dopo il 
Rococò gli ismi si sono avvicendato fino alle espres¬ 
sioni contemporanee, il burattino è diventato amba- 
sciatoredelle espressioni dell'arte nel tempo, scortato 
nella sua missionefcosi narra la premessa) nienteme¬ 
no cheda Leonardo. 

Il volume si intitola Sarà vero? che P/nocch/o... Parte 
da una breve bugiarda appendicedel librodi Collodi, 
raccontata dalla figlia dell’autore, Natalia, ed è illu¬ 
strato dalle trentacinque tavole che il pittore Ciccio 
senza petulanze didascaliche ha realizzato in un bre¬ 
vissimo tempo di fervore creativo. Le fonti prescelte 
sono capolavori superbi: da una figura michelangiole¬ 
sca affrescata nella Cappella Sistina a Personaggi e 


cane davanti al sole di Mirò, passando perii Bacco di 
Caravaggio, La lezione di anatomia di Rembrandt, 
l'Orchestra dell'opera di Degas, L'urlo di M u neh, l’au¬ 
toritratto di Van Gogh e tutti gli altri: Velasquez, 
David, Delacroix... 

I lavori, riprodotti nel catalogo con il dipinto ispirato¬ 
re accanto, sono stati eseguiti all’acquerello. Di que¬ 
sta tecnica hanno la freschezza, ma in virtù di accorgi¬ 
menti particolari, hanno anche la concreta densità 
dei dipinti all’olio. Il catalogo si rivolge agli scolari 
che fanno in po’ di confusione e non sanno molto 
dell’universo pittorico, ma parla ancheagli adulti che 
vogliono attraversare con un sorriso un po’ di storia 
dell'arte. Le tavole di Ciccio, tutte di dimensione 
ridotta rispetto agli autorevoli originali, esposte per 


la prima volta nella la sala municipale di Vernante, 
sono pronti a figurare in altre esposizioni: le richieste 
infatti sono piovute da ogni parte. In effetti l’opera¬ 
zione ha una sua onesta validità. N essuna beffa, nes¬ 
suna pretesa sapiente: traspaiono solo un’ironia affet¬ 
tuosa e un amore schietto per la pittura in queste 
realizzazioni che non denotano mai la banalità della 
copia, ma sono un’interpretazione eseguita con bra¬ 
vura e con acutezza psicologica. Quanto al piccolo 
usurpatore, sembra trovarsi in perfetto agio in ogni 
stazione. Nel suo sembiante ammicca sempre qual¬ 
che connotato fisico e psicologico del personaggio 
scalzato per un istanteallo scopo di diverti re e appas- 
sionarechi ha l’occasione di imbattersi in 35 originali 
travestimenti del burattino più celebre del mondo. 


Milano trasformata in una ciambella 

Una mostra dedicata alla matematica scompone e ricompone il capoluogo lombardo 



Michele Emmer 


U ltimo festival del cinema di Vene¬ 
zia, sera del 4 settembre, proiezio¬ 
ne di un nuovo film in concorso. 
21 Grams del regista Alejandro Gonzales 
Inarritu, con protagonisti Benicio Del To¬ 
ro, Naomi WattseSean Penn. Del Toro ex 
detenuto in attesa di redenzione, uccide in 
un incidente un uomo e le sue due figlie, 
Watts è la moglie e madre delle vittime, 
Sean Penn è l’uomo a cui trapiantano il 
cuoredel marito morto. Film da dimentica¬ 
re, una soap opera delle più melense. M a 
nel film si ha la possibilità di «vedere» che, 
ebbene sì, anche i matematici hanno un 
cuore. E nel film il cuore si vede, quando lo 
portano a Penn che ha subito il trapianto. 
Di film sui matematici senesono visti tanti 
in questi ultimi anni, di matematici matti, 
di matematici suicidi, di matematici killer. 
Non si era ancora visto un matematico a 
cui trapiantareil cuore. E una volta trapian¬ 
tato il cuore, sarà ancora un matematico? 
Selo chiedeil protagonista, che va alla ricer¬ 
ca della sua «nuova» identità con il nuovo 
cuore. Che sia un matematico non si capi¬ 
sce per buonapartedel film. Nei film prece¬ 
denti si vedevano i protagonisti matematici 
mentrefacevano lezione, conferenze, ricer¬ 
ca. Per dare un'idea di come vive e pensa 
un matematico. Oramai, dopo tanti film, 
non è più necessario. Essere un matemati¬ 
co al cinema è considerata una cosa «nor¬ 
male». Anzi oggi se si ha una bella storia di 
matematici si èfortunati. Non c'èpiù biso¬ 
gno di caratterizzare il matematico. Il pub¬ 
blico li conosce oramai. In efetti Penn si 
comporta come qualsiasi altra persona in 
quellatragicasituazione, immagino. I mate¬ 
matici in fondo sono persone normali ! 

Nell'incontro in cui si innamorano il 
matematico e la moglie del donatore, (suc¬ 
cede anche questo nel film) lui, ed èl'unica 
scena del film, rivela di essere un docente 
di matematica all'università. E per conqui- 
starlacon l'ariadi fascinazionechehanno i 
matematici dice frasi del tipo «Tutto è nu¬ 
mero, la natura opera tramite la matemati¬ 
ca», la geometria della natura è caotica, 
frattale. Insomma i sistemi complessi visti 
tante volte al cinema. «È la matematica che 
ha permesso il nostro incontro». Penn ha 
vinto la Coppa Volpi a Venezia come mi¬ 
glior attore per questo film (perché è un 
matematico?). 

Anni fa era impensabilefare di un ma¬ 


tematico il protagonista di un film. 

Addirittura in un film degli anni sessan¬ 
ta Erasmo il lentigginoso l'umanista e poeta 
James Stewart voleva convincere il figlio 
dotato per i calcoli che mai nella sua vita 
avrebbe voluto essere additato come un 
matematico. Unacosariprovevoleed assur¬ 
da. Da allora molte cose sono cambiate. 
Libri, film, spettacoli teatrali, È divenuto 
oramai normaletrattarei matematici come 


parte deH'immaginario collettivo. Anzi se 
si ha una buona storia sui matematici, sia 
per un film che per un libro che per uno 
spettacolo teatrale, si possono avere molte 
più possibilità. 

Le mostre hanno avuto un ruolo im- 
portantenella diffusionedella cultura mate¬ 
matica. Si sono sempre fatte in tutti i paesi 
del mondo. Ricordo molto bene le mostre 
che negli anni sessanta con materiali «pove¬ 


ri» (che non significa ovviamente affatto 
un giudizio di merito, anzi) organizzava 
Emma Castelnuovo. Tanti hanno ripreso 
idee da quelle mostre. Ancora molto pri¬ 
ma, negli anni trenta, il PalaisdelaDecou- 
verte a Pari gi aveva una vasta sezi one d ed i - 
cata alla matematica. Con l'avvento della 
computer graphics, delle nuove tecnologie 
(che non vuol dire automaticamente nuo¬ 
ve idee) le cose cambiano. I musei della 


scienza diventano Science Center. In tutto 
il mondo ci si preoccupa di mostrare la 
scienza, di coinvolgeresoprattutto i più gio¬ 
vani. Salvo poi ad arrivarein tanti di questi 
luoghi a creare delle sorte di videogame 
sulla scienza. E la matematica, è chiaro, 
deve avere un ruolo importante. 

Quello che muta ad un certo punto è la 
consapevolezza che bisogna puntare non 
solo sull'aspetto della meraviglia edel fanta¬ 
sioso, ma collocare culturalmente la mate¬ 
matica neH’ambito del mondo che ci cir¬ 
conda. Non si va ad una mostra di matema¬ 
tica o a vedere un film o uno spettacolo 
teatrale per diventare matematici o per ca- 
pirela matematica ma per cogliere dei nes¬ 
si, lasciarsi suggestionare, far lavorare la 
fantasia. Lachiaveèlacultura, lamemoria, 
e la matematica essendo il linguaggio uni¬ 
versale per eccellenza è insuperabile. 

In Italia sono state molte le mostre, gli 
incontri, gli spettacoli legati alla matemati¬ 
ca. Sino a quello straordinario spettacolo 
che è stato Infinities di Luca Ronconi al 
Piccolo Teatro di Milano. Forse il primo 
spettacolo in cui in scena non sono lestorie 
dei matematici, quasi tutte drammatiche 
bisogna dire, ma il linguaggio stesso della 
matematica. 

Non è quindi un caso che si apra in 
questi giorni una mostra di matematica 
proprio a M ilano, presso il M useo N aziona¬ 
le della Scienza e della Tecnica «Leonardo 
da Vinci». Anni fa bisognava scrivere, spie¬ 
gare, perché si organizzava una mostra di 
matematica. Ora non èpiù necessario.Tito¬ 
lo della mostra M atemilano: percorsi mate¬ 
matici in città. Mostra come dice il titolo 
molto legata al territorio, alla città di M ila¬ 
no. Credo cha vada chiarito subito che, 
comeèscritto nel libro che accompagna la 
mostra (M atemilano: percorsi matematici 
in città, Springer Italia, 2003), «M ilano non 
è che un pretesto: un percorso analogo a 
quello compiuto sarebbe possibile in qua- 
lunquealtra città». Chenon venisseaqual- 
cuno in mente che esiste una matematica 
lombarda! 

Gli argomenti della mostra sono alcuni 
di quelli usuali in questo tipo di mostre: 
dalla topologia allequestioni di minimizza¬ 
zione, dai problemi di prospettiva e visua- 
lizzazioneallasimmetria. In particolaresul- 
la simmetria il Dipartimento di matemati¬ 
ca «F. Enriques» dell'università di M ilano 
lavora da molti anni. Nuovo è l'approccio: 
ogni argomento per quanto è possibile è 
«ambientato» nella città di M ilano. Ed allo¬ 


ra una sezione si chiama «Fantamilano» e 
ci si chiedecomesi può rappresentareM ila¬ 
no, a partire dalla piante del Cinquecento 
su di un toro (in topologia una ciambella) 
o su un nastro di Moebius. E così nei pro¬ 
blemi di massimo e minimo si considerai! 
problema del cablaggio in fibra ottica della 
città. 

E la seconda parte della mostra e del 
libro sono interamente dedicati al territo¬ 
rio della matematica e alla matematica nel 
territorio. Domandedel tipo «Quanto pio¬ 
ve a M ilano, come cresce la popolazione, 
come si misurare la qualità della vita» e 
tante altre. Non manca una mostra virtuale 
affidata ad un esperto di visualizzazione 
matematica, che ha tra l'altro fatto parte 
dell'equipe che ha vinto l'Oscar per il film 
di animazionegiapponeseLa città incanta¬ 
ta. 

Oltre alla mostra vi saranno molte ini¬ 
ziative legate alla matematica nel corso dei 
quattro mesi che la mostra resterà aperta 
(da domani al 14 gennaio 2004). Inoltre la 
casa editrice Electa pubblica in occasione 
della mostra un voi urne A strazi one a M ila¬ 
no in cui sono riportate le riflessioni di 
intellettuali che operano a Milano a cui è 
stato chiesto di prenderespunto dalla paro¬ 
la «M atematica». I nsomma un grandesfor- 
zo promosso da diversi dipartimenti delle 
università milanesi. 

Si diceva: cultura, memoria, matemati¬ 
ca. Si legge nel libro catalogo «U na mostra 
di matematica?A Milano?Quando ne par¬ 
lo la gente mi guarda con stupore». E mi 
sono venuti in mente i libri cheFrancesA. 
Yates ha scritto sul teatro della memoria e 
sullatradizioneermetica. (È stato pubblica¬ 
to in italiano di recente il libro Theatrum 
orbis, A ragno editore, scritto dalla Yates nel 
1969). Il teatro della memoria, leiconeper 
ricordare e ricostruire. La trasmissione del 
sapere come strumento essenziale della co¬ 
noscenza. Certo, l'idea del computer, in 
fondo: immagini che fanno ricordare. Me¬ 
moria, che nello stesso luogo, il Museo del- 
laScienzaedellaTecnica, nel 1989, aM ila¬ 
no, ci fu una grande mostra sulla matemati¬ 
ca e la cultura, in cui si parlava di nodi, di 
simmetria e così via. 

Speriamo chealtrecittàseguano l’esem¬ 
pio di M ilano e magari a breve ci sarà una 
mostra M atàtalia che comprenda anche le 
conoscenze matematiche delle tante cultu¬ 
re presenti nel nostro paese. Che la mate¬ 
matica, vale ripeterlo, è un linguaggio uni¬ 
versale senza confini. 


Un altro grande (e sconosciuto) autore per i piccoli tipi di Giano. Nella raccolta di racconti «La vita è un matrimonio» un ritratto della borghesia ebraica tra le due guerre 

I perdenti di Schwartz, genio perdente della letteratura americana 


Sergio Pent 


U n'altra bella sorpresa dalle edizioni Gia¬ 
no, improntate a una accurata scelta di 
autori elitari o poco conosciuti, ancheso¬ 
lo poco valorizzati - in Italia, almeno - come la 
bravissima Anita Brookner. È ora la volta di Deimo¬ 
re Schwartz, nomeche probabilmente suona avuo¬ 
to nella maggior parte delle memorie. Schwartz è 
uno di quegli artisti potenzialmente geniali che rie¬ 
scono a sprecare il proprio talento con una vita 
sbagliata, indirizzandosi a scelte che li dirottano da 
una concràa produttività creativa. N ato nel 1913 da 
ebrei rumeni emigrati a NewYork, fu uno studente 
brillante e al passo coi tempi, in grado di mettersi in 
mostra presso la società intellettuale dell’epoca e di 
stringere amicizie importanti, quellechegli saranno 
di sostegno negli anni cupi del declino, quando l'al¬ 
cool l'avrà vinta sui sogni di gloria, fino alla morte 
nel 1966. Schwartz fu comunque, primacheun pate¬ 
tico alcolista senza cattedra e senza casa, un critico 
letterario attento e influente, un assistente ad Har¬ 
vard e un narratore - ma anche poeta - apprezzato 
nella cerchia intellettuale newyorchese, in grado di 
definire con chiarezza e lucidità il proprio ambiente, 
la borghesia blasonata e ciarliera che gioca a vivere 
di sfuggita, e anticipò in questo molte anime perdu¬ 
te che fecero la storia del Greenwich Village. La sua 
dissennata dissolutezza gli impedì di concretizzare le 
notevoli capacità, circoscritte a poche raccolte di 
versi e qualche pattuglia di racconti. Saul Bellow lo 


stimò al punto da renderlo protagonista di uno dei 
suoi romanzi maggiori, Il dono di Humboldt, nei 
panni del poeta maledetto che lascia la sua eredità - 


naggiodel libro, Charles Citrine. 

Schwartz si presenta, oggi, come un autore che 
avrebbepotuto - forse- misurarsi con buoni risulta¬ 
ti sul versan te soci o- i n tei I ettu al e eh e h a fatto lafortu- 


nadel suograndeammiratore Bellow. I suoi raccon¬ 
ti scandagliano la società deH'epoca, le ambizioni di 
certi rampolli di una generazione privilegiata che 
preferiscono parlarsi addosso più che agire, le scelte 


di vita che accompagnano la borghesia ebraica nei 
tempi critici tra ledueguerre, sull'onda suicida della 
Grande Depressione. Testi come I figli sono il senso 


titolo al volume- potrebbero risultare scritti proprio 
da un Bellow in fase preparatoria dei suoi grandi 
successi: l'analisi delle psicologie scorre svelta attra¬ 
verso un chiacchiericcio pseudo-popolarechescivo- 
la lungo le generazioni, lasciando spesso intatte le 
ambizioni e i sogni in protagonisti che invecchiano 
senza aver trovato la strada giusta per vivere. Artisti 
potenziali - maanchemariti, mogli, genitori poten¬ 
ziali - attraversano la Storia nel chiuso di un salotto, 
procrastinando lescelte, guardandosi vegetarein un 
circolo vizioso di critiche nei confronti di quelli che 
invece vivono, si allontanano, crescono. 

Certi racconti - ironici emai banali - potrebbe¬ 
ro ben figurare in una commedia di Woody Alien, 
con quei personaggi nati vincenti e diventati col 
tempo la controfigura blaterante di se stessi. Possia¬ 
mo dunqueapprezzareleambizioni di un narratore, 
Schwartz, che avrebbe forse potuto scrivere il Gran¬ 
de Romanzo della sua epoca, contrapponendosi agli 
Herzog, agli Henderson e ai Sammler di Bellow: 
accontentiamoci di apprezzare la vena sarcastica e 
intellettualedi queste storie-testamento, checi offro¬ 
no comunque un quadro attento e vivace di un 
periodo di grandi sogni. La differenza con certi grani¬ 
tici perdenti di successo di Bellow èchei protagoni¬ 
sti di Schwartz vivono in riserva, lasciando agli altri 
il compito di conquistare le prime pagine del pro¬ 
prio tempo. 

Il mondo è un matrimonio 

di Del more Schwartz 
Traduzione di A ttilio Veraldi 
Giano, pagi ne 310, euro 15 


non solo intellettuale - all'altro sgangherato perso- 


1943-1945 


Due lunghissimi anni 



della vita o II mondo è un matrimonio - che dà il 
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Il rapporto della Cia e i meriti di Berlinguer 


Il leader comunista perseguiva l’autonomia 
del Pei da Mosca, allontanando il suo 
partito dall’Unione Sovietica 


GIUSEPPE TAMBURRANO 


Dagli archivi dei servizi segreti 
americani, letti da Ennio Caretta 
(Corriere della Sera, 8 settembre 
2003) esceun Berlinguer inedito. 
Così, a difenderlo il fratello Gio¬ 
vanni non è solo, c'è anche la 
Cia. 

Queste rivelazioni sono im¬ 
portanti soprattutto perché con¬ 
fermano che Breznev non gradi¬ 
va la politica di Berlinguer per¬ 
ché essa allontanava il Pei dal- 
l'U nione Sovietica. Confermano 
cioè che Berlinguer perseguiva 
l'autonomia del suo partito da 
M osca. 

Lo fece, seppure tra mi Ile con¬ 
traddizioni. Lo storico, adifferen- 
zadel politicocheèpartedel pro¬ 
cesso, può alzarsi al di sopra de¬ 
gli scenari, e vedere le forze in 
campo in una prospettiva di in¬ 
sieme. Il Pd era un partito nato, 
vissuto e cresciuto nell'area del 
comuniSmo sovietico, e Berlin¬ 
guer non poteva recidere quel 
cordone ombelicale, quel «lega¬ 
medi ferro»: nella migliore delle 
ipotesi lo avrebbero mandato a 
presiedere la Fondazione Gram¬ 
sci. Doveva per forza cercare con 
cautela di sciogliere i tanti nodi 


uno per uno. 

L'Urssdi Breznev era un'opa¬ 
ca dittatura totalitaria il cui pote- 
renon eranelleideemanei missi¬ 
li nucleari. Costituiva una ipote¬ 
ca pesantissima sul Pd cheopera- 
va in un Paese chiave dell'Occi¬ 
dente e della Nato. Né ci si pote¬ 
va più illudere che l'espansione 
della potenza sovietica avrebbe 
eliminato l'influenza americana, 
il veto della Nato, rendendo pos¬ 
sibile al Pd di accedere al gover¬ 
no anche per via elettorale. Le 
grandi potenzialità del Pd erano 
così sterilizzate. Per scrollarsi pia¬ 
no piano di dosso il «fattore K» 
erano necessari due presupposti: 

1) accettare la Nato; 

2) ottenere la copertura del 
partito dominante, la De. 

In unaintervistachefecescal- 
pore, Berlinguer il 15 giugno, alla 


vigilia delle elezioni del fedis¬ 
se a Giampaolo Pansa «mi sento 
più sicuro dietro lo scudo della 
Nato» (e ripetè altre volte quella 
dichiarazione). 

La posizione di Berlinguer 
non era cristallina perché lui e il 
suo partito continuarono a bat¬ 
tersi contro l'«iimperialismo ame¬ 
ricano»: era una vistosa contrad¬ 
dizione accettare la protezione 
dello scudo della Nato, ovvia¬ 
mente verso la minaccia sovieti¬ 
ca, e contemporaneamente com- 
batterecontro la forza fondamen- 
taledell'Alleanza atlantica affian¬ 
co dell'U rss. M aerano concessio¬ 
ni necessarie alla base comunista 
antiamericana efilo-sovi etica, ea 
M osca. 

Sul secondo presupposto - la 
copertura democristiana per av¬ 
viare la lunga marcia verso il go¬ 
verno - Berlinguer non badò a 


spese e accettò di sostenere, dopo 
leelezioni del 20giugno 1976, un 
grigio governo Andreotti con 
una formula bizzarra - la «non 
sfiducia» - che voleva sminuire il 
significato politico del voto del 
Pd. Il fatto è che al vertice di 
Portorico, sette giorni dopo dele¬ 
zioni, Ford, Schmidt, Debré e 
Callaghan, misero in guardia M o- 
ro: se il Pd entra nel governo, 
l'Italia rischia di uscire dalla Na¬ 
to. Andreotti, uomo pratico e 
amico fidato degli Usa, trovò la 
formulachegli permisedi averei 


voti per fare il governo (perché il 
Psi di Craxi non avrebbe votato 
un governo con il Pd all'opposi¬ 
zione), tenere il Pd al margine: e 
tranquillizzareiI nuovo presiden- 
teUsaJimmy Carter. 

Era quello un passaggio obbli¬ 
gato perché l'alternativa di sini¬ 
stra non esisteva né numerica- 
mente, né politicamente. 

L'errore di Berlinguer fu di 
avergli dato un significato politi¬ 
co-strategico di alleanza con la 
De: il compromesso storico ela¬ 
borato poco più di tre anni pri¬ 
ma. Voglio dire che l'accordo 
con la De, necessario in quel mo¬ 
mento e forse per un lungo mo¬ 
mento, non doveva escludere la 
prospettiva futura dell'unità del¬ 
ia sinistra e dell'alternativa: pro¬ 
spettiva che il compromesso sto¬ 
rico invece escludeva. 

Qui entra in campo il Psi ap¬ 


pena conquistato da Craxi. La 
nuova segreteria socialista non 
nasce anti-comunista. Craxi ha i 
numeri per concorrere a dar vita 
a un governo con i comunisti al¬ 
l'opposizione e invece rinnova la 
condizioneinventatada DeM ar¬ 
tino: senza il Pd noi non parteci¬ 
piamo alla maggioranza; al Con¬ 
gresso di Torino del 1977 chiede 
un governo di emergenza con la 
partecipazione del Pd; quando 
Berlinguer rompe nel 1979 con 
la De, potrebbe sai vare il governo 
einvece esce anch'egli dalla mag¬ 
gioranza. Il nuovo Psi è invece 
fortemente critico sul compro¬ 
messo storico che considerava 
una morsa Dc-Pd destinata a stri¬ 
tolarlo. 

Berlinguer si rese subito con¬ 
to che quel Psi orgoglioso e riot¬ 
toso sarebbe stato un ostacolo al¬ 


la sua strategia. E lo avversò riso¬ 
lutamente: l'ostilità pregiudiziale 
alla presidenza socialista del Con¬ 
siglio, la battaglia per il referen¬ 
dum sulla scala mobile furono i 
momenti culminanti della lotta 
al Psi di Craxi, nella quale entra¬ 
rono anche fattori di antipatia 
personale tra i due. 

Tra socialisti e comunisti po¬ 
ta/afarsi un'intesa che, nel rispet¬ 
to della autonomia di ciascuno, 
pur con politiche parlamentari e 
governative distinte, tenesse viva 
la discussione e la ricerca delle 
vie - seppur nei tempi lunghi - 
alla prospettiva dell'alternativa. 
Lecondizioni maturavano: la for¬ 
za crescente del Psi, le distanze 
sempre più marcate dei Pd di 
Berlinguer da M osca, l'evoluzio¬ 
ne dello spirito pubblico stanco 
del lungo predominio democri¬ 
stiano. 

Il crollo del muro di Berlino 
non avrebbe trovato la sinistra 
profondamente divisa, col Psi di 
Craxi immerso nel sistema di po- 
tereeil Pd di Occhietto smarrito 
e ti moroso del I a egemon i a soci al i - 
sta. Sarebbe stata un'altra storia. 

E che storia! 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Voglia di Unità a sinistra 


«Sì, la finirei di parlare di vincere le elezioni, 
non si tratta di una partita. Vincere non mi 
sembra lo scopo, il problema è sobbarcarsi una 
seriedi problemi e responsabilità»(M aria Anto¬ 
nietta, medico ospedaliero). Poi: «Dalla sinistra 
Ds, a Rifondazione e ai Comunisti italiani, dal¬ 
l'Opposizione Civile ai Movimenti ai Girotondi 
e, dalle democratiche associazioni di elettori sfi¬ 
duciati astenuti e orfani di un soggetto unitario 
di sinistra, ci sono milioni di esseri umani da 
uniresu un comune progetto per un altro mon¬ 
do possibile» (Nevio, Che «hasta la vietarla» da 
Falconara). E ancora: «Ti annuncio il mio pro¬ 
gramma minimo: fare tutto ciò che posso per 
indebolire il consenso verso Berlusconi, verso 
chi lo sostiene e verso chi invita a non demoniz¬ 
zarlo» ( N andò, senatore a Roma). 

Piovono messaggi sul mio indirizzo elettroni¬ 
co, così sull'arido terreno dei miei proponimen¬ 
ti d'autunno, fioriscono le speranze. Prima di 
tutto per la qualità della scrittura. Non ridacchia¬ 


te, non è una difesa della categoria, né una 
fissazione da artista. Chi scrive bene, pensa be¬ 
ne. Secondariamente, per la comunità di inten¬ 
ti. Non posso, per motivi di spazio, citare brani 
da tutte le lettere, ma vi posso assicurare che il 
coro non porta dissonanze gravi: si vuole che la 
sinistratomi a governare, Prodi è valutato posi- 
tivamente(serio edemocratico, sono gli aggetti¬ 
vi chiave), si desidera che la sinistra lo affianchi 
con una compagine coesa, con programmi che 
non tradiscano l'identità e la storia specifica 
della componente laica e antagonista ed ex co¬ 
munista (la particella ex non è una mannaia che 
cade sul passato decapitandolo, ma il segno di 
un'avvenuta evoluzione). 

Si rimprovera ai Ds, quasi all'unanimità: la 
«deriva moderata» (Luciano B.), l'assenza di un 
impegno vero per «creare, da qui e da ora, spazi 
per quelle persone che non si esaltano con il 
danaro, la carriera e il potere, anzi!» (Claudio, 
dal Festival della Letteratura di M antova). 


Si richiama «l'attuale professionista della po¬ 
litica» al compito storico di sbrigliare la fantasia 
per «conquistare consensi che si trasformino in 
partecipazione». E non i consensi del centro. 
Serpeggia, devo ammetterlo, un generale senso 
di repulsione verso il tic nervoso di cui sembra 
vittima la maggioranza dei diessini «di maggio¬ 
ranza»: quel carezzare nel senso del pelo tutti 
quelli che non sono di sinistra. 

Il sottotesto di tante lettere è: e noi? Non 
siamo noi, l'anima, il cuore che batte da più di 
cent'anni, le gambe su cui cammina e si diffon¬ 
de l'idea di una società più equa, non siamo 
forse noi, i vostri interlocutori principali, i vo¬ 
stri sodali, i compagni, per dirla come si diceva 
una volta, non siamo noi la squadra che deve 
cambiaregli scenari, allestirenuoverappresenta¬ 
zioni, impedire le derive dell'ingiustizia in que¬ 
sto mondo che così rapidamente peggiora? Sia¬ 
mo noi, sì, e allora? Perché non guardate mai da 
questa parte? 
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La lezione del Cile 
La lezione delle Torri 

L f erosione della I i bertà che tanti, 
in Cile, accettarono come irri¬ 
mediabile, potrebbe trovare 
una perversa ricorrenza negli Usa o in 
India, in Spagna o in Francia, in Brasi¬ 
le o in Germania? 

So che è intellettualmente pericoloso 
equiparareun conflitto storico cheab- 
biamo vissuto trentanni fa nel nostro 
Paese sottosviluppato, soffocato dalla 
Guerra Fredda, con tutto ciò che vivia¬ 
mo oggi, in un mondo differente. Le 
circostanze che portarono, in Cile, alla 
perdita della nostra democrazia furo¬ 
no talmente speci fi che che sarebbe im¬ 
possi bile trovare oggi una replica con¬ 
temporanea a tale scenario. 

Ciò nonostante, con tutte le differenze 


e le distanze, la tragedia cilena ci ha 
lasciato un chiaro messaggio che dob¬ 
biamo ricordare se pretendiamo evita¬ 
re, in futuro, simili disastri politici: 
molti esseri umani, tutte persone nor¬ 
mali, nella mia terra, permisero che la 
loro libertà - e quella dei loro compa¬ 
trioti perseguitati - fosse cancellata in 
nome della sicurezza, nel nome della 
lotta contro il terrore. Fu così che il 
generale Pinochet e i suoi seguaci giu¬ 
stificarono la loro sollevazione; fu così 
che costruirono l'appoggio popolare 
per la massiccia violazione dei diritti 
umani. 

Pochi giorni dopo il golpe, membri 
della Giunta militareannunciarono di 
aver «scoperto» un piano segreto - che 
denominarono Piano Zeta - echeave- 
va il supposto proposito di sterminare 
gli oppositori di Allende. Non furono 
mai presentate prove che documentas¬ 
sero questo piano e nessuno delle cen¬ 
tinaia di migliaia di sostenitori del Pre¬ 


sidente Allende che soffrirono oltrag¬ 
gi, detenzioni ed esilio, nessuna delle 
migliaiadi persone che furono assassi¬ 
nate o fatte spari re, nessuno di loro fu 
sottomesso a un processo pubblico 
per giudicarli per tale «cospirazione». 
Ma non è facile sradicare la paura - 
una volta che comincia a entrare in 
una comunità, una volta che tale co¬ 
munità si presta a farsi manipolare da 
un governo onnipotente- con ragiona¬ 
menti e argomenti. Quando qualcuno 
si sente vulnerabile, quando iniziamo 
a sentirci vittime perpetue, quando si 
vedono nemici in ogni vicino e in ogni 
straniero, allora nessun castigo contro 
la propria immaginazione indotta ri¬ 
sulta sufficientemente duro, nessuna 
azione risulta sufficientemente estre¬ 
ma per assi cu rare I a propri a tranqu i 11 i - 
tà. 

Atrent'anni dal golpe, questa è la lezio¬ 
ne che il Cile ci spinge a imparare, 
soprattutto se prendiamo in esame la 


sequenza dell'altro 11 settembre, quel 
giorno del 2001, quando la morte, an¬ 
cora una volta, è caduta dal cielo e, 
ancora una volta, migliaia di civili in¬ 
nocenti sono stati annichiliti, ferendo 
- quella volta- non un Paese lontano i 
cui dolori ed errori l'umanità poteva 
scordare, ma la potenza più forte del 
pianeta. Che il terrore che soffrirono i 
cittadini statunitensi non fu un'inven¬ 
zione come il Piano Zeta, rende anco¬ 
ra più urgente domandarsi come evita¬ 
re che la paura ci domini come lo fece 
con tanti cileni che finirono per soste¬ 
nere la dittatura. 

Non può rallegrarci quel che è succes¬ 
so nei due anni trascorsi dagli attacchi 
contro New York e Washington. Nel 
sacro nomedellasicurezzaecomepar- 
te di una guerra contro il terrorismo 
incessantemente monopolizzata e usa¬ 
ta dal governo di Bush, molti vantaggi 
di cui godevano i cittadini nordameri¬ 
cani (senza parlare di quelli che, in 


Usa, non sono nemmeno cittadini) si 
sono nei fatti ristretti. La situazione, 
fuori dagli Stati Uniti, è peggiorata vi¬ 
sto che questa battaglia sempiterna 
contro i fanatici fondamentalisti è ser¬ 
vita comescusaper limitare, in tutto il 
mondo, i diritti di molte società, tanto 
democratiche come autoritarie. Anche 
in Afghanistan e in Iraq - i due Paesi 
«salvati» dagli Stati Uniti e adesso libe¬ 
ri dalle mostruose autocrazie che li 
malgovernavano, ci sono segnali allar¬ 
manti sulle violazioni dei diritti umani 
perpetrate dalle forze d’occupazione: 
tornano i vecchi posti di blocco, civili 
innocenti sono morti, le donne vedo¬ 
no i loro uomini sparire senza lasciar 
tracci a come nei peggiori momenti del¬ 
la dittatura. 

Non sto suggerendo chegli Stati Uniti 
e i suoi alleati si stiano trasformando 
in un gigantesco Stato poliziesco simi¬ 
le a quello che strangolò il Cile per 
tanti anni. Mail nostro dolore sarebbe 


stato vano se oggi, in altre zone del 
mondo, non notassimo il profondo si¬ 
gnificato di quella stessa catastrofe che 
il popolo cileno iniziò a soffrire 
trentanni fa. 

Anche noi pensavamo, anche noi gri¬ 
davamo, anche noi lanciavamo le no¬ 
stre certezze a tutto il pianeta. Qui, 
una cosa del genere, non può succede¬ 
re. Anche noi pensavamo, in quelle 
strade non troppo lontanedi Santiago, 
che potessimo chiudere gli occhi per 
non vedere il terrore che ci attendeva 
nelle interminabili notti del futuro. 

Ariel Dorfman 
(traduzionedi Leonardo Sacchetti) 
Ariel D orfman è uno scrittore cileno. 
Tra i suoi libri pubblicati in Italia 
segnaliamo «L'autunno del generale La 
storia infinita del caso Pinochet» (Tropea, 
2003); «La rivolta dà conigli magici» 
(M ondadori, 2003); «La tata e l'iceberg» 
(Il Saggiatore, 2001); «Verso sud, 
guardando a nord» (Guanda, 1999) 



Il terremoto a San Giuliano 
e le promesse agli sposi 

Vito Lamorgese di Bonefro, Roma 

Il terremoto per loro non è finito! Ce l'avevano messa tutta per 
superare il trauma del terremoto. Avevano perso la casa paterna 
dove pensavano di abitare. Il contratto di lavoro dello sposo scade¬ 
va in agosto. 

Ma erano sicuri che sarebbe stato rinnovato. Non piangevano tutti 
in Italia per i terremotati? E il presidente del Consiglio non aveva 
interrotto di comporre canzonette ed era andato a piangere a San 
Giuliano? 

Sono stati la prima coppia a sposarsi dopo la tragedia. Erano stati 
rassicurati: potevano sposarsi! Il contratto di lavoro sarebbe stato 
rinnovato. Erano tanto sicuri della solidarietà degli italiani e del 
presidente operaio che il 4 agosto nasce una bellissima bambina, 
M iriam, mia nipote. 

Toglieranno il latte alla bambina? Non è possibile, non succederà. 

1122 agosto mio genero viene convocato dall'azienda e: ci dispiace, 
non abbiamo commesse, troverai qualcos'altro. D'altronde è già 
stato aiutato, ha avuto il prefabbricato, e tre giorni di vacanza a 
Firenze offerta da una cooperativa di tassisti alla prima coppia 


sposatasi dopo il terremoto. Il vero terremoto per questi ragazzi 
comincia adesso. Sono storditi e increduli. Vedono cadere le pro¬ 
messesentite, lesperanze, gli entusiasmi de! ricominciare. 

Ai primi di settembre mio genero va a riscuotere lo stipendio di 
agosto e la liquidazione. Gli danno cento euro e qualche centesi¬ 
mo. Non capisce. Tentano di spiegargli che hanno dovuto fare 
tutte le trattenute che non avevano fatto nei mesi scorsi perché 
terremotato. Non ha capito. Nemmeno io. Ma credo nemmeno 
voi. 

I disturbi mentali si curano 
ma Berlusconi lo ignora 

Giacomo Zulianello, Torino 

Cara Unità, 

mi chiamo Giacomo e ho 37 anni. Leggo ogni giorno diversi 
quotidiani non ho mai scritto a/Un/tà, ma leparoledel presidente 
del Consiglio usate per insultare, attaccare nuovamente i giudici, 
mi spingono a mettere nero su bianco alcune considerazioni. I 
disturbi mentali, leturbe psichiche, sono «malattie» che nessuno si 
cerca ma purtroppo arrivano. Credo che questo signore debba 
delle scuse ufficiai i a tutte/i quelli/e persone che ne sono colpite, ed 
anche ai loro familiari. Non mi risulta che questo governo abbia 
mai fatto qualcosa di utile per queste persone sofferenti. U n plauso 
ai medici, infermieri, volontari chesi fanno in quattro per attenua¬ 


re o cercare di guarire queste persone in difficoltà anche gravi. 
Sono «disturbato» anche io ma, almeno provo a curarmi. 

P.S. Solidarietà anche ai giudici 

Il narcisismo del premier 
e quello della sinistra 

Saverio Bianco, Bologna 
Caro Cancrini, 

va bene: abbiamo analizzato un po' di volte la personalità dei 
«cattivi», in particolare quella del nostro presidente del Consiglio. 
È, fra le altre cose, un narcisista. D'accordo, i riscontri ci sono. 
Penso che chiunque di noi ne abbia incontrato qualcuno: li cono¬ 
sciamo e sono dannosi, a volte pericolosi. Adesso, però, è ora di 
analizzare la personalità di quelli «buoni». Voglio dire, c'è da dire 
qualcosa anche su quei periodi che su l'Unità (il nostro giornale) 
compaiono quegli interminabili botta e risposta giornalieri fra 
personalità (questa volta né senso di persone?) delTU livo?Si scam¬ 
biano rettifiche e contro-rettifiche su chi ha votato cosa e su come 
si è arrivati nella discussione in gruppo parlamentare a decidere di 
votare così e non cosàesequélo l'aveva detto o no chelui invece si 
sarebbe astenuto se ci fosse stato il controriporto dé Farci compì ot¬ 
to fra chi... Aaahh! E poi, quanti ce n'è fra i nostri che pur di 
apparireecompariree, in definitiva, per loro, esistere, sono dispo¬ 
sti ad affermare, contestare, precisare, rettiticareeconfermarequal- 


siasi cosa su qualsiasi argomento dello scibile e dell'inconoscibile 
umano? In definitiva, caro Cancrini, la vogliamo fare un po' di 
analisi dei nostri «narcisinistri», anche per vedere se serve a farli 
riflettere? Grazie per l'attenzione etante belle cose a Lei. 

Non sono mai andato 
a quel convegno 

Gianni Rinaldini, segretario generale Fiom-Cgil 

11 4 settembre scorso si è svolto a Roma un convegno promosso 
da un gruppo di sindacalisti, compreso il sottoscritto. Vista la 
forma con cui è stato reso pubblico un documento scaturito da 
quell'incontro (con un annuncio a pagamento comparso ieri su 
vari quotidiani), pur non avendo alcun rilievo di merito voglio 
precisare, per evitare qualsiasi equivoco, chenéio, nétantomeno 
Claudio Sabattini, eravamo presenti all'incontro stesso. Claudio 
Sabattini per la semplice ragione che é deceduto il giorno prima, 
e il sottoscritto per ragioni talmente ovvie che mi pare superfluo 
richiamarle. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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L ’Occidente si dice a favore del libero 
commercio. In realtà tutto il sistema è 
pensato per far pagare di più i Paesi poveri 


Il sistema commerciale può sollevare milioni 
di persone dalla povertà ma solo se diven ta 
parte della soluzione e non del problema 


L’ipocrisia del commercio mondiale 

PAUL VALLELY 


Segue dal la prima 

N o: il mio momento di rivela¬ 
zione l'ho avuto a Covent 
Garden, negli uffici di un 
gruppo di pressione chiamato World 
Development M ovement, movimento 
per lo sviluppo mondiale(Wdm). Do¬ 
vunque mi ero recato fino a quel mo¬ 
mento avevo sempre parlato con per¬ 
sone che si lamentavano del Fondo 
monetario internazionaleedellestrate- 
gie di aggiustamento strutturale che 
questo imponeva per aiutare il terzo 
mondo a ripagare il suo debito. Guar¬ 
dando i dati del Wdm - per la prima 
volta organizzati in uno schema di 
comparazione tra i diversi Paesi - ho 
notato chetutti hanno uno stesso pro¬ 
blema di fondo. 

È ovvio che i Paesi hanno difficoltà a 
seguire la strategia del Fmi per libera¬ 
lizzare le loro economie e aumentare 
la produzionedellecoltureda esporta¬ 
zione. È altrettanto chiaro che il debi¬ 
to del terzo mondo è diventato uno 
strumento per piegare l'Africa alla vo¬ 
lontà dell'Occidente. Marni sono reso 
conto che il problema è ancora più 
profondo - sta nel modo in cui funzio¬ 
na il sistema commerciale internazio¬ 
nale. Dietro la sua complessità si na¬ 
sconde un preciso problema morale. 
Noi occidentali ci dichiariamo a favo¬ 
re del libero commercio e, con la mi¬ 
naccia di tagliare gli aiuti e i prestiti, 
obblighiamo i paesi del terzo mondo 
ad aprireil loro mercato ai nostri beni. 
M a allo stesso tempo carichiamo di 
tasse e di tariffe doganali quello che 
loro ci vendono. 

Ma le cose stanno peggio di così: tutto 
il sistema è pensato per far pagare di 
più i più poveri. Oggi a Cancun 5mila 
delegati provenienti da 146 Paesi si 
incontreranno per cercaredi affronta¬ 
re il problema di questa vergognosa 
disuguaglianza. Questo incontro se¬ 
gna la metà dei negoziati che l'Organiz¬ 
zazione mondiale per il commercio 
(Wto) ha cominciato nel novembre 
del 2001 a Doha. Fin dall'inizio lo sco¬ 
po dichiarato delle trattative è stato 
quello di aiutare lo «sviluppo» del ter¬ 
zo mondo. Tagliare le barriere tariffa¬ 
rie ed eliminare altri ostacoli tecnici 
darebbeai Paesi poveri la possibilità di 
battersi ad armi pari nella globalizza¬ 
zione. 

Saranno due i punti insormontabili 
delletrattative. I Paesi poveri vogliono 
che sia messa fine all'erogazione mas¬ 
siccia di sussidi agricoli da parte degli 


Stati Uniti e dell'Unione Europea: gli 
agricoltori di questi Paesi poi vendono 
i loro prodotti sul mercato mondialea 
un prezzo inferiore al costo di produ¬ 
zione. I contadini del terzo mondo 
che non ricevono dei sussidi non han¬ 
no nessuna possibilità di poter compe- 
terea queste condizioni. D'altro canto 
i Paesi ricchi, in particolare gli Stati 
Uniti, vogliono chequelli poveri elimi¬ 
nino i pochi strumenti ancora rimasti 
per controllare come gli investitori 
stranieri investono il loro denaro nel 
terzo mondo. N on è molto chiaro per¬ 
ché il commissario al Commercio dell' 
Unione Europea, Pascal Lamy, sia così 
favorevole a questo punto, visto che 
non ci sono chiare ragioni commercia¬ 
li per spingerei questo senso, enean- 
che lo stanno facendo molti governi 
membri, come la Gran Bretagna. For¬ 


se Pascal Lamy, un socialista francese, 
spera che un'accesa discussione al ri¬ 
guardo servirà per distrarre l'attenzio¬ 
ne dal fatto che l'Europa è ben poco 
preparata a cedere sui sussidi agricoli. 
Gli americani non intervengono per¬ 
ché vogliono ottenere qualcosa di più 
rigido in seguito. Per capirne il per¬ 
ché, è necessario risalire alla Grande 
Depressione del 1929. Per proteggersi 
dalla recessione mondiale, gli Stati 
Uniti aumentarono più del doppio i 
dazi doganali su tutte le importazioni. 
Altri paesi ne seguirono l'esempio. Il 
protezionismo a scala mondiale che 
ne seguì portò alla seconda guerra 
mondiale. In seguito legrandi potenze 
dissero: «mai più», edecisero di creare 
una serie di istituzioni, tra cui il Fmi e 
la Banca mondiale, per stabi li re un si¬ 
stema internazionalecapacedi impedi¬ 


re il ripetersi della tragedia degli anni 
trenta. Ma le cattive abitudini acquisi¬ 
te con il protezionismo erano difficili 
da eliminare. Gli Stati Uniti si oppose¬ 
ro a un piano per la creazionedi un'or¬ 
ganizzazione internazionale per il 
commercio che si occupasse di abbas- 
sare le tari ffe doganal i. Al postodi que¬ 
sta organizzazione cominciarono delle 
trattative raccolte sotto il Gatt (accor¬ 
do generale sulle tariffe doganali e il 
commercio). Nei successivi quarant' 
anni - trattative del Kennedy round, 
del Tokyo round e dell'Uruguay 
round - le tariffe sui beni industriali 
vennero tagliate come previsto. M a i 
prodotti tessili e altri prodotti del ter¬ 
zo mondo vennero esclusi, per paura 
che una «inondazionedi beni importa¬ 
ti abasso costo» tagliasse fuori dal mer¬ 
cato i produttori tessili occidentali. Ne- 


ancheil problema dell'agricoltura ven¬ 
ne mai affrontato, per pau ra che potes¬ 
se accaderequalcosa di simileagli agri¬ 
coltori occidentali. Questa diversità ne¬ 
gli standard di riferimento ha diffuso 
l'ipocrisia nelle istituzioni del commer¬ 
cio internazionale. Questo significa 
che in seguito all'interminabile Uru¬ 
guay round, durato setteanni, la regio¬ 
ne più povera del mondo, l'Africa, era 
ancora più povera. Ecco perché ci so¬ 
no state tante discussioni a Seattle, 
quando il Gatt èdiventato l'Organizza¬ 
zione mondiale del commercio 
(Wto). Tutta l'attenzione è andata ai 
manifestanti no global, che hanno pa¬ 
ralizzato la città. Ma le trattative si 
sono bloccate, perché i ministri del 
commercio africani se ne sono andati 
quando gli Stati U niti e l'Europa han¬ 
no cercato di convincerli a firmare un 


accordo che non era affatto vantaggio¬ 
so per loro - esattamente quello che le 
grandi potenze erano già riuscite a fa¬ 
re aliatine dell'Uruguay round, con la 
creazionedi un sistema che permette¬ 
va loro di dichiarare che una buona 
parte dei loro sussidi «non distorceva 
il mercato». Circa metà dei sussidi all' 
agricoltura negli Stati Uniti ormai so¬ 
no stati classificati in questo modo. Il 
Doha round, «per lo sviluppo», avreb¬ 
be dovuto affrontare questo argomen¬ 
to. Ma i responsabili delle trattative 
non hanno rispettato la scadenza di 
dicembre per trovare il modo di forni¬ 
re medicine ai poveri a basso costo. 
Poi non hanno rispettato la scadenza 
di marzo per raggiungere un accordo 
sui sussidi. E neanche quella di mag¬ 
gio, per accordarsi sui tagli alletariffe. 
Ci sono segni di un cambiamento, co¬ 


munque. A giugno l'Unione europea 
ha accettato di rivederela Politica agri- 
colacomune(Pac) per eliminarei sus¬ 
sidi per alcune coltivazioni. Il mese 
scorso gli Stati Uniti hanno avanzato 
una proposta per permettere ai paesi 
poveri l'importazionedi medicinali ge¬ 
nerici senza dover pagare per la con¬ 
cessione del brevetto. Ad agosto gli 
Stati U niti e l'U nione europea hanno 
firmato un accordo per la riforma del 
commercio agricolo. C'è sempre il pe¬ 
ricolo di giocare con l'ambiguità delle 
parole. Si rischia per esempio di pren¬ 
dere un anno di produzione abbon¬ 
dante come riferimento per i tagli, co¬ 
sì come è accaduto in passato. 0 di 
non mantenere le promesse: secondo 
gli accordi dell'Uruguay round, la me¬ 
tà delle quote per l'importazione dei 
prodotti tessili avrebbe dovuto già es¬ 
sere eliminata, ma gli Stati Uniti ne 
hanno eliminato solo il 10 per cento, il 
Canada il 20 per cento el'U nione euro¬ 
pea il 27 per cento. O si corre il rischio 
di sentirsi dire, cometa Washington, 
che in America non ci sono sussidi per 
il cotone, anche se poi i produttori 
statunitensi riescono in qualche modo 
a esportarlo a un terzo del suo costo di 
produzione. L'Unioneeuropeafaqual- 
cosadi similecon i cereali. A Cancun i 
ministri del commercio avranno sol¬ 
tanto cinque giorni per sbloccare uno 
stallo chedura ormai da due anni. Un 
insuccesso potrebbe segnare la fi ne del 
Wto. Al suo posto potrebbero soprag¬ 
giungere una seriedi accordi bilaterali 
e regionali, a cui gli Stati U niti hanno 
già dimostrato di voler puntare. Que¬ 
sto sarebbesenza dubbio uno scenario 
ancora peggiore di quello attuale per 
Paesi poveri. Sei Paesi ricchi vogliono 
che i poveri entrino a far parte del 
gioco della globalizzazione, devono 
metterli in grado di giocare. Cancun 
potrebbe essere l'ultima possibilità per 
la cooperazione. M a non sarà così se i 
poveri dovranno continuarea pagare 
15 volte di più le tasse commerciali di 
quanto non facciano i ricchi. E la situa¬ 
zione non sarà sostenibile se ai poveri 
si continuerà a vendere della merce a 
un prezzo più alto di quello chea loro 
costa produrre. 

11 sistema commerciale potrà risolleva¬ 
re milioni di persone dall'estrema po¬ 
vertà, ma soltanto se verrà riformato, 
per diventare una parte della soluzio¬ 
ne invece che del problema. 
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Perché l’oceano non diventi un deserto 

Klaus Toepfer * 


D elegati provenienti da ogni parte del 
Pianeta si stanno riunendo nella cit¬ 
tà sudafricana di Durban per discu¬ 
tere della gestione e della tutela dei parchi 
nazionali e delle aree protette di tutto il 
mondo. È un evento che si tiene una volta 
ogni dieci anni e rappresenta allo stesso tem¬ 
po un momento di festa e di presa di co¬ 
scienza. 

Sono oramai trascorsi più di 100 anni dalla 
creazione negli Stati Uniti della prima area 
protetta moderna, lo Yellowstone National 
Park. Oltre il 10 per cento della superficie 
del Pianetaèoggi protetta esono innumere¬ 
voli gli esempi degli effetti positivi che la 
tutela di queste terre ha comportato, non 
soltanto per le zone sottoposte a protezione, 
ma anche per le persone che da queste di¬ 
pendono per il loro sostentamento. 

Lo stesso non si può dire per il mondo mari¬ 
no. Dati che verranno presentati al Quinto 
Congresso Mondiale dello IUCN, l'Unione 
internazionale per la conservazione del mon¬ 
do e dal Centro di M onitoraggio per la con¬ 
servazione dell'Unep rivelano che meno 
dell'l per cento degli oceani e dei mari ha 
beneficiato della protezione di cui godono 
parchi e aree protette delle terre emerse. 

Le prospettive non sono del tutto negative. 
L'Australia, per esempio, ha recentemente 
annunciato progetti per la creazionedi gran¬ 
di spazi protetti nella GrandeBarrieraCoral¬ 
lina del Queensland estendendo leareedalle 
quali è esclusa la possibilità di sfruttamento 
industriale fino ad un terzo degli oltre 350 
mila chilometri quadrati che costituiscono 
la riserva. Attualmente le aree in cui è vieta¬ 
to questo tipo di attività sono meno del 5 
percento della riserva. Si ètrattato di un'ini¬ 
ziativa accolta con entusiasmo dall'industria 
del turismo, che ogni anno porta circa 3 
miliardi di dollari all'economia locale e na- 
zionaleeche dà lavoro a più di 47mila perso¬ 
ne. Q uesto permetterà la crescita della quan¬ 


tità e varietà delle specie di pesci disponibili 
per il turismo legato alla fauna ittica e quin¬ 
di contribuirà ad aumentare la qualità e 
l'espansione delle aree dove praticare l'im¬ 
mersione e l'osservazione dei pesci. Anche 
la N orvegia ha intrapreso azioni volte a pro¬ 
teggere le barriere coralline che solcano le 
acque profonde e fredde della Tisler e del 
Fjellknausen. 

Sei Paesi dell'Africa Occidentale, Capo Ver¬ 
de, Gambia, Guinea, Guinea-Bissau, M auri- 
tania e Senegai, hanno annunciato un piano 
per la costituzione di una rete di aree mari¬ 
ne protette allo scopo di ridurre la pesca 


eccessiva e le possibili minacce che derivano 
dall'esplorazione per la ricerca di petrolio. 
Ma è necessario fare molto di più. Gran 
parte del mondo marino è nascosto sotto la 
superficie di mari e oceani e le caratteristi¬ 
che e abitudini delle forme di vita che lo 
abitano sono rimaste, fino a qualche decen¬ 
nio fa, completamente sconosciute. A diffe¬ 
renza delle terre emerse, dove questioni co¬ 
me quelle dei diritti di proprietà e ledauso- 
le d'utilizzo sono ben regolate, gli oceani 
vengono visti come aree selvagge, senza pro¬ 
prietari e quindi proprietà di tutti. 

Questo poteva funzionare in un mondo in 


cui la fauna ittica era ancora abbondante, 
quando poteva accadere che la velocità dei 
vascelli venisse rallentata da branchi di mer¬ 
luzzo troppo densi. Comeaccaddeall'esplo- 
ratore Giovanni Caboto, incappato in folti 
gruppi di questi pesci mentre navigava al 
largo dellecosteorientali del Nord America. 
Tuttavia, l'aumentata velocità ed estensione 
della pesca, che hanno enormemente accre¬ 
sciuto lo sfruttamento degli stock ittici e 
delle altre risorse offerte dai mari e il fatto 
che sulle coste viva oggi il 40 per cento della 
popolazione mondiale, una quantità supe¬ 
riore all'intera popolazione mondiale degli 


anni Cinquanta, hanno reso necessaria una 
maggiore definizione della gestione degli 
oceani. 

L'applicazione della legge delle nazioni Uni- 
teall'interno della Convenzione sul mare, lo 
sviluppo di accordi regionali tra le industrie 
peschiere, la promozione di iniziative come 
il Programma regionale peri mari sviluppa¬ 
to dall'U nep, rappresentano alcunedelle ini¬ 
ziative che hanno contribuito ad accrescere 
l'attenzione per le problematicheche riguar¬ 
dano il mondo marino. 

Anche molte organizzazioni di pescatori, 
messe in allarme dal collasso degli stock itti¬ 
ci e dalla devastazione delle loro fonti di 
sostentamento, domandano l'attuazione di 
misure che contrastino questo fenomeno. 
Le stesse organizzazioni sono consapevoli 
che l'uso indiscriminato di sistemi di pesca 
come le reti a strascico, farà sì che in pochi 
anni non rimanga nulla di valore da pesca¬ 
re. 

L'anno scorso il Summit mondialesullo Svi¬ 
luppo Sostenibile e il suo Piano di Imple¬ 
mentazione hanno dato ai governi, in part¬ 
nership con i rappresentanti del mondo dell' 
industria e della società civile, un piano di 
azione, che comprendeva anche indicazioni 
relative la gestione degli oceani. 

Tra gli altri obiettivi del piano, compare 
quello della rigenerazione degli stock ittici 
da portare a termine entro il 2015 e l'imple- 
mentazionedel ProgrammaGlobaledi Azio¬ 
ne per la Protezione dell'Ambiente M arino 
dalle Attività svolte a terra, che ha l'obiettivo 
di ridurrei rischi di inquinamento. Il docu¬ 
mento promuove inoltre l'istituzione di un 
network globale di aree marine protette. 
Numerose questioni rimangono aperte, 
non ultime quelle del finanziamento e dell' 
applicazione di queste misure, soprattutto 
nei paesi in via di sviluppo. Tuttavia, un 
numero crescente di prove sta dimostrando 
come la buona gestione delle aree marine 


protette non soltanto copra i costi di queste 
operazioni, ma produca entratechevanno a 
beneficio della popolazione locale e delle 
economie nazionali. 

L'industria del turismo della Costa Rica, che 
si basa su un sistema ben sviluppato e ben 
gestito di aree marine e terrestri, sta fruttan¬ 
do circa300milioni di dollari all'anno. Una 
somma di gran lunga superiore ai costi per 
la tutela di queste aree. 

Non manca chi ancora sostiene che la prote¬ 
zione delle aree non serve e che afferma che 
mancherebbero prove a sostegno che queste 
misure possano portare al ripopolamento 
delle riserve ittiche e di altre forme di vita 
marina. Perché non provano a dirlo agli 
abitanti e ai pescatori di Santa Lucia, nei 
Carabi? Dall'istituzione nel 1995 delle zone 
marine protette, i livelli di stock di pesce 
destinato alla vendita sono duplicati, produ¬ 
cendo considerevoli entrate dovute alle 
esportazioni eaumentando le riserve locali. 
Quest'anno il tema del Congresso sarà "Be¬ 
nefici oltre i confini". È venuta l'ora di soste- 
neresenza riserve le iniziative di questo mo¬ 
vimento mondiale per la protezione delle 
areemarineedi eliminarequei confini artifi¬ 
ciali che dividono la terra e gli oceani. 

Non ci sono più dubbi sull'opportunità di 
istituire parchi marini: il problema consiste 
ora nel definirequanti equanto grandi deb¬ 
bano essere queste aree. N on sono sufficien¬ 
ti piccoli paradisi simbolici, minuscole isole 
in un mare di sovra sfruttamento. 

Tutto questo per evitare che i nostri nipoti, 
com'è già successo con il dodo, debbano 
imparare cosa siano le tartarughe, i dugon¬ 
ghi e le barriere coralline, dalle labbra di un 
insegnante di storia, al quale spetterà anche 
il difficile compito di spiegare loro che cosa 
erano i pesci. 

* direttore esecutivo del Programma per 

l'A mbiente delle N azioni U nife (Unep, 
United NationsEnvironment Programme) 
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